
  


  TEMPO ORDINARIO FERIALE


  CICLO I


  Lunedì della I


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Vidi il Signore su di un trono altissimo: lo adorava una schiera di angeli e cantavano insieme.


  "Ecco colui che regna per sempre".


  COLLETTA


  Ispira la tua paterna bontà, o Signore, i pensieri e i propositi del tuo popolo in preghiera, perché veda ciò che deve fare e abbia la forza di compiere ciò che ha veduto. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Eb 1, 1-6


  Dalla lettera agli Ebrei.


  Dio, che aveva gia parlato nei tempi antichi molte volte e in diversi modi ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che ha costituito erede di tutte le cose e per mezzo del quale ha fatto anche il mondo. Questo Figlio, che è irradiazione della sua gloria e impronta della sua sostanza e sostiene tutto con la potenza della sua parola, dopo aver compiuto la purificazione dei peccati si è assiso alla destra della maestà nell'alto dei cieli, ed è diventato tanto superiore agli angeli quanto più eccellente del loro è il nome che ha ereditato.


  Infatti a quale degli angeli Dio ha mai detto: Tu sei mio figlio; oggi ti ho generato? E ancora: Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio? E di nuovo, quando introduce il primogenito nel mondo, dice: Lo adorino tutti gli angeli di Dio.


  SALMO


  Sal 96


  Adoriamo il Signore insieme ai suoi angeli.


  Il Signore regna, esulti la terra, gioiscano le isole tutte.


  Nubi e tenebre lo avvolgono, giustizia e diritto sono la base del suo trono.


  I cieli annunziano la sua giustizia e tutti i popoli contemplano la sua gloria.


  Si prostrino a lui tutti gli dei!


  Tu sei, Signore, l'Altissimo su tutta la terra, tu sei eccelso sopra tutti gli dei.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il regno di Dio è vicino, dice il Signore: convertitevi e credete al VANGELO.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 1, 14-20


  Dal VANGELO secondo Marco.


  Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il VANGELO di Dio e diceva:


  «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al VANGELO».


  Passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito, lasciate le reti, lo seguirono.


  Andando un poco oltre, vide sulla barca anche Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello mentre riassettavano le reti. Li chiamò. Ed essi, lasciato il loro padre Zebedèo sulla barca con i garzoni, lo seguirono.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, l'offerta che ti presentiamo, esaudisci la nostra fiduciosa preghiera e santifica tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Presso di te, Signore, è la sorgente della vita, nella tua luce noi vedremo la luce.


  DOPO LA COMUNIONE


  Dio onnipotente, che ci hai nutriti alla tua mensa, donaci di esprimere in un fedele servizio la forza rinnovatrice di questi santi misteri. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della I


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Vidi il Signore su di un trono altissimo: lo adorava una schiera di angeli e cantavano insieme.


  "Ecco colui che regna per sempre".


  COLLETTA


  Ispira la tua paterna bontà, o Signore, i pensieri e i propositi del tuo popolo in preghiera, perché veda ciò che deve fare e abbia la forza di compiere ciò che ha veduto. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Eb 2, 5-12


  Dalla lettera agli Ebrei.


  Fratelli, non certo a degli angeli Dio ha assoggettato il mondo futuro, del quale parliamo. Anzi, qualcuno in un passo ha testimoniato: Che cos'è l'uomo perché ti ricordi di lui o il figlio dell'uomo perché tu te ne curi? Di poco l'hai fatto inferiore agli angeli, di gloria e di onore l'hai coronato e hai posto ogni cosa sotto i suoi piedi. Avendogli assoggettato ogni cosa, nulla ha lasciato che non gli fosse sottomesso. Tuttavia al presente non vediamo ancora che ogni cosa sia a lui sottomessa. Però quel Gesù, che fu fatto di poco inferiore agli angeli, lo vediamo ora coronato di gloria e di onore a causa della morte che ha sofferto, perché per la grazia di Dio egli provasse la morte a vantaggio di tutti.


  Ed era ben giusto che colui, per il quale e del quale sono tutte le cose, volendo portare molti figli alla gloria, rendesse perfetto mediante la sofferenza il capo che li ha guidati alla salvezza.


  Infatti, colui che santifica e coloro che sono santificati provengono tutti da una stessa origine; per questo non si vergogna di chiamarli fratelli, dicendo: Annunzierò il tuo nome ai miei fratelli, in mezzo all'assemblea canterò le tue lodi;


  SALMO


  Sal 8


  Hai posto il tuo Figlio sopra ogni cosa.


  O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra!


  Che cosa è l'uomo perché te ne ricordi, e il figlio dell'uomo perché te ne curi?


  L'hai fatto poco meno degli angeli, di gloria e di onore lo hai coronato: gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, tutto hai posto sotto i suoi piedi.


  Gli hai sottoposto i greggi e gli armenti, tutte le bestie della campagna; gli uccelli del cielo e i pesci del mare, che percorrono le vie del mare.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Accogliete la parola di Dio non come parola di uomini, ma qual è veramente: parola di Dio.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 1, 21-28


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, nella città di Cafarnao Gesù, entrato proprio di sabato nella sinagoga, si mise ad insegnare. Ed erano stupiti del suo insegnamento, perché insegnava loro come uno che ha autorità e non come gli scribi.


  Allora un uomo che era nella sinagoga, posseduto da uno spirito immondo, si mise a gridare: «Che c'entri con noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci! Io so chi tu sei: il santo di Dio».


  E Gesù lo sgridò: «Taci! Esci da quell'uomo». E lo spirito immondo, straziandolo e gridando forte, uscì da lui.


  Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Una dottrina nuova insegnata con autorità. Comanda persino agli spiriti immondi e gli obbediscono!».


  La sua fama si diffuse subito dovunque nei dintorni della Galilea.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, l'offerta che ti presentiamo, esaudisci la nostra fiduciosa preghiera e santifica tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Presso di te, Signore, è la sorgente della vita, nella tua luce noi vedremo la luce.


  DOPO LA COMUNIONE


  Dio onnipotente, che ci hai nutriti alla tua mensa, donaci di esprimere in un fedele servizio la forza rinnovatrice di questi santi misteri. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della I


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Vidi il Signore su di un trono altissimo: lo adorava una schiera di angeli e cantavano insieme.


  "Ecco colui che regna per sempre".


  COLLETTA


  Ispira la tua paterna bontà, o Signore, i pensieri e i propositi del tuo popolo in preghiera, perché veda ciò che deve fare e abbia la forza di compiere ciò che ha veduto. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Eb 2, 14-18


  Dalla lettera agli Ebrei.


  Fratelli, poiché i figli hanno in comune il sangue e la carne, anche Gesù è divenuto partecipe, per ridurre all'impotenza mediante la morte colui che della morte ha il potere, cioè il diavolo, e liberare così quelli che per timore della morte erano soggetti a schiavitù per tutta la vita.


  Egli infatti non si prende cura degli angeli, ma della stirpe di Abramo si prende cura. Perciò doveva rendersi in tutto simile ai fratelli, per diventare un sommo sacerdote misericordioso e fedele nelle cose che riguardano Dio, allo scopo di espiare i peccati del popolo. Infatti proprio per essere stato messo alla prova ed avere sofferto personalmente, è in grado di venire in aiuto a quelli che subiscono la prova.


  SALMO


  Sal 104


  Il Signore è fedele al suo patto.


  Lodate il Signore e invocate il suo nome, proclamate tra i popoli le sue opere.


  Cantate a lui canti di gioia, meditate tutti i suoi prodigi.


  Gloriatevi del suo santo nome: gioisca il cuore di chi cerca il Signore.


  Cercate il Signore e la sua potenza, cercate sempre il suo volto.


  Ricordate le meraviglie che ha compiute, i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca: voi stirpe di Abramo, suo servo, figli di Giacobbe, suo eletto.


  E` lui il Signore, nostro Dio.


  Ricorda sempre la sua alleanza: parola data per mille generazioni, l'alleanza stretta con Abramo e il suo giuramento ad Isacco.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore, io le conosco ed esse mi seguono.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 1, 29-39


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, si recò subito in casa di Simone e di Andrea, in compagnia di Giacomo e di Giovanni.


  La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli, accostatosi, la sollevò prendendola per mano; la febbre la lasciò ed essa si mise a servirli.


  Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano afflitti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano.


  Al mattino si alzò quando ancora era buio e, uscito di casa, si ritirò in un luogo deserto e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce e, trovatolo, gli dissero: «Tutti ti cercano!».


  Egli disse loro: «Andiamocene altrove per i villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!». E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, l'offerta che ti presentiamo, esaudisci la nostra fiduciosa preghiera e santifica tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Presso di te, Signore, è la sorgente della vita, nella tua luce noi vedremo la luce.


  DOPO LA COMUNIONE


  Dio onnipotente, che ci hai nutriti alla tua mensa, donaci di esprimere in un fedele servizio la forza rinnovatrice di questi santi misteri. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della I


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Vidi il Signore su di un trono altissimo: lo adorava una schiera di angeli e cantavano insieme.


  "Ecco colui che regna per sempre".


  COLLETTA


  Ispira la tua paterna bontà, o Signore, i pensieri e i propositi del tuo popolo in preghiera, perché veda ciò che deve fare e abbia la forza di compiere ciò che ha veduto. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Eb 3, 7-14


  Dalla lettera agli Ebrei.


  Fratelli, come dice lo Spirito Santo: "Oggi, se udite la sua voce, non indurite i vostri cuori come nel giorno della ribellione, il giorno della tentazione nel deserto, dove mi tentarono i vostri padri mettendomi alla prova, pur avendo visto per quarant'anni le mie opere. Perciò mi disgustai di quella generazione e dissi: Sempre hanno il cuore sviato. Non hanno conosciuto le mie vie.


  Così ho giurato nella mia ira: Non entreranno nel mio riposo.


  Guardate perciò, fratelli, che non si trovi in nessuno di voi un cuore perverso e senza fede che si allontani dal Dio vivente.


  Esortatevi piuttosto a vicenda ogni giorno, finché dura quest'oggi, perché nessuno di voi si indurisca sedotto dal peccato. Siamo diventati infatti partecipi di Cristo, a condizione di mantenere salda sino alla fine la fiducia che abbiamo avuta da principio".


  SALMO


  Sal 94


  Fà che ascoltiamo, Signore, la tua voce.


  Venite, prostràti adoriamo, in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.


  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, il gregge che egli conduce.


  Ascoltate oggi la sua voce:


  «Non indurite il cuore, come a Meriba, come nel giorno di Massa nel deserto, dove mi tentarono i vostri padri: mi misero alla prova, pur avendo visto le mie opere.


  Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, non conoscono le mie vie; perciò ho giurato nel mio sdegno:


  Non entreranno nel luogo del mio riposo «.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Gesù predicava la buona novella del Regno e guariva ogni sorta di infermità nel popolo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 1, 40-45


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, venne a Gesù un lebbroso: lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi guarirmi!». Mosso a compassione, stese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, guarisci!». Subito la lebbra scomparve ed egli guarì.


  E, ammonendolo severamente, lo rimandò e gli disse: «Guarda di non dir niente a nessuno, ma và, presentati al sacerdote, e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha ordinato, a testimonianza per loro».


  Ma quegli, allontanatosi, cominciò a proclamare e a divulgare il fatto, al punto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma se ne stava fuori, in luoghi deserti, e venivano a lui da ogni parte.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, l'offerta che ti presentiamo, esaudisci la nostra fiduciosa preghiera e santifica tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Presso di te, Signore, è la sorgente della vita, nella tua luce noi vedremo la luce.


  DOPO LA COMUNIONE


  Dio onnipotente, che ci hai nutriti alla tua mensa, donaci di esprimere in un fedele servizio la forza rinnovatrice di questi santi misteri. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della I


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Vidi il Signore su di un trono altissimo: lo adorava una schiera di angeli e cantavano insieme.


  "Ecco colui che regna per sempre".


  COLLETTA


  Ispira la tua paterna bontà, o Signore, i pensieri e i propositi del tuo popolo in preghiera, perché veda ciò che deve fare e abbia la forza di compiere ciò che ha veduto. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Eb 4, 1-5. 11


  Dalla lettera agli Ebrei.


  Fratelli, dobbiamo dunque temere che, mentre ancora rimane in vigore la promessa di entrare nel suo riposo, qualcuno di voi ne sia giudicato escluso.


  Poiché anche a noi, al pari di quelli, è stata annunziata una buona novella: purtroppo però ad essi la parola udita non giovò in nulla, non essendo rimasti uniti nella fede a quelli che avevano ascoltato.


  Infatti noi che abbiamo creduto possiamo entrare in quel riposo, secondo ciò che egli ha detto: Sicché ho giurato nella mia ira: Non entreranno nel mio riposo! Questo, benché le sue opere fossero compiute fin dalla fondazione del mondo.


  Si dice infatti in qualche luogo a proposito del settimo giorno: E Dio si riposò nel settimo giorno da tutte le opere sue.


  E ancora in questo passo: Non entreranno nel mio riposo! Affrettiamoci dunque ad entrare in quel riposo, perché nessuno cada nello stesso tipo di disobbedienza.


  SALMO


  Sal 77


  Proclameremo le tue opere, Signore.


  Ciò che abbiamo udito e conosciuto e i nostri padri ci hanno raccontato, lo diremo alla generazione futura: le lodi del Signore, la sua potenza e le meraviglie che egli ha compiuto.


  Anch'essi sorgeranno a raccontarlo ai loro figli, perché ripongano in Dio la loro fiducia e non dimentichino le opere di Dio, ma osservino i suoi comandi.


  Non siano come i loro padri, generazione ribelle e ostinata, generazione dal cuore incostante e dallo spirito infedele a Dio.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Lampada per i miei passi è la tua parola, luce sul mio cammino.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 2, 1-12


  Dal VANGELO secondo Marco.


  Dopo alcuni giorni, Gesù entrò di nuovo a Cafarnao. Si seppe che era in casae si radunarono tante persone, da non esserci più posto neanche davanti alla porta, ed egli annunziava loro la parola. Si recarono da lui con un paralitico portato da quattro persone. Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il tetto nel punto dov'egli si trovava e, fatta un'apertura, calarono il lettuccio su cui giaceva il paralitico.


  Gesù, vista la loro fede, disse al paralitico: «Figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati».


  Seduti là erano alcuni scribi che pensavano in cuor loro: «Perché costui parla così? Bestemmia! Chi può rimettere i peccati se non Dio solo?». Ma Gesù, avendo subito conosciuto nel suo spirito che così pensavano tra sé, disse loro: «Perché pensate così nei vostri cuori? Che cosa è più facile: dire al paralitico: Ti sono rimessi i peccati, o dire: Alzati, prendi il tuo lettuccio e cammina? Ora, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra di rimettere i peccati, ti ordino disse al paralitico alzati, prendi il tuo lettuccio e và a casa tua».


  Quegli si alzò, prese il suo lettuccio e se ne andò in presenza di tutti e tutti si meravigliarono e lodavano Dio dicendo: «Non abbiamo mai visto nulla di simile!».


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, l'offerta che ti presentiamo, esaudisci la nostra fiduciosa preghiera e santifica tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Presso di te, Signore, è la sorgente della vita, nella tua luce noi vedremo la luce.


  DOPO LA COMUNIONE


  Dio onnipotente, che ci hai nutriti alla tua mensa, donaci di esprimere in un fedele servizio la forza rinnovatrice di questi santi misteri. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della I


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Vidi il Signore su di un trono altissimo: lo adorava una schiera di angeli e cantavano insieme.


  "Ecco colui che regna per sempre".


  COLLETTA


  Ispira la tua paterna bontà, o Signore, i pensieri e i propositi del tuo popolo in preghiera, perché veda ciò che deve fare e abbia la forza di compiere ciò che ha veduto. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Eb 4, 12-16


  Dalla lettera agli Ebrei.


  Fratelli, la parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino al punto di divisione dell'anima e dello spirito, delle giunture e delle midolla e scruta i sentimenti e i pensieri del cuore. Non v'è creatura che possa nascondersi davanti a lui, ma tutto è nudo e scoperto agli occhi suoi e a lui noi dobbiamo rendere conto.


  Poiché dunque abbiamo un grande sommo sacerdote, che ha attraversato i cieli, Gesù, Figlio di Dio, manteniamo ferma la professione della nostra fede. Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che non sappia compatire le nostre infermità, essendo stato lui stesso provato in ogni cosa, a somiglianza di noi, escluso il peccato. Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia, per ricevere misericordia e trovare grazia ed essere aiutati al momento opportuno.


  SALMO


  Sal 18


  Le tue parole, Signore, sono spirito e vita.


  La legge del Signore è perfetta, rinfranca l'anima; la testimonianza del Signore è verace, rende saggio il semplice.


  Gli ordini del Signore sono giusti, fanno gioire il cuore; i comandi del Signore sono limpidi, danno luce agli occhi.


  Il timore del Signore è puro, dura sempre; i giudizi del Signore sono tutti fedeli e giusti.


  Ti siano gradite le parole della mia bocca, davanti a te i pensieri del mio cuore, Signore, mia rupe e mio redentore.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Signore mi ha mandato ad annunziare ai poveri il lieto messaggio, a proclamare ai prigionieri la liberazione.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 2, 13-17


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù uscì di nuovo lungo il mare; tutta la folla veniva a lui ed egli li ammaestrava. Nel passare, vide Levi, il figlio di Alfeo, seduto al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi». Egli, alzatosi, lo seguì.


  Mentre Gesù stava a mensa in casa di lui, molti pubblicani e peccatori si misero a mensa insieme con Gesù e i suoi discepoli; erano molti infatti quelli che lo seguivano. Allora gli scribi della setta dei farisei, vedendolo mangiare con i peccatori e i pubblicani, dicevano ai suoi discepoli: «Come mai egli mangia e beve in compagnia dei pubblicani e dei peccatori?».


  Avendo udito questo, Gesù disse loro: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati; non sono venuto per chiamare i giusti, ma i peccatori».


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, l'offerta che ti presentiamo, esaudisci la nostra fiduciosa preghiera e santifica tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Presso di te, Signore, è la sorgente della vita, nella tua luce noi vedremo la luce.


  DOPO LA COMUNIONE


  Dio onnipotente, che ci hai nutriti alla tua mensa, donaci di esprimere in un fedele servizio la forza rinnovatrice di questi santi misteri. Per Cristo nostro Signore.


  



  Lunedì della II


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tutta la terra ti adori, o Dio, e inneggi a te: inneggi al tuo nome, o Altissimo.


  Dio onnipotente ed eterno, che governi il cielo e la terra, ascolta con bontà le preghiere del tuo popolo e dona ai nostri giorni la tua pace. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Eb 5, 1-10


  Dalla lettera agli Ebre.


  Fratelli, ogni sommo sacerdote, preso fra gli uomini, viene costituito per il bene degli uomini nelle cose che riguardano Dio, per offrire doni e sacrifici per i peccati. In tal modo egli è in grado di sentire giusta compassione per quelli che sono nell'ignoranza e nell'errore, essendo anch'egli rivestito di debolezza; proprio a causa di questa anche per se stesso deve offrire sacrifici per i peccati, come lo fa per il popolo.


  Nessuno può attribuire a se stesso questo onore, se non chi è chiamato da Dio, come Aronne.


  Nello stesso modo Cristo non si attribuì la gloria di sommo sacerdote, ma gliela conferì colui che gli disse: Mio figlio sei tu, oggi ti ho generato. Come in un altro passo dice: Tu sei sacerdote per sempre, alla maniera di Melchìsedek.


  Proprio per questo nei giorni della sua vita terrena egli offrì preghiere e suppliche con forti grida e lacrime a colui che poteva liberarlo da morte e fu esaudito per la sua pietà; pur essendo Figlio, imparò tuttavia l'obbedienza dalle cose che patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono, essendo stato proclamato da Dio sommo sacerdote alla maniera di Melchìsedek.


  SALMO


  Sal 109


  Abbiamo un grande sacerdote presso il Padre.


  Oracolo del Signore al mio Signore:


  «Siedi alla mia destra, finché io ponga i tuoi nemici a sgabello dei tuoi piedi».


  Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion:


  «Domina in mezzo ai tuoi nemici.


  A te il principato nel giorno della tua potenza tra santi splendori; dal seno dell'aurora, come rugiada, io ti ho generato «.


  Il Signore ha giurato e non si pente:


  «Tu sei sacerdote per sempre al modo di Melchisedek «.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il regno dei cieli è vicino, dice il Signore: convertitevi e credete al VANGELO.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 2, 18-22


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, i discepoli di Giovanni e i farisei stavano facendo un digiuno. Si recarono allora da Gesù e gli dissero: «Perché i discepoli di Giovanni e i discepoli dei farisei digiunano, mentre i tuoi discepoli non digiunano?».


  Gesù disse loro: «Possono forse digiunare gli invitati a nozze quando lo sposo è con loro? Finché hanno lo sposo con loro, non possono digiunare. Ma verranno i giorni in cui sarà loro tolto lo sposo e allora digiuneranno.


  Nessuno cuce una toppa di panno grezzo su un vestito vecchio; altrimenti il rattoppo nuovo squarcia il vecchio e si forma uno strappo peggiore. E nessuno versa vino nuovo in otri vecchi, altrimenti il vino spaccherà gli otri e si perdono vino e otri, ma vino nuovo in otri nuovi».


  SULLE OFFERTE


  Concedi a noi tuoi fedeli, Signore, di partecipare degnamente ai santi misteri pechè, ogni volta che celebriamo questo memoriale del sacrificio del tuo Figlio, si compie l'opera della nostra redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Dinnanzi a me hai preparato una mensa e il mio calice trabocca.


  DOPO LA COMUNIONE


  Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del tuo amore, perchè nutrito con l'unico pane di vita formiamo un cuor solo e un'anima sola. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della II


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tutta la terra ti adori, o Dio, e inneggi a te: inneggi al tuo nome, o Altissimo.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che governi il cielo e la terra, ascolta con bontà le preghiere del tuo popolo e dona ai nostri giorni la tua pace. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Eb 6, 10-20


  Dalla lettura agli Ebrei.


  Fratelli, Dio non è ingiusto da dimenticare il vostro lavoro e la carità che avete dimostrato verso il suo nome, con i servizi che avete reso e rendete tuttora ai santi. Soltanto desideriamo che ciascuno di voi dimostri il medesimo zelo perché la sua speranza abbia compimento sino alla fine, e perché non diventiate pigri, ma piuttosto imitatori di coloro che con la fede e la perseveranza divengono eredi delle promesse.


  Quando infatti Dio fece la promessa ad Abramo, non potendo giurare per uno superiore a sé, giurò per se stesso, dicendo: Ti benedirò e ti moltiplicherò molto. Così, avendo perseverato, Abramo conseguì la promessa. Gli uomini infatti giurano per qualcuno maggiore di loro e per loro il giuramento è una garanzia che pone fine ad ogni controversia.


  Perciò Dio, volendo mostrare più chiaramente agli eredi della promessa l'irrevocabilità della sua decisione, intervenne con un giuramento perché grazie a due atti irrevocabili, nei quali è impossibile che Dio mentisca, noi che abbiamo cercato rifugio in lui avessimo un grande incoraggiamento nell'afferrarci saldamente alla speranza che ci è posta davanti. In essa infatti noi abbiamo come un'àncora della nostra vita, sicura e salda, la quale penetra fin nell'interno del velo del santuario, dove Gesù è entrato per noi come precursore, essendo divenuto sommo sacerdote per sempre alla maniera di Melchìsedek.


  SALMO


  Sal 110


  Il Signore è fedele al suo patto.


  Renderò grazie al Signore con tutto il cuore, nel consesso dei giusti e nell'assemblea.


  Grandi le opere del Signore, le contemplino coloro che le amano.


  Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi: pietà e tenerezza è il Signore.


  Egli dà il cibo a chi lo teme, si ricorda sempre della sua alleanza.


  Mandò a liberare il suo popolo, stabilì la sua alleanza per sempre: la lode del Signore è senza fine.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Cristo ci ha liberati perchè restassimo liberi: state soldi e non lasciatevi imporre di nuovo il giogo della schiavitù.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 2, 23-28


  Dal VANGELO secondo Marco.


  Avvenne che, in giorno di sabato Gesù passava per i campi di grano, e i discepoli, camminando, cominciarono a strappare le spighe.


  I farisei gli dissero: «Vedi, perché essi fanno di sabato quel che non è permesso?».


  Ma egli rispose loro: «Non avete mai letto che cosa fece Davide quando si trovò nel bisogno ed ebbe fame, lui e i suoi compagni? Come entrò nella casa di Dio, sotto il sommo sacerdote Abiatàr, e mangiò i pani dell'offerta, che soltanto ai sacerdoti è lecito mangiare, e ne diede anche ai suoi compagni?».


  E diceva loro: «Il sabato è stato fatto per l'uomo e non l'uomo per il sabato! Perciò il Figlio dell'uomo è signore anche del sabato».


  SULLE OFFERTE


  Concedi a noi tuoi fedeli, Signore, di partecipare degnamente ai santi misteri pechè, ogni volta che celebriamo questo memoriale del sacrificio del tuo Figlio, si compie l'opera della nostra redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Dinnanzi a me hai preparato una mensa e il mio calice trabocca.


  DOPO LA COMUNIONE


  Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del tuo amore, perchè nutrito con l'unico pane di vita formiamo un cuor solo e un'anima sola. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della II


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tutta la terra ti adori, o Dio, e inneggi a te: inneggi al tuo nome, o Altissimo.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che governi il cielo e la terra, ascolta con bontà le preghiere del tuo popolo e dona ai nostri giorni la tua pace. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Eb 7, 1-3. 15-17


  Dalla lettera agli Ebrei.


  Fratelli, Melchìsedek infatti, re di Salem, sacerdote del Dio Altissimo, andò incontro ad Abramo mentre ritornava dalla sconfitta dei re e lo benedisse; a lui Abramo diede la decima di ogni cosa e il suo nome tradotto significa anzitutto re di giustizia, e quindi anche re di Salem, cioè re di pace. Egli è senza padre, senza madre, senza genealogia, senza principio di giorni né fine di vita, fatto simile al Figlio di Dio e rimane sacerdote in eterno.


  Ciò risulta ancor più evidente dal momento che, a somiglianza di Melchìsedek, sorge un altro sacerdote, che non è diventato tale per ragione di una prescrizione carnale, ma per la potenza di una vita indefettibile. Gli è resa infatti questa testimonianza: Tu sei sacerdote in eterno alla maniera di Melchìsedek.


  SALMO


  Sal 109


  Lode a te, o Cristo, re di giustizia e di pace.


  Oracolo del Signore al mio Signore:


  «Siedi alla mia destra, finché io ponga i tuoi nemici a sgabello dei tuoi piedi «.


  Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion:


  «Domina in mezzo ai tuoi nemici.


  A te il principato nel giorno della tua potenza tra santi splendori; dal seno dell'aurora, come rugiada, io ti ho generato «.


  Il Signore ha giurato e non si pente:


  «Tu sei sacerdote per sempre al modo di Melchisedek «.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Tu hai compassione di tutti e nulla disprezzi di quanto hai creato, Signore, che ami la vita.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 3, 1-6


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù entrò di nuovo nella sinagoga. C'era un uomo che aveva una mano inaridita, e lo osservavano per vedere se lo guariva in giorno di sabato per poi accusarlo.


  Egli disse all'uomo che aveva la mano inaridita: «Mettiti nel mezzo!». Poi domandò loro: «E` lecito in giorno di sabato fare il bene o il male, salvare una vita o toglierla?». Ma essi tacevano. E guardandoli tutt'intorno con indignazione, rattristato per la durezza dei loro cuori, disse a quell'uomo: «Stendi la mano!». La stese e la sua mano fu risanata.


  E i farisei uscirono subito con gli erodiani e tennero consiglio contro di lui per farlo morire.


  SULLE OFFERTE


  Concedi a noi tuoi fedeli, Signore, di partecipare degnamente ai santi misteri pechè, ogni volta che celebriamo questo memoriale del sacrificio del tuo Figlio, si compie l'opera della nostra redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Dinnanzi a me hai preparato una mensa e il mio calice trabocca.


  DOPO LA COMUNIONE


  Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del tuo amore, perchè nutrito con l'unico pane di vita formiamo un cuor solo e un'anima sola. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della II


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tutta la terra ti adori, o Dio, e inneggi a te: inneggi al tuo nome, o Altissimo.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che governi il cielo e la terra, ascolta con bontà le preghiere del tuo popolo e dona ai nostri giorni la tua pace. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Eb 7,25 - 8,6


  Dalla lettera agli Ebrei.


  Fratelli, Cristo può salvare perfettamente quelli che per mezzo di lui si accostano a Dio, essendo egli sempre vivo per intercedere a loro favore.


  Tale era infatti il sommo sacerdote che ci occorreva: santo, innocente, senza macchia, separato dai peccatori ed elevato sopra i cieli; egli non ha bisogno ogni giorno, come gli altri sommi sacerdoti, di offrire sacrifici prima per i propri peccati e poi per quelli del popolo, poiché egli ha fatto questo una volta per tutte, offrendo se stesso. La legge infatti costituisce sommi sacerdoti uomini soggetti all'umana debolezza, ma la parola del giuramento, posteriore alla legge, costituisce il Figlio che è stato reso perfetto in eterno.


  Il punto capitale delle cose che stiamo dicendo è questo: noi abbiamo un sommo sacerdote così grande che si è assiso alla destra del trono della maestà nei cieli, ministro del santuario e della vera tenda che il Signore, e non un uomo, ha costruito.


  Ogni sommo sacerdote infatti viene costituito per offrire doni e sacrifici: di qui la necessità che anch'egli abbia qualcosa da offrire. Se Gesù fosse sulla terra, egli non sarebbe neppure sacerdote, poiché vi sono quelli che offrono i doni secondo la legge.


  Questi però attendono a un servizio che è una copia e un'ombra delle realtà celesti, secondo quanto fu detto da Dio a Mosè, quando stava per costruire la Tenda: Guarda, disse, di fare ogni cosa secondo il modello che ti è stato mostrato sul monte.


  Ora invece egli ha ottenuto un ministero tanto più eccellente quanto migliore è l'alleanza di cui è mediatore, essendo questa fondata su migliori promesse.


  SALMO


  Sal 39


  Ecco io vengo, Signore, per fare la tua volontà.


  Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto.


  Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa.


  Allora ho detto: «Ecco, io vengo.


  Sul rotolo del libro di me è scritto di compiere il tuo volere.


  Mio Dio, questo io desidero, la tua legge è nel profondo del mio cuore «.


  Ho annunziato la tua giustizia nella grande assemblea; vedi, non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai.


  Esultino e gioiscano in te quanti ti cercano, dicano sempre: «Il Signore è grande «quelli che bramano la tua salvezza.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Salvatore nostro Gesù Cristo ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita per mezzo del VANGELO.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 3, 7-12


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù si ritirò presso il mare con i suoi discepoli e lo seguì molta folla dalla Galilea. Dalla Giudea e da Gerusalemme e dall'Idumea e dalla Transgiordania e dalle parti di Tiro e Sidone una gran folla, sentendo ciò che faceva, si recò da lui.


  Allora egli pregò i suoi discepoli che gli mettessero a disposizione una barca, a causa della folla, perché non lo schiacciassero.


  Infatti ne aveva guariti molti, così che quanti avevano qualche male gli si gettavano addosso per toccarlo. Gli spiriti immondi, quando lo vedevano, gli si gettavano ai piedi gridando: «Tu sei il Figlio di Dio!». Ma egli li sgridava severamente perché non lo manifestassero.


  SULLE OFFERTE


  Concedi a noi tuoi fedeli, Signore, di partecipare degnamente ai santi misteri pechè, ogni volta che celebriamo questo memoriale del sacrificio del tuo Figlio, si compie l'opera della nostra redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Dinnanzi a me hai preparato una mensa e il mio calice trabocca.


  DOPO LA COMUNIONE


  Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del tuo amore, perchè nutrito con l'unico pane di vita formiamo un cuor solo e un'anima sola. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della II


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tutta la terra ti adori, o Dio, e inneggi a te: inneggi al tuo nome, o Altissimo.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che governi il cielo e la terra, ascolta con bontà le preghiere del tuo popolo e dona ai nostri giorni la tua pace. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Eb 8, 6-13


  Dalla lettera agli Ebrei.


  Fratelli, il nostro Pontefice ha conseguito un ministero tanto più eccellente quanto migliore è l'alleanza di cui è mediatore, essendo questa fondata su migliori promesse. Se la prima infatti fosse stata perfetta, non sarebbe stato il caso di stabilirne un'altra.


  Dio infatti, biasimando il suo popolo, dice: Ecco vengono giorni, dice il Signore, quando io stipulerò con la casa d'Israele e con la casa di Giuda un'alleanza nuova; non come l'alleanza che feci con i loro padri, nel giorno in cui li presi per mano per farli uscire dalla terra d'Egitto; poiché essi non son rimasti fedeli alla mia alleanza, anch'io non ebbi più cura di loro, dice il Signore.


  E questa è l'alleanza che io stipulerò con la casa d'Israele dopo quei giorni, dice il Signore: porrò le mie leggi nella loro mente e le imprimerò nei loro cuori; sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo. Né alcuno avrà più da istruire il suo concittadino, né alcuno il proprio fratello, dicendo: Conosci il Signore! Tutti infatti mi conosceranno, dal più piccolo al più grande di loro. Perché io perdonerò le loro iniquità e non mi ricorderò più dei loro peccati.


  Dicendo però alleanza nuova, Dio ha dichiarato antiquata la prima; ora, ciò che diventa antico e invecchia, è prossimo a sparire.


  SALMO


  Sal 84


  Le vie del Signore sono verità e grazia.


  Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza.


  La sua salvezza è vicina a chi lo teme e la sua gloria abiterà la nostra terra.


  Misericordia e verità s'incontreranno, giustizia e pace si baceranno.


  La verità germoglierà dalla terra e la giustizia si affaccerà dal cielo.


  Quando il Signore elargirà il suo bene, la nostra terra darà il suo frutto.


  Davanti a lui camminerà la giustizia e sulla via dei suoi passi la salvezza.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Dio ha riconciliato a sè il mondo in Cristo, affidando a noi la parola della riconciliazione.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 3, 13-19


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù Salì sul monte, chiamò a sé quelli che egli volle ed essi andarono da lui. Ne costituì Dodici che stessero con lui e anche per mandarli a predicare e perché avessero il potere di scacciare i demòni.


  Costituì dunque i Dodici: Simone, al quale impose il nome di Pietro; poi Giacomo di Zebedèo e Giovanni fratello di Giacomo, ai quali diede il nome di Boanèrghes, cioè figli del tuono; e Andrea, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo di Alfeo, Taddeo, Simone il Cananèo e Giuda Iscariota, quello che poi lo tradì.


  SULLE OFFERTE


  Concedi a noi tuoi fedeli, Signore, di partecipare degnamente ai santi misteri pechè, ogni volta che celebriamo questo memoriale del sacrificio del tuo Figlio, si compie l'opera della nostra redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Dinnanzi a me hai preparato una mensa e il mio calice trabocca.


  DOPO LA COMUNIONE


  Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del tuo amore, perchè nutrito con l'unico pane di vita formiamo un cuor solo e un'anima sola. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della II


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tutta la terra ti adori, o Dio, e inneggi a te: inneggi al tuo nome, o Altissimo.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che governi il cielo e la terra, ascolta con bontà le preghiere del tuo popolo e dona ai nostri giorni la tua pace. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Eb 9, 2-3. 11-14


  Dalla lettera agli Ebrei.


  Fratelli, fu costruita una Tenda: la prima, nella quale vi erano il candelabro, la tavola e i pani dell'offerta: essa veniva chiamata il Santo. Dietro il secondo velo poi c'era una Tenda, detta Santo dei Santi.


  Cristo invece, venuto come sommo sacerdote di beni futuri, attraverso una Tenda più grande e più perfetta, non costruita da mano di uomo, cioè non appartenente a questa creazione, non con sangue di capri e di vitelli, ma con il proprio sangue entrò una volta per sempre nel santuario, procurandoci così una redenzione eterna.


  Infatti, se il sangue dei capri e dei vitelli e la cenere di una giovenca, sparsi su quelli che sono contaminati, li santificano, purificandoli nella carne, quanto più il sangue di Cristo, che con uno Spirito eterno offrì se stesso senza macchia a Dio, purificherà la nostra coscienza dalla opere morte, per servire il Dio vivente?


  SALMO


  Sal 46


  Dio salva con potenza d'amore.


  Applaudite, popoli tutti, acclamate Dio con voci di gioia; perché terribile è il Signore, l'Altissimo, re grande su tutta la terra.


  Ascende Dio tra le acclamazioni, il Signore al suono di tromba.


  Cantate inni a Dio, cantate inni; cantate inni al nostro re, cantate inni.


  Dio è re di tutta la terra, cantate inni con arte.


  Dio regna sui popoli, Dio siede sul suo trono santo.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Apri, Signore, il nostro cuore e comprenderemo le parole del Figlio tuo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 3, 20-21


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù entrò in una casa e si radunò di nuovo attorno a lui molta folla, al punto che non potevano neppure prendere cibo. Allora i suoi, sentito questo, uscirono per andare a prenderlo; poiché dicevano: «E` fuori di sé».


  SULLE OFFERTE


  Concedi a noi tuoi fedeli, Signore, di partecipare degnamente ai santi misteri pechè, ogni volta che celebriamo questo memoriale del sacrificio del tuo Figlio, si compie l'opera della nostra redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Dinnanzi a me hai preparato una mensa e il mio calice trabocca.


  DOPO LA COMUNIONE


  Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del tuo amore, perchè nutrito con l'unico pane di vita formiamo un cuor solo e un'anima sola. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  Lunedì della III


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore da tutta la terra; splendore e maestà dinanzi a lui, potenza e bellezza nel suo santuario.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, guida i nostri atti secondo la tua volontà, perchè nel nome del tuo diletto Figlio portiamo frutti generosi di opere buone. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Eb 9, 15. 24-28


  Dalla lettera agli Ebrei.


  Fratelli, Cristo è mediatore di una nuova alleanza, perché, essendo ormai intervenuta la sua morte per la redenzione delle colpe commesse sotto la prima alleanza, coloro che sono stati chiamati ricevano l'eredità eterna che è stata promessa.


  Cristo infatti non è entrato in un santuario fatto da mani d'uomo, figura di quello vero, ma nel cielo stesso, per comparire ora al cospetto di Dio in nostro favore, e non per offrire se stesso più volte, come il sommo sacerdote che entra nel santuario ogni anno con sangue altrui. In questo caso, infatti, avrebbe dovuto soffrire più volte dalla fondazione del mondo. Ora invece una volta sola, alla pienezza dei tempi, è apparso per annullare il peccato mediante il sacrificio di se stesso.


  E come è stabilito per gli uomini che muoiano una sola volta, dopo di che viene il giudizio, così Cristo, dopo essersi offerto una volta per tutte allo scopo di togliere i peccati di molti, apparirà una seconda volta, senza alcuna relazione col peccato, a coloro che l'aspettano per la loro salvezza.


  SALMO


  Sal 97


  Salvati dall'amore, cantiamo un canto nuovo.


  Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto prodigi.


  Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo.


  Il Signore ha manifestato la sua salvezza, agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia.


  Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa di Israele.


  Tutti i confini della terra hanno veduto la salvezza del nostro Dio.


  Acclami al Signore tutta la terra, gridate, esultate con canti di gioia.


  Cantate inni al Signore con l'arpa, con l'arpa e con suono melodioso; con la tromba e al suono del corno acclamate davanti al re, il Signore.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Salvatore nostro Gesù Cristo ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita per mezzo del VANGELO.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 3, 22-30


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, gli scribi, che erano discesi da Gerusalemme, dicevano: «Costui è posseduto da Beelzebùl e scaccia i demòni per mezzo del principe dei demòni».


  Ma egli, chiamatili, diceva loro in parabole: «Come può satana scacciare satana? Se un regno è diviso in se stesso, quel regno non può reggersi; se una casa è divisa in se stessa, quella casa non può reggersi. Alla stessa maniera, se satana si ribella contro se stesso ed è diviso, non può resistere, ma sta per finire. Nessuno può entrare nella casa di un uomo forte e rapire le sue cose se prima non avrà legato l'uomo forte; allora ne saccheggerà la casa. In verità vi dico: tutti i peccati saranno perdonati ai figli degli uomini e anche tutte le bestemmie che diranno; ma chi avrà bestemmiato contro lo Spirito santo, non avrà perdono in eterno: sarà reo di colpa eterna». Poiché dicevano: «E` posseduto da uno spirito immondo».


  SULLE OFFERTE


  Accogli i nostri doni, Padre misericordioso, e consacrali con la potenza del tuo Spirito, perchè diventino per noi sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Guardate al Signore e sarete raggianti, e il vostro volto non sarà confuso.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che in questi santi misteri ci hai nutriti col corpo e col sangue del tuo Figlio, fà che ci rallegriamo sempre del tuo dono, sorgente inesauribile di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della III


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore da tutta la terra; splendore e maestà dinanzi a lui, potenza e bellezza nel suo santuario.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, guida i nostri atti secondo la tua volontà, perchè nel nome del tuo diletto Figlio portiamo frutti generosi di opere buone. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Eb 10, 1-10


  Dalla lettera agli Ebrei.


  Fratelli, poichè la legge possiede solo un'ombra dei beni futuri e non la realtà stessa delle cose, non ha il potere di condurre alla perfezione, per mezzo di quei sacrifici che si offrono continuamente di anno in anno, coloro che si accostano a Dio. Altrimenti non si sarebbe forse cessato di offrirli, dal momento che i fedeli, purificati una volta per tutte, non avrebbero ormai più alcuna coscienza dei peccati? Invece per mezzo di quei sacrifici si rinnova di anno in anno il ricordo dei peccati, poiché è impossibile eliminare i peccati con il sangue di tori e di capri.


  Per questo, entrando nel mondo, Cristo dice: Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai preparato. Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il peccato.


  Allora ho detto: Ecco, io vengo poiché di me sta scritto nel rotolo del libro per fare, o Dio, la tua volontà.


  Dopo aver detto prima non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato, cose tutte che vengono offerte secondo la legge, soggiunge: Ecco, io vengo a fare la tua volontà. Con ciò stesso egli abolisce il primo sacrificio per stabilirne uno nuovo.


  Ed è appunto per quella volontà che noi siamo stati santificati, per mezzo dell'offerta del corpo di Gesù Cristo, fatta una volta per sempre.


  SALMO


  Sal 39


  Ecco io vengo, Signore, per fare la tua volontà.


  Ho sperato: ho sperato nel Signore ed egli su di me si è chinato, ha dato ascolto al mio grido.


  Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, lode al nostro Dio.


  Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto.


  Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa.


  Allora ho detto: «Ecco, io vengo «.


  Ho annunziato la tua giustizia nella grande assemblea; vedi, non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai.


  Non ho nascosto la tua giustizia in fondo al cuore, la tua fedeltà e la tua salvezza ho proclamato.


  Non ho nascosto la tua grazia e la tua fedeltà alla grande assemblea.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Vi ho chiamati amici, dice il Signore, perchè tutto ciò che ho udito dal Padre ve l'ho fatto conoscere.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 3, 31-35


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, giunsero la madre di Gesù e i suoi fratelli e, stando fuori, lo mandarono a chiamare. Tutto attorno era seduta la folla e gli dissero: «Ecco tua madre, i tuoi fratelli e le tue sorelle sono fuori e ti cercano».


  Ma egli rispose loro: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?». Girando lo sguardo su quelli che gli stavano seduti attorno, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Chi compie la volontà di Dio, costui è mio fratello, sorella e madre».


  SULLE OFFERTE


  Accogli i nostri doni, Padre misericordioso, e consacrali con la potenza del tuo Spirito, perchè diventino per noi sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Guardate al Signore e sarete raggianti, e il vostro volto non sarà confuso.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che in questi santi misteri ci hai nutriti col corpo e col sangue del tuo Figlio, fà che ci rallegriamo sempre del tuo dono, sorgente inesauribile di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della III


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore da tutta la terra; splendore e maestà dinanzi a lui, potenza e bellezza nel suo santuario.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, guida i nostri atti secondo la tua volontà, perchè nel nome del tuo diletto Figlio portiamo frutti generosi di opere buone. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Eb 10, 11-18


  Dalla lettera agli Ebrei.


  Fratelli, ogni sacerdote si presenta giorno per giorno a celebrare il culto e ad offrire molte volte gli stessi sacrifici che non possono mai eliminare i peccati.


  Egli al contrario, avendo offerto un solo sacrificio per i peccati una volta per sempre si è assiso alla destra di Dio, aspettando ormai solo che i suoi nemici vengano posti sotto i suoi piedi. Poiché con un'unica oblazione egli ha reso perfetti per sempre quelli che vengono santificati.


  Questo ce lo attesta anche lo Spirito Santo. Infatti, dopo aver detto: Questa è l'alleanza che io stipulerò con loro dopo quei giorni, dice il Signore: io porrò le mie leggi nei loro cuori e le imprimerò nella loro mente, dice: E non mi ricorderò più dei loro peccati e delle loro iniquità.


  Ora, dove c'è il perdono di queste cose, non c'è più bisogno di offerta per il peccato.


  SALMO


  Sal 109


  Luce gioiosa della gloria del Padre, o Gesù Cristo.


  Oracolo del Signore al mio Signore:


  «Siedi alla mia destra, finché io ponga i tuoi nemici a sgabello dei tuoi piedi «.


  Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion:


  «Domina in mezzo ai tuoi nemici.


  A te il principato nel giorno della tua potenza tra santi splendori; dal seno dell'aurora, come rugiada, io ti ho generato «.


  Il Signore ha giurato e non si pente:


  «Tu sei sacerdote per sempre al modo di Melchisedek «.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Apri, Signore, il nostro cuore e comprenderemo le parole del Figlio tuo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 4, 1-20


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù si mise di nuovo a insegnare lungo il mare. E si riunì attorno a lui una folla enorme, tanto che egli salì su una barca e là restò seduto, stando in mare, mentre la folla era a terra lungo la riva.


  Insegnava loro molte cose in parabole e diceva loro nel suo insegnamento:


  «Ascoltate. Ecco, uscì il seminatore a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada e vennero gli uccelli e la divorarono. Un'altra cadde fra i sassi, dove non c'era molta terra, e subito spuntò perché non c'era un terreno profondo; ma quando si levò il sole, restò bruciata e, non avendo radice, si seccò. Un'altra cadde tra le spine; le spine crebbero, la soffocarono e non diede frutto. E un'altra cadde sulla terra buona, diede frutto che venne su e crebbe, e rese ora il trenta, ora il sessanta e ora il cento per uno». E diceva: «Chi ha orecchi per intendere intenda!».


  Quando poi fu solo, i suoi insieme ai Dodici lo interrogavano sulle parabole. Ed egli disse loro: «A voi è stato confidato il mistero del regno di Dio; a quelli di fuori invece tutto viene esposto in parabole, perché: guardino, ma non vedano, ascoltino, ma non intendano, perché non si convertano e venga loro perdonato».


  Continuò dicendo loro: «Se non comprendete questa parabola, come potrete capire tutte le altre parabole?


  Il seminatore semina la parola. Quelli lungo la strada sono coloro nei quali viene seminata la parola; ma quando l'ascoltano, subito viene satana, e porta via la parola seminata in loro. Similmente quelli che ricevono il seme sulle pietre sono coloro che, quando ascoltano la parola, subito l'accolgono con gioia, ma non hanno radice in se stessi, sono incostanti e quindi, al sopraggiungere di qualche tribolazione o persecuzione a causa della parola, subito si abbattono. Altri sono quelli che ricevono il seme tra le spine: sono coloro che hanno ascoltato la parola, ma sopraggiungono le preoccupazioni del mondo e l'inganno della ricchezza e tutte le altre bramosie, soffocano la parola e questa rimane senza frutto.


  Quelli poi che ricevono il seme su un terreno buono, sono coloro che ascoltano la parola, l'accolgono e portano frutto nella misura chi del trenta, chi del sessanta, chi del cento per uno».


  SULLE OFFERTE


  Accogli i nostri doni, Padre misericordioso, e consacrali con la potenza del tuo Spirito, perchè diventino per noi sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Guardate al Signore e sarete raggianti, e il vostro volto non sarà confuso.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che in questi santi misteri ci hai nutriti col corpo e col sangue del tuo Figlio, fà che ci rallegriamo sempre del tuo dono, sorgente inesauribile di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della III


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore da tutta la terra; splendore e maestà dinanzi a lui, potenza e bellezza nel suo santuario.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, guida i nostri atti secondo la tua volontà, perchè nel nome del tuo diletto Figlio portiamo frutti generosi di opere buone. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Eb 10, 19-25


  Dalla lettera agli Ebrei.


  Fratelli, avendo piena fiducia di entrare nel santuario per mezzo del sangue di Gesù, per questa via nuova e vivente che egli ha inaugurato per noi attraverso il velo, cioè la sua carne; avendo noi un sacerdote grande sopra la casa di Dio, accostiamoci con cuore sincero nella pienezza della fede, con i cuori purificati da ogni cattiva coscienza e il corpo lavato con acqua pura.


  Manteniamo senza vacillare la professione della nostra speranza, perché è fedele colui che ha promesso.


  Cerchiamo anche di stimolarci a vicenda nella carità e nelle opere buone, senza disertare le nostre riunioni, come alcuni hanno l'abitudine di fare, ma invece esortandoci a vicenda; tanto più che potete vedere come il giorno si avvicina.


  SALMO


  Sal 23


  Noi cerchiamo il tuo volto, Signore.


  Del Signore è la terra e quanto contiene, l'universo e i suoi abitanti.


  E` lui che l'ha fondata sui mari, e sui fiumi l'ha stabilita.


  Chi salirà il monte del Signore, chi starà nel suo luogo santo?


  Chi ha mani innocenti e cuore puro, chi non pronunzia menzogna, chi non giura a danno del suo prossimo.


  Noi cerchiamo il tuo volto, Signore.


  Questi otterrà benedizione dal Signore, giustizia da Dio sua salvezza.


  Ecco la generazione che lo cerca, che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Lampada per i miei passi è la tua parola, luce sul mio cammino.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 4, 21-25


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù diceva alla folla: «Si porta forse la lampada per metterla sotto il moggio o sotto il letto? O piuttosto per metterla sul lucerniere? Non c'è nulla infatti di nascosto che non debba essere manifestato e nulla di segreto che non debba essere messo in luce. Se uno ha orecchi per intendere, intenda!».


  Diceva loro: «Fate attenzione a quello che udite: Con la stessa misura con la quale misurate, sarete misurati anche voi; anzi vi sarà dato di più.


  Poiché a chi ha, sarà dato e a chi non ha, sarà tolto anche quello che ha».


  SULLE OFFERTE


  Accogli i nostri doni, Padre misericordioso, e consacrali con la potenza del tuo Spirito, perchè diventino per noi sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Guardate al Signore e sarete raggianti, e il vostro volto non sarà confuso.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che in questi santi misteri ci hai nutriti col corpo e col sangue del tuo Figlio, fà che ci rallegriamo sempre del tuo dono, sorgente inesauribile di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della III


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore da tutta la terra; splendore e maestà dinanzi a lui, potenza e bellezza nel suo santuario.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, guida i nostri atti secondo la tua volontà, perchè nel nome del tuo diletto Figlio portiamo frutti generosi di opere buone. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Eb 10, 32-39


  Dalla lettera agli Ebrei.


  Fratelli, richiamate alla memoria quei primi giorni nei quali, dopo essere stati illuminati, avete dovuto sopportare una grande e penosa lotta, ora esposti pubblicamente a insulti e tribolazioni, ora facendovi solidali con coloro che venivano trattati in questo modo. Infatti avete preso parte alle sofferenze dei carcerati e avete accettato con gioia di esser spogliati delle vostre sostanze, sapendo di possedere beni migliori e più duraturi.


  Non abbandonate dunque la vostra franchezza, alla quale è riservata una grande ricompensa. Avete solo bisogno di costanza, perché dopo aver fatto la volontà di Dio possiate raggiungere la promessa. Ancora un poco, infatti, un poco appena, e colui che deve venire, verrà e non tarderà. Il mio giusto vivrà mediante la fede; ma se indietreggia, la mia anima non si compiace in lui. Noi però non siamo di quelli che indietreggiano a loro perdizione, bensì uomini di fede per la salvezza della nostra anima.


  SALMO


  Sal 36


  Salvaci, Signore: in te speriamo.


  Confida nel Signore e fà il bene, abita la terra e vivi con fede.


  Cerca la gioia del Signore, esaudirà i desideri del tuo cuore.


  Manifesta al Signore la tua via, confida in lui: compirà la sua opera; farà brillare come luce la tua giustizia, come il meriggio il tuo diritto.


  Il Signore fa sicuri i passi dell'uomo e segue con amore il suo cammino.


  Se cade, non rimane a terra, perché il Signore lo tiene per mano.


  La salvezza dei giusti viene dal Signore, nel tempo dell'angoscia è loro difesa; il Signore viene in loro aiuto e li scampa, li libera dagli empi e dà loro salvezza, perché in lui si sono rifugiati.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Accogliete docilmente la parola che è stata seminata in voi: parola che può salvare la vostra vita.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 4, 26-34


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù diceva alla folla: «Il regno di Dio è come un uomo che getta il seme nella terra; dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce; come, egli stesso non lo sa.


  Poiché la terra produce spontaneamente, prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga.


  Quando il frutto è pronto, subito si mette mano alla falce, perché è venuta la mietitura».


  Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o con quale parabola possiamo descriverlo?


  Esso è come un granellino di senapa che, quando viene seminato per terra, è il più piccolo di tutti semi che sono sulla terra; ma appena seminato cresce e diviene più grande di tutti gli ortaggi e fa rami tanto grandi che gli uccelli del cielo possono ripararsi alla sua ombra».


  Con molte parabole di questo genere annunziava loro la parola secondo quello che potevano intendere. Senza parabole non parlava loro; ma in privato, ai suoi discepoli, spiegava ogni cosa.


  SULLE OFFERTE


  Accogli i nostri doni, Padre misericordioso, e consacrali con la potenza del tuo Spirito, perchè diventino per noi sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Guardate al Signore e sarete raggianti, e il vostro volto non sarà confuso.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che in questi santi misteri ci hai nutriti col corpo e col sangue del tuo Figlio, fà che ci rallegriamo sempre del tuo dono, sorgente inesauribile di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della III


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore da tutta la terra; splendore e maestà dinanzi a lui, potenza e bellezza nel suo santuario.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, guida i nostri atti secondo la tua volontà, perchè nel nome del tuo diletto Figlio portiamo frutti generosi di opere buone. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Eb 11, 1-2.8-19


  Dalla lettera agli Ebrei.


  Fratelli, la fede è fondamento delle cose che si sperano e prova di quelle che non si vedono.


  Per mezzo di questa fede gli antichi ricevettero buona testimonianza.


  Per fede Abramo, chiamato da Dio, obbedì partendo per un luogo che doveva ricevere in eredità, e partì senza sapere dove andava.


  Per fede soggiornò nella terra promessa come in una regione straniera, abitando sotto le tende, come anche Isacco e Giacobbe, coeredi della medesima promessa.


  Egli aspettava infatti la città dalle salde fondamenta, il cui architetto e costruttore è Dio stesso.


  Per fede anche Sara, sebbene fuori dell'età, ricevette la possibilità di diventare madre perché ritenne fedele colui che glielo aveva promesso.


  Per questo da un uomo solo, e inoltre gia segnato dalla morte, nacque una discendenza numerosa come le stelle del cielo e come la sabbia innumerevole che si trova lungo la spiaggia del mare.


  Nella fede morirono tutti costoro, pur non avendo conseguito i beni promessi, ma avendoli solo veduti e salutati di lontano, dichiarando di essere stranieri e pellegrini sopra la terra. Chi dice così, infatti, dimostra di essere alla ricerca di una patria. Se avessero pensato a quella da cui erano usciti, avrebbero avuto possibilità di ritornarvi; ora invece essi aspirano a una migliore, cioè a quella celeste. Per questo Dio non disdegna di chiamarsi loro Dio: ha preparato infatti per loro una città.


  Per fede Abramo, messo alla prova, offrì Isacco e proprio lui, che aveva ricevuto le promesse, offrì il suo unico figlio, del quale era stato detto: In Isacco avrai una discendenza che porterà il tuo nome. Egli pensava infatti che Dio è capace di far risorgere anche dai morti: per questo lo riebbe e fu come un simbolo.


  SALMO


  Cantico da Lc 1


  Benedetto sei tu, Signore: hai adempiuto alla tua promessa.


  Benedetto il Signore Dio d'Israele, perché ha visitato e redento il suo popolo, e ha suscitato per noi una salvezza potente nella casa di davide, suo servo, come aveva promesso per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo.


  Salvezza dai nostri nemici, e dalle mani di quanti ci odiano.


  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri e si è ricordato della sua santa alleanza.


  Giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, di concederci, liberati dalle mani dei nemici, di servirlo senza timore, in santità e giustizia al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito: chi crede in lui ha la vita eterna.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 4, 35-41


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel giorno, verso sera, Gesù disse ai suoi discepoli: «Passiamo all'altra riva». E lasciata la folla, lo presero con sé, così com'era, nella barca.


  C'erano anche altre barche con lui.


  Nel frattempo si sollevò una gran tempesta di vento e gettava le onde nella barca, tanto che ormai era piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: «Maestro, non t'importa che moriamo?». Destatosi, sgridò il vento e disse al mare: «Taci, calmati!». Il vento cessò e vi fu grande bonaccia.


  Poi disse loro: «Perché siete così paurosi? Non avete ancora fede?». E furono presi da grande timore e si dicevano l'un l'altro: «Chi è dunque costui, al quale anche il vento e il mare obbediscono?».


  SULLE OFFERTE


  Accogli i nostri doni, Padre misericordioso, e consacrali con la potenza del tuo Spirito, perchè diventino per noi sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Guardate al Signore e sarete raggianti, e il vostro volto non sarà confuso.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che in questi santi misteri ci hai nutriti col corpo e col sangue del tuo Figlio, fà che ci rallegriamo sempre del tuo dono, sorgente inesauribile di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  Lunedì della IV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Salvaci, Signore Dio nostro, e raccoglici da tutti i popoli, perchè proclamiamo il tuo santo nome e ci gloriamo della tua lode.


  COLLETTA


  Dio grande e misericordioso, concedi a noi tuoi fedeli di adorarti con tutta l'anima e di amare i nostri fratelli nella carità del Cristo. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I LETTURA


  Eb 11, 32-40


  Dalla lettera agli Ebrei.


  Fratelli, che dirò ancora? Mi mancherebbe il tempo, se volessi narrare di Gedeone, di Barak, di Sansone, di Iefte, di Davide, di Samuele e dei profeti, i quali per fede conquistarono regni, esercitarono la giustizia, conseguirono le promesse, chiusero le fauci dei leoni, spensero la violenza del fuoco, scamparono al taglio della spada, trovarono forza dalla loro debolezza, divennero forti in guerra, respinsero invasioni di stranieri.


  Alcune donne riacquistarono per risurrezione i loro morti. Altri poi furono torturati, non accettando la liberazione loro offerta, per ottenere una migliore risurrezione.


  Altri, infine, subirono scherni e flagelli, catene e prigionia.


  Furono lapidati, torturati, segati, furono uccisi di spada, andarono in giro coperti di pelli di pecora e di capra, bisognosi, tribolati, maltrattati di loro il mondo non era degno!, vaganti per i deserti, sui monti, tra le caverne e le spelonche della terra.


  Eppure, tutti costoro, pur avendo ricevuto per la loro fede una buona testimonianza, non conseguirono la promessa: Dio aveva in vista qualcosa di meglio per noi, perché essi non ottenessero la perfezione senza di noi.


  SALMO


  Sal 30


  La tua presenza, Signore, ci colma di gioia.


  Quanto è grande la tua bontà, Signore!


  La riservi per coloro che ti temono, ne ricolmi chi in te si rifugia davanti agli occhi di tutti.


  Tu li nascondi al riparo del tuo volto, lontano dagli intrighi degli uomini; li metti al sicuro nella tua tenda, lontano dalla rissa delle lingue.


  Benedetto il Signore, che ha fatto per me meraviglie di grazia in una fortezza inaccessibile.


  Io dicevo nel mio sgomento:


  «Sono escluso dalla tua presenza «.


  Tu invece hai ascoltato la voce della mia preghiera quando a te gridavo aiuto.


  Amate il Signore, voi tutti suoi santi; il Signore protegge i suoi fedeli e ripaga oltre misura l'orgoglioso.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Un grande profeta è sorto in mezzo a noi:


  Dio ha visitato il suo popolo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 5, 1-20


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli giunsero all'altra riva del mare, nella regione dei Gerasèni. Come scese dalla barca, gli venne incontro dai sepolcri un uomo posseduto da uno spirito immondo.


  Egli aveva la sua dimora nei sepolcri e nessuno più riusciva a tenerlo legato neanche con catene, perché più volte era stato legato con ceppi e catene, ma aveva sempre spezzato le catene e infranto i ceppi, e nessuno più riusciva a domarlo. Continuamente, notte e giorno, tra i sepolcri e sui monti, gridava e si percuoteva con pietre.


  Visto Gesù da lontano, accorse, gli si gettò ai piedi, e urlando a gran voce disse: «Che hai tu in comune con me, Gesù, Figlio del Dio altissimo? Ti scongiuro, in nome di Dio, non tormentarmi!». Gli diceva infatti: «Esci, spirito immondo, da quest'uomo!». E gli domandò: «Come ti chiami?».


  «Mi chiamo Legione, gli rispose, perché siamo in molti». E prese a scongiurarlo con insistenza perché non lo cacciasse fuori da quella regione.


  Ora c'era là, sul monte, un numeroso branco di porci al pascolo.


  E gli spiriti lo scongiurarono: «Mandaci da quei porci, perché entriamo in essi». Glielo permise. E gli spiriti immondi uscirono ed entrarono nei porci e il branco si precipitò dal burrone nel mare; erano circa duemila e affogarono uno dopo l'altro nel mare.


  I mandriani allora fuggirono, portarono la notizia in città e nella campagna e la gente si mosse a vedere che cosa fosse accaduto.


  Giunti che furono da Gesù, videro l'indemoniato seduto, vestito e sano di mente, lui che era stato posseduto dalla Legione, ed ebbero paura.


  Quelli che avevano visto tutto, spiegarono loro che cosa era accaduto all'indemoniato e il fatto dei porci. Ed essi si misero a pregarlo di andarsene dal loro territorio.


  Mentre risaliva nella barca, colui che era stato indemoniato lo pregava di permettergli di stare con lui. Non glielo permise, ma gli disse: «Và nella tua casa, dai tuoi, annunzia loro ciò che il Signore ti ha fatto e la misericordia che ti ha usato». Egli se ne andò e si mise a proclamare per la Decàpoli ciò che Gesù gli aveva fatto, e tutti ne erano meravigliati.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, o Signore, questi doni che noi, tuo popolo santo, deponiamo sull'altare, e trasformali in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Fa' risplendere sul tuo servo la luce del tuo volto, e salvami per la tua misericordia.


  Che io non resti confuso, Signore, perché ti ho invocato.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della IV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Salvaci, Signore Dio nostro, e raccoglici da tutti i popoli, perchè proclamiamo il tuo santo nome e ci gloriamo della tua lode.


  COLLETTA


  Dio grande e misericordioso, concedi a noi tuoi fedeli di adorarti con tutta l'anima e di amare i nostri fratelli nella carità del Cristo. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I LETTURA


  Eb 12, 1-4


  Dalla lettera agli Ebrei.


  Fratelli, circondati da un gran numero di testimoni, deposto tutto ciò che è di peso e il peccato che ci intralcia, corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, autore e perfezionatore della fede. Egli in cambio della gioia che gli era posta innanzi, si sottopose alla croce, disprezzando l'ignominia, e si è assiso alla destra del trono di Dio.


  Pensate attentamente a colui che ha sopportato contro di sé una così grande ostilità dei peccatori, perché non vi stanchiate perdendovi d'animo.


  Non avete ancora resistito fino al sangue nella vostra lotta contro il peccato


  SALMO


  Sal 21


  La gloria di Dio è l'uomo vivente.


  Sei tu la mia lode nella grande assemblea, scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli.


  I poveri mangeranno e saranno saziati, loderanno il Signore quanti lo cercano:


  «Viva il loro cuore per sempre «.


  Ricorderanno e torneranno al Signore tutti i confini della terra, si prostreranno davanti a lui tutte le famiglie dei popoli.


  A lui solo si prostreranno quanti dormono sotto terra, davanti a lui si curveranno quanti discendono nella polvere. Ma io vivrò per lui, lo servirà la mia discendenza.


  Si parlerà del Signore alla generazione che viene; annunzieranno la sua giustizia; al popolo che nascerà diranno:


  «Ecco l'opera del Signore! «.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Salvatore nostro Gesù Cristo ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita per mezzo del VANGELO.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 5, 21-43


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, essendo passato di nuovo Gesù all'altra riva, gli si radunò attorno molta folla, ed egli stava lungo il mare. Si recò da lui uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, vedutolo, gli si gettò ai piedi e lo pregava con insistenza: «La mia figlioletta è agli estremi; vieni a imporle le mani perché sia guarita e viva». Gesù andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno.


  Or una donna, che da dodici anni era affetta da emorragia e aveva molto sofferto per opera di molti medici, spendendo tutti i suoi averi senza nessun vantaggio, anzi peggiorando, udito parlare di Gesù, venne tra la folla, alle sue spalle, e gli toccò il mantello. Diceva infatti: «Se riuscirò anche solo a toccare il suo mantello, sarò guarita». E subito le si fermò il flusso di sangue, e sentì nel suo corpo che era stata guarita da quel male.


  Ma subito Gesù, avvertita la potenza che era uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: «Chi mi ha toccato il mantello?». I discepoli gli dissero: «Tu vedi la folla che ti si stringe attorno e dici: Chi mi ha toccato?». Egli intanto guardava intorno, per vedere colei che aveva fatto questo. E la donna impaurita e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità. Gesù rispose: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Và in pace e sii guarita dal tuo male».


  Mentre ancora parlava, dalla casa del capo della sinagoga vennero a dirgli: «Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: «Non temere, continua solo ad aver fede!». E non permise a nessuno di seguirlo fuorchè a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava.


  Entrato, disse loro: «Perché fate tanto strepito e piangete? La bambina non è morta, ma dorme». Ed essi lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della fanciulla e quelli che erano con lui, ed entrò dove era la bambina.Presa la mano della bambina, le disse: «Talità kum», che significa: «Fanciulla, io ti dico, alzati!». Subito la fanciulla si alzò e si mise a camminare; aveva dodici anni. Essi furono presi da grande stupore. Gesù raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e ordinò di darle da mangiare.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, o Signore, questi doni che noi, tuo popolo santo, deponiamo sull'altare, e trasformali in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Fa' risplendere sul tuo servo la luce del tuo volto, e salvami per la tua misericordia.


  Che io non resti confuso, Signore, perché ti ho invocato.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della IV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Salvaci, Signore Dio nostro, e raccoglici da tutti i popoli, perchè proclamiamo il tuo santo nome e ci gloriamo della tua lode.


  COLLETTA


  Dio grande e misericordioso, concedi a noi tuoi fedeli di adorarti con tutta l'anima e di amare i nostri fratelli nella carità del Cristo. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I LETTURA


  Eb 12, 4-7. 11-15


  Dalla lettera agli Ebrei.


  Fratelli, voi non avete ancora resistito fino al sangue nella vostra lotta contro il peccato e avete gia dimenticato l'esortazione a voi rivolta come a figli: Figlio mio, non disprezzare la correzione del Signore e non ti perdere d'animo quando sei ripreso da lui; perché il Signore corregge colui che egli ama e sferza chiunque riconosce come figlio.


  E` per la vostra correzione che voi soffrite! Dio vi tratta come figli; e qual è il figlio che non è corretto dal padre? Certo, ogni correzione, sul momento, non sembra causa di gioia, ma di tristezza; dopo però arreca un frutto di pace e di giustizia a quelli che per suo mezzo sono stati addestrati. Perciò rinfrancate le mani cadenti e le ginocchia infiacchite e raddrizzate le vie storte per i vostri passi, perché il piede zoppicante non abbia a storpiarsi, ma piuttosto a guarire.


  Cercate la pace con tutti e la santificazione, senza la quale nessuno vedrà mai il Signore, vigilando che nessuno venga meno alla grazia di Dio. Non spunti né cresca alcuna radice velenosa in mezzo a voi e così molti ne siano infettati;


  SALMO


  Sal 102


  Il Signore è buono e grande nell'amore.


  Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome.


  Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tanti suoi benefici.


  Come un padre ha pietà dei suoi figli, così il Signore ha pietà di quanti lo temono.


  Perché egli sa di che siamo plasmati, ricorda che noi siamo polvere.


  Ma la grazia del Signore è da sempre, dura in eterno per quanti lo temono; la sua giustizia per i figli dei figli, per quanti custodiscono la sua alleanza.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perchè hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e le hai rivelate ai piccoli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 6, 1-6


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù andò nella sua patria e i discepoli lo seguirono.


  Venuto il sabato, incominciò a insegnare nella sinagoga.


  E molti ascoltandolo rimanevano stupiti e dicevano: «Donde gli vengono queste cose? E che sapienza è mai questa che gli è stata data? E questi prodigi compiuti dalle sue mani? Non è costui il carpentiere, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle non stanno qui da noi?». E si scandalizzavano di lui.


  Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato che nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua».


  E non vi potè operare nessun prodigio, ma solo impose le mani a pochi ammalati e li guarì. E si meravigliava della loro incredulità. Gesù andava attorno per i villaggi, insegnando.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, o Signore, questi doni che noi, tuo popolo santo, deponiamo sull'altare, e trasformali in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Fa' risplendere sul tuo servo la luce del tuo volto, e salvami per la tua misericordia.


  Che io non resti confuso, Signore, perché ti ho invocato.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della IV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Salvaci, Signore Dio nostro, e raccoglici da tutti i popoli, perchè proclamiamo il tuo santo nome e ci gloriamo della tua lode.


  COLLETTA


  Dio grande e misericordioso, concedi a noi tuoi fedeli di adorarti con tutta l'anima e di amare i nostri fratelli nella carità del Cristo. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I LETTURA


  Eb 12, 18-19.21-24


  Dalla lettera agli Ebrei.


  Fratelli, voi non vi siete accostati a un luogo tangibile e a un fuoco ardente, né a oscurità, tenebra e tempesta, né a squillo di tromba e a suono di parole, mentre quelli che lo udivano scongiuravano che Dio non rivolgesse più a loro la parola; Lo spettacolo, in realtà, era così terrificante che Mosè disse: Ho paura e tremo.


  Voi vi siete invece accostati al monte di Sion e alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste e a miriadi di angeli, all'adunanza festosa e all'assemblea dei primogeniti iscritti nei cieli, al Dio giudice di tutti e agli spiriti dei giusti portati alla perfezione, al Mediatore della Nuova Alleanza e al sangue dell'aspersione dalla voce più eloquente di quello di Abele.


  SALMO


  Sal 47


  Abbiamo conosciuto, Signore, la tua misericordia.


  Grande è il Signore e degno di ogni lode nella città del nostro Dio.


  Il suo monte santo, altura stupenda, è la gioia di tutta la terra.


  Il monte Sion, dimora divina, è la città del grande Sovrano.


  Dio nei suoi baluardi è apparso fortezza inespugnabile.


  Come avevamo udito, così abbiamo visto nella città del Signore degli eserciti, nella città del nostro Dio;


  Dio l'ha fondata per sempre.


  Ricordiamo, Dio, la tua misericordia dentro il tuo tempio.


  Come il tuo nome, o Dio, così la tua lode si estende sino ai confini della terra.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il regno dei cieli è vicino, dice il Signore: convertitevi e credete al VANGELO.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 6, 7-13


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù chiamò i Dodici, ed incominciò a mandarli a due a due e diede loro potere sugli spiriti immondi. E ordinò loro che, oltre al bastone, non prendessero nulla per il viaggio: né pane, né bisaccia, né denaro nella borsa; ma, calzati solo i sandali, non indossassero due tuniche.


  E diceva loro: «Entrati in una casa, rimanetevi fino a che ve ne andiate da quel luogo. Se in qualche luogo non vi riceveranno e non vi ascolteranno, andandovene, scuotete la polvere di sotto ai vostri piedi, a testimonianza per loro».


  E partiti, predicavano che la gente si convertisse, scacciavano molti demòni, ungevano di olio molti infermi e li guarivano.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, o Signore, questi doni che noi, tuo popolo santo, deponiamo sull'altare, e trasformali in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Fa' risplendere sul tuo servo la luce del tuo volto, e salvami per la tua misericordia.


  Che io non resti confuso, Signore, perché ti ho invocato.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della IV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Salvaci, Signore Dio nostro, e raccoglici da tutti i popoli, perchè proclamiamo il tuo santo nome e ci gloriamo della tua lode.


  COLLETTA


  Dio grande e misericordioso, concedi a noi tuoi fedeli di adorarti con tutta l'anima e di amare i nostri fratelli nella carità del Cristo. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I LETTURA


  Eb 13, 1-8


  Dalla lettera agli Ebrei.


  Fratelli, perseverate nell'amore fraterno.


  Non dimenticate l'ospitalità; alcuni, praticandola, hanno accolto degli angeli senza saperlo.


  Ricordatevi dei carcerati, come se foste loro compagni di carcere, e di quelli che soffrono, essendo anche voi in un corpo mortale.


  Il matrimonio sia rispettato da tutti e il talamo sia senza macchia. I fornicatori e gli adùlteri saranno giudicati da Dio.


  La vostra condotta sia senza avarizia; accontentatevi di quello che avete, perché Dio stesso ha detto: Non ti lascerò e non ti abbandonerò.


  Così possiamo dire con fiducia: Il Signore è il mio aiuto, non temerò. Che mi potrà fare l'uomo?


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede.


  Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre!


  SALMO


  Sal 26


  Ti cerco, Signore, mia speranza.


  Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura?


  Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore?


  Se contro di me si accampa un esercito, il mio cuore non teme; se contro di me divampa la battaglia, anche allora ho fiducia.


  Egli mi offre un luogo di rifugio nel giorno della sventura.


  Mi nasconde nel segreto della sua dimora, mi solleva sulla rupe.


  Il tuo volto, Signore, io cerco: non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo.


  Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Se hanno perseguitato me perseguiteranno anche voi, e questo vi faranno a causa del mio nome, perchè non conoscono colui che mi ha mandato.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 6, 14-29


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, il re Erode sentì parlare di Gesù, poiché intanto il suo nome era diventato famoso. Si diceva: «Giovanni il Battista è risuscitato dai morti e per questo il potere dei miracoli opera in lui». Altri invece dicevano: «E` Elia»; altri dicevano ancora: «E` un profeta, come uno dei profeti». Ma Erode, al sentirne parlare, diceva: «Quel Giovanni che io ho fatto decapitare è risuscitato!».


  Erode infatti aveva fatto arrestare Giovanni e lo aveva messo in prigione a causa di Erodìade, moglie di suo fratello Filippo, che egli aveva sposata. Giovanni diceva a Erode: «Non ti è lecito tenere la moglie di tuo fratello».


  Per questo Erodìade gli portava rancore e avrebbe voluto farlo uccidere, ma non poteva, perché Erode temeva Giovanni, sapendolo giusto e santo, e vigilava su di lui; e anche se nell'ascoltarlo restava molto perplesso, tuttavia lo ascoltava volentieri.


  Venne però il giorno propizio, quando Erode per il suo compleanno fece un banchetto per i grandi della sua corte, gli ufficiali e i notabili della Galilea. Entrata la figlia della stessa Erodìade, danzò e piacque a Erode e ai commensali. Allora il re disse alla ragazza: «Chiedimi quello che vuoi e io te lo darò». E le fece questo giuramento: «Qualsiasi cosa mi chiederai, te la darò, fosse anche la metà del mio regno». La ragazza uscì e disse alla madre: «Che cosa devo chiedere?». Quella rispose: «La testa di Giovanni il Battista».


  Ed entrata di corsa dal re fece la richiesta dicendo: «Voglio che tu mi dia subito su un vassoio la testa di Giovanni il Battista».


  Il re divenne triste; tuttavia, a motivo del giuramento e dei commensali, non volle opporle un rifiuto. Subito il re mandò una guardia con l'ordine che gli fosse portata la testa.


  La guardia andò, lo decapitò in prigione e portò la testa su un vassoio, la diede alla ragazza e la ragazza la diede a sua madre.


  I discepoli di Giovanni, saputa la cosa, vennero, ne presero il cadavere e lo posero in un sepolcro.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, o Signore, questi doni che noi, tuo popolo santo, deponiamo sull'altare, e trasformali in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Fa' risplendere sul tuo servo la luce del tuo volto, e salvami per la tua misericordia.


  Che io non resti confuso, Signore, perché ti ho invocato.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della IV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Salvaci, Signore Dio nostro, e raccoglici da tutti i popoli, perchè proclamiamo il tuo santo nome e ci gloriamo della tua lode.


  COLLETTA


  Dio grande e misericordioso, concedi a noi tuoi fedeli di adorarti con tutta l'anima e di amare i nostri fratelli nella carità del Cristo. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I LETTURA


  Eb 13,15-17.20-21


  Dalla lettera agli Ebrei.


  Fratelli, per mezzo di Gesù Cristo offriamo continuamente un sacrificio di lode a Dio, cioè il frutto di labbra che confessano il suo nome.


  Non scordatevi della beneficenza e di far parte dei vostri beni agli altri, perché di tali sacrifici il Signore si compiace.


  Obbedite ai vostri capi e state loro sottomessi, perché essi vegliano su di voi, come chi ha da renderne conto; obbedite, perché facciano questo con gioia e non gemendo: ciò non sarebbe vantaggioso per voi.


  Il Dio della pace che ha fatto tornare dai morti il Pastore grande delle pecore, in virtù del sangue di un'alleanza eterna, il Signore nostro Gesù, vi renda perfetti in ogni bene, perché possiate compiere la sua volontà, operando in voi ciò che a lui è gradito per mezzo di Gesù Cristo, al quale sia gloria nei secoli dei secoli. Amen.


  SALMO


  Sal 22


  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.


  Su pascoli erbosi il Signore mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce.


  Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, per amore del suo nome.


  Se dovessi camminare in una valle oscura, non temerei alcun male, perché tu sei con me.


  Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza.


  Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici; cospargi di olio il mio capo.


  Il mio calice trabocca.


  Felicità e grazia mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, e abiterò nella casa del Signore per lunghissimi anni.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore, io le conosco ed esse mi seguono.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 6, 30-34


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e insegnato. Ed egli disse loro: «Venite in disparte, in un luogo solitario, e riposatevi un pò». Era infatti molta la folla che andava e veniva e non avevano più neanche il tempo di mangiare.


  Allora partirono sulla barca verso un luogo solitario, in disparte.


  Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città cominciarono ad accorrere là a piedi e li precedettero.


  Sbarcando, vide molta folla e si commosse per loro, perché erano come pecore senza pastore, e si mise a insegnare loro molte cose.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, o Signore, questi doni che noi, tuo popolo santo, deponiamo sull'altare, e trasformali in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Fa' risplendere sul tuo servo la luce del tuo volto, e salvami per la tua misericordia.


  Che io non resti confuso, Signore, perché ti ho invocato.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  



  Lunedì della V


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Salvaci, Signore Dio nostro, e raccoglici da tutti i popoli, perchè proclamiamo il tuo santo nome e ci gloriamo della tua lode.


  COLLETTA


  Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia, Signore, e poiché unico fondamento della nostra speranza è la grazia che viene da te, aiutaci sempre con la tua protezione. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gn 1, 1-19


  Dal libro delle Genesi.


  In principio Dio creò il cielo e la terra. La terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque.


  Dio disse: «Sia la luce!». E la luce fu. Dio vide che la luce era cosa buona e separò la luce dalle tenebre e chiamò la luce giorno e le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: primo giorno.


  Dio disse: «Sia il firmamento in mezzo alle acque per separare le acque dalle acque». Dio fece il firmamento e separò le acque, che sono sotto il firmamento, dalle acque, che son sopra il firmamento. E così avvenne. Dio chiamò il firmamento cielo. E fu sera e fu mattina: secondo giorno.


  Dio disse: «Le acque che sono sotto il cielo, si raccolgano in un solo luogo e appaia l'asciutto». E così avvenne. Dio chiamò l'asciutto terra e la massa delle acque mare. E Dio vide che era cosa buona. E Dio disse: «La terra produca germogli, erbe che producono seme e alberi da frutto, che facciano sulla terra frutto con il seme, ciascuno secondo la sua specie». E così avvenne: la terra produsse germogli, erbe che producono seme, ciascuna secondo la propria specie e alberi che fanno ciascuno frutto con il seme, secondo la propria specie. Dio vide che era cosa buona. E fu sera e fu mattina: terzo giorno.


  Dio disse: «Ci siano luci nel firmamento del cielo, per distinguere il giorno dalla notte; servano da segni per le stagioni, per i giorni e per gli anni e servano da luci nel firmamento del cielo per illuminare la terra». E così avvenne: Dio fece le due luci grandi, la luce maggiore per regolare il giorno e la luce minore per regolare la notte, e le stelle. Dio le pose nel firmamento del cielo per illuminare la terra e per regolare giorno e notte e per separare la luce dalle tenebre. E Dio vide che era cosa buona. E fu sera e fu mattina: quarto giorno.


  SALMO


  Sal 103


  Gioisce il Signore per tutte le sue creature.


  Benedici il Signore, anima mia, Signore, mio Dio, quanto sei grande!


  Rivestito di maestà e di splendore, avvolto di luce come di un manto.


  Hai fondato la terra sulle sue basi, mai potrà vacillare.


  L'oceano l'avvolgeva come un manto, le acque coprivano le montagne.


  Fai scaturire le sorgenti nelle valli e scorrono tra i monti.


  Al di sopra dimorano gli uccelli del cielo, cantano tra le fronde.


  Quanto sono grandi, Signore, le tue opere!


  Tutto hai fatto con saggezza, la terra è piena delle tue creature.


  Benedici il Signore, anima mia.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Tutti erano pieni di stupore e dicevano:


  «Ha fatto bene ogni cosa; fa udire i sordi e fa parlare i muti! «.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 6, 35-36


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli, compiuta la traversata, approdarono e presero terra a Genèsaret.


  Appena scesi dalla barca, la gente lo riconobbe, e accorrendo da tutta quella regione cominciarono a portargli sui lettucci quelli che stavano male, dovunque udivano che si trovasse. E dovunque giungeva, in villaggi o città o campagne, ponevano i malati nelle piazze e lo pregavano di potergli toccare almeno la frangia del mantello; e quanti lo toccavano guarivano.


  SULLE OFFERTE


  Il pane e il vino che hai creato, Signore, a sostegno della nostra debolezza, diventino per noi sacramento di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Rendiamo grazie al Signore per la sua misericordia, per i suoi prodigi verso i figli degli uomini; egli sazia il desiderio dell'assetato e ricolma di beni l'affamato.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della V


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Salvaci, Signore Dio nostro, e raccoglici da tutti i popoli, perchè proclamiamo il tuo santo nome e ci gloriamo della tua lode.


  COLLETTA


  Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia, Signore, e poiché unico fondamento della nostra speranza è la grazia che viene da te, aiutaci sempre con la tua protezione. Per il nostro


  Signore…


  I LETTURA


  Gn 1, 20 - 2,4


  Dal libro delle Genesi.


  Dio disse: «Le acque brulichino di esseri viventi e uccelli volino sopra la terra, davanti al firmamento del cielo». Dio creò i grandi mostri marini e tutti gli esseri viventi che guizzano e brulicano nelle acque, secondo la loro specie, e tutti gli uccelli alati secondo la loro specie. E Dio vide che era cosa buona. Dio li benedisse: «Siate fecondi e moltiplicatevi e riempite le acque dei mari; gli uccelli si moltiplichino sulla terra». E fu sera e fu mattina: quinto giorno.


  Dio disse: «La terra produca esseri viventi secondo la loro specie: bestiame, rettili e bestie selvatiche secondo la loro specie». E così avvenne: Dio fece le bestie selvatiche secondo la loro specie e il bestiame secondo la propria specie e tutti i rettili del suolo secondo la loro specie. E Dio vide che era cosa buona. E Dio disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra».


  Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li creò.


  Dio li benedisse e disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra; soggiogatela e dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente, che striscia sulla terra».


  Poi Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra e ogni albero in cui è il frutto, che produce seme: saranno il vostro cibo. A tutte le bestie selvatiche, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde». E così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno.


  Così furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte le loro schiere. Allora Dio, nel settimo giorno portò a termine il lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro. Dio benedisse il settimo giorno e lo consacrò, perché in esso aveva cessato da ogni lavoro che egli creando aveva fatto. Queste le origini del cielo e della terra, quando vennero creati.


  SALMO


  Sal 8


  Come sono grandi le tue opere, Signore!


  Signore nostro Dio, com'è grande il tuo nome su tutta la terra!


  Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissate, che cosa è l'uomo perché te ne ricordi, il figlio dell'uomo perché te ne curi?


  Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli, di gloria e di onore lo hai coronato: gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, tutto hai posto sotto i suoi piedi.


  Gli hai sottoposto i greggi e gli armenti, tutte le bestie della campagna; gli uccelli del cielo e i pesci del mare, che percorrono le vie del mare.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: che vi amiate a vicenda come io ho amato voi.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 7, 1-13


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, si riunirono attorno a lui i farisei e alcuni degli scribi venuti da Gerusalemme. Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani immonde, cioè non lavate i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavate le mani fino al gomito, attenendosi alla tradizione degli antichi, e tornando dal mercato non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, stoviglie e oggetti di rame quei farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani immonde?».


  Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano essi mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini. Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini».


  E aggiungeva: «Siete veramente abili nell'eludere il comandamento di Dio, per osservare la vostra tradizione. Mosè infatti disse: Onora tuo padre e tua madre, e chi maledice il padre e la madre sia messo a morte. Voi invece dicendo: Se uno dichiara al padre o alla madre: è Korbàn, cioè offerta sacra, quello che ti sarebbe dovuto da me, non gli permettete più di fare nulla per il padre e la madre, annullando così la parola di Dio con la tradizione che avete tramandato voi. E di cose simili ne fate molte».


  SULLE OFFERTE


  Il pane e il vino che hai creato, Signore, a sostegno della nostra debolezza, diventino per noi sacramento di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Rendiamo grazie al Signore per la sua misericordia, per i suoi prodigi verso i figli degli uomini; egli sazia il desiderio dell'assetato e ricolma di beni l'affamato.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della V


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Salvaci, Signore Dio nostro, e raccoglici da tutti i popoli, perchè proclamiamo il tuo santo nome e ci gloriamo della tua lode.


  COLLETTA


  Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia, Signore, e poiché unico fondamento della nostra speranza è la grazia che viene da te, aiutaci sempre con la tua protezione. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gn 2,4-9.15-17


  Dal libro delle Genesi.


  Quando il Signore Dio fece la terra e il cielo, nessun cespuglio campestre era sulla terra, nessuna erba campestre era spuntata perché il Signore Dio non aveva fatto piovere sulla terra e nessuno lavorava il suolo e faceva salire dalla terra l'acqua dei canali per irrigare tutto il suolo; allora il Signore Dio plasmò l'uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l'uomo divenne un essere vivente.


  Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò l'uomo che aveva plasmato. Il Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista e buoni da mangiare, tra cui l'albero della vita in mezzo al giardino e l'albero della conoscenza del bene e del male.


  Il Signore Dio prese l'uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse. Il Signore Dio diede questo comando all'uomo: «Tu potrai mangiare di tutti gli alberi del giardino, ma dell'albero della conoscenza del bene e del male non devi mangiare, perché, quando tu ne mangiassi, certamente moriresti».


  SALMO


  Sal 103


  Benedetto il Signore che dona la vita.


  Benedici il Signore, anima mia


  Signore, mio Dio, quanto sei grande!


  Rivestito di maestà e di splendore, avvolto di luce come di un manto.


  Tutti da te aspettano che tu dia loro il cibo in tempo opportuno.


  Tu lo provvedi, essi lo raccolgono, tu apri la mano, si saziano di beni.


  Se nascondi il tuo volto, vengono meno, togli loro il respiro, muoiono e ritornano nella loro polvere.


  Mandi il tuo spirito, sono creati, e rinnovi la faccia della terra.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Apri, Signore, il nostro cuore e comprenderemo le parole del Figlio tuo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 7, 14-23


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù, chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e intendete bene: non c'è nulla fuori dell'uomo che, entrando in lui, possa contaminarlo; sono invece le cose che escono dall'uomo a contaminarlo».


  Quando entrò in una casa lontano dalla folla, i discepoli lo interrogarono sul significato di quella parabola. E disse loro: «Siete anche voi così privi di intelletto? Non capite che tutto ciò che entra nell'uomo dal di fuori non può contaminarlo, perché non gli entra nel cuore ma nel ventre e va a finire nella fogna?». Dichiarava così mondi tutti gli alimenti.


  Quindi soggiunse: «Ciò che esce dall'uomo, questo sì contamina l'uomo. Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono le intenzioni cattive: fornicazioni, furti, omicidi, adultèri, cupidigie, malvagità, inganno, impudicizia, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori dal di dentro e contaminano l'uomo».


  SULLE OFFERTE


  Il pane e il vino che hai creato, Signore, a sostegno della nostra debolezza, diventino per noi sacramento di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Rendiamo grazie al Signore per la sua misericordia, per i suoi prodigi verso i figli degli uomini; egli sazia il desiderio dell'assetato e ricolma di beni l'affamato.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della V


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Salvaci, Signore Dio nostro, e raccoglici da tutti i popoli, perchè proclamiamo il tuo santo nome e ci gloriamo della tua lode.


  COLLETTA


  Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia, Signore, e poiché unico fondamento della nostra speranza è la grazia che viene da te, aiutaci sempre con la tua protezione. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gn 2, 18-25


  Dal libro della Genesi.


  Il Signore Dio disse: «Non è bene che l'uomo sia solo: gli voglio fare un aiuto che gli sia simile».


  Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di bestie selvatiche e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all'uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l'uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. Così l'uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutte le bestie selvatiche, ma l'uomo non trovò un aiuto che gli fosse simile.


  Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull'uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e rinchiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio plasmò con la costola, che aveva tolta all'uomo, una donna e la condusse all'uomo.


  Allora l'uomo disse: «Questa volta essa è carne dalla mia carne e osso dalle mie ossa. La si chiamerà donna perché dall'uomo è stata tolta».


  Per questo l'uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una sola carne. Ora tutti e due erano nudi, l'uomo e sua moglie, ma non ne provavano vergogna.


  SALMO


  Sal 127


  Tu benedici l'uomo, Signore, e gli doni pienezza di vita.


  Beato l'uomo che teme il Signore e cammina nelle sue vie.


  Vivrai del lavoro delle tue mani, sarai felice e godrai d'ogni bene.


  La tua sposa come vite feconda nell'intimità della tua casa; i tuoi figli come virgulti d'ulivo intorno alla tua mensa.


  Così sarà benedetto l'uomo che teme il Signore.


  Ti benedica il Signore da Sion!


  Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme per tutti i giorni della tua vita.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Benedetto sei tu, Padre, Signore del cielo e della terra, perchè ai piccoli hai rivelato i misteri del regno dei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 7, 24-30


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo Gesù, partito da Genesaret, andò nella regione di Tiro e di Sidone. Ed entrato in una casa, voleva che nessuno lo sapesse, ma non potè restare nascosto.


  Subito una donna che aveva la sua figlioletta posseduta da uno spirito immondo, appena lo seppe, andò e si gettò ai suoi piedi.


  Ora, quella donna che lo pregava di scacciare il demonio dalla figlia era greca, di origine siro-fenicia.


  Ed egli le disse: «Lascia prima che si sfamino i figli; non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». Ma essa replicò: «Sì, Signore, ma anche i cagnolini sotto la tavola mangiano delle briciole dei figli».


  Allora le disse: «Per questa tua parola và, il demonio è uscito da tua figlia». Tornata a casa, trovò la bambina coricata sul letto e il demonio se n'era andato.


  SULLE OFFERTE


  Il pane e il vino che hai creato, Signore, a sostegno della nostra debolezza, diventino per noi sacramento di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Rendiamo grazie al Signore per la sua misericordia, per i suoi prodigi verso i figli degli uomini; egli sazia il desiderio dell'assetato e ricolma di beni l'affamato.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della V


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Salvaci, Signore Dio nostro, e raccoglici da tutti i popoli, perchè proclamiamo il tuo santo nome e ci gloriamo della tua lode.


  COLLETTA


  Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia, Signore, e poiché unico fondamento della nostra speranza è la grazia che viene da te, aiutaci sempre con la tua protezione. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gn 3, 1-8


  Dal libro della Genesi.


  Il serpente era la più astuta di tutte le bestie selvatiche fatte dal Signore Dio. Egli disse alla donna: «E` vero che Dio ha detto: Non dovete mangiare di nessun albero del giardino?».


  Rispose la donna al serpente: «Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare, ma del frutto dell'albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: Non ne dovete mangiare e non lo dovete toccare, altrimenti morirete».


  Ma il serpente disse alla donna: «Non morirete affatto! Anzi, Dio sa che quando voi ne mangiaste, si aprirebbero i vostri occhi e diventereste come Dio, conoscendo il bene e il male».


  Allora la donna vide che l'albero era buono da mangiare, gradito agli occhi e desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, e anch'egli ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e si accorsero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture.


  Poi udirono il Signore Dio che passeggiava nel giardino alla brezza del giorno e l'uomo con sua moglie si nascosero dal Signore Dio, in mezzo agli alberi del giardino.


  SALMO


  Sal 31


  Donaci, Signore, la gioia del perdono.


  Beato l'uomo a cui è rimessa la colpa, e perdonato il peccato.


  Beato l'uomo a cui Dio non imputa alcun male e nel cui spirito non è inganno.


  Ti ho manifestato il mio peccato, non ho tenuto nascosto il mio errore.


  Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe «e tu hai rimesso la malizia del mio peccato.


  Per questo ti prega ogni fedele nel tempo dell'angoscia.


  Quando irromperanno grandi acque non lo potranno raggiungere.


  Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo, mi circondi di esultanza per la salvezza.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Apri, Signore, il nostro cuore e comprenderemo le parole del Figlio tuo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 7, 31-37


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, di ritorno dalla regione di Tiro, passò per Sidone, dirigendosi verso il mare di Galilea in pieno territorio della Decàpoli. E gli condussero un sordomuto, pregandolo di imporgli la mano. E portandolo in disparte lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e disse: «Effatà» cioè: «Apriti!». E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente.


  E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo raccomandava, più essi ne parlavano e, pieni di stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa; fa udire i sordi e fa parlare i muti!».


  SULLE OFFERTE


  Il pane e il vino che hai creato, Signore, a sostegno della nostra debolezza, diventino per noi sacramento di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Rendiamo grazie al Signore per la sua misericordia, per i suoi prodigi verso i figli degli uomini; egli sazia il desiderio dell'assetato e ricolma di beni l'affamato.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della V


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Salvaci, Signore Dio nostro, e raccoglici da tutti i popoli, perchè proclamiamo il tuo santo nome e ci gloriamo della tua lode.


  COLLETTA


  Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia, Signore, e poiché unico fondamento della nostra speranza è la grazia che viene da te, aiutaci sempre con la tua protezione. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gn 3, 9-24


  Dal libro della Genesi.


  Il Signore Dio chiamò l'uomo e gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito il tuo passo nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto».


  Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che eri nudo? Hai forse mangiato dell'albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?».


  Rispose l'uomo: «La donna che tu mi hai posta accanto mi ha dato dell'albero e io ne ho mangiato».


  Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato».


  Allora il Signore Dio disse al serpente: «Poiché tu hai fatto questo, sii tu maledetto più di tutto il bestiame e più di tutte le bestie selvatiche; sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai per tutti i giorni della tua vita.


  Io porrò inimicizia tra te e la donna, tra la tua stripe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno».


  Alla donna disse: «Moltiplicherò i tuoi dolori e le tue gravidanze, con dolore partorirai figli. Verso tuo marito sarà il tuo istinto, ma egli ti dominerà».


  All'uomo disse: «Poiché hai ascoltato la voce di tua moglie e hai mangiato dell'albero, di cui ti avevo comandato: Non ne devi mangiare, maledetto sia il suolo per causa tua! Con dolore ne trarrai il cibo per tutti i giorni della tua vita. Spine e cardi produrrà per te e mangerai l'erba campestre. Con il sudore del tuo volto mangerai il pane; finchè tornerai alla terra, perchè da essa sei stato tratto: polvere tu sei e in polvere tornerai!».


  L'uomo chiamò la moglie Eva, perché essa fu la madre di tutti i viventi.


  Il Signore Dio fece all'uomo e alla donna tuniche di pelli e le vestì. Il Signore Dio disse allora: «Ecco l'uomo è diventato come uno di noi, per la conoscenza del bene e del male. Ora, egli non stenda più la mano e non prenda anche dell'albero della vita, ne mangi e viva sempre!».


  Il Signore Dio lo scacciò dal giardino di Eden, perché lavorasse il suolo da dove era stato tratto. Scacciò l'uomo e pose ad oriente del giardino di Eden i cherubini e la fiamma della spada folgorante, per custodire la via all'albero della vita.


  SALMO


  Sal 89


  Volgiti a noi, Signore: in te speriamo.


  Signore, tu sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione.


  Prima che nascessero i monti e la terra e il mondo fossero generati, da sempre e per sempre tu sei, Dio.


  Tu fai ritornare l'uomo in polvere e dici: «Ritornate, figli dell'uomo «.


  Ai tuoi occhi, mille anni sono come il giorno di ieri che è passato, come un turno di veglia nella notte.


  Li annienti: li sommergi nel sonno; sono come l'erba che germoglia al mattino: al mattino fiorisce, germoglia, alla sera è falciata e dissecca.


  Insegnaci a contare i nostri giorni e giungeremo alla sapienza del cuore.


  Volgiti, Signore; fino a quando?


  Muoviti a pietà dei tuoi servi.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Non di solo pane vive l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 8, 1-10


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quei giorni, essendoci di nuovo molta folla che non aveva da mangiare, Gesù chiamò a sé i discepoli e disse loro: «Sento compassione di questa folla, perché gia da tre giorni mi stanno dietro e non hanno da mangiare. Se li rimando digiuni alle proprie case, verranno meno per via; e alcuni di loro vengono di lontano».


  Gli risposero i discepoli: «E come si potrebbe sfamarli di pane qui, in un deserto?».


  E domandò loro: «Quanti pani avete?». Gli dissero: «Sette».


  Gesù ordinò alla folla di sedersi per terra. Presi allora quei sette pani, rese grazie, li spezzò e li diede ai discepoli perché li distribuissero; ed essi li distribuirono alla folla. Avevano anche pochi pesciolini; dopo aver pronunziata la benedizione su di essi, disse di distribuire anche quelli.


  Così essi mangiarono e si saziarono; e portarono via sette sporte di pezzi avanzati. Erano circa quattromila. E li congedò.


  Salì poi sulla barca con i suoi discepoli e andò dalle parti di Dalmanùta.


  SULLE OFFERTE


  Il pane e il vino che hai creato, Signore, a sostegno della nostra debolezza, diventino per noi sacramento di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Rendiamo grazie al Signore per la sua misericordia, per i suoi prodigi verso i figli degli uomini; egli sazia il desiderio dell'assetato e ricolma di beni l'affamato.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  Lunedì della VI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Sii per me difesa, o Dio, rocca e fortezza che mi salva, perchè tu sei mio baluardo e mio rifugio; guidami per amore del tuo nome.


  COLLETTA


  O Dio, che hai promesso di essere presente in coloro che ti amano e con cuore retto e sincero custodiscono la tua parola, rendici degni di diventare tua stabile dimora. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gn 4, 1-15. 25


  Dal libro delle Genesi.


  Adamo si unì a Eva sua moglie, la quale concepì e partorì Caino e disse: «Ho acquistato un uomo dal Signore». Poi partorì ancora suo fratello Abele. Ora Abele era pastore di greggi e Caino lavoratore del suolo.


  Dopo un certo tempo, Caino offrì frutti del suolo in sacrificio al Signore; anche Abele offrì primogeniti del suo gregge e il loro grasso. Il Signore gradì Abele e la sua offerta, ma non gradì Caino e la sua offerta. Caino ne fu molto irritato e il suo volto era abbattuto.


  Il Signore disse allora a Caino: «Perché sei irritato e perché è abbattuto il tuo volto? Se agisci bene, non dovrai forse tenerlo alto? Ma se non agisci bene, il peccato è accovacciato alla tua porta; verso di te è il suo istinto, ma tu dòminalo».


  Caino disse al fratello Abele: «Andiamo in campagna!». Mentre erano in campagna, Caino alzò la mano contro il fratello Abele e lo uccise.


  Allora il Signore disse a Caino: «Dov'è Abele, tuo fratello?». Egli rispose: «Non lo so. Sono forse il guardiano di mio fratello?».


  Riprese: «Che hai fatto? La voce del sangue di tuo fratello grida a me dal suolo! Ora sii maledetto lungi da quel suolo che per opera della tua mano ha bevuto il sangue di tuo fratello.


  Quando lavorerai il suolo, esso non ti darà più i suoi prodotti: ramingo e fuggiasco sarai sulla terra».


  Disse Caino al Signore: «Troppo grande è la mia colpa per ottenere perdono? Ecco, tu mi scacci oggi da questo suolo e io mi dovrò nascondere lontano da te; io sarò ramingo e fuggiasco sulla terra e chiunque mi incontrerà mi potrà uccidere».


  Ma il Signore gli disse: «Però chiunque ucciderà Caino subirà la vendetta sette volte!». Il Signore impose a Caino un segno, perché non lo colpisse chiunque l'avesse incontrato.


  Adamo si unì di nuovo alla moglie, che partorì un figlio e lo chiamò Set. «Perché disse Dio mi ha concesso un'altra discendenza al posto di Abele, poiché Caino l'ha ucciso».


  SALMO


  Sal 49


  L'amore del fratello è il sacrificio a te gradito.


  Parla il Signore, Dio degli dei, convoca la terra da oriente a occidente.


  «Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici; i tuoi olocausti mi stanno sempre dinanzi «.


  All'empio dice Dio:


  «Perché vai ripetendo i miei decreti e hai sempre in bocca la mia alleanza, tu che detesti la disciplina e le mie parole te le getti alle spalle?


  Ti siedi, parli contro il tuo fratello, getti fango contro il figlio di tua madre.


  Hai fatto questo e dovrei tacere? forse credevi ch'io fossi come te!


  Ti rimprovero: ti pongo innanzi i tuoi peccati «.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il regno dei cieli è vicino, dice il Signore: convertitevi e credete al VANGELO.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 8, 11-13


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, vennero i farisei e incominciarono a discutere con Gesù, chiedendogli un segno dal cielo, per metterlo alla prova. Ma egli, traendo un profondo sospiro, disse: «Perché questa generazione chiede un segno? In verità vi dico: non sarà dato alcun segno a questa generazione».


  E lasciatili, risalì sulla barca e si avviò all'altra sponda.


  SULLE OFFERTE


  Questa nostra offerta, Signore, ci purifichi e ci rinnovi, e ottenga a chi è fedele alla tua volontà la ricompensa eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Hanno mangiato e si sono saziati e Dio li ha soddisfatti nel loro desiderio, la loro brama non è stata delusa.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, che ci hai nutriti al convito eucaristico, fà che ricerchiamo sempre quei beni che ci danno la vera vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della VI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Sii per me difesa, o Dio, rocca e fortezza che mi salva, perchè tu sei mio baluardo e mio rifugio; guidami per amore del tuo nome.


  COLLETTA


  O Dio, che hai promesso di essere presente in coloro che ti amano e con cuore retto e sincero custodiscono la tua parola, rendici degni di diventare tua stabile dimora. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gn 6,5-8; 7,1-5.10


  Dal libro delle Genesi.


  Il Signore vide che la malvagità degli uomini era grande sulla terra e che ogni disegno concepito dal loro cuore non era altro che male. E il Signore si pentì di aver fatto l'uomo sulla terra e se ne addolorò in cuor suo.


  Il Singore disse: «Sterminerò dalla terra l'uomo che ho creato: con l'uomo anche il bestiame e i rettili e gli uccelli del cielo, perché sono pentito d'averli fatti».


  Ma Noè trovò grazia agli occhi del Signore.


  Il Signore disse a Noè: «Entra nell'arca tu con tutta la tua famiglia, perché ti ho visto giusto dinanzi a me in questa generazione.


  D'ogni animale mondo prendine con te sette paia, il maschio e la sua femmina; degli animali che non sono mondi un paio, il maschio e la sua femmina. Anche degli uccelli mondi del cielo, sette paia, maschio e femmina, per conservarne in vita la razza su tutta la terra. [4]Perché tra sette giorni farò piovere sulla terra per quaranta giorni e quaranta notti; sterminerò dalla terra ogni essere che ho fatto».


  Noè fece quanto il Signore gli aveva comandato. Dopo sette giorni, le acque del diluvio furono sopra la terra.


  SALMO


  Sal 28


  Ci benedica il,Signore con la sua presenza.


  Date al Signore, figli di Dio, date al Signore gloria e potenza.


  Date al Signore la gloria del suo nome, prostratevi al Signore in santi ornamenti.


  Il Signore tuona sulle acque, il Dio della gloria scatena il tuono, il Signore, sull'immensità delle acque.


  Il Signore tuona con forza, tuona il Signore con potenza.


  Nel suo tempio tutti dicono: «Gloria! «.


  Il Signore è assiso sulla tempesta, il Signore siede re per sempre.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo ci conceda lo spirito di sapienza, perchè possiamo conoscere qual è la speranza della nostra chiamata.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 8, 14-21


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, i discepoli avevano dimenticato di prendere dei pani e non avevano con sé sulla barca che un pane solo. Allora egli li ammoniva dicendo: «Fate attenzione, guardatevi dal lievito dei farisei e dal lievito di Erode!».


  E quelli dicevano fra loro: «Non abbiamo pane».


  Ma Gesù, accortosi di questo, disse loro: «Perché discutete che non avete pane? Non intendete e non capite ancora? Avete il cuore indurito? Avete occhi e non vedete, avete orecchi e non udite? E non vi ricordate, quando ho spezzato i cinque pani per i cinquemila, quante ceste colme di pezzi avete portato via?». Gli dissero: «Dodici».


  «E quando ho spezzato i sette pani per i quattromila, quante sporte piene di pezzi avete portato via?». Gli dissero: «Sette».


  E disse loro: «Non capite ancora?».


  SULLE OFFERTE


  Questa nostra offerta, Signore, ci purifichi e ci rinnovi, e ottenga a chi è fedele alla tua volontà la ricompensa eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Hanno mangiato e si sono saziati e Dio li ha soddisfatti nel loro desiderio, la loro brama non è stata delusa.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, che ci hai nutriti al convito eucaristico, fà che ricerchiamo sempre quei beni che ci danno la vera vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della VI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Sii per me difesa, o Dio, rocca e fortezza che mi salva, perchè tu sei mio baluardo e mio rifugio; guidami per amore del tuo nome.


  COLLETTA


  O Dio, che hai promesso di essere presente in coloro che ti amano e con cuore retto e sincero custodiscono la tua parola, rendici degni di diventare tua stabile dimora. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gn 8, 6-13.20-22


  Dal libro delle Genesi.


  Trascorsi quaranta giorni, Noè aprì la finestra che aveva fatta nell'arca e fece uscire un corvo per vedere se le acque si fossero ritirate.


  Esso uscì andando e tornando finché si prosciugarono le acque sulla terra.


  Noè poi fece uscire una colomba, per vedere se le acque si fossero ritirate dal suolo; ma la colomba, non trovando dove posare la pianta del piede, tornò a lui nell'arca, perché c'era ancora l'acqua su tutta la terra. Egli stese la mano, la prese e la fece rientrare presso di sé nell'arca.


  Attese altri sette giorni e di nuovo fece uscire la colomba dall'arca e la colomba tornò a lui sul far della sera; ecco, essa aveva nel becco un ramoscello di ulivo. Noè comprese che le acque si erano ritirate dalla terra.


  Aspettò altri sette giorni, poi lasciò andare la colomba; essa non tornò più da lui.


  L'anno seicentouno della vita di Noè, il primo mese, il primo giorno del mese, le acque si erano prosciugate sulla terra; Noè tolse la copertura dell'arca ed ecco la superficie del suolo era asciutta.


  Allora Noè edificò un altare al Signore; prese ogni sorta di animali mondi e di uccelli mondi e offrì olocausti sull'altare. Il Signore ne odorò la soave fragranza e pensò: «Non maledirò più il suolo a causa dell'uomo, perché l'istinto del cuore umano è incline al male fin dalla adolescenza; né colpirò più ogni essere vivente come ho fatto. Finché durerà la terra, seme e messe, freddo e caldo, estate e inverno, giorno e notte non cesseranno».


  SALMO


  Sal 115


  Offrirò al Signore un sacrificio di ringraziamento.


  Che cosa renderò al Signore per quanto mi ha dato?


  Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore.


  Adempirò i miei voti al Signore, davanti a tutto il suo popolo.


  Preziosa agli occhi del Signore è la morte dei suoi fedeli.


  Adempirò i miei voti al Signore e davanti a tutto il suo popolo, negli atri della casa del Signore, in mezzo a te, Gerusalemme.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Beati i vostri occhi perchè vedono e i vostri orecchi perchè sentono, dice il Signore.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 8, 22-26


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli giunsero a Betsàida, dove gli condussero un cieco pregandolo di toccarlo. Allora preso il cieco per mano, lo condusse fuori del villaggio e, dopo avergli messo della saliva sugli occhi, gli impose le mani e gli chiese: «Vedi qualcosa?». Quegli, alzando gli occhi, disse: «Vedo gli uomini, poiché vedo come degli alberi che camminano».


  Allora gli impose di nuovo le mani sugli occhi ed egli ci vide chiaramente e fu sanato e vedeva a distanza ogni cosa.


  E lo rimandò a casa dicendo: «Non entrare nemmeno nel villaggio».


  SULLE OFFERTE


  Questa nostra offerta, Signore, ci purifichi e ci rinnovi, e ottenga a chi è fedele alla tua volontà la ricompensa eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Hanno mangiato e si sono saziati e Dio li ha soddisfatti nel loro desiderio, la loro brama non è stata delusa.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, che ci hai nutriti al convito eucaristico, fà che ricerchiamo sempre quei beni che ci danno la vera vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della VI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Sii per me difesa, o Dio, rocca e fortezza che mi salva, perchè tu sei mio baluardo e mio rifugio; guidami per amore del tuo nome.


  COLLETTA


  O Dio, che hai promesso di essere presente in coloro che ti amano e con cuore retto e sincero custodiscono la tua parola, rendici degni di diventare tua stabile dimora. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gn 9, 1-13


  Dal libro della Genesi.


  Dio benedisse Noè e i suoi figli e disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi e riempite la terra. Il timore e il terrore di voi sia in tutte le bestie selvatiche e in tutto il bestiame e in tutti gli uccelli del cielo.


  Quanto striscia sul suolo e tutti i pesci del mare sono messi in vostro potere.


  Quanto si muove e ha vita vi servirà di cibo: vi do tutto questo, come gia le verdi erbe.


  Soltanto non mangerete la carne con la sua vita, cioè il suo sangue. Del sangue vostro anzi, ossia della vostra vita, io domanderò conto; ne domanderò conto ad ogni essere vivente e domanderò conto della vita dell'uomo all'uomo, a ognuno di suo fratello.


  Chi sparge il sangue dell'uomo dall'uomo il suo sangue sarà sparso, perché ad immagine di Dio Egli ha fatto l'uomo.


  E voi, siate fecondi e moltiplicatevi, siate numerosi sulla terra e dominatela».


  Dio disse a Noè e ai sui figli con lui: «Quanto a me, ecco io stabilisco la mia alleanza coni vostri discendenti dopo di voi; con ogni essere vivente che è con voi, uccelli, bestiame e bestie selvatiche, con tutti gli animali che sono usciti dall'arca.


  Io stabilisco la mia alleanza con voi: non sarà più distrutto nessun vivente dalle acque del diluvio, né più il diluvio devasterà la terra».


  Dio disse: «Questo è il segno dell'alleanza, che io pongo tra me e voi e tra ogni essere vivente che è con voi per le generazioni eterne.


  Il mio arco pongo sulle nubi ed esso sarà il segno dell'alleanza tra me e la terra.


  SALMO


  Sal 101


  Serviranno il Signore tutti i popoli della terra.


  I popoli temeranno il nome del Signore e tutti i re della terra la tua gloria, quando il Signore avrà ricostruito Sion e sarà apparso in tutto il suo splendore.


  Egli si volge alla preghiera del misero e non disprezza la sua supplica.


  Questo si scriva per la generazione futura e un popolo nuovo darà lode al Signore.


  Il Signore si è affacciato dall'alto del suo santuario, dal cielo ha guardato la terra, per ascoltare il gemito del prigioniero, per liberare i condannati a morte.


  I figli dei tuoi servi avranno una dimora, resterà salda davanti a te la loro discendenza, perché sia annunziato in Sion il nome del Signore e la sua lode in Gerusalemme, quando si aduneranno insieme i popoli e i regni per servire il Signore.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Dio ha riconciliato a sè il mondo in Cristo, affidando a noi la parola della riconciliazione.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 8, 27-33


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo; e per via interrogava i suoi discepoli dicendo: «Chi dice la gente che io sia?». Ed essi gli risposero: «Giovanni il Battista, altri poi Elia e altri uno dei profeti».


  Ma egli replicò: «E voi chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». E impose loro severamente di non parlare di lui a nessuno.


  E cominciò a insegnar loro che il Figlio dell'uomo doveva molto soffrire, ed essere riprovato dagli anziani, dai sommi sacerdoti e dagli scribi, poi venire ucciso e, dopo tre giorni, risuscitare. Gesù faceva questo discorso apertamente. Allora Pietro lo prese in disparte, e si mise a rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e guardando i discepoli, rimproverò Pietro e gli disse: «Lungi da me, satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini».


  SULLE OFFERTE


  Questa nostra offerta, Signore, ci purifichi e ci rinnovi, e ottenga a chi è fedele alla tua volontà la ricompensa eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Hanno mangiato e si sono saziati e Dio li ha soddisfatti nel loro desiderio, la loro brama non è stata delusa.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, che ci hai nutriti al convito eucaristico, fà che ricerchiamo sempre quei beni che ci danno la vera vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della VI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Sii per me difesa, o Dio, rocca e fortezza che mi salva, perchè tu sei mio baluardo e mio rifugio; guidami per amore del tuo nome.


  COLLETTA


  O Dio, che hai promesso di essere presente in coloro che ti amano e con cuore retto e sincero custodiscono la tua parola, rendici degni di diventare tua stabile dimora. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gn 11, 1-9


  Dal libro della Genesi.


  Tutta la terra aveva una sola lingua e le stesse parole. Emigrando dall'oriente gli uomini capitarono in una pianura nel paese di Sennaar e vi si stabilirono.


  Si dissero l'un l'altro: «Venite, facciamoci mattoni e cuociamoli al fuoco». Il mattone servì loro da pietra e il bitume da cemento.


  Poi dissero: «Venite, costruiamoci una città e una torre, la cui cima tocchi il cielo e facciamoci un nome, per non disperderci su tutta la terra».


  Ma il Signore scese a vedere la città e la torre che gli uomini stavano costruendo.


  Il Signore disse: «Ecco, essi sono un solo popolo e hanno tutti una lingua sola; questo è l'inizio della loro opera e ora quanto avranno in progetto di fare non sarà loro impossibile. Scendiamo dunque e confondiamo la loro lingua, perché non comprendano più l'uno la lingua dell'altro».


  Il Signore li disperse di là su tutta la terra ed essi cessarono di costruire la città.


  Per questo la si chiamò Babele, perché là il Signore confuse la lingua di tutta la terra e di là il Signore li disperse su tutta la terra.


  SALMO


  Sal 32


  Su tutti i popoli regna il Signore.


  Il Signore annulla i disegni delle nazioni, rende vani i progetti dei popoli.


  Ma il piano del Signore sussiste per sempre, i pensieri del suo cuore per tutte le generazioni.


  Beata la nazione il cui Dio è il Signore, il popolo che si è scelto come erede.


  Il Signore guarda dal cielo, egli vede tutti gli uomini.


  Dal luogo della sua dimora scruta tutti gli abitanti della terra, lui che, solo, ha plasmato il loro cuore e comprende tutte le loro opere.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Chi mi riconoscerà davanti agli uomini, dice il Signore, anch'io lo riconoscerò davanti al Padre mio.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 8, 34-39


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro di me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del VANGELO, la salverà.


  Che giova infatti all'uomo guadagnare il mondo intero, se poi perde la propria anima? E che cosa potrebbe mai dare un uomo in cambio della propria anima? Chi si vergognerà di me e delle mie parole davanti a questa generazione adultera e peccatrice, anche il Figlio dell'uomo si vergognerà di lui, quando verrà nella gloria del Padre suo con gli angeli santi».


  E diceva loro: «In verità vi dico: vi sono alcuni qui presenti, che non morranno senza aver visto il regno di Dio venire con potenza «.


  SULLE OFFERTE


  Questa nostra offerta, Signore, ci purifichi e ci rinnovi, e ottenga a chi è fedele alla tua volontà la ricompensa eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Hanno mangiato e si sono saziati e Dio li ha soddisfatti nel loro desiderio, la loro brama non è stata delusa.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, che ci hai nutriti al convito eucaristico, fà che ricerchiamo sempre quei beni che ci danno la vera vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della VI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Sii per me difesa, o Dio, rocca e fortezza che mi salva, perchè tu sei mio baluardo e mio rifugio; guidami per amore del tuo nome.


  COLLETTA


  O Dio, che hai promesso di essere presente in coloro che ti amano e con cuore retto e sincero custodiscono la tua parola, rendici degni di diventare tua stabile dimora. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Eb 11, 1-7


  Dalla lettera agli Ebrei.


  Fratelli, la fede è fondamento delle cose che si sperano e prova di quelle che non si vedono. Per mezzo di questa fede gli antichi ricevettero buona testimonianza. Per fede noi sappiamo che i mondi furono formati dalla parola di Dio, sì che da cose non visibili ha preso origine quello che si vede.


  Per fede Abele offrì a Dio un sacrificio migliore di quello di Caino e in base ad essa fu dichiarato giusto, attestando Dio stesso di gradire i suoi doni; per essa, benché morto, parla ancora. Per fede Enoch fu trasportato via, in modo da non vedere la morte; e non lo si trovò più, perché Dio lo aveva portato via. Prima infatti di essere trasportato via, ricevette la testimonianza di essere stato gradito a Dio. Senza la fede però è impossibile essergli graditi; chi infatti s'accosta a Dio deve credere che egli esiste e che egli ricompensa coloro che lo cercano.


  Per fede Noè, avvertito divinamente di cose che ancora non si vedevano, costruì con pio timore un'arca a salvezza della sua famiglia; e per questa fede condannò il mondo e divenne erede della giustizia secondo la fede.


  SALMO


  Sal 144


  Benediciamo insieme il nome del Signore.


  Ti voglio benedire ogni giorno, lodare il tuo nome in eterno e per sempre.


  Grande è il Signore e degno di ogni lode, la sua grandezza non si può misurare.


  Una generazione narra all'altra le tue opere, annunzia le tue meraviglie.


  Proclamano lo splendore della tua gloria e raccontano i tuoi prodigi.


  Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti benedicano i tuoi fedeli.


  Dicano la gloria del tuo regno e parlino della tua potenza.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Gesù Cristo voi lo amate, pur senza averlo visto, e ora senza vederlo credete in lui: perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa.


  Alleluia


  VANGELO


  Mc 9, 1-12


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò sopra un monte alto, in un luogo appartato, loro soli. Si trasfigurò davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e discorrevano con Gesù.


  Prendendo allora la parola, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi stare qui; facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia!». Non sapeva infatti che cosa dire, poiché erano stati presi dallo spavento.


  Poi si formò una nube che li avvolse nell'ombra e uscì una voce dalla nube: «Questi è il Figlio mio prediletto; ascoltatelo!». E subito guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo con loro.


  Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare a nessuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell'uomo fosse risuscitato dai morti. Ed essi tennero per sé la cosa, domandandosi però che cosa volesse dire risuscitare dai morti.


  E lo interrogarono: «Perché gli scribi dicono che prima deve venire Elia?».


  Egli rispose loro: «Sì, prima viene Elia e ristabilisce ogni cosa; ma come sta scritto del Figlio dell'uomo? Che deve soffrire molto ed essere disprezzato. Orbene, io vi dico che Elia è gia venuto, ma hanno fatto di lui quello che hanno voluto, come sta scritto di lui».


  SULLE OFFERTE


  Questa nostra offerta, Signore, ci purifichi e ci rinnovi, e ottenga a chi è fedele alla tua volontà la ricompensa eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Hanno mangiato e si sono saziati e Dio li ha soddisfatti nel loro desiderio, la loro brama non è stata delusa.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, che ci hai nutriti al convito eucaristico, fà che ricerchiamo sempre quei beni che ci danno la vera vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  


  Lunedì della VII


  


  ANTIFONA D’INGRESSO


  Confido, Signore, nella tua misericordia, Gioisca il mio cuore nella tua salvezza, canti al Signore che mi ha beneficato.


  COLLETTA


  Il tuo aiuto, Padre misericordioso, ci renda sempre attenti alla voce dello Spirito, perché possiamo conoscere ciò che è conforme alla tua volontà e attuarlo nelle parole e nelle opere. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Sir 1, 1-10


  Dal libro del Siracide.


  Ogni sapienza viene dal Signore ed è sempre con lui.


  La sabbia del mare, le gocce della pioggia e i giorni del mondo chi potrà contarli?


  L'altezza del cielo, l'estensione della terra, la profondità dell'abisso chi potrà esplorarle?


  Prima di ogni cosa fu creata la sapienza e la saggia prudenza è da sempre.


  A chi fu rivelata la radice della sapienza? Chi conosce i suoi disegni?


  Uno solo è sapiente, molto terribile, seduto sopra il trono. Il Signore ha creato la sapienza; l'ha vista e l'ha misurata, l'ha diffusa su tutte le sue opere, su ogni mortale, secondo la sua generosità, la elargì a quanti lo amano.


  Il timore del Signore è gloria e vanto, gioia e corona di esultanza. Il timore del Signore allieta il cuore e dà contentezza, gioia e lunga vita.


  SALMO


  Sal 92


  Venga, Signore, il tuo regno di grazia.


  Il Signore regna, si ammanta di splendore; il Signore si riveste, si cinge di forza; rende saldo il mondo, non sarà mai scosso.


  Saldo è il tuo trono fin dal principio, da sempre tu sei.


  Degni di fede sono i tuoi insegnamenti, la santità si addice alla tua casa per la durata dei giorni, Signore.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Se avrete fede pari a un granello di senapa, dice il Signore, niente vi sarà impossibile.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 9, 13-28


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù sceso dal monte e giunto presso i discepoli, li vide circondati da molta folla e da scribi che discutevano con loro. Tutta la folla, al vederlo, fu presa da meraviglia e corse a salutarlo. Ed egli li interrogo: «Di che cosa discutete con loro? «.


  Gli rispose uno della folla: «Maestro, ho portato da te mio figlio, posseduto da uno spirito muto. Quando lo afferra, lo getta al suolo ed egli schiuma, digrigna i denti e si irrigidisce. Ho detto ai tuoi discepoli di scacciarlo, ma non ci sono riusciti».


  Egli allora in risposta, disse loro: «O generazione incredula! Fino a quando starò con voi? Fino a quando dovrò sopportarvi? Portatelo da me». E glielo portarono. Alla vista di Gesù lo spirito scosse con convulsioni il ragazzo ed egli, caduto a terra, si rotolava spumando.


  Gesù interrogò il padre: «Da quanto tempo gli accade questo?». Ed egli rispose: «Dall'infanzia; anzi, spesso lo ha buttato persino nel fuoco e nell'acqua per ucciderlo. Ma se tu puoi qualcosa, abbi pietà di noi e aiutaci».


  Gesù gli disse: «Se tu puoi! Tutto è possibile per chi crede». Il padre del fanciullo rispose ad alta voce: «Credo, aiutami nella mia incredulità».


  Allora Gesù, vedendo accorrere la folla, minacciò lo spirito immondo dicendo: «Spirito muto e sordo, io te l'ordino, esci da lui e non vi rientrare più». E gridando e scuotendolo fortemente, se ne uscì. E il fanciullo diventò come morto, sicché molti dicevano: «E` morto». Ma Gesù, presolo per mano, lo sollevò ed egli si alzò in piedi.


  Entrò poi in una casa e i discepoli gli chiesero in privato: «Perché noi non abbiamo potuto scacciarlo?». Ed egli disse loro: «Questa specie di demòni non si può scacciare in alcun modo, se non con la preghiera».


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, quest'offerta espressione della nostra fede; fà che dia gloria al tuo nome e giovi alla salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Annunzierò tutte le tue meraviglie.


  Io te gioisco ed esulto, canto inni al tuo nome, o Altissimo


  DOPO LA COMUNIONE


  Il pane che ci hai donato, o Dio, in questo sacramento di salvezza, sia per tutti noi pegno sicuro di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della VII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Confido, Signore, nella tua misericordia, Gioisca il mio cuore nella tua salvezza, canti al Signore che mi ha beneficato.


  COLLETTA


  Il tuo aiuto, Padre misericordioso, ci renda sempre attenti alla voce dello Spirito, perché possiamo conoscere ciò che è conforme alla tua volontà e attuarlo nelle parole e nelle opere. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Sir 2, 1-13


  Dal libro del Siracide.


  Figlio, se ti presenti per servire il Signore, prepàrati alla tentazione. Abbi un cuore retto e sii costante, non ti smarrire nel tempo della seduzione.


  Stà unito a lui senza separartene, perché tu sia esaltato nei tuoi ultimi giorni.


  Accetta quanto ti capita, sii paziente nelle vicende dolorose, perché con il fuoco si prova l'oro, e gli uomini ben accetti nel crogiuolo del dolore. Affidati a lui ed egli ti aiuterà; segui la via diritta e spera in lui.


  Quanti temete il Signore, aspettate la sua misericordia; non deviate per non cadere. Voi che temete il Signore, confidate in lui; il vostro salario non verrà meno. Voi che temete il Signore, sperate i suoi benefici, la felicità eterna e la misericordia.


  Considerate le generazioni passate e riflettete: chi ha confidato nel Signore ed è rimasto deluso? O chi ha perseverato nel suo timore e fu abbandonato? O chi lo ha invocato ed è stato da lui trascurato? Perché il Signore è clemente e misericordioso, rimette i peccati e salva al momento della tribolazione.


  SALMO


  Sal 36


  Chi confida nel Signore è stabile per sempre.


  Confida nel Signore e fà il bene, abita la terra e vivi con fede.


  Cerca la gioia del Signore, esaudirà i desideri del tuo cuore.


  Conosce il Signore la vita dei buoni, la loro eredità durerà per sempre.


  Non saranno confusi nel tempo della sventura e nei giorni della fame saranno saziati.


  Stà lontano dal male e fà il bene, e avrai sempre una casa.


  Perché il Signore ama la giustizia e non abbandona i suoi fedeli; gli empi saranno distrutti per sempre e la loro stirpe sarà sterminata.


  La salvezza dei giusti viene dal Signore, nel tempo dell'angoscia è loro difesa; il Signore viene in loro aiuto e li scampa, li libera dagli empi e dà loro salvezza, perché in lui si sono rifugiati.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 9, 30-37


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù e i discepoli attraversavano la Galilea, ma egli non voleva che alcuno lo sapesse.


  Istruiva infatti i suoi discepoli e diceva loro: «Il Figlio dell'uomo sta per esser consegnato nelle mani degli uomini e lo uccideranno; ma una volta ucciso, dopo tre giorni, risusciterà».


  Essi però non comprendevano queste parole e avevano timore di chiedergli spiegazioni.


  Giunsero intanto a Cafarnao. E quando fu in casa, chiese loro: «Di che cosa stavate discutendo lungo la via?».


  Ed essi tacevano. Per la via infatti avevano discusso tra loro chi fosse il più grande.


  Allora, sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno vuol essere il primo, sia l'ultimo di tutti e il servo di tutti».


  E, preso un bambino, lo pose in mezzo e abbracciandolo disse loro: «Chi accoglie uno di questi bambini nel mio nome, accoglie me; chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato».


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, quest'offerta espressione della nostra fede; fà che dia gloria al tuo nome e giovi alla salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Annunzierò tutte le tue meraviglie.


  Io te gioisco ed esulto, canto inni al tuo nome, o Altissimo


  DOPO LA COMUNIONE


  Il pane che ci hai donato, o Dio, in questo sacramento di salvezza, sia per tutti noi pegno sicuro di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della VII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Confido, Signore, nella tua misericordia, Gioisca il mio cuore nella tua salvezza, canti al Signore che mi ha beneficato.


  COLLETTA


  Il tuo aiuto, Padre misericordioso, ci renda sempre attenti alla voce dello Spirito, perché possiamo conoscere ciò che è conforme alla tua volontà e attuarlo nelle parole e nelle opere. Per il nostro


  Signore…


  I LETTURA


  Sir 4, 12-22


  Dal libro del Siracide.


  La sapienza esalta i suoi figli e si prende cura di quanti la cercano. Chi la ama ama la vita, quanti la cercano solleciti saranno ricolmi di gioia. Chi la possiede erediterà la gloria, qualunque cosa intraprenda, il Signore lo benedice. Coloro che la venerano rendono culto al Santo, e il Signore ama coloro che la amano.


  Chi l'ascolta giudica con equità; chi le presta attenzione vivrà tranquillo. Chi confida in lei la otterrà in eredità; i suoi discendenti ne conserveranno il possesso. Dapprima lo condurrà per luoghi tortuosi, gli incuterà timore e paura, lo tormenterà con la sua disciplina, finché possa fidarsi di lui, e lo abbia provato con i suoi decreti; ma poi lo ricondurrà sulla retta via e gli manifesterà i propri segreti.


  Se egli batte una falsa strada, lo lascerà andare e l'abbandonerà in balìa del suo destino.


  SALMO


  Sal 118


  La tua legge, Signore, è fonte di gioia.


  Grande pace per chi ama la tua legge, nel suo cammino non trova inciampo.


  Osservo i tuoi decreti e i tuoi insegnamenti: davanti a te sono tutte le mie vie.


  Scaturisca dalle mie labbra la tua lode, poiché mi insegni i tuoi voleri.


  La mia lingua canti le tue parole, perché sono giusti tutti i tuoi comandamenti.


  Desidero la tua salvezza, Signore, e la tua legge è tutta la mia gioia.


  Possa io vivere e darti lode, mi aiutino i tuoi giudizi.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore; nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 9, 38-40


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava i demòni nel tuo nome e glielo abbiamo vietato, perché non era dei nostri «.


  Ma Gesù disse: «Non glielo proibite, perché non c'è nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito dopo possa parlare male di me.


  [40]Chi non è contro di noi è per noi.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, quest'offerta espressione della nostra fede; fà che dia gloria al tuo nome e giovi alla salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Annunzierò tutte le tue meraviglie.


  Io te gioisco ed esulto, canto inni al tuo nome, o Altissimo


  DOPO LA COMUNIONE


  Il pane che ci hai donato, o Dio, in questo sacramento di salvezza, sia per tutti noi pegno sicuro di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della VII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Confido, Signore, nella tua misericordia, Gioisca il mio cuore nella tua salvezza, canti al Signore che mi ha beneficato.


  COLLETTA


  Il tuo aiuto, Padre misericordioso, ci renda sempre attenti alla voce dello Spirito, perché possiamo conoscere ciò che è conforme alla tua volontà e attuarlo nelle parole e nelle opere. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Sir 5, 1-10


  Dal libro del Siracide.


  Non confidare nelle tue ricchezze e non dire: «Questo mi basta». Non seguire il tuo istinto e la tua forza, assecondando le passioni del tuo cuore. Non dire: «Chi mi dominerà?», perché il Signore senza dubbio farà giustizia.


  Non dire: «Ho peccato, e che cosa mi è successo?», perché il Signore è paziente. Non esser troppo sicuro del perdono tanto da aggiungere peccato a peccato. Non dire: «La sua misericordia è grande; mi perdonerà i molti peccati», perché presso di lui ci sono misericordia e ira, il suo sdegno si riverserà sui peccatori. Non aspettare a convertirti al Signore e non rimandare di giorno in giorno, poiché improvvisa scoppierà l'ira del Signore e al tempo del castigo sarai annientato.


  Non confidare in ricchezze ingiuste, perché non ti gioveranno nel giorno della sventura.


  SALMO


  Sal 1


  Sei tu, Signore, la nostra speranza.


  Beato l'uomo che non segue il consiglio degli empi, non indugia nella via dei peccatori e non siede in compagnia degli stolti; ma si compiace della legge del Signore, la sua legge medita giorno e notte.


  Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua, che darà frutto a suo tempo e le sue foglie non cadranno mai; riusciranno tutte le sue opere.


  Non così, non così gli empi: ma come pula che il vento disperde.


  Il Signore veglia sul cammino dei giusti, ma la via degli empi andrà in rovina.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Accogliete la parola i Dio non come parola di uomini, ma qual è veramente: parola di Dio.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 9, 41-50


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Chiunque vi darà da bere un bicchiere d'acqua nel mio nome perché siete di Cristo, vi dico in verità che non perderà la sua ricompensa.


  Chi scandalizza uno di questi piccoli che credono, è meglio per lui che gli si metta una macina da asino al collo e venga gettato nel mare.


  Se la tua mano ti scandalizza, tagliala: è meglio per te entrare nella vita monco, che con due mani andare nella Geenna, nel fuoco inestinguibile. Se il tuo piede ti scandalizza, taglialo: è meglio per te entrare nella vita zoppo, che esser gettato con due piedi nella Geenna. Se il tuo occhio ti scandalizza, cavalo: è meglio per te entrare nel regno di Dio con un occhio solo, che essere gettato con due occhi nella Geenna, dove il loro verme non muore e il fuoco non si estingue.


  Perché ciascuno sarà salato con il fuoco.


  Buona cosa il sale; ma se il sale diventa senza sapore, con che cosa lo salerete? Abbiate sale in voi stessi e siate in pace gli uni con gli altri».


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, quest'offerta espressione della nostra fede; fà che dia gloria al tuo nome e giovi alla salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Annunzierò tutte le tue meraviglie.


  Io te gioisco ed esulto, canto inni al tuo nome, o Altissimo


  DOPO LA COMUNIONE


  Il pane che ci hai donato, o Dio, in questo sacramento di salvezza, sia per tutti noi pegno sicuro di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della VII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Confido, Signore, nella tua misericordia, Gioisca il mio cuore nella tua salvezza, canti al Signore che mi ha beneficato.


  COLLETTA


  Il tuo aiuto, Padre misericordioso, ci renda sempre attenti alla voce dello Spirito, perché possiamo conoscere ciò che è conforme alla tua volontà e attuarlo nelle parole e nelle opere. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Sir 6, 5-17


  Dal libro del Siracide.


  Una bocca amabile moltiplica gli amici, un linguaggio gentile attira i saluti.


  Siano in molti coloro che vivono in pace con te, ma i tuoi consiglieri uno su mille.


  Se intendi farti un amico, mettilo alla prova; e non fidarti subito di lui. C'è infatti chi è amico quando gli fa comodo, ma non resiste nel giorno della tua sventura.


  C'è anche l'amico che si cambia in nemico e scoprirà a tuo disonore i vostri litigi.


  C'è l'amico compagno a tavola, ma non resiste nel giorno della tua sventura. Nella tua fortuna sarà come un altro te stesso, e parlerà liberamente con i tuoi familiari. Ma se sarai umiliato, si ergerà contro di te e dalla tua presenza si nasconderà.


  Tieniti lontano dai tuoi nemici, e dai tuoi amici guàrdati.


  Un amico fedele è una protezione potente, chi lo trova, trova un tesoro. Per un amico fedele, non c'è prezzo, non c'è peso per il suo valore. Un amico fedele è un balsamo di vita, lo troveranno quanti temono il Signore. Chi teme il Signore è costante nella sua amicizia, perché come uno è, così sarà il suo amico.


  SALMO


  Sal 118


  Nel fare il tuo volere è tutta la mia gioia.


  Benedetto sei tu, Signore; mostrami il tuo volere.


  Nella tua volontà è la mia gioia; mai dimenticherò la tua parola.


  Aprimi gli occhi perché io veda le meraviglie della tua legge.


  Fammi conoscere la via dei tuoi precetti e mediterò i tuoi prodigi.


  Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge e la custodisca con tutto il cuore.


  Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, perché in esso è la mia gioia.


  Nel fare il tuo volere è tutta la mia gioia.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Amatevi intensamente, di vero cuore, poichè siete stati rigenerati non da un seme corruttibile, ma immortale: dalla parola del Dio vivente.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 10, 1-12


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo Gesù, partito da Cafarnao, si recò nel territorio della Giudea e oltre il Giordano.


  La folla accorse di nuovo a lui e di nuovo egli l'ammaestrava, come era solito fare.


  E avvicinatisi dei farisei, per metterlo alla prova, gli domandarono: «E` lecito ad un marito ripudiare la propria moglie?». Ma egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha permesso di scrivere un atto di ripudio e di rimandarla».


  Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per voi questa norma. Ma all'inizio della creazione Dio li creò maschio e femmina; per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e i due saranno una carne sola. Sicché non sono più due, ma una sola carne. L'uomo dunque non separi ciò che Dio ha congiunto».


  Rientrati a casa, i discepoli lo interrogarono di nuovo su questo argomento. Ed egli disse: «Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un'altra, commette adulterio contro di lei; se la donna ripudia il marito e ne sposa un altro, commette adulterio».


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, quest'offerta espressione della nostra fede; fà che dia gloria al tuo nome e giovi alla salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Annunzierò tutte le tue meraviglie.


  Io te gioisco ed esulto, canto inni al tuo nome, o Altissimo


  DOPO LA COMUNIONE


  Il pane che ci hai donato, o Dio, in questo sacramento di salvezza, sia per tutti noi pegno sicuro di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della VII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Confido, Signore, nella tua misericordia, Gioisca il mio cuore nella tua salvezza, canti al Signore che mi ha beneficato.


  COLLETTA


  Il tuo aiuto, Padre misericordioso, ci renda sempre attenti alla voce dello Spirito, perché possiamo conoscere ciò che è conforme alla tua volontà e attuarlo nelle parole e nelle opere. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Sir 17, 1-13


  Dal libro del Siracide.


  Il Signore creò l'uomo dalla terra e ad essa lo fa tornare di nuovo. Egli assegnò agli uomini giorni contati e un tempo fissato, diede loro il dominio di quanto è sulla terra. Secondo la sua natura li rivestì di forza, e a sua immagine li formò. Egli infuse in ogni essere vivente il timore dell'uomo, perché l'uomo dominasse sulle bestie e sugli uccelli. Discernimento, lingua, occhi, orecchi e cuore diede loro perché ragionassero. Li riempì di dottrina e d'intelligenza, e indicò loro anche il bene e il male.


  Pose lo sguardo nei loro cuori per mostrar loro la grandezza delle sue opere. Loderanno il suo santo nome per narrare la grandezza delle sue opere. Inoltre pose davanti a loro la scienza e diede loro in eredità la legge della vita. Stabilì con loro un'alleanza eterna e fece loro conoscere i suoi decreti.


  I loro occhi contemplarono la grandezza della sua gloria, i loro orecchi sentirono la magnificenza della sua voce. Disse loro: «Guardatevi da ogni ingiustizia!» e diede a ciascuno precetti verso il prossimo. Le loro vie sono sempre davanti a lui, non restano nascoste ai suoi occhi.


  Su ogni popolo mise un capo, ma Israele è la porzione del Signore. Tutte le loro opere sono davanti a lui come il sole, i suoi occhi osservano sempre la loro condotta.


  SALMO


  Sal 102


  Mostraci, Padre, il volto del tuo amore.


  Come un padre ha pietà dei suoi figli, così il Signore ha pietà di quanti lo temono.


  Perché egli sa di che siamo plasmati, ricorda che noi siamo polvere.


  Come l'erba sono i giorni dell'uomo, come il fiore del campo, così egli fiorisce.


  Lo investe il vento e più non esiste e il suo posto non lo riconosce.


  Ma la grazia del Signore è da sempre, dura in eterno per quanti lo temono; la sua giustizia per i figli dei figli, per quanti custodiscono la sua alleanza.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Benedetto sei tu, Padre, Signore del cielo e della terra, perchè ai piccoli hai rivelato i misteri del regno dei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 10, 13-16


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, presentavano a Gesù dei bambini perché li accarezzasse, ma i discepoli li sgridavano.


  Gesù, al vedere questo, s'indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedite, perché a chi è come loro appartiene il regno di Dio.


  In verità vi dico: Chi non accoglie il regno di Dio come un bambino, non entrerà in esso».


  E prendendoli fra le braccia e ponendo le mani sopra di loro li benediceva.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, quest'offerta espressione della nostra fede; fà che dia gloria al tuo nome e giovi alla salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Annunzierò tutte le tue meraviglie.


  Io te gioisco ed esulto, canto inni al tuo nome, o Altissimo


  DOPO LA COMUNIONE


  Il pane che ci hai donato, o Dio, in questo sacramento di salvezza, sia per tutti noi pegno sicuro di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  Lunedì della VIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è mio sostegno, mi ha liberato e mi ha portato al largo, è stato lui la mia salvezza perchè mi vuole bene.


  COLLETTA


  Concedi, Signore, che il corso degli eventi nel mondo si svolga secondo la tua volontà nella giustizia e nella pace, e la tua Chiesa si dedichi con serena fiducia al tuo servizio. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Sir 17, 19-27


  Dal libro del Siracide.


  A chi si pente egli offre il ritorno, consola quanti vengono meno nella pazienza.


  Ritorna al Signore e cessa di peccare, prega davanti a lui e cessa di offendere. Fà ritorno all'Altissimo e volta le spalle all'ingiustizia; detesta interamente l'iniquità. Negli inferi infatti chi loderà l'Altissimo, al posto dei viventi e di quanti gli rendono lode? Da un morto, che non è più, la riconoscenza si perde, chi è vivo e sano loda il Signore.


  Quanto è grande la misericordia del Signore, il suo perdono per quanti si convertono a lui!


  L'uomo non può avere tutto, poiché un figlio dell'uomo non è immortale.


  Che c'è di più luminoso del sole? Anch'esso scompare. Così carne e sangue pensano al male.


  Esso sorveglia le schiere dell'alto cielo, ma gli uomini sono tutti terra e cenere.


  SALMO


  Sal 31


  Esultiamo insieme nel Signore che ci salva.


  Beato l'uomo a cui è rimessa la colpa, e perdonato il peccato.


  Beato l'uomo a cui Dio non imputa alcun male e nel cui spirito non è inganno.


  Ti ho manifestato il mio peccato, non ho tenuto nascosto il mio errore.


  Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe «e tu hai rimesso la malizia del mio peccato.


  Per questo ti prega ogni fedele nel tempo dell'angoscia.


  Quando irromperanno grandi acque non lo potranno raggiungere.


  Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo, mi circondi di esultanza per la salvezza.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Gesù Cristo, da ricco che era, si fece povero, per arricchire noi con la sua povertà.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 10, 17-27


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, mentre Gesù usciva per mettersi in viaggio, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere la vita eterna?».


  Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non dire falsa testimonianza, non frodare, onora il padre e la madre».


  Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza».


  Allora Gesù, fissatolo, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: và, vendi quello che hai e dállo ai poveri e avrai un tesoro in cielo; poi vieni e seguimi». Ma egli, rattristatosi per quelle parole, se ne andò afflitto, poiché aveva molti beni.


  Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto difficilmente coloro che hanno ricchezze entreranno nel regno di Dio!». I discepoli rimasero stupefatti a queste sue parole; ma Gesù riprese: «Figlioli, com'è difficile entrare nel regno di Dio! E` più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio».


  Essi, ancora più sbigottiti, dicevano tra loro: «E chi mai si può salvare?». Ma Gesù, guardandoli, disse: «Impossibile presso gli uomini, ma non presso Dio! Perché tutto è possibile presso Dio».


  SULLE OFFERTE


  O Dio, da te provengono questi doni e tu li accetti in segno del nostro servizio sacerdotale: fà che l'offerta che ascrivi a nostro merito ci ottenga il premio della gioia eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Voglio cantare a Dio per il bene che mi ha fatto, voglio lodare il nome del Signore Altissimo.


  DOPO LA COMUNIONE


  Padre misericordioso, il pane eucaristico che ci fa tuoi commensali in questo mondo, ci ottenga la perfetta COMUNIONE con te nella vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della VIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è mio sostegno, mi ha liberato e mi ha portato al largo, è stato lui la mia salvezza perchè mi vuole bene.


  COLLETTA


  Concedi, Signore, che il corso degli eventi nel mondo si svolga secondo la tua volontà nella giustizia e nella pace, e la tua Chiesa si dedichi con serena fiducia al tuo servizio. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Sir 35, 1-15


  Dal libro del Siracide.


  Chi osserva la legge moltiplica le offerte; chi adempie i comandamenti offre un sacrificio di COMUNIONE. Chi serba riconoscenza offre fior di farina, chi pratica l'elemosina fa sacrifici di lode. Cosa gradita al Signore è astenersi dalla malvagità, sacrificio espiatorio è astenersi dall'ingiustizia.


  Non presentarti a mani vuote davanti al Signore, tutto questo è richiesto dai comandamenti. L'offerta del giusto arricchisce l'altare, il suo profumo sale davanti all'Altissimo. Il sacrificio dell'uomo giusto è gradito, il suo memoriale non sarà dimenticato.


  Glorifica il Signore con animo generoso, non essere avaro nelle primizie che offri. In ogni offerta mostra lieto il tuo volto, consacra con gioia la decima. Dà all'Altissimo in base al dono da lui ricevuto, d di buon animo secondo la tua possibilità, perché il Signore è uno che ripaga, e sette volte ti restituirà.


  Non cercare di corromperlo con doni, non accetterà, non confidare su una vittima ingiusta, perché il Signore è giudice e non v'è presso di lui preferenza di persone.


  SALMO


  Sal 49


  Insegnaci, Signore, la via della vita.


  «Davanti a me riunite i miei fedeli, che hanno sancito con me l'alleanza offrendo un sacrificio «.


  Il cielo annunzi la sua giustizia:


  Dio è il giudice.


  «Ascolta, popolo mio, voglio parlare, testimonierò contro di te, Israele:


  Io sono Dio, il tuo Dio.


  Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici; i tuoi olocausti mi stanno sempre dinanzi.


  Offri a Dio un sacrificio di lode e sciogli all'Altissimo i tuoi voti «.


  Chi offre il sacrificio di lode, questi mi onora; a chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Chi vorrà salvare la propria vita, la perderà, dice il Signore; chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 10, 28-31


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Pietro disse a Gesù: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito».


  Gesù gli rispose: «In verità vi dico: non c'è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi a causa mia e a causa del VANGELO, che non riceva gia al presente cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e nel futuro la vita eterna. E molti dei primi saranno ultimi e gli ultimi i primi».


  SULLE OFFERTE


  O Dio, da te provengono questi doni e tu li accetti in segno del nostro servizio sacerdotale: fà che l'offerta che ascrivi a nostro merito ci ottenga il premio della gioia eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Voglio cantare a Dio per il bene che mi ha fatto, voglio lodare il nome del Signore Altissimo.


  DOPO LA COMUNIONE


  Padre misericordioso, il pane eucaristico che ci fa tuoi commensali in questo mondo, ci ottenga la perfetta COMUNIONE con te nella vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della VIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è mio sostegno, mi ha liberato e mi ha portato al largo, è stato lui la mia salvezza perchè mi vuole bene.


  COLLETTA


  Concedi, Signore, che il corso degli eventi nel mondo si svolga secondo la tua volontà nella giustizia e nella pace, e la tua Chiesa si dedichi con serena fiducia al tuo servizio. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Sir 36, 1-2.5-6.13-19


  Dal libro del Siracide.


  Abbi pietà di noi, Signore Dio dell'universo, e guarda, infondi il tuo timore su tutte le nazioni.


  Ti riconoscano, come noi abbiamo riconosciuto che non c'è un Dio fuori di te, Signore.


  Rinnova i segni e compi altri prodigi, glorifica la tua mano e il tuo braccio destro.


  Risveglia lo sdegno e riversa l'ira, distruggi l'avversario e abbatti il nemico. Rendi testimonianza alle creature che sono tue fin dal principio, adempi le profezie fatte nel tuo nome. Ricompensa coloro che sperano in te, i tuoi profeti siano degni di fede.


  Ascolta, Signore, la preghiera dei tuoi servi, secondo la benedizione di Aronne sul tuo popolo.


  Sappiano quanti abitano sulla terra che tu sei il Signore, il Dio dei secoli.


  SALMO


  Sal 78


  Mostraci, Signore, la tua misericordia.


  Non imputare a noi le colpe dei nostri padri, presto ci venga incontro la tua misericordia, poiché siamo troppo infelici.


  Aiutaci, Dio, nostra salvezza, per la gloria del tuo nome, salvaci e perdona i nostri peccati per amore del tuo nome.


  Giunga fino a te il gemito dei prigionieri; con la potenza della tua mano salva i votati alla morte.


  E noi, tuo popolo e gregge del tuo pascolo, ti renderemo grazie per sempre; di età in età proclameremo la tua lode.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Gesù Cristo è venuto per servire e dare la sua vita per la salvezza di molti.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 10, 32-45


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù, prendendo in disparte i Dodici, cominciò a dir loro quello che gli sarebbe accaduto: «Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il Figlio dell'uomo sarà consegnato ai sommi sacerdoti e agli scribi: lo condanneranno a morte, lo consegneranno ai pagani, lo scherniranno, gli sputeranno addosso, lo flagelleranno e lo uccideranno; ma dopo tre giorni risusciterà».


  E gli si avvicinarono Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedèo, dicendogli: «Maestro, noi vogliamo che tu ci faccia quello che ti chiederemo». Egli disse loro: «Cosa volete che io faccia per voi?». Gli risposero: «Concedici di sedere nella tua gloria uno alla tua destra e uno alla tua sinistra». Gesù disse loro: «Voi non sapete ciò che domandate. Potete bere il calice che io bevo, o ricevere il battesimo con cui io sono battezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse: «Il calice che io bevo anche voi lo berrete, e il battesimo che io ricevo anche voi lo riceverete. Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato».


  All'udire questo, gli altri dieci si sdegnarono con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù, chiamatili a sé, disse loro: «Voi sapete che coloro che sono ritenuti capi delle nazioni le dominano, e i loro grandi esercitano su di esse il potere. Fra voi però non è così; ma chi vuol essere grande tra voi si farà vostro servitore, e chi vuol essere il primo tra voi sarà il servo di tutti. Il Figlio dell'uomo infatti non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti».


  SULLE OFFERTE


  O Dio, da te provengono questi doni e tu li accetti in segno del nostro servizio sacerdotale: fà che l'offerta che ascrivi a nostro merito ci ottenga il premio della gioia eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Voglio cantare a Dio per il bene che mi ha fatto, voglio lodare il nome del Signore Altissimo.


  DOPO LA COMUNIONE


  Padre misericordioso, il pane eucaristico che ci fa tuoi commensali in questo mondo, ci ottenga la perfetta COMUNIONE con te nella vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della VIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è mio sostegno, mi ha liberato e mi ha portato al largo, è stato lui la mia salvezza perchè mi vuole bene.


  COLLETTA


  Concedi, Signore, che il corso degli eventi nel mondo si svolga secondo la tua volontà nella giustizia e nella pace, e la tua Chiesa si dedichi con serena fiducia al tuo servizio. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Sir 42, 15-26


  Dal libro del Siracide.


  Ricorderò ora le opere del Signore e descriverò quanto ho visto. Per le parole del Signore sussistono le sue opere. Il sole con il suo splendore illumina tutto, della gloria del Signore è piena la sua opera.


  Neppure i santi del Signore sono in grado di narrare tutte le sue meraviglie, ciò che il Signore onnipotente ha stabilito perché l'universo stesse saldo a sua gloria.


  Egli scruta l'abisso e il cuore e penetra tutti i loro segreti. L'Altissimo conosce tutta la scienza e osserva i segni dei tempi, annunziando le cose passate e future e svelando le tracce di quelle nascoste. Nessun pensiero gli sfugge, neppure una parola gli è nascosta. Ha ordinato le meraviglie della sua sapienza, poiché egli è da sempre e per sempre. Nulla può essergli aggiunto e nulla tolto, non ha bisogno di alcun consigliere. Quanto sono amabili tutte le sue opere! E appena una scintilla se ne può osservare. Tutte queste cose vivono e resteranno per sempre in tutte le circostanze e tutte gli obbediscono. Tutte sono a coppia, una di fronte all'altra, egli non ha fatto nulla di incompleto. L'una conferma i meriti dell'altra, chi si sazierà nel contemplare la sua gloria?


  SALMO


  Sal 32


  Della gloria di Dio risplende l'universo.


  Lodate il Signore con la cetra, con l'arpa a dieci corde a lui cantate.


  Cantate al Signore un canto nuovo, suonate la cetra con arte e acclamate.


  Retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera.


  Egli ama il diritto e la giustizia, della sua grazia è piena la terra.


  Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, dal soffio della sua bocca ogni loro schiera.


  Come in un otre raccoglie le acque del mare, chiude in riserve gli abissi.


  Tema il Signore tutta la terra, tremino davanti a lui gli abitanti del mondo, perché egli parla e tutto è fatto, comanda e tutto esiste.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Io sono la luce del mondo, dice il signore; chi segue me avrà la luce della vita.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 10, 46-52


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, mentre Gesù partiva da Gerico insieme ai discepoli e a molta folla, il figlio di Timèo, Bartimèo, cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Costui, al sentire che c'era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!».


  Molti lo sgridavano per farlo tacere, ma egli gridava più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!».


  Allora Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». E chiamarono il cieco dicendogli: «Coraggio! Alzati, ti chiama!».


  Egli, gettato via il mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli disse: «Che vuoi che io ti faccia?». E il cieco a lui: «Rabbunì, che io riabbia la vista!».


  E Gesù gli disse: «Và, la tua fede ti ha salvato». E subito riacquistò la vista e prese a seguirlo per la strada.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, da te provengono questi doni e tu li accetti in segno del nostro servizio sacerdotale: fà che l'offerta che ascrivi a nostro merito ci ottenga il premio della gioia eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Voglio cantare a Dio per il bene che mi ha fatto, voglio lodare il nome del Signore Altissimo.


  DOPO LA COMUNIONE


  Padre misericordioso, il pane eucaristico che ci fa tuoi commensali in questo mondo, ci ottenga la perfetta COMUNIONE con te nella vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della VIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è mio sostegno, mi ha liberato e mi ha portato al largo, è stato lui la mia salvezza perchè mi vuole bene.


  COLLETTA


  Concedi, Signore, che il corso degli eventi nel mondo si svolga secondo la tua volontà nella giustizia e nella pace, e la tua Chiesa si dedichi con serena fiducia al tuo servizio. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Sir 44, 1. 9-13


  Dal libro del Siracide.


  Facciamo l'elogio degli uomini illustri, dei nostri antenati per generazione.


  Di altri non sussiste memoria; svanirono come se non fossero esistiti; furono come se non fossero mai stati, loro e i loro figli dopo di essi.


  Invece questi furono uomini virtuosi, i cui meriti non furono dimenticati.


  Nella loro discendenza dimora una preziosa eredità, i loro nipoti.


  La loro discendenza resta fedele alle promesse e i loro figli in grazia dei padri.


  Per sempre ne rimarrà la discendenza e la loro gloria non sarà offuscata.


  SALMO


  Sal 149


  Il Signore ama il suo popolo.


  Cantate al Signore un canto nuovo, la sua lode nell'assemblea dei fedeli.


  Gioisca Israele nel suo Creatore, esultino nel loro Re i figli di Sion.


  Lodino il suo nome con danze, con timpani e cetre gli cantino inni.


  Il Signore ama il suo popolo, incorona gli umili di vittoria.


  Esultino i fedeli nella gloria, sorgano lieti dai loro giacigli.


  Le lodi di Dio sulla loro bocca: questa è la gloria per tutti i suoi fedeli.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Io vi ho scelti di mezzo al mondo, dice il Signore, perchè andiate e portiate frutto, e il vostro frutto sia duraturo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 11, 11-26


  Dal VANGELO secondo Marco.


  Dopo essere stato acclamato dalla folla, Gesù entrò a Gerusalemme, nel tempio. E dopo aver guardato ogni cosa attorno, essendo ormai l'ora tarda, uscì con i Dodici diretto a Betània.


  La mattina seguente, mentre uscivano da Betània, ebbe fame. E avendo visto di lontano un fico che aveva delle foglie, si avvicinò per vedere se mai vi trovasse qualche cosa; ma giuntovi sotto, non trovò altro che foglie. Non era infatti quella la stagione dei fichi. E gli disse: «Nessuno possa mai più mangiare i tuoi frutti». E i discepoli l'udirono.


  Andarono intanto a Gerusalemme. Ed entrato nel tempio, si mise a scacciare quelli che vendevano e comperavano nel tempio; rovesciò i tavoli dei cambiavalute e le sedie dei venditori di colombe e non permetteva che si portassero cose attraverso il tempio. Ed insegnava loro dicendo: «Non sta forse scritto: La mia casa sarà chiamata casa di preghiera per tutte le genti? Voi invece ne avete fatto una spelonca di ladri!».


  L'udirono i sommi sacerdoti e gli scribi e cercavano il modo di farlo morire. Avevano infatti paura di lui, perché tutto il popolo era ammirato del suo insegnamento.


  Quando venne la sera uscirono dalla città. La mattina seguente, passando, videro il fico seccato fin dalle radici. Allora Pietro, ricordatosi, gli disse: «Maestro, guarda: il fico che hai maledetto si è seccato».


  Gesù allora disse loro: «Abbiate fede in Dio! In verità vi dico: chi dicesse a questo monte: Lèvati e gettati nel mare, senza dubitare in cuor suo ma credendo che quanto dice avverrà, ciò gli sarà accordato. Per questo vi dico: tutto quello che domandate nella preghiera, abbiate fede di averlo ottenuto e vi sarà accordato.


  Quando vi mettete a pregare, se avete qualcosa contro qualcuno, perdonate, perché anche il Padre vostro che è nei cieli perdoni a voi i vostri peccati».


  SULLE OFFERTE


  O Dio, da te provengono questi doni e tu li accetti in segno del nostro servizio sacerdotale: fà che l'offerta che ascrivi a nostro merito ci ottenga il premio della gioia eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Voglio cantare a Dio per il bene che mi ha fatto, voglio lodare il nome del Signore Altissimo.


  DOPO LA COMUNIONE


  Padre misericordioso, il pane eucaristico che ci fa tuoi commensali in questo mondo, ci ottenga la perfetta COMUNIONE con te nella vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della VIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è mio sostegno, mi ha liberato e mi ha portato al largo, è stato lui la mia salvezza perchè mi vuole bene.


  COLLETTA


  Concedi, Signore, che il corso degli eventi nel mondo si svolga secondo la tua volontà nella giustizia e nella pace, e la tua Chiesa si dedichi con serena fiducia al tuo servizio. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Sir 51, 17-27


  Dal libro del Siracide.


  Ti ringrazierò e ti loderò, benedirò il nome del Signore.


  Quando ero ancora giovane, prima di viaggiare, ricercai assiduamente la sapienza nella preghiera. Davanti al santuario pregando la domandavo, e sino alla fine la ricercherò. Del suo fiorire, come uva vicina a maturare, il mio cuore si rallegrò. Il mio piede si incamminò per la via retta; dalla giovinezza ho seguito le sue orme. Chinai un poco l'orecchio per riceverla; vi trovai un insegnamento abbondante. Con essa feci progresso; renderò gloria a chi mi ha concesso la sapienza. Sì, ho deciso di metterla in pratica; sono stato zelante nel bene, non resterò confuso.La mia anima si è allenata in essa; fui diligente nel praticare la legge. Ho steso le mani verso l'alto; ho deplorato che la si ignori. A lei rivolsi il mio desiderio, e la trovai nella purezza. In essa acquistai senno fin da principio; per questo non la abbandonerò.


  SALMO


  Sal 18


  Luce di gioia, Signore, è la tua parola.


  La legge del Signore è perfetta, rinfranca l'anima; la testimonianza del Signore è verace, rende saggio il semplice.


  Gli ordini del Signore sono giusti, fanno gioire il cuore; i comandi del Signore sono limpidi, danno luce agli occhi.


  Luce di gioia, Signore, è la tua parola.


  Il timore del Signore è puro, dura sempre; i giudizi del Signore sono tutti fedeli e giusti, più preziosi dell'oro, di molto oro fino, più dolci del miele e di un favo stillante.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente, e tutto fate rendendo grazie per mezzo di lui a Dio Padre.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 11, 27-33


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli andarono di nuovo a Gerusalemme. E mentre egli si aggirava per il tempio, gli si avvicinarono i sommi sacerdoti, gli scribi e gli anziani e gli dissero: «Con quale autorità fai queste cose? O chi ti ha dato l'autorità di farlo?». Ma Gesù disse loro: «Vi farò anch'io una domanda e, se mi risponderete, vi dirò con quale potere lo faccio. Il battesimo di Giovanni veniva dal cielo o dagli uomini? Rispondetemi». Ed essi discutevano tra sé dicendo: «Se rispondiamo "dal cielo", dirà: Perché allora non gli avete creduto? Diciamo dunque "dagli uomini"?». Però temevano la folla, perché tutti consideravano Giovanni come un vero profeta. Allora diedero a Gesù questa risposta: «Non sappiamo». E Gesù disse loro: «Neanch'io vi dico con quale autorità faccio queste cose».


  SULLE OFFERTE


  O Dio, da te provengono questi doni e tu li accetti in segno del nostro servizio sacerdotale: fà che l'offerta che ascrivi a nostro merito ci ottenga il premio della gioia eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Voglio cantare a Dio per il bene che mi ha fatto, voglio lodare il nome del Signore Altissimo.


  DOPO LA COMUNIONE


  Padre misericordioso, il pane eucaristico che ci fa tuoi commensali in questo mondo, ci ottenga la perfetta COMUNIONE con te nella vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  Lunedì della IX


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Volgiti a me, Signore, e abbi misericordia, perchè sono triste e angosciato; vedi la mia miseria e la mia pena e perdona tutti i miei peccati.


  COLLETTA


  O Dio, che nella tua provvidenza tutto disponi secondo il tuo disegno di salvezza, allontana da noi ogni male e dona ciò che giova al nostro vero bene. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Tb 1, 2. 2; 2, 1-9


  Dal libro di Tobia.


  Tobi, della tribù e della città di Neftali, fu deportato al tempo di Salmanàssar re di Assiria, ma anche trovandosi in esilio egli non abbandonò la via della verità. Egli fu condotto prigioniero da Tisbe, che sta a sud di Kades di Nèftali, nell'alta Galilea, sopra Casor, verso occidente, a nord di Sefet.


  Sotto il regno di Assarhaddon ritornai dunque a casa mia e mi fu restituita la compagnia della moglie Anna e del figlio Tobia. Per la nostra festa di pentecoste, cioè la festa delle settimane, avevo fatto preparare un buon pranzo e mi posi a tavola: la tavola era imbandita di molte vivande. Dissi al figlio Tobia: «Figlio mio, và, e se trovi tra i nostri fratelli deportati a Ninive qualche povero, che sia però di cuore fedele, portalo a pranzo insieme con noi. Io resto ad aspettare che tu ritorni».


  Tobia uscì in cerca di un povero tra i nostri fratelli. Di ritorno disse: «Padre!». Gli risposi: «Ebbene, figlio mio».


  «Padre riprese uno della nostra gente è stato strangolato e gettato nella piazza, dove ancora si trova».


  Io allora mi alzai, lasciando intatto il pranzo; tolsi l'uomo dalla piazza e lo posi in una camera in attesa del tramonto del sole, per poterlo seppellire.


  Ritornai e, lavatomi, presi il pasto con tristezza, ricordando le parole del profeta Amos su Betel: «Si cambieranno le vostre feste in lutto, tutti i vostri canti in lamento».


  E piansi. Quando poi calò il sole, andai a scavare una fossa e ve lo seppellii.


  I miei vicini mi deridevano dicendo: «Non ha più paura! Proprio per questo motivo è gia stato ricercato per essere ucciso. E` dovuto fuggire ed ora eccolo di nuovo a seppellire i morti». Tobi però, temendo più Dio che il re, continuava a portare via i corpi degli uccisi e li nascondeva nella propria casa per seppellirli a notte fonda.


  SALMO


  Sal 111


  L'uomo giusto dà gloria al Signore.


  Beato l'uomo che teme il Signore e trova grande gioia nei suoi comandamenti.


  Potente sulla terra sarà la sua stirpe, la discendenza dei giusti sarà benedetta.


  Onore e ricchezza nella sua casa, la sua giustizia rimane per sempre.


  Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, buono, misericordioso e giusto.


  Felice l'uomo pietoso che d in prestito, amministra i suoi beni con giustizia.


  Egli non vacillerà in eterno: il giusto sarà sempre ricordato.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Signore Gesù, testimone fedele, primogenito dei morti, tu ci hai amati e hai lavato le nostre colpe nel tuo sangue.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 12, 1-12


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù prese a parlare ai sommi sacerdoti, agli scribi e agli anziani in parabole:


  «Un uomo piantò una vigna, vi pose attorno una siepe, scavò un torchio, costruì una torre, poi la diede in affitto a dei vignaioli e se ne andò lontano.


  A suo tempo inviò un servo a ritirare da quei vignaioli i frutti della vigna. Ma essi, afferratolo, lo bastonarono e lo rimandarono a mani vuote.


  Inviò loro di nuovo un altro servo: anche quello lo picchiarono sulla testa e lo coprirono di insulti.


  Ne inviò ancora un altro, e questo lo uccisero; e di molti altri, che egli ancora mandò, alcuni li bastonarono, altri li uccisero.


  Aveva ancora uno, il figlio prediletto: lo inviò loro per ultimo, dicendo: Avranno rispetto per mio figlio! Ma quei vignaioli dissero tra di loro: Questi è l'erede; su, uccidiamolo e l'eredità sarà nostra.


  E afferratolo, lo uccisero e lo gettarono fuori della vigna.


  Che cosa farà dunque il padrone della vigna? Verrà e sterminerà quei vignaioli e darà la vigna ad altri. Non avete forse letto questa Scrittura: La pietra che i costruttori hanno scartata è diventata testata d'angolo; dal Signore è stato fatto questo ed è mirabile agli occhi nostri»?


  Allora cercarono di catturarlo, ma ebbero paura della folla; avevano capito infatti che aveva detto quella parabola contro di loro. E, lasciatolo, se ne andarono.


  SULLE OFFERTE


  Fiduciosi nella tua misericordia, Signore, ci accostiamo con doni al tuo santo altare, perchè il mistero che ci unisce al tuo Figlio sia per noi principio di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Innalzo a te il mio grido e tu mi rispondi, o Dio; tendi a me il tuo orecchio, ascolta le mie parole.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Padre, che ci hai nutriti con il corpo e il sangue del tuo Figlio, guidaci con il tuo Spirito perchè non solo con le parole, ma con le opere e la vita possiamo renderti testimonianza e così entrare nel regno dei cieli. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della IX


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Volgiti a me, Signore, e abbi misericordia, perchè sono triste e angosciato; vedi la mia miseria e la mia pena e perdona tutti i miei peccati.


  COLLETTA


  O Dio, che nella tua provvidenza tutto disponi secondo il tuo disegno di salvezza, allontana da noi ogni male e dona ciò che giova al nostro vero bene. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Tb 2, 10-23


  Dal libro di Tobia.


  Un giorno Tobi, tornando a casa affaticato dalla sepoltura degli Israeliti uccisi, si distese accosto a un muro e si addormentò. Ignorando che sopra di me, nel muro, stavano dei passeri. Caddero sui miei occhi i loro escrementi ancora caldi, che mi produssero macchie bianche, e dovetti andare dai medici per la cura. Più essi però mi applicavano farmachi, più mi si oscuravano gli occhi per le macchie bianche, finché divenni cieco del tutto. Per quattro anni fui cieco e ne soffersero tutti i miei fratelli. Achikar, nei due anni che precedettero la sua partenza per l'Elimaide, provvide al mio sostentamento.


  In quel tempo mia moglie Anna lavorava nelle sue stanze a pagamento, tessendo la lana che rimandava poi ai padroni e ricevendone la paga. Ora nel settimo giorno del mese di Distro, quando essa tagliò il pezzo che aveva tessuto e lo mandò ai padroni, essi, oltre la mercede completa, le fecero dono di un capretto per il desinare.


  Quando il capretto entrò in casa mia, si mise a belare. Chiamai allora mia moglie e le dissi: «Da dove viene questo capretto? Non sarà stato rubato? Restituiscilo ai padroni, poiché non abbiamo il diritto di mangiare cosa alcuna rubata».


  Ella mi disse: «Mi è stato dato in più del salario». Ma io non le credevo e le ripetevo di restituirlo ai padroni e a causa di ciò arrossivo di lei. Allora per tutta risposta mi disse: «Dove sono le tue elemosine? Dove sono le tue buone opere? Ecco, lo si vede bene dal come sei ridotto!».


  E con queste e altre simili parole lo rimproverava.


  SALMO


  Sal 111


  Saldo è il cuore del giusto che spera nel Signore.


  Beato l'uomo che teme il Signore e trova grande gioia nei suoi comandamenti.


  Potente sulla terra sarà la sua stirpe, la discendenza dei giusti sarà benedetta.


  Non temerà annunzio di sventura, saldo è il suo cuore, confida nel Signore.


  Sicuro è il suo cuore, non teme, finché trionferà dei suoi nemici.


  Egli dona largamente ai poveri, la sua giustizia rimane per sempre, la sua potenza s'innalza nella gloria.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo ci conceda lo spirito di sapienza, perchè possiamo conoscere qual è la speranza della nostra chiamata.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 12, 13-17


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, i sommi sacerdoti, gli scribi e gli anziani mandarono alcuni farisei ed erodiani per coglierlo in fallo nel discorso.


  E venuti, quelli gli dissero: «Maestro, sappiamo che sei veritiero e non ti curi di nessuno; infatti non guardi in faccia agli uomini, ma secondo verità insegni la via di Dio.


  E` lecito o no dare il tributo a Cesare? Lo dobbiamo dare o no?».


  Ma egli, conoscendo la loro ipocrisia, disse: «Perché mi tentate? Portatemi un denaro perché io lo veda». Ed essi glielo portarono. Allora disse loro: «Di chi è questa immagine e l'iscrizione?». Gli risposero: «Di Cesare».


  Gesù disse loro: «Rendete a Cesare ciò che è di Cesare e a Dio ciò che è di Dio». E rimasero ammirati di lui.


  SULLE OFFERTE


  Fiduciosi nella tua misericordia, Signore, ci accostiamo con doni al tuo santo altare, perchè il mistero che ci unisce al tuo Figlio sia per noi principio di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Innalzo a te il mio grido e tu mi rispondi, o Dio; tendi a me il tuo orecchio, ascolta le mie parole.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Padre, che ci hai nutriti con il corpo e il sangue del tuo Figlio, guidaci con il tuo Spirito perchè non solo con le parole, ma con le opere e la vita possiamo renderti testimonianza e così entrare nel regno dei cieli. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della IX


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Volgiti a me, Signore, e abbi misericordia, perchè sono triste e angosciato; vedi la mia miseria e la mia pena e perdona tutti i miei peccati.


  COLLETTA


  O Dio, che nella tua provvidenza tutto disponi secondo il tuo disegno di salvezza, allontana da noi ogni male e dona ciò che giova al nostro vero bene. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Tb 3, 1-11. 16-17


  Dal libro di Tobia.


  In quei giorni Tobi, tra gemiti e lacrime, si mise a pregare dicendo:


  «Tu sei giusto, Signore, e giusti sono i tuoi giudizi; tutte le tue vie sono misericordia, verità e giustizia.


  Ora, Signore, ricordati di me e guardami. Non punirmi per i miei peccati e per gli errori miei e dei miei padri.


  Violando i tuoi comandi, abbiamo peccato davanti a te. Tu hai lasciato che ci spogliassero dei beni; ci hai abbandonati alla prigionia, alla morte e ad essere la favola, lo scherno, il disprezzo di tutte le genti, tra le quali ci hai dispersi.


  Ora, nel trattarmi secondo le colpe mie e dei miei padri, veri sono tutti i tuoi giudizi, perché non abbiamo osservato i tuoi decreti, camminando davanti a te nella verità.


  Agisci pure ora come meglio ti piace; dá ordine che venga presa la mia vita, in modo che io sia tolto dalla terra e divenga terra, poiché per me è preferibile la morte alla vita. I rimproveri che mi tocca sentire destano in me grande dolore. Signore, comanda che sia tolto da questa prova; fà che io parta verso l'eterno soggiorno; Signore, non distogliere da me il volto. Per me infatti è meglio morire che vedermi davanti questa grande angoscia e così non sentirmi più insultare! «.


  Nello stesso giorno capitò a Sara figlia di Raguele, abitante di Ecbàtana, nella Media, di sentire insulti da parte di una serva di suo padre.


  Bisogna sapere che essa era stata data in moglie a sette uomini e che Asmodeo, il cattivo demonio, glieli aveva uccisi, prima che potessero unirsi con lei come si fa con le mogli. A lei appunto disse la serva: «Sei proprio tu che uccidi i tuoi mariti. Ecco, sei gia stata data a sette mariti e neppure di uno hai potuto godere.


  Perché vuoi battere noi, se i tuoi mariti sono morti? Vattene con loro e che da te non abbiamo mai a vedere né figlio né figlia».


  In quel giorno dunque essa soffrì molto, pianse e salì nella stanza del padre con l'intenzione di impiccarsi. Ma tornando a riflettere pensava: «Che non abbiano ad insultare mio padre e non gli dicano: La sola figlia che avevi, a te assai cara, si è impiccata per le sue sventure. Così farei precipitare la vecchiaia di mio padre con angoscia negli inferi. Farò meglio a non impiccarmi e a supplicare il Signore che mi sia concesso di morire, in modo da non sentire più insulti nella mia vita».


  In quel momento stese le mani verso la finestra e pregò: «Benedetto sei tu, Dio misericordioso, e benedetto è il tuo nome nei secoli. Ti benedicano tutte le tue opere per sempre.


  In quel medesimo momento la preghiera di tutti e due fu accolta davanti alla gloria di Dio e fu inviato in santo angelo del Signore a soccorrerli.


  SALMO


  Sal 24


  A te, Signore, elevo l'anima mia.


  Dio mio, in te confido: non sia confuso!


  Non trionfino su di me i miei nemici!


  Chiunque spera in te non resti deluso, sia confuso chi tradisce per un nulla.


  Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri.


  Guidami nella tua verità e istruiscimi, perché sei tu il Dio della mia salvezza, in te ho sempre sperato.


  Ricordati, Signore, del tuo amore, della tua fedeltà che è da sempre.


  Ricordati di me nella tua misericordia, per la tua bontà, Signore.


  Buono e retto è il Signore, la via giusta addita ai peccatori; guida gli umili secondo giustizia, insegna ai poveri le sue vie.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Noi sappiamo che i morti risorgeranno, perchè il nostro Dio non è un Dio dei morti, ma dei viventi.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 12, 18-27


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, vennero a Gesù dei sadducei, i quali dicono che non c'è risurrezione, e lo interrogarono dicendo: «Maestro, Mosè ci ha lasciato scritto che se muore il fratello di uno e lascia la moglie senza figli, il fratello ne prenda la moglie per dare discendenti al fratello.


  C'erano sette fratelli: il primo prese moglie e morì senza lasciare discendenza; allora la prese il secondo, ma morì senza lasciare discendenza; e il terzo egualmente, e nessuno dei sette lasciò discendenza. Infine, dopo tutti, morì anche la donna.


  Nella risurrezione, quando risorgeranno, a chi di loro apparterrà la donna? Poiché in sette l'hanno avuta come moglie».


  Rispose loro Gesù: «Non siete voi forse in errore dal momento che non conoscete le Scritture, né la potenza di Dio? Quando risusciteranno dai morti, infatti, non prenderanno moglie né marito, ma saranno come angeli nei cieli.


  A riguardo poi dei morti che devono risorgere, non avete letto nel libro di Mosè, a proposito del roveto, come Dio gli parlò dicendo: Io sono il Dio di Abramo, il Dio di Isacco e di Giacobbe?


  Non è un Dio dei morti ma dei viventi! Voi siete in grande errore».


  SULLE OFFERTE


  Fiduciosi nella tua misericordia, Signore, ci accostiamo con doni al tuo santo altare, perchè il mistero che ci unisce al tuo Figlio sia per noi principio di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Innalzo a te il mio grido e tu mi rispondi, o Dio; tendi a me il tuo orecchio, ascolta le mie parole.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Padre, che ci hai nutriti con il corpo e il sangue del tuo Figlio, guidaci con il tuo Spirito perchè non solo con le parole, ma con le opere e la vita possiamo renderti testimonianza e così entrare nel regno dei cieli. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della IX


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Volgiti a me, Signore, e abbi misericordia, perchè sono triste e angosciato; vedi la mia miseria e la mia pena e perdona tutti i miei peccati.


  COLLETTA


  O Dio, che nella tua provvidenza tutto disponi secondo il tuo disegno di salvezza, allontana da noi ogni male e dona ciò che giova al nostro vero bene. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Tb 6, 10-11: 7, 1. 9-17; 8, 4-10


  Dal libro di Tobia.


  In quei giorni, (essendo in viaggio), Tobia figlio di Tobi chiese all'angelo: «Dove vuoi che ci fermiamo per alloggiare? «. L'angelo rispose: «Abita qui un uomo chiamato Raguele, tuo parente, della tua tribù «. Entrarono dunque da Raguele, che li accolse con gioia, Quando fu entrato in Ecbàtana, Tobia disse: «Fratello Azaria, conducimi diritto da nostro fratello Raguele». Egli lo condusse alla casa di Raguele, che trovarono seduto presso la porta del cortile. Lo salutarono per primi ed egli rispose: «Salute fratelli, siate i benvenuti!». Li fece entrare in casa.


  Si lavarono, fecero le abluzioni e, quando si furono messi a tavola, Tobia disse a Raffaele: «Fratello Azaria, domanda a Raguele che mi dia in moglie mia cugina Sara».


  Raguele udì queste parole e disse al giovane: «Mangia, bevi e stá allegro per questa sera, poiché nessuno all'infuori di te, mio parente, ha il diritto di prendere mia figlia Sara, come del resto neppure io ho la facoltà di darla ad un altro uomo all'infuori di te, poiché tu sei il mio parente più stretto. Però, figlio, vogliono dirti con franchezza la verità.


  L'ho data a sette mariti, scelti tra i nostri fratelli, e tutti sono morti la notte stessa delle nozze. Ora mangia e bevi, figliolo; il Signore provvederà».


  Ma Tobia disse: «Non mangerò affatto né berrò, prima che tu abbia preso una decisione a mio riguardo». Rispose Raguele: «Lo farò! Essa ti viene data secondo il decreto del libro di Mosè e come dal cielo è stato stabilito che ti sia data. Prendi dunque tua cugina, d'ora in poi tu sei suo fratello e lei tua sorella. Ti viene concessa da oggi per sempre. Il Signore del cielo vi assista questa notte, figlio mio, e vi conceda la sua misericordia e la sua pace».


  Raguele chiamò la figlia Sara e quando essa venne la prese per mano e l'affidò a Tobia con queste parole: «Prendila; secondo la legge e il decreto scritto nel libro di Mosè ti viene concessa in moglie. Tienila e sana e salva conducila da tuo padre. Il Dio del cielo vi assista con la sua pace».


  Chiamò poi la madre di lei e le disse di portare un foglio e stese il documento di matrimonio, secondo il quale concedeva in moglie a Tobia la propria figlia, in base al decreto della legge di Mosè. Dopo di ciò cominciarono a mangiare e a bere.


  Poi Raguele chiamò la moglie Edna e le disse: «Sorella mia, prepara l'altra camera e conducila dentro».


  Essa andò a preparare il letto della camera, come le aveva ordinato, e vi condusse la figlia. Pianse per lei, poi si asciugò le lacrime e disse:


  «Coraggio, figlia, il Signore del cielo cambi in gioia il tuo dolore. Coraggio, figlia!». E uscì.


  Gli altri intanto erano usciti e avevano chiuso la porta della camera. Tobia si alzò dal letto e disse a Sara: «Sorella, alzati! Preghiamo e domandiamo al Signore che ci dia grazia e salvezza».


  Essa si alzò e si misero a pregare e a chiedere che venisse su di loro la salvezza, dicendo: «Benedetto sei tu, Dio dei nostri padri, e benedetto per tutte le generazioni è il tuo nome! Ti benedicano i cieli e tutte le creature per tutti i secoli!


  Tu hai creato Adamo e hai creato Eva sua moglie, perché gli fosse di aiuto e di sostegno. Da loro due nacque tutto il genere umano. Tu hai detto: non è cosa buona che l'uomo resti solo; facciamogli un aiuto simile a lui.


  Ora non per lussuria io prendo questa mia parente, ma con rettitudine d'intenzione. Dègnati di aver misericordia di me e di lei e di farci giungere insieme alla vecchiaia».


  SALMO


  Sal 127


  Pace e benedizione su chi teme il Signore.


  Beato l'uomo che teme il Signore e cammina nelle sue vie.


  Vivrai del lavoro delle tue mani, sarai felice e godrai d'ogni bene.


  La tua sposa come vite feconda nell'intimità della tua casa; i tuoi figli come virgulti d'ulivo intorno alla tua mensa.


  Così sarà benedetto l'uomo che teme il Signore.


  Ti benedica il Signore da Sion!


  Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme per tutti i giorni della tua vita.


  Possa tu vedere i figli dei tuoi figli.


  Pace su Israele!


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Donaci intelligenza, Signore, per conoscere la tua legge e custodirla con integrità di cuore.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 12, 28-34


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, si accostò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: «Qual è il primo di tutti i comandamenti?».


  Gesù rispose: «Il primo è: Ascolta, Israele. Il Signore Dio nostro è l'unico Signore; amerai dunque il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza.


  E il secondo è questo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. Non c'è altro comandamento più importante di questi».


  Allora lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità che Egli è unico e non v'è altri all'infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta la mente e con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso val più di tutti gli olocausti e i sacrifici».


  Gesù, vedendo che aveva risposto saggiamente, gli disse: «Non sei lontano dal regno di Dio». E nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo.


  SULLE OFFERTE


  Fiduciosi nella tua misericordia, Signore, ci accostiamo con doni al tuo santo altare, perchè il mistero che ci unisce al tuo Figlio sia per noi principio di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Innalzo a te il mio grido e tu mi rispondi, o Dio; tendi a me il tuo orecchio, ascolta le mie parole.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Padre, che ci hai nutriti con il corpo e il sangue del tuo Figlio, guidaci con il tuo Spirito perchè non solo con le parole, ma con le opere e la vita possiamo renderti testimonianza e così entrare nel regno dei cieli. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della IX


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Volgiti a me, Signore, e abbi misericordia, perchè sono triste e angosciato; vedi la mia miseria e la mia pena e perdona tutti i miei peccati.


  COLLETTA


  O Dio, che nella tua provvidenza tutto disponi secondo il tuo disegno di salvezza, allontana da noi ogni male e dona ciò che giova al nostro vero bene. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Tb 11, 5-17


  Dal libro di Tobia.


  In quel tempo, Anna (moglie del vecchio Tobi) andava ogni giorno a sedersi lungo la via, sulla cima di una collina da cui poteva guardare lontano. Mentre di là stava spiando il ritorno del figlio, lo vide arrivare in lontananza e subito lo riconobbe.


  Corse allora a darne notizia al marito, dicendo: «Ecco il tuo figlio viene «.


  Raffaele disse a Tobia prima di avvicinarsi al padre: «Io so che i suoi occhi si apriranno.


  Spalma il fiele del pesce sui suoi occhi; il farmaco intaccherà e asporterà come scaglie le macchie bianche dai suoi occhi. Così tuo padre riavrà la vista e vedrà la luce».


  Anna corse avanti e si gettò al collo del figlio dicendogli: «Ti rivedo, o figlio. Ora posso morire!». E pianse.


  Tobi si alzò e, incespicando, uscì dalla porta del cortile.


  Tobia gli andò incontro, tenendo in mano il fiele del pesce. Soffiò sui suoi occhi e lo trasse vicino, dicendo: «Coraggio, padre!». Spalmò il farmaco che operò come un morso, poi distaccò con le mani le scaglie bianche dai margini degli occhi.


  Tobi gli si buttò al collo e pianse, dicendo: «Ti vedo, figlio, luce dei miei occhi!».


  E aggiunse: «Benedetto Dio! Benedetto il suo grande nome! Benedetti tutti i suoi angeli santi! Benedetto il suo grande nome su di noi e benedetti i suoi angeli per tutti i secoli. Perché egli mi ha colpito ma poi ha avuto pietà ed ecco, ora io contemplo mio figlio Tobia».


  Tobia entrò in casa lieto, benedicendo Dio con quanta voce aveva. Poi Tobia informò suo padre del viaggio che aveva compiuto felicemente, del denaro che aveva riportato, di Sara figlia di Raguele, che aveva presa in moglie e che stava venendo e che si trovava ormai vicina, alla porta di Ninive.


  Allora Tobi uscì verso la porta di Ninive incontro alla sposa di lui, lieto e benedicendo Dio. Quando la gente di Ninive lo vide passare e camminare con tutto il vigore di un tempo, senza che alcuno lo conducesse per mano, fu presa da meraviglia; Tobi proclamava davanti a loro che Dio aveva avuto pietà di lui e che gli aveva aperto gli occhi.


  Tobi si avvicinò poi a Sara, la sposa di suo figlio Tobia, e la benedisse: «Sii la benvenuta, figlia! Benedetto sia il tuo Dio, perché ti ha condotta da noi, figlia! Benedetto sia tuo padre, benedetto mio figlio Tobia.


  SALMO


  Sal 145


  Sei tu, Signore, il sostegno dei deboli.


  Loda il Signore, anima mia: loderò il Signore per tutta la mia vita, finché vivo canterò inni al mio Dio.


  Egli è fedele per sempre, rende giustizia agli oppressi, dà il pane agli affamati.


  Il Signore libera i prigionieri, il Signore ridona la vista ai ciechi, il Signore rialza chi è caduto, il Signore ama i giusti, il Signore protegge lo straniero.


  Egli sostiene l'orfano e la vedova, ma sconvolge le vie degli empi.


  Il Signore regna per sempre, il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Se uno mi ama osserverà la mia parola, dice il Signore, e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 12, 35-37


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù continuava a parlare, insegnando nel tempio: «Come mai dicono gli scribi che il Messia è figlio di Davide? Davide stesso infatti ha detto, mosso dallo Spirito Santo: Disse il Signore al mio Signore: Siedi alla mia destra, finché io ponga i tuoi nemici come sgabello ai tuoi piedi.


  Davide stesso lo chiama Signore: come dunque può essere suo figlio?». E la numerosa folla lo ascoltava volentieri.


  SULLE OFFERTE


  Fiduciosi nella tua misericordia, Signore, ci accostiamo con doni al tuo santo altare, perchè il mistero che ci unisce al tuo Figlio sia per noi principio di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Innalzo a te il mio grido e tu mi rispondi, o Dio; tendi a me il tuo orecchio, ascolta le mie parole.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Padre, che ci hai nutriti con il corpo e il sangue del tuo Figlio, guidaci con il tuo Spirito perchè non solo con le parole, ma con le opere e la vita possiamo renderti testimonianza e così entrare nel regno dei cieli. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della IX


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Volgiti a me, Signore, e abbi misericordia, perchè sono triste e angosciato; vedi la mia miseria e la mia pena e perdona tutti i miei peccati.


  COLLETTA


  O Dio, che nella tua provvidenza tutto disponi secondo il tuo disegno di salvezza, allontana da noi ogni male e dona ciò che giova al nostro vero bene. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Tb 12, 1. 5 -15-20


  Dal libro di Tobia.


  In quei giorni, Tobi chiamò a sè il figlio e gli disse: «Che cosa possiamo dare a questo santo uomo che è venuto con tè? «. E, avendolo chiamato, il padre e il figlio lo presero in disparte e cominciarono a pregarlo di gradire la metà di tutto quanto avevono portato (dal viaggio).


  Fece dunque venire l'angelo e gli disse: «Prendi come tuo salario la metà di tutti i beni che tu hai portati e và in pace».


  Io sono Raffaele, uno dei sette angeli che sono sempre pronti ad entrare alla presenza della maestà del Signore».


  Ora benedite il Signore sulla terra e rendete grazie a Dio. Io ritorno a colui che mi ha mandato; voi dunque benedite Dio e fate conoscere tutte le sue meraviglie «.


  SALMO


  Sal da Tb 13


  Benedetto il Signore che vive nei secoli.


  E' il Signore che punisce e che salva, che fa scendere all'abisso e ne fa risalire; nessun vivente sfugge alla sua mano.


  Contemplate quel Signore che ha fatto per voi, e ringraziatelo con tutto il vostro cuore; con la vostra via esaltate il re dei secoli.


  Dalla terra del mio esilio io gli do lode, e manifesto la potenza del suo amore, la sua grandezza a un popolo di peccatori.


  Ritornate a Dio, voi che da lui vi siete allontanati; operate la giustizia davanti al Signore ed egli ancora vi userà misericordia.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Beati i poveri in spirito, perchè di essi è il regno dei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mc 12, 38-44


  Dal VANGELO secondo Marco.


  In quel tempo, Gesù diceva alla folla mentre insegnava: «Guardatevi dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe vesti, ricevere saluti nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei banchetti. Divorano le case delle vedove e ostentano di fare lunghe preghiere; essi riceveranno una condanna più grave».


  E sedutosi di fronte al tesoro, osservava come la folla gettava monete nel tesoro. E tanti ricchi ne gettavano molte.


  Ma venuta una povera vedova vi gettò due spiccioli, cioè un quattrino.


  Allora, chiamati a sé i discepoli, disse loro: «In verità vi dico: questa vedova ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Poiché tutti hanno dato del loro superfluo, essa invece, nella sua povertà, vi ha messo tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere».


  SULLE OFFERTE


  Fiduciosi nella tua misericordia, Signore, ci accostiamo con doni al tuo santo altare, perchè il mistero che ci unisce al tuo Figlio sia per noi principio di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Innalzo a te il mio grido e tu mi rispondi, o Dio; tendi a me il tuo orecchio, ascolta le mie parole.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Padre, che ci hai nutriti con il corpo e il sangue del tuo Figlio, guidaci con il tuo Spirito perchè non solo con le parole, ma con le opere e la vita possiamo renderti testimonianza e così entrare nel regno dei cieli. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  Lunedì della X


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura?


  Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore?


  Proprio coloro che mi fanno del male inciampano e cadono.


  COLLETTA


  O Dio, sorgente di ogni bene, ispiraci propositi giusti e santi e donaci il tuo aiuto, perché possiamo attuarli nella nostra vita. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Cor 1, 1-7


  Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.


  Paolo, apostolo di Gesù Cristo per volontà di Dio, e il fratello Timòteo, alla chiesa di Dio che è in Corinto e a tutti i santi dell'intera Acaia: grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo.


  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.


  Quando siamo tribolati, è per la vostra consolazione e salvezza; quando siamo confortati, è per la vostra consolazione, la quale si dimostra nel sopportare con forza le medesime sofferenze che anche noi sopportiamo.


  La nostra speranza nei vostri riguardi è ben salda, convinti che come siete partecipi delle sofferenze così lo siete anche della consolazione.


  SALMO


  Sal 33


  Sei tu, Signore, il nostro rifugio.


  Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode.


  Io mi glorio nel Signore, ascoltino gli umili e si rallegrino.


  Celebrate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome.


  Ho cercato il Signore e mi ha risposto e da ogni timore mi ha liberato.


  Guardate a lui e sarete raggianti, non saranno confusi i vostri volti.


  Questo povero grida e il Signore lo ascolta, lo libera da tutte le sue angosce.


  L'angelo del Signore si accampa attorno a quelli che lo temono e li salva.


  Gustate e vedete quanto è buono il Signore; beato l'uomo che in lui si rifugia.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Rallegratevi ed esultate, voi che oggi siete nel dolore, perchè già vostro è il regno dei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 5, 1-12


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:


  «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.


  Beati gli afflitti, perché saranno consolati.


  Beati i miti, perché erediteranno la terra.


  Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.


  Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.


  Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.


  Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.


  Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.


  Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia.


  Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi «.


  SULLE OFFERTE


  Quest'offerta del nostro servizio sacerdotale sia bene accetta al tuo nome, Signore, e accresca il nostro amore per te. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è mia roccia e mia fortezza: è lui, il mio Dio, che mi libera e mi aiuta.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, la forza risanatrice del tuo Spirito, operante in questo sacramento, ci guarisca dal male che ci separa da te e ci guidi sulla via del bene. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della X


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura?


  Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore?


  Proprio coloro che mi fanno del male inciampano e cadono.


  COLLETTA


  O Dio, sorgente di ogni bene, ispiraci propositi giusti e santi e donaci il tuo aiuto, perché possiamo attuarli nella nostra vita. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Cor 1, 18-24


  Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.


  Fratelli, Dio è testimone che la nostra parola verso di voi non è "sì" e "no". Il Figlio di Dio, Gesù Cristo che abbiamo predicato tra voi, io, Silvano e Timoteo, non fu "sì" e "no", ma in lui c'è stato il "sì". E in realtà tutte le promesse di Dio in lui sono divenute "sì". Per questo sempre attraverso lui sale a Dio il nostro Amen per la sua gloria.


  E' Dio stesso che ci conferma, insieme a voi, in Cristo, e ci ha conferito l'unzione, ci ha impresso il sigillo e ci ha dato la caparra dello Spirito Santo nei nostri cuori.


  Io chiamo Dio a testimone sulla mia vita, che solo per risparmiarvi non sono più venuto a Corinto.


  Noi non intendiamo far da padroni sulla vostra fede; siamo invece i collaboratori della vostra gioia, perché nella fede voi siete gia saldi.


  SALMO


  Sal 118


  Risplenda su di noi la luce del tuo volto, o Signore.


  Meravigliosa è la tua alleanza, per questo le sono fedele, Signore.


  La tua parola nel rivelarsi illumina, dona saggezza ai semplici.


  Apro anelante la bocca, perché desidero i tuoi comandamenti.


  Volgiti a me e abbi misericordia, tu che sei giusto per chi ama il tuo nome.


  Rendi saldi i miei passi secondo la tua parola e su di me non prevalga il male.


  Salvami dall'oppressione dell'uomo e obbedirò ai tuoi precetti.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perchè vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 5, 13-16


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini.


  Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa.


  Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli «.


  SULLE OFFERTE


  Quest'offerta del nostro servizio sacerdotale sia bene accetta al tuo nome, Signore, e accresca il nostro amore per te. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è mia roccia e mia fortezza: è lui, il mio Dio, che mi libera e mi aiuta.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, la forza risanatrice del tuo Spirito, operante in questo sacramento, ci guarisca dal male che ci separa da te e ci guidi sulla via del bene. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della X


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura?


  Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore?


  Proprio coloro che mi fanno del male inciampano e cadono.


  COLLETTA


  O Dio, sorgente di ogni bene, ispiraci propositi giusti e santi e donaci il tuo aiuto, perché possiamo attuarli nella nostra vita. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Cor 3, 4-11


  Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.


  Fratelli, questa è la fiducia che abbiamo per mezzo di Cristo, davanti a Dio. Non però che da noi stessi siamo capaci di pensare qualcosa come proveniente da noi, ma la nostra capacità viene da Dio, che ci ha resi ministri adatti di una Nuova Alleanza, non della lettera ma dello Spirito; perché la lettera uccide, lo Spirito dá vita.


  Se il ministero della morte, inciso in lettere su pietre, fu circonfuso di gloria, al punto che i figli d'Israele non potevano fissare il volto di Mosè a causa dello splendore pure effimero del suo volto, quanto più sarà glorioso il ministero dello Spirito?


  Se gia il ministero della condanna fu glorioso, molto di più abbonda di gloria il ministero della giustizia. Anzi sotto quest'aspetto, quello che era glorioso non lo è più a confronto della sovraeminente gloria della Nuova Alleanza.


  Se dunque ciò che era effimero fu glorioso, molto più lo sarà ciò che è duraturo.


  SALMO


  Sal 98


  Tu sei santo, Signore nostro Dio.


  Esaltate il Signore nostro Dio, prostratevi allo sgabello dei suoi piedi, perché è santo.


  Mosè e Aronne tra i suoi sacerdoti, Samuele tra quanti invocano il suo nome: invocavano il Signore ed egli rispondeva.


  Parlava loro da una colonna di nubi: obbedivano ai suoi comandi e alla legge che aveva loro dato.


  Signore, Dio nostro, tu li esaudivi, eri per loro un Dio paziente, pur castigando i loro peccati.


  Esaltate il Signore nostro Dio, prostratevi davanti al suo monte santo, perché santo è il Signore, nostro Dio.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri: in te ho sempre sperato.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 5, 17-19


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non pensate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non son venuto per abolire, ma per dare compimento. In verità vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà neppure un iota o un segno dalla legge, senza che tutto sia compiuto.


  Chi dunque trasgredirà uno solo di questi precetti, anche minimi, e insegnerà agli uomini a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà agli uomini, sarà considerato grande nel regno dei cieli.


  SULLE OFFERTE


  Quest'offerta del nostro servizio sacerdotale sia bene accetta al tuo nome, Signore, e accresca il nostro amore per te. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è mia roccia e mia fortezza: è lui, il mio Dio, che mi libera e mi aiuta.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, la forza risanatrice del tuo Spirito, operante in questo sacramento, ci guarisca dal male che ci separa da te e ci guidi sulla via del bene. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della X


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura?


  Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore?


  Proprio coloro che mi fanno del male inciampano e cadono.


  COLLETTA


  O Dio, sorgente di ogni bene, ispiraci propositi giusti e santi e donaci il tuo aiuto, perché possiamo attuarli nella nostra vita. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Cor 3, 15 -4, 1. 3-6


  Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.


  Fratelli, fino ad oggi, quando si legge Mosè, un velo è steso sul cuore degli Israeliti; ma quando ci sarà la conversione al Signore, quel velo sarà tolto.


  Il Signore è lo Spirito e dove c'è lo Spirito del Signore c'è libertà.


  E noi tutti, a viso scoperto, riflettendo come in uno specchio la gloria del Signore, veniamo trasformati in quella medesima immagine, di gloria in gloria, secondo l'azione dello Spirito del Signore.


  Perciò, investiti di questo ministero per la misericordia che ci è stata usata, non ci perdiamo d'animo; E se il nostro VANGELO rimane velato, lo è per coloro che si perdono, ai quali il dio di questo mondo ha accecato la mente incredula, perché non vedano lo splendore del glorioso VANGELO di Cristo che è immagine di Dio.


  Noi infatti non predichiamo noi stessi, ma Cristo Gesù Signore; quanto a noi, siamo i vostri servitori per amore di Gesù. E Dio che disse: Rifulga la luce dalle tenebre, rifulse nei nostri cuori, per far risplendere la conoscenza della gloria divina che rifulge sul volto di Cristo.


  SALMO


  Sal 84


  Donaci occhi, Signore, per vedere la tua gloria.


  Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: egli annunzia la pace per il suo popolo, per i suoi fedeli, per chi ritorna a lui con tutto il cuore.


  La sua salvezza è vicina a chi lo teme e la sua gloria abiterà la nostra terra.


  Misericordia e verità s'incontreranno, giustizia e pace si baceranno.


  La verità germoglierà dalla terra e la giustizia si affaccerà dal cielo.


  Quando il Signore elargirà il suo bene, la nostra terra darà il suo frutto.


  Davanti a lui camminerà la giustizia e sulla via dei suoi passi la salvezza.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: che vi amiate a vicenda come io ho amato voi.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 5, 20-26


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io vi dico: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli.


  Avete inteso che fu detto agli antichi: Non uccidere; chi avrà ucciso sarà sottoposto a giudizio.


  Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello, sarà sottoposto a giudizio. Chi poi dice al fratello: stupido, sarà sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: pazzo, sarà sottoposto al fuoco della Geenna.


  Se dunque presenti la tua offerta sull'altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all'altare e và prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna ad offrire il tuo dono.


  Mettiti presto d'accordo con il tuo avversario mentre sei per via con lui, perché l'avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia e tu venga gettato in prigione. In verità ti dico: non uscirai di là finché tu non abbia pagato fino all'ultimo spicciolo! «.


  SULLE OFFERTE


  Quest'offerta del nostro servizio sacerdotale sia bene accetta al tuo nome, Signore, e accresca il nostro amore per te. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è mia roccia e mia fortezza: è lui, il mio Dio, che mi libera e mi aiuta.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, la forza risanatrice del tuo Spirito, operante in questo sacramento, ci guarisca dal male che ci separa da te e ci guidi sulla via del bene. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della X


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura?


  Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore?


  Proprio coloro che mi fanno del male inciampano e cadono.


  COLLETTA


  O Dio, sorgente di ogni bene, ispiraci propositi giusti e santi e donaci il tuo aiuto, perché possiamo attuarli nella nostra vita. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Cor 4, 7-15


  Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.


  Fratelli, noi abbiamo un tesoro in vasi di creta, perché appaia che la potenza straordinaria viene da Dio e non da noi. Siamo infatti tribolati da ogni parte, ma non schiacciati; siamo sconvolti, ma non disperati; perseguitati, ma non abbandonati; colpiti, ma non uccisi, portando sempre e dovunque nel nostro corpo la morte di Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti nel nostro corpo.


  Sempre infatti, noi che siamo vivi, veniamo esposti alla morte a causa di Gesù, perché anche la vita di Gesù sia manifesta nella nostra carne mortale. Di modo che in noi opera la morte, ma in voi la vita.


  Animati tuttavia da quello stesso spirito di fede di cui sta scritto: Ho creduto, perciò ho parlato, anche noi crediamo e perciò parliamo, convinti che colui che ha risuscitato il Signore Gesù, risusciterà anche noi con Gesù e ci porrà accanto a lui insieme con voi.


  Tutto infatti è per voi, perché la grazia, ancora più abbondante ad opera di un maggior numero, moltiplichi l'inno di lode alla gloria di Dio.


  SALMO


  Sal 115


  La mia vita, Signore, canti la tua gloria.


  Ho creduto anche quando dicevo:


  «Sono troppo infelice «.


  Ho detto con sgomento:


  «Ogni uomo è inganno «.


  Preziosa agli occhi del Signore è la morte dei suoi fedeli.


  Sì, io sono il tuo servo, Signore, io sono tuo servo, figlio della tua ancella; hai spezzato le mie catene.


  A te offrirò sacrifici di lode e invocherò il nome del Signore.


  Adempirò i miei voti al Signore davanti a tutto il suo popolo.


  La mia vita, Signore, canti la tua gloria.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Splendente come astri nel mondo, tenendo alta la parola di vita.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 5, 27-32


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Avete inteso che fu detto: Non commettere adulterio; ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha gia commesso adulterio con lei nel suo cuore.


  Se il tuo occhio destro ti è occasione di scandalo, cavalo e gettalo via da te: conviene che perisca uno dei tuoi membri, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geenna.


  E se la tua mano destra ti è occasione di scandalo, tagliala e gettala via da te: conviene che perisca uno dei tuoi membri, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geenna.


  Fu pure detto: Chi ripudia la propria moglie, le dia l'atto di ripudio; ma io vi dico: chiunque ripudia sua moglie, eccetto il caso di concubinato, la espone all'adulterio e chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio.


  SULLE OFFERTE


  Quest'offerta del nostro servizio sacerdotale sia bene accetta al tuo nome, Signore, e accresca il nostro amore per te. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è mia roccia e mia fortezza: è lui, il mio Dio, che mi libera e mi aiuta.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, la forza risanatrice del tuo Spirito, operante in questo sacramento, ci guarisca dal male che ci separa da te e ci guidi sulla via del bene. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della X


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura?


  Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore?


  Proprio coloro che mi fanno del male inciampano e cadono.


  COLLETTA


  O Dio, sorgente di ogni bene, ispiraci propositi giusti e santi e donaci il tuo aiuto, perché possiamo attuarli nella nostra vita. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Cor 5, 14-21


  Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.


  Fratelli, l'amore del Cristo ci spinge, al pensiero che uno è morto per tutti e quindi tutti sono morti.


  Ed egli è morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto e risuscitato per loro.


  Cosicché ormai noi non conosciamo più nessuno secondo la carne; e anche se abbiamo conosciuto Cristo secondo la carne, ora non lo conosciamo più così. Quindi se uno è in Cristo, è una creatura nuova; le cose vecchie sono passate, ecco ne sono nate di nuove.


  Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. E` stato Dio infatti a riconciliare a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione.


  Noi fungiamo quindi da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio.


  Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo trattò da peccato in nostro favore, perché noi potessimo diventare per mezzo di lui giustizia di Dio.


  SALMO


  Sal 102


  Il Signore è buono e grande nell'amore.


  Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome.


  Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tanti suoi benefici.


  Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue malattie; salva dalla fossa la tua vita, ti corona di grazia e di misericordia.


  Buono e pietoso è il Signore, lento all'ira e grande nell'amore.


  Egli non continua a contestare e non conserva per sempre il suo sdegno.


  Come il cielo è alto sulla terra, così è grande la sua misericordia su quanti lo temono; come dista l'oriente dall'occidente, così allontana da noi le nostre colpe.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Signore è fedele nelle sue opere e santo in tutte le sue opere.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 5, 33-37


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Avete anche inteso che fu detto agli antichi: Non spergiurare, ma adempi con il Signore i tuoi giuramenti; ma io vi dico: non giurate affatto: né per il cielo, perché è il trono di Dio; né per la terra, perché è lo sgabello per i suoi piedi; né per Gerusalemme, perché è la città del gran re. Non giurare neppure per la tua testa, perché non hai il potere di rendere bianco o nero un solo capello.


  Sia invece il vostro parlare sì, sì; no, no; il di più viene dal maligno.


  SULLE OFFERTE


  Quest'offerta del nostro servizio sacerdotale sia bene accetta al tuo nome, Signore, e accresca il nostro amore per te. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è mia roccia e mia fortezza: è lui, il mio Dio, che mi libera e mi aiuta.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, la forza risanatrice del tuo Spirito, operante in questo sacramento, ci guarisca dal male che ci separa da te e ci guidi sulla via del bene. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  Lunedì della XI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ascolta, Signore, la mia voce: a te io grido.


  Sei tu il mio aiuto, non respingermi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.


  COLLETTA


  O Dio, fortezza di chi spera in te, ascolta benigno le nostre invocazioni, e poiché nella nostra debolezza nulla possiamo senza il tuo aiuto, soccorrici con la tua grazia, perché fedeli ai tuoi comandamenti possiamo piacerti nelle intenzioni e nelle opere. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Cor 6, 1-10


  Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.


  Fratelli, vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio.


  Egli dice infatti: Al momento favorevole ti ho esaudito e nel giorno della salvezza ti ho soccorso. Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza!


  Da parte nostra non diamo motivo di scandalo a nessuno, perché non venga biasimato il nostro ministero; ma in ogni cosa ci presentiamo come ministri di Dio, con molta fermezza nelle tribolazioni, nelle necessità, nelle angosce, nelle percosse, nelle prigioni, nei tumulti, nelle fatiche, nelle veglie, nei digiuni; con purezza, sapienza, pazienza, benevolenza, spirito di santità, amore sincero; con parole di verità, con la potenza di Dio; con le armi della giustizia a destra e a sinistra; nella gloria e nel disonore, nella cattiva e nella buona fama. Siamo ritenuti impostori, eppure siamo veritieri; sconosciuti, eppure siamo notissimi; moribondi, ed ecco viviamo; puniti, ma non messi a morte; afflitti, ma sempre lieti; poveri, ma facciamo ricchi molti; gente che non ha nulla e invece possediamo tutto!


  SALMO


  Sal 97


  Esultiamo insieme nel Signore che ci salva.


  Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto prodigi.


  Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo.


  Il Signore ha manifestato la sua salvezza, agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia.


  Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa di Israele.


  Tutti i confino della terra hanno veduto la salvezza del nostro Dio.


  Acclami al Signore tutta la terra, gridate, esultate con canti di gioia.


  Esultiamo insieme nel Signore che ci salva.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò, dice il Signore; imparate da me che sono mite e umile di cuore.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 5, 38-42


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente; ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi se uno ti percuote la guancia destra, tu porgigli anche l'altra; e a chi ti vuol chiamare in giudizio per toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello.


  E se uno ti costringerà a fare un miglio, tu fanne con lui due.


  Dá a chi ti domanda e a chi desidera da te un prestito non volgere le spalle «.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che nel pane e nel vino doni all'uomo il cibo che lo alimenta e i sacramento che lo rinnova, fà che non ci venga mai a mancare questo sostegno del corpo e dello spirito. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, la partecipazione a questo sacramento, segno della nostra unione con te, edifichi la tua Chiesa nell'unità e nella pace. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ascolta, Signore, la mia voce: a te io grido.


  Sei tu il mio aiuto, non respingermi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.


  COLLETTA


  O Dio, fortezza di chi spera in te, ascolta benigno le nostre invocazioni, e poiché nella nostra debolezza nulla possiamo senza il tuo aiuto, soccorrici con la tua grazia, perché fedeli ai tuoi comandamenti possiamo piacerti nelle intenzioni e nelle opere. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Cor 8, 1-9


  Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.


  Vogliamo farvi nota, fratelli, la grazia di Dio concessa alle Chiese della Macedonia: nonostante la lunga prova della tribolazione, la loro grande gioia e la loro estrema povertà si sono tramutate nella ricchezza della loro generosità.


  Posso testimoniare infatti che hanno dato secondo i loro mezzi e anche al di là dei loro mezzi, spontaneamente, domandandoci con insistenza la grazia di prendere parte a questo servizio a favore dei santi. Superando anzi le nostre stesse speranze, si sono offerti prima di tutto al Signore e poi a noi, secondo la volontà di Dio; cosicché abbiamo pregato Tito di portare a compimento fra voi quest'opera generosa, dato che lui stesso l'aveva incominciata.


  E come vi segnalate in ogni cosa, nella fede, nella parola, nella scienza, in ogni zelo e nella carità che vi abbiamo insegnato, così distinguetevi anche in quest'opera generosa.


  Non dico questo per farvene un comando, ma solo per mettere alla prova la sincerità del vostro amore con la premura verso gli altri.


  Conoscete infatti la grazia del Signore nostro Gesù Cristo: da ricco che era, si è fatto povero per voi, perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà.


  SALMO


  Sal 145


  Cantiamo al Signore con la nostra vita.


  Loda il Signore, anima mia: loderò il Signore per tutta la mia vita, finché vivo canterò inni al mio Dio.


  Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe, chi spera nel Signore suo Dio, creatore del cielo e della terra, del mare e di quanto contiene.


  Egli è fedele per sempre, rende giustizia agli oppressi, dà il pane agli affamati.


  Il Signore libera i prigionieri, il Signore ridona la vista ai ciechi, il Signore rialza chi è caduto, il Signore ama i giusti.


  Il Signore protegge lo straniero, egli sostiene l'orfano e la vedova, ma sconvolge le vie degli empi.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: che vi amiate a vicenda come io ho amato voi.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 5, 43-48


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico; ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti.


  Infatti se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani?


  Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste «.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che nel pane e nel vino doni all'uomo il cibo che lo alimenta e i sacramento che lo rinnova, fà che non ci venga mai a mancare questo sostegno del corpo e dello spirito. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, la partecipazione a questo sacramento, segno della nostra unione con te, edifichi la tua Chiesa nell'unità e nella pace. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ascolta, Signore, la mia voce: a te io grido.


  Sei tu il mio aiuto, non respingermi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.


  COLLETTA


  O Dio, fortezza di chi spera in te, ascolta benigno le nostre invocazioni, e poiché nella nostra debolezza nulla possiamo senza il tuo aiuto, soccorrici con la tua grazia, perché fedeli ai tuoi comandamenti possiamo piacerti nelle intenzioni e nelle opere. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Cor 9, 6-11


  Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.


  Fratelli, tenete a mente che chi semina scarsamente, scarsamente raccoglierà e chi semina con larghezza, con larghezza raccoglierà.


  Ciascuno dia secondo quanto ha deciso nel suo cuore, non con tristezza né per forza, perché Dio ama chi dona con gioia.


  Del resto, Dio ha potere di far abbondare in voi ogni grazia perché, avendo sempre il necessario in tutto, possiate compiere generosamente tutte le opere di bene, come sta scritto: ha largheggiato, ha dato ai poveri; la sua giustizia dura in eterno.


  Colui che somministra il seme al seminatore e il pane per il nutrimento, somministrerà e moltiplicherà anche la vostra semente e farà crescere i frutti della vostra giustizia. Così sarete ricchi per ogni generosità, la quale poi farà salire a Dio l'inno di ringraziamento per mezzo nostro.


  SALMO


  Sal 111


  Sarà benedetto chi dona con gioia.


  Beato l'uomo che teme il Signore e trova grande gioia nei suoi comandamenti.


  Potente sulla terra sarà la sua stirpe, la discendenza dei giusti sarà benedetta.


  Onore e ricchezza nella sua casa, la sua giustizia rimane per sempre.


  Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, buono, misericordioso e giusto.


  Egli dona largamente ai poveri, la sua giustizia rimane per sempre, la sua potenza s'innalza nella gloria.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Non prendete gloria gli uni dagli altri, dice il Signore, cercate la gloria che viene da Dio solo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 6, 1-6. 16-18


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Guardatevi dal praticare le vostre buone opere davanti agli uomini per essere da loro ammirati, altrimenti non avrete ricompensa presso il Padre vostro che è nei cieli.


  Quando dunque fai l'elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade per essere lodati dagli uomini. In verità vi dico: hanno gia ricevuto la loro ricompensa. Quando invece tu fai l'elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti segreta; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.


  Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno gia ricevuto la loro ricompensa. Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.


  E quando digiunate, non assumete aria malinconica come gli ipocriti, che si sfigurano la faccia per far vedere agli uomini che digiunano. In verità vi dico: hanno gia ricevuto la loro ricompensa. Tu invece, quando digiuni, profumati la testa e lavati il volto, perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo tuo Padre che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà «.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che nel pane e nel vino doni all'uomo il cibo che lo alimenta e i sacramento che lo rinnova, fà che non ci venga mai a mancare questo sostegno del corpo e dello spirito. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, la partecipazione a questo sacramento, segno della nostra unione con te, edifichi la tua Chiesa nell'unità e nella pace. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ascolta, Signore, la mia voce: a te io grido.


  Sei tu il mio aiuto, non respingermi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.


  COLLETTA


  O Dio, fortezza di chi spera in te, ascolta benigno le nostre invocazioni, e poiché nella nostra debolezza nulla possiamo senza il tuo aiuto, soccorrici con la tua grazia, perché fedeli ai tuoi comandamenti possiamo piacerti nelle intenzioni e nelle opere. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Cor 11, 1-11


  Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.


  Fratelli, oh se poteste sopportare un pò di follia da parte mia! Ma, certo, voi mi sopportate. Io provo infatti per voi una specie di gelosia divina, avendovi promessi a un unico sposo, per presentarvi quale vergine casta a Cristo. Temo però che, come il serpente nella sua malizia sedusse Eva, così i vostri pensieri vengano in qualche modo traviati dalla loro semplicità e purezza nei riguardi di Cristo.


  Se infatti il primo venuto vi predica un Gesù diverso da quello che vi abbiamo predicato noi o se si tratta di ricevere uno spirito diverso da quello che avete ricevuto o un altro VANGELO che non avete ancora sentito, voi siete ben disposti ad accettarlo.


  Ora io ritengo di non essere in nulla inferiore a questi «superapostoli»!


  E se anche sono un profano nell'arte del parlare, non lo sono però nella dottrina, come vi abbiamo dimostrato in tutto e per tutto davanti a tutti.


  O forse ho commesso una colpa abbassando me stesso per esaltare voi, quando vi ho annunziato gratuitamente il VANGELO di Dio?


  Ho spogliato altre Chiese accettando da loro il necessario per vivere, allo scopo di servire voi. E trovandomi presso di voi e pur essendo nel bisogno, non sono stato d'aggravio a nessuno, perché alle mie necessità hanno provveduto i fratelli giunti dalla Macedonia. In ogni circostanza ho fatto il possibile per non esservi di aggravio e così farò in avvenire.


  Com'è vero che c'è la verità di Cristo in me, nessuno mi toglierà questo vanto in terra di Acaia! Questo perché? Forse perché non vi amo? Lo sa Dio!


  SALMO


  Sal 110


  Amore e verità è la giustizia del Signore.


  Renderò grazie al Signore con tutto il cuore, nel consesso dei giusti e nell'assemblea.


  Grandi le opere del Signore, le contemplino coloro che le amano.


  Le sue opere sono splendore di bellezza, la sua giustizia dura per sempre.


  Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi: pietà e tenerezza è il Signore.


  Le opere delle sue mani sono verità e giustizia, stabili sono tutti i suoi comandi, immutabili nei secoli, per sempre, eseguiti con fedeltà e rettitudine.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Abbiamo ricevuto uno spirito da figli adottivi per mezzo del quale gridiamo: "Abbà, Padre!".


  Alleluia


  VANGELO


  Mt 6, 7-15


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Pregando, non sprecate parole come i pagani, i quali credono di venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancor prima che gliele chiediate.


  Voi dunque pregate così: Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome; venga il tuo regno; sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.


  Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.


  Se voi infatti perdonerete agli uomini le loro colpe, il Padre vostro celeste perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete agli uomini, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che nel pane e nel vino doni all'uomo il cibo che lo alimenta e i sacramento che lo rinnova, fà che non ci venga mai a mancare questo sostegno del corpo e dello spirito. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, la partecipazione a questo sacramento, segno della nostra unione con te, edifichi la tua Chiesa nell'unità e nella pace. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ascolta, Signore, la mia voce: a te io grido.


  Sei tu il mio aiuto, non respingermi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.


  COLLETTA


  O Dio, fortezza di chi spera in te, ascolta benigno le nostre invocazioni, e poiché nella nostra debolezza nulla possiamo senza il tuo aiuto, soccorrici con la tua grazia, perché fedeli ai tuoi comandamenti possiamo piacerti nelle intenzioni e nelle opere. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Cor 11, 18. 21-30


  Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.


  Fratelli, dal momento che molti si vantano da un punto di vista umano, mi vanterò anch'io. Lo dico con vergogna; come siamo stati deboli!


  Però in quello in cui qualcuno osa vantarsi, lo dico da stolto, oso vantarmi anch'io. Sono Ebrei? Anch'io! Sono Israeliti? Anch'io! Sono stirpe di Abramo? Anch'io! Sono ministri di Cristo? Sto per dire una pazzia, io lo sono più di loro: molto di più nelle fatiche, molto di più nelle prigionie, infinitamente di più nelle percosse, spesso in pericolo di morte. Cinque volte dai Giudei ho ricevuto i trentanove colpi; tre volte sono stato battuto con le verghe, una volta sono stato lapidato, tre volte ho fatto naufragio, ho trascorso un giorno e una notte in balìa delle onde.


  Viaggi innumerevoli, pericoli di fiumi, pericoli di briganti, pericoli dai miei connazionali, pericoli dai pagani, pericoli nella città, pericoli nel deserto, pericoli sul mare, pericoli da parte di falsi fratelli; fatica e travaglio, veglie senza numero, fame e sete, frequenti digiuni, freddo e nudità.


  E oltre a tutto questo, il mio assillo quotidiano, la preoccupazione per tutte le Chiese. Chi è debole, che anch'io non lo sia? Chi riceve scandalo, che io non ne frema?


  Se è necessario vantarsi, mi vanterò di quanto si riferisce alla mia debolezza.


  SALMO


  Sal 33


  Il Signore è con noi nell'ora della prova.


  Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode.


  Io mi glorio nel Signore, ascoltino gli umili e si rallegrino.


  Celebrate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome.


  Ho cercato il Signore e mi ha risposto e da ogni timore mi ha liberato.


  Guardate a lui e sarete raggianti, non saranno confusi i vostri volti.


  Questo povero grida e il Signore lo ascolta, lo libera da tutte le sue angosce.


  Il Signore è con noi nell'ora della prova.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Beati i poveri di spirito, perché di essi è il regno dei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 6, 19-23


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non accumulatevi tesori sulla terra, dove tignola e ruggine consumano e dove ladri scassinano e rubano; accumulatevi invece tesori nel cielo, dove né tignola né ruggine consumano, e dove ladri non scassinano e non rubano. Perché là dov'è il tuo tesoro, sarà anche il tuo cuore.


  La lucerna del corpo è l'occhio; se dunque il tuo occhio è chiaro, tutto il tuo corpo sarà nella luce; ma se il tuo occhio è malato, tutto il tuo corpo sarà tenebroso. Se dunque la luce che è in te è tenebra, quanto grande sarà la tenebra! «.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che nel pane e nel vino doni all'uomo il cibo che lo alimenta e i sacramento che lo rinnova, fà che non ci venga mai a mancare questo sostegno del corpo e dello spirito. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, la partecipazione a questo sacramento, segno della nostra unione con te, edifichi la tua Chiesa nell'unità e nella pace. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ascolta, Signore, la mia voce: a te io grido.


  Sei tu il mio aiuto, non respingermi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.


  COLLETTA


  O Dio, fortezza di chi spera in te, ascolta benigno le nostre invocazioni, e poiché nella nostra debolezza nulla possiamo senza il tuo aiuto, soccorrici con la tua grazia, perché fedeli ai tuoi comandamenti possiamo piacerti nelle intenzioni e nelle opere. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Cor 12, 1-10


  Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.


  Fratelli, se bisogna vantarsi ma ciò non conviene, verrò alle visioni e alle rivelazioni del Signore.


  Conosco un uomo in Cristo che, quattordici anni fa se con il corpo o fuori del corpo non lo so, lo sa Dio fu rapito fino al terzo cielo.


  E so che quest'uomo se con il corpo o senza corpo non lo so, lo sa Dio fu rapito in paradiso e udì parole indicibili che non è lecito ad alcuno pronunziare.


  Di lui io mi vanterò! Di me stesso invece non mi vanterò fuorchè delle mie debolezze. Certo, se volessi vantarmi, non sarei insensato, perché direi solo la verità; ma evito di farlo, perché nessuno mi giudichi di più di quello che vede o sente da me.


  Perché non montassi in superbia per la grandezza delle rivelazioni, mi è stata messa una spina nella carne, un inviato di satana incaricato di schiaffeggiarmi, perché io non vada in superbia.


  A causa di questo per ben tre volte ho pregato il Signore che l'allontanasse da me. Ed egli mi ha detto: «Ti basta la mia grazia; la mia potenza infatti si manifesta pienamente nella debolezza». Mi vanterò quindi ben volentieri delle mie debolezze, perché dimori in me la potenza di Cristo. Perciò mi compiaccio nelle mie infermità, negli oltraggi, nelle necessità, nelle persecuzioni, nelle angosce sofferte per Cristo: quando sono debole, è allora che sono forte.


  SALMO


  Sal 33


  La nostra ricchezza è l'amore del Signore.


  L'angelo del Signore si accampa attorno a quelli che lo temono e li salva.


  Gustate e vedete quanto è buono il Signore; beato l'uomo che in lui si rifugia.


  Temete il Signore, suoi santi, nulla manca a coloro che lo temono.


  I ricchi impoveriscono e hanno fame, ma chi cerca il Signore non manca di nulla.


  Venite, figli, ascoltatemi; v'insegnerò il timore del Signore.


  C'è qualcuno che desidera la vita e brama lunghi giorni per gustare il bene?


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Gesù Cristo, da ricco che era, si fece povero, per arricchire noi con la sua povertà.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 6, 24-34


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Nessuno può servire a due padroni: o odierà l'uno e amerà l'altro, o preferirà l'uno e disprezzerà l'altro: non potete servire a Dio e a mammona.


  Perciò vi dico: per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito?


  Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro?


  E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un'ora sola alla sua vita?


  E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano.


  Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro.


  Ora se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente di poca fede?


  Non affannatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo? Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno.


  Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta.


  Non affannatevi dunque per il domani, perché il domani avrà gia le sue inquietudini. A ciascun giorno basta la sua pena «.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che nel pane e nel vino doni all'uomo il cibo che lo alimenta e i sacramento che lo rinnova, fà che non ci venga mai a mancare questo sostegno del corpo e dello spirito. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, la partecipazione a questo sacramento, segno della nostra unione con te, edifichi la tua Chiesa nell'unità e nella pace. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  Lunedì della XII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è la forza del suo popolo e rifugio di salvezza per il suo Cristo.


  Salva il tuo popolo, Signore, benedici la tua eredità, e sii la sua guida per sempre.


  COLLETTA


  Dona al tuo popolo, o Padre, di vivere sempre nella venerazione e nell'amore per il tuo santo nome, poiché tu non privi mai della tua guida coloro che hai stabilito sulla roccia del tuo amore. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gn 12, 1-9


  Dal libro della Genesi.


  In quei giorni, il Signore disse ad Abram: «Vàttene dal tuo paese, dalla tua patria e dalla casa di tuo padre, verso il paese che io ti indicherò. Farò di te un grande popolo e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e diventerai una benedizione. Benedirò coloro che ti benediranno e coloro che ti malediranno maledirò e in te si diranno benedette tutte le famiglie della terra».


  Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore, e con lui partì Lot. Abram aveva settantacinque anni quando lasciò Carran.


  Abram dunque prese la moglie Sarai, e Lot, figlio di suo fratello, e tutti i beni che avevano acquistati in Carran e tutte le persone che lì si erano procurate e si incamminarono verso il paese di Canaan. Arrivarono al paese di Canaan e Abram attraversò il paese fino alla località di Sichem, presso la Quercia di More. Nel paese si trovavano allora i Cananei.


  Il Signore apparve ad Abram e gli disse: «Alla tua discendenza io darò questo paese». Allora Abram costruì in quel posto un altare al Signore che gli era apparso.


  Di là passò sulle montagne a oriente di Betel e piantò la tenda, avendo Betel ad occidente e Ai ad oriente. Lì costruì un altare al Signore e invocò il nome del Signore. Poi Abram levò la tenda per accamparsi nel Negheb.


  SALMO


  Sal 32


  Siamo il tuo popolo: volgiti a noi, Signore.


  Beata la nazione il cui Dio è il Signore, il popolo che si è scelto come erede.


  Il Signore guarda dal cielo, egli vede tutti gli uomini.


  Ecco, l'occhio del Signore veglia su chi lo teme, su chi spera nella sua grazia, per liberarlo dalla morte e nutrirlo in tempo di fame.


  L'anima nostra attende il Signore, egli è nostro aiuto e nostro scudo.


  Signore, sia su di noi la tua grazia, perché in te speriamo.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore: vedi se percorro una via di menzogna e guidami sulla via della vita.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 7, 1-5


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non giudicate, per non essere giudicati; perché col giudizio con cui giudicate sarete giudicati, e con la misura con la quale misurate sarete misurati.


  Perché osservi la pagliuzza nell'occhio del tuo fratello, mentre non ti accorgi della trave che hai nel tuo occhio? O come potrai dire al tuo fratello: permetti che tolga la pagliuzza dal tuo occhio, mentre nell'occhio tuo c'è la trave?


  Ipocrita, togli prima la trave dal tuo occhio e poi ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall'occhio del tuo fratello.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, la nostra offerta: questo sacrificio di espiazione e di lode ci purifichi e ci rinnovi, perchè tutta la nostra vita sia bene accetta alla tua volontà. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gli occhi di tutti, Signore, si volgono a te fiduciosi, e tu provvedi loro il cibo a suo tempo.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai rinnovati con il corpo e sangue del tuo Figlio, fà che la partecipazione ai santi misteri ci ottenga la pienezza della redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è la forza del suo popolo e rifugio di salvezza per il suo Cristo.


  Salva il tuo popolo, Signore, benedici la tua eredità, e sii la sua guida per sempre.


  COLLETTA


  Dona al tuo popolo, o Padre, di vivere sempre nella venerazione e nell'amore per il tuo santo nome, poiché tu non privi mai della tua guida coloro che hai stabilito sulla roccia del tuo amore. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gn 13, 2. 5-18


  Dal libro della Genesi.


  Abram era molto ricco in bestiame, argento e oro.Ma anche Lot, che andava con Abram, aveva greggi e armenti e tende. Il territorio non consentiva che abitassero insieme, perché avevano beni troppo grandi e non potevano abitare insieme.


  Per questo sorse una lite tra i mandriani di Abram e i mandriani di Lot, mentre i Cananei e i Perizziti abitavano allora nel paese.


  Abram disse a Lot: «Non vi sia discordia tra me e te, tra i miei mandriani e i tuoi, perché noi siamo fratelli. Non sta forse davanti a te tutto il paese? Sepàrati da me. Se tu vai a sinistra, io antra, io andrò a destra; se tu vai a destra, io andrò a sinistra».


  Allora Lot alzò gli occhi e vide che tutta la valle del Giordano era un luogo irrigato da ogni parte prima che il Signore distruggesse Sòdoma e Gomorra; era come il giardino del Signore, come il paese d'Egitto, fino ai pressi di Zoar.


  Lot scelse per sé tutta la valle del Giordano e trasportò le tende verso oriente. Così si separarono l'uno dall'altro: Abram si stabilì nel paese di Canaan e Lot si stabilì nelle città della valle e piantò le tende vicino a Sòdoma.


  Ora gli uomini di Sòdoma erano perversi e peccavano molto contro il Signore.


  Allora il Signore disse ad Abram, dopo che Lot si era separato da lui: «Alza gli occhi e dal luogo dove tu stai spingi lo sguardo verso il settentrione e il mezzogiorno, verso l'oriente e l'occidente.


  Tutto il paese che tu vedi, io lo darò a te e alla tua discendenza per sempre. Renderò la tua discendenza come la polvere della terra: se uno può contare la polvere della terra, potrà contare anche i tuoi discendenti. Alzati, percorri il paese in lungo e in largo, perché io lo darò a te».


  Poi Abram si spostò con le sue tende e andò a stabilirsi alle Querce di Mamre, che sono ad Ebron, e vi costruì un altare al Signore.


  SALMO


  Sal 14


  I puri di cuore abiteranno nella casa del Signore.


  Signore, chi abiterà nella tua tenda?


  Chi dimorerà sul tuo santo monte?


  Colui che cammina senza colpa, agisce con giustizia e parla lealmente.


  Colui che non fa danno al suo prossimo e non lancia insulto al suo vicino.


  Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, ma onora chi teme il Signore.


  Presta denaro senza fare usura, e non accetta doni contro l'innocente.


  Colui che agisce in questo modo resterà saldo per sempre.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Cercate sempre il bene tra voi e con tutti: questa è la volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 7, 6. 12-14


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non date le cose sante ai cani e non gettate le vostre perle davanti ai porci, perché non le calpestino con le loro zampe e poi si voltino per sbranarvi.


  Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa infatti è la Legge ed i Profeti.


  Entrate per la porta stretta, perché larga è la porta e spaziosa la via che conduce alla perdizione, e molti sono quelli che entrano per essa; quanto stretta invece è la porta e angusta la via che conduce alla vita, e quanto pochi sono quelli che la trovano!


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, la nostra offerta: questo sacrificio di espiazione e di lode ci purifichi e ci rinnovi, perchè tutta la nostra vita sia bene accetta alla tua volontà. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gli occhi di tutti, Signore, si volgono a te fiduciosi, e tu provvedi loro il cibo a suo tempo.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai rinnovati con il corpo e sangue del tuo Figlio, fà che la partecipazione ai santi misteri ci ottenga la pienezza della redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è la forza del suo popolo e rifugio di salvezza per il suo Cristo.


  Salva il tuo popolo, Signore, benedici la tua eredità, e sii la sua guida per sempre.


  COLLETTA


  Dona al tuo popolo, o Padre, di vivere sempre nella venerazione e nell'amore per il tuo santo nome, poiché tu non privi mai della tua guida coloro che hai stabilito sulla roccia del tuo amore. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gn 15, 1-12.17-18


  Dal libro della Genesi.


  In quei giorni, fu rivolta ad Abram in visione questa parola del Signore: «Non temere, Abram. Io sono il tuo scudo; la tua ricompensa sarà molto grande».


  Rispose Abram: «Mio Signore Dio, che mi darai? Io me ne vado senza figli e l'erede della mia casa è Eliezer di Damasco».


  Soggiunse Abram: «Ecco a me non hai dato discendenza e un mio domestico sarà mio erede».


  Ed ecco gli fu rivolta questa parola dal Signore: «Non costui sarà il tuo erede, ma uno nato da te sarà il tuo erede». Poi lo condusse fuori e gli disse: «Guarda in cielo e conta le stelle, se riesci a contarle» e soggiunse: «Tale sarà la tua discendenza».


  Egli credette al Signore, che glielo accreditò come giustizia.


  E gli disse: «Io sono il Signore che ti ho fatto uscire da Ur dei Caldei per darti in possesso questo paese». Rispose: «Signore mio Dio, come potrò sapere che ne avrò il possesso?». Gli disse: «Prendimi una giovenca di tre anni, una capra di tre anni, un ariete di tre anni, una tortora e un piccione».


  Andò a prendere tutti questi animali, li divise in due e collocò ogni metà di fronte all'altra; non divise però gli uccelli. Gli uccelli rapaci calavano su quei cadaveri, ma Abram li scacciava.


  Mentre il sole stava per tramontare, un torpore cadde su Abram, ed ecco un oscuro terrore lo assalì.


  Quando, tramontato il sole, si era fatto buio fitto, ecco un forno fumante e una fiaccola ardente passarono in mezzo agli animali divisi. In quel giorno il Signore concluse questa alleanza con Abram: «Alla tua discendenza io do questo paese dal fiume d'Egitto al grande fiume, il fiume Eufrate;


  SALMO


  Sal 104


  Il Signore è fedele al suo patto.


  Lodate il Signore e invocate il suo nome, proclamate tra i popoli le sue opere.


  Cantate a lui canti di gioia, meditate tutti i suoi prodigi.


  Gloriatevi del suo santo nome: gioisca il cuore di chi cerca il Signore.


  Cercate il Signore e la sua potenza, cercate sempre il suo volto.


  Voi stirpe di Abramo, suo servo, figli di Giacobbe, suo eletto.


  E` lui il Signore, nostro Dio, su tutta la terra i suoi giudizi.


  Ricorda sempre la sua alleanza: parola data per mille generazioni, l'alleanza stretta con Abramo e il suo giuramento ad Isacco.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Rimanete in me e io con voi, dice il Signore; chi rimane in me porta molto frutto.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 7, 15-20


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Guardatevi dai falsi profeti che vengono a voi in veste di pecore, ma dentro son lupi rapaci. Dai loro frutti li riconoscerete. Si raccoglie forse uva dalle spine, o fichi dai rovi?


  Così ogni albero buono produce frutti buoni e ogni albero cattivo produce frutti cattivi; un albero buono non può produrre frutti cattivi, né un albero cattivo produrre frutti buoni.


  Ogni albero che non produce frutti buoni viene tagliato e gettato nel fuoco. Dai loro frutti dunque li potrete riconoscere «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, la nostra offerta: questo sacrificio di espiazione e di lode ci purifichi e ci rinnovi, perchè tutta la nostra vita sia bene accetta alla tua volontà. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gli occhi di tutti, Signore, si volgono a te fiduciosi, e tu provvedi loro il cibo a suo tempo.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai rinnovati con il corpo e sangue del tuo Figlio, fà che la partecipazione ai santi misteri ci ottenga la pienezza della redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è la forza del suo popolo e rifugio di salvezza per il suo Cristo.


  Salva il tuo popolo, Signore, benedici la tua eredità, e sii la sua guida per sempre.


  COLLETTA


  Dona al tuo popolo, o Padre, di vivere sempre nella venerazione e nell'amore per il tuo santo nome, poiché tu non privi mai della tua guida coloro che hai stabilito sulla roccia del tuo amore. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gn 16, 1-12. 15-16


  Dal libro della Genesi.


  Sarai, moglie di Abram, non gli aveva dato figli. Avendo però una schiava egiziana chiamata Agar, Sarai disse ad Abram: «Ecco, il Signore mi ha impedito di aver prole; unisciti alla mia schiava: forse da lei potrò avere figli». Abram ascoltò la voce di Sarai. Così, al termine di dieci anni da quando Abram abitava nel paese di Canaan, Sarai, moglie di Abram, prese Agar l'egiziana, sua schiava e la diede in moglie ad Abram, suo marito.


  Egli si unì ad Agar, che restò incinta. Ma, quando essa si accorse di essere incinta, la sua padrona non contò più nulla per lei.


  Allora Sarai disse ad Abram: «L'offesa a me fatta ricada su di te! Io ti ho dato in braccio la mia schiava, ma da quando si è accorta d'essere incinta, io non conto più niente per lei. Il Signore sia giudice tra me e te!».


  Abram disse a Sarai: «Ecco, la tua schiava è in tuo potere: falle ciò che ti pare». Sarai allora la maltrattò tanto che quella si allontanò. La trovò l'angelo del Signore presso una sorgente d'acqua nel deserto, la sorgente sulla strada di Sur, e le disse: «Agar, schiava di Sarai, da dove vieni e dove vai?». Rispose: «Vado lontano dalla mia padrona Sarai». Le disse l'angelo del Signore: «Ritorna dalla tua padrona e restale sottomessa». Le disse ancora l'angelo del Signore: «Moltiplicherò la tua discendenza e non si potrà contarla per la sua moltitudine».


  Soggiunse poi l'angelo del Signore: «Ecco, sei incinta: partorirai un figlio e lo chiamarai Ismaele, perché il Signore ha ascoltato la tua afflizione. Egli sarà come un ònagro; la sua mano sarà contro tutti e la mano di tutti contro di lui e abiterà di fronte a tutti i suoi fratelli».


  Agar partorì ad Abram un figlio e Abram chiamò Ismaele il figlio che Agar gli aveva partorito. Abram aveva ottantasei anni quando Agar gli partorì Ismaele.


  SALMO


  Sal 105


  Donaci, Signore, la gioia della tua presenza.


  Celebrate il Signore, perché è buono, perché la tua grazia è eterna.


  Chi può narrare i prodigi del Signore, far risuonare tutta la sua lode?


  Beati coloro che agiscono con giustizia e praticano il diritto in ogni tempo.


  Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo, visitaci con la tua salvezza, perché vediamo la felicità dei tuoi eletti, godiamo della gioia del tuo popolo, ci gloriamo con la tua eredità.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Se uno mi ama osserverà la mia parola, dice il Signore, e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 7, 21-29


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. Molti mi diranno in quel giorno: Signore, Signore, non abbiamo noi profetato nel tuo nome e cacciato demòni nel tuo nome e compiuto molti miracoli nel tuo nome? Io però dichiarerò loro: Non vi ho mai conosciuti; allontanatevi da me, voi operatori di iniquità.


  Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia.


  Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia.


  Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu grande «.


  Quando Gesù ebbe finito questi discorsi, le folle restarono stupite del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità e non come i loro scribi.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, la nostra offerta: questo sacrificio di espiazione e di lode ci purifichi e ci rinnovi, perchè tutta la nostra vita sia bene accetta alla tua volontà. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gli occhi di tutti, Signore, si volgono a te fiduciosi, e tu provvedi loro il cibo a suo tempo.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai rinnovati con il corpo e sangue del tuo Figlio, fà che la partecipazione ai santi misteri ci ottenga la pienezza della redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è la forza del suo popolo e rifugio di salvezza per il suo Cristo.


  Salva il tuo popolo, Signore, benedici la tua eredità, e sii la sua guida per sempre.


  COLLETTA


  Dona al tuo popolo, o Padre, di vivere sempre nella venerazione e nell'amore per il tuo santo nome, poiché tu non privi mai della tua guida coloro che hai stabilito sulla roccia del tuo amore. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gn 17, 1.4-5.9-10.15-22


  Dal libro della Genesi.


  Quando Abram ebbe novantanove anni, il Signore gli apparve e gli disse: «Io sono Dio onnipotente: cammina davanti a me e sii integro.


  La mia alleanza è con te e sarai padre di una moltitudine di popoli. Non ti chiamerai più Abram ma ti chiamerai Abraham perché padre di una moltitudine di popoli ti renderò.


  Disse Dio ad Abramo: «Da parte tua devi osservare la mia alleanza, tu e la tua discendenza dopo di te di generazione in generazione. Questa è la mia alleanza che dovete osservare, alleanza tra me e voi e la tua discendenza dopo di te: sia circonciso tra di voi ogni maschio.


  Dio aggiunse ad Abramo: «Quanto a Sarai tua moglie, non la chiamerai più Sarai, ma Sara. Io la benedirò e anche da lei ti darò un figlio; la benedirò e diventerà nazioni e re di popoli nasceranno da lei».


  Allora Abramo si prostrò con la faccia a terra e rise e pensò: «Ad uno di cento anni può nascere un figlio? E Sara all'età di novanta anni potrà partorire?». Abramo disse a Dio: «Se almeno Ismaele potesse vivere davanti a te!».


  E Dio disse: «No, Sara, tua moglie, ti partorirà un figlio e lo chiamerai Isacco. Io stabilirò la mia alleanza con lui come alleanza perenne, per essere il Dio suo e della sua discendenza dopo di lui. Anche riguardo a Ismaele io ti ho esaudito: ecco, io lo benedico e lo renderò fecondo e molto, molto numeroso: dodici principi egli genererà e di lui farò una grande nazione. Ma stabilirò la mia alleanza con Isacco, che Sara ti partorirà a questa data l'anno venturo».


  Dio terminò così di parlare con lui e, salendo in alto, lasciò Abramo.


  SALMO


  Sal 127


  Benedetto l'uomo che cammina alla presenza di Dio.


  Beato l'uomo che teme il Signore e cammina nelle sue vie.


  Vivrai del lavoro delle tue mani, sarai felice e godrai d'ogni bene.


  La tua sposa come vite feconda nell'intimità della tua casa; i tuoi figli come virgulti d'ulivo intorno alla tua mensa.


  Così sarà benedetto l'uomo che teme il Signore.


  Ti benedica il Signore da Sion!


  Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme per tutti i giorni della tua vita.


  Possa tu vedere i figli dei tuoi figli.


  Pace su Israele!


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Non sono i sani che hanno bisogno del medico, dice il Signore; non sono venuto per chiamare i giusti, ma i peccatori.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 8, 1-4


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  Quando Gesù fu sceso dal monte, molta folla lo seguiva. Ed ecco venire un lebbroso e prostrarsi a lui dicendo: «Signore, se vuoi, tu puoi sanarmi». E Gesù stese la mano e lo toccò dicendo: «Lo voglio, sii sanato». E subito la sua lebbra scomparve.


  Poi Gesù gli disse: «Guardati dal dirlo a qualcuno, ma và a mostrarti al sacerdote e presenta l'offerta prescritta da Mosè, e ciò serva come testimonianza per loro».


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, la nostra offerta: questo sacrificio di espiazione e di lode ci purifichi e ci rinnovi, perchè tutta la nostra vita sia bene accetta alla tua volontà. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gli occhi di tutti, Signore, si volgono a te fiduciosi, e tu provvedi loro il cibo a suo tempo.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai rinnovati con il corpo e sangue del tuo Figlio, fà che la partecipazione ai santi misteri ci ottenga la pienezza della redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il Signore è la forza del suo popolo e rifugio di salvezza per il suo Cristo.


  Salva il tuo popolo, Signore, benedici la tua eredità, e sii la sua guida per sempre.


  COLLETTA


  Dona al tuo popolo, o Padre, di vivere sempre nella venerazione e nell'amore per il tuo santo nome, poiché tu non privi mai della tua guida coloro che hai stabilito sulla roccia del tuo amore. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gn 18, 1-15


  Dal libro della Genesi.


  In quei giorni, il Signore apparve ad Abramo alle Querce di Mamre, mentre egli sedeva all'ingresso della tenda nell'ora più calda del giorno. Egli alzò gli occhi e vide che tre uomini stavano in piedi presso di lui.


  Appena li vide, corse loro incontro dall'ingresso della tenda e si prostrò fino a terra, dicendo: «Mio signore, se ho trovato grazia ai tuoi occhi, non passar oltre senza fermarti dal tuo servo. Si vada a prendere un pò di acqua, lavatevi i piedi e accomodatevi sotto l'albero. Permettete che vada a prendere un boccone di pane e rinfrancatevi il cuore; dopo, potrete proseguire, perché è ben per questo che voi siete passati dal vostro servo». Quelli dissero: «Fà pure come hai detto».


  Allora Abramo andò in fretta nella tenda, da Sara, e disse: «Presto, tre staia di fior di farina, impastala e fanne focacce».


  All'armento corse lui stesso, Abramo, prese un vitello tenero e buono e lo diede al servo, che si affrettò a prepararlo. Prese latte acido e latte fresco insieme con il vitello, che aveva preparato, e li porse a loro. Così, mentr'egli stava in piedi presso di loro sotto l'albero, quelli mangiarono. Poi gli dissero: «Dov'è Sara, tua moglie?». Rispose: «E` là nella tenda». Il Signore riprese: «Tornerò da te fra un anno a questa data e allora Sara, tua moglie, avrà un figlio». Intanto Sara stava ad ascoltare all'ingresso della tenda ed era dietro di lui. Abramo e Sara erano vecchi, avanti negli anni; era cessato a Sara ciò che avviene regolarmente alle donne. Allora Sara rise dentro di sé e disse: «Avvizzita come sono dovrei provare il piacere, mentre il mio signore è vecchio!».


  Ma il Signore disse ad Abramo: «Perché Sara ha riso dicendo: Potrò davvero partorire, mentre sono vecchia? C'è forse qualche cosa impossibile per il Signore? Al tempo fissato tornerò da te alla stessa data e Sara avrà un figlio».


  Allora Sara negò: «Non ho riso!», perché aveva paura; ma quegli disse: «Sì, hai proprio riso».


  SALMO


  Sal da Lc 1


  Benedetto sei tu, Signore, Dio fedele.


  «L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l'umiltà della sua serva.


  D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.


  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome: di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono.


  Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato a mani vuote i ricchi.


  Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre «.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in mano ogni cosa; chi crede nel Figlio ha la vita eterna.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 8, 5-17


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, entrato Gesù in Cafarnao, gli venne incontro un centurione che lo scongiurava: «Signore, il mio servo giace in casa paralizzato e soffre terribilmente». Gesù gli rispose: «Io verrò e lo curerò».


  Ma il centurione riprese: «Signore, io non son degno che tu entri sotto il mio tetto, dì soltanto una parola e il mio servo sarà guarito. Perché anch'io, che sono un subalterno, ho soldati sotto di me e dico a uno: Fà questo, ed egli lo fa».


  All'udire ciò, Gesù ne fu ammirato e disse a quelli che lo seguivano: «In verità vi dico, presso nessuno in Israele ho trovato una fede così grande. Ora vi dico che molti verranno dall'oriente e dall'occidente e siederanno a mensa con Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli, mentre i figli del regno saranno cacciati fuori nelle tenebre, ove sarà pianto e stridore di denti».


  E Gesù disse al centurione: «Và, e sia fatto secondo la tua fede». In quell'istante il servo guarì.


  Entrato Gesù nella casa di Pietro, vide la suocera di lui che giaceva a letto con la febbre.


  Le toccò la mano e la febbre scomparve; poi essa si alzò e si mise a servirlo.


  Venuta la sera, gli portarono molti indemoniati ed egli scacciò gli spiriti con la sua parola e guarì tutti i malati, perché si adempisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia: Egli ha preso le nostre infermità e si è addossato le nostre malattie.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, la nostra offerta: questo sacrificio di espiazione e di lode ci purifichi e ci rinnovi, perchè tutta la nostra vita sia bene accetta alla tua volontà. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gli occhi di tutti, Signore, si volgono a te fiduciosi, e tu provvedi loro il cibo a suo tempo.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai rinnovati con il corpo e sangue del tuo Figlio, fà che la partecipazione ai santi misteri ci ottenga la pienezza della redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  



  


  Lunedì della XIII


  


  ANTIFONA D’INGRESSO


  Popoli tutti, battete le mani, acclamate a Dio con voci di gioia.


  COLLETTA


  O Dio, che ci hai reso figli della luce con il tuo Spirito di adozione, fa' che non ricadiamo nelle tenebre dell'errore, ma restiamo sempre luminosi nello splendore della verità. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gn 18, 16-33


  Dal libro della Genesi.


  Gli ospiti di Abramo si alzarono e andarono a contemplare Sòdoma dall'alto, mentre Abramo li accompagnava per congedarli.


  Il Signore diceva: «Devo io tener nascosto ad Abramo quello che sto per fare, mentre Abramo dovrà diventare una nazione grande e potente e in lui si diranno benedette tutte le nazioni della terra? Infatti io l'ho scelto, perché egli obblighi i suoi figli e la sua famiglia dopo di lui ad osservare la via del Signore e ad agire con giustizia e diritto, perché il Signore realizzi per Abramo quanto gli ha promesso».


  Disse allora il Signore: «Il grido contro Sòdoma e Gomorra è troppo grande e il loro peccato è molto grave. Voglio scendere a vedere se proprio hanno fatto tutto il male di cui è giunto il grido fino a me; lo voglio sapere!».


  Quegli uomini partirono di lì e andarono verso Sòdoma, mentre Abramo stava ancora davanti al Signore.


  Allora Abramo gli si avvicinò e gli disse: «Davvero sterminerai il giusto con l'empio? Forse vi sono cinquanta giusti nella città: davvero li vuoi sopprimere? E non perdonerai a quel luogo per riguardo ai cinquanta giusti che vi si trovano? Lungi da te il far morire il giusto con l'empio, così che il giusto sia trattato come l'empio; lungi da te! Forse il giudice di tutta la terra non praticherà la giustizia?».


  Rispose il Signore: «Se a Sòdoma troverò cinquanta giusti nell'ambito della città, per riguardo a loro perdonerò a tutta la città».


  Abramo riprese e disse: «Vedi come ardisco parlare al mio Signore, io che sono polvere e cenere… Forse ai cinquanta giusti ne mancheranno cinque; per questi cinque distruggerai tutta la città?». Rispose: «Non la distruggerò, se ve ne trovo quarantacinque».


  Abramo riprese ancora a parlargli e disse: «Forse là se ne troveranno quaranta». Rispose: «Non lo farò, per riguardo a quei quaranta».


  Riprese: «Non si adiri il mio Signore, se parlo ancora: forse là se ne troveranno trenta». Rispose: «Non lo farò, se ve ne troverò trenta».


  Riprese: «Vedi come ardisco parlare al mio Signore! Forse là se ne troveranno venti». Rispose: «Non la distruggerò per riguardo a quei venti».


  Riprese: «Non si adiri il mio Signore, se parlo ancora una volta sola; forse là se ne troveranno dieci». Rispose: «Non la distruggerò per riguardo a quei dieci».


  Poi il Signore, come ebbe finito di parlare con Abramo, se ne andò e Abramo ritornò alla sua abitazione.


  SALMO


  Sal 102


  E' grande, Signore, la tua misericordia.


  Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome.


  Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tanti suoi benefici.


  Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue malattie; salva dalla fossa la tua vita, ti corona di grazia e di misericordia.


  Buono e pietoso è il Signore, lento all'ira e grande nell'amore.


  Egli non continua a contestare e non conserva per sempre il suo sdegno.


  Non ci tratta secondo i nostri peccati, non ci ripaga secondo le nostre colpe.


  Come il cielo è alto sulla terra, così è grande la sua misericordia su quanti lo temono.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Nessuno che ha messo mano all'aratro e poi si volge indietro, dice il Signore, è adatto per il regno di Dio.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 8, 18-22


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù vedendo una gran folla intorno a sé, ordinò di passare all'altra riva.


  Allora uno scriba si avvicinò e gli disse: «Maestro, io ti seguirò dovunque tu andrai». Gli rispose Gesù: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell'uomo non ha dove posare il capo».


  E un altro dei discepoli gli disse: «Signore, permettimi di andar prima a seppellire mio padre». Ma Gesù gli rispose: «Seguimi e lascia i morti seppellire i loro morti».


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che per mezzo dei segni sacramentali compi l'opera della redenzione, fà che il nostro servizio sacerdotale sia degno del sacrificio che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Anima mia, benedici il Signore: tutto il mio essere benedica il suo santo nome.


  DOPO LA COMUNIONE


  La divina Eucarestia, che abbiamo offerto e ricevuto, Signore, sia per noi principio di vita nuova, perchè, uniti a te nell'amore, portiamo frutti che rimangano per sempre. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Popoli tutti, battete le mani, acclamate a Dio con voci di gioia.


  COLLETTA


  O Dio, che ci hai reso figli della luce con il tuo Spirito di adozione, fà che non ricadiamo nelle tenebre dell'errore, ma restiamo sempre luminosi nello splendore della verità. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  Gn 19, 15-29


  Dal libro della Genesi.


  In quei giorni, gli angeli fecero premura a Lot, dicendo: «Su, prendi tua moglie e le tue figlie che hai qui ed esci per non essere travolto nel castigo della città». Lot indugiava, ma quegli uomini presero per mano lui, sua moglie e le sue due figlie, per un grande atto di misericordia del Signore verso di lui; lo fecero uscire e lo condussero fuori della città.


  Dopo averli condotti fuori, uno di loro disse: «Fuggi, per la tua vita. Non guardare indietro e non fermarti dentro la valle: fuggi sulle montagne, per non essere travolto!».


  Ma Lot gli disse: «No, mio Signore! Vedi, il tuo servo ha trovato grazia ai tuoi occhi e tu hai usato una grande misericordia verso di me salvandomi la vita, ma io non riuscirò a fuggire sul monte, senza che la sciagura mi raggiunga e io muoia. Vedi questa città: è abbastanza vicina perché mi possa rifugiare là ed è piccola cosa! Lascia che io fugga lassù non è una piccola cosa? e così la mia vita sarà salva». Gli rispose: «Ecco, ti ho favorito anche in questo, di non distruggere la città di cui hai parlato. Presto, fuggi là perché io non posso far nulla, finché tu non vi sia arrivato». Perciò quella città si chiamò Zoar.


  Il sole spuntava sulla terra e Lot era arrivato a Zoar, quand'ecco il Signore fece piovere dal cielo sopra Sòdoma e sopra Gomorra zolfo e fuoco proveniente dal Signore. Distrusse queste città e tutta la valle con tutti gli abitanti delle città e la vegetazione del suolo. Ora la moglie di Lot guardò indietro e divenne una statua di sale.


  Abramo andò di buon mattino al luogo dove si era fermato davanti al Signore; contemplò dall'alto Sòdoma e Gomorra e tutta la distesa della valle e vide che un fumo saliva dalla terra, come il fumo di una fornace.


  Così, quando Dio distrusse le città della valle, Dio si ricordò di Abramo e fece sfuggire Lot alla catastrofe, mentre distruggeva le città nelle quali Lot aveva abitato.


  SALMO


  Sal 25


  Mostraci, Signore, la tua misericordia.


  Scrutami, Signore, e mettimi alla prova, raffinami al fuoco il cuore e la mente.


  La tua bontà è davanti ai miei occhi e nella tua verità dirigo i miei passi.


  Non travolgermi insieme ai peccatori, con gli uomini di sangue non perder la mia vita, perché nelle loro mani è la perfidia, la loro destra è piena di regali.


  Integro è invece il mio cammino; riscattami e abbi misericordia.


  Il mio piede sta su terra piana; nelle assemblee benedirò il Signore.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Signore è il tuo custode, veglia su di te; egli sta alla tua destra: non lascerà vacillare il tuo piede.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 8, 23-27


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, essendo Gesù salito su una barca, i suoi discepoli lo seguirono.


  Ed ecco scatenarsi nel mare una tempesta così violenta che la barca era ricoperta dalle onde; ed egli dormiva. Allora, accostatisi a lui, lo svegliarono dicendo: «Salvaci, Signore, siamo perduti!». Ed egli disse loro: «Perché avete paura, uomini di poca fede?» Quindi levatosi, sgridò i venti e il mare e si fece una grande bonaccia.


  I presenti furono presi da stupore e dicevano: «Chi è mai costui al quale i venti e il mare obbediscono?».


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che per mezzo dei segni sacramentali compi l'opera della redenzione, fà che il nostro servizio sacerdotale sia degno del sacrificio che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Anima mia, benedici il Signore: tutto il mio essere benedica il suo santo nome.


  DOPO LA COMUNIONE


  La divina Eucarestia, che abbiamo offerto e ricevuto, Signore, sia per noi principio di vita nuova, perchè, uniti a te nell'amore, portiamo frutti che rimangano per sempre. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Popoli tutti, battete le mani, acclamate a Dio con voci di gioia.


  COLLETTA


  O Dio, che ci hai reso figli della luce con il tuo Spirito di adozione, fà che non ricadiamo nelle tenebre dell'errore, ma restiamo sempre luminosi nello splendore della verità. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  Gn 21, 5. 8-20


  Dal libro della Genesi.


  Abramo aveva cento anni, quando gli nacque il figlio Isacco. Il bambino crebbe e fu svezzato e Abramo fece un grande banchetto quando Isacco fu svezzato. Ma Sara vide che il figlio di Agar l'Egiziana, quello che essa aveva partorito ad Abramo, scherzava con il figlio Isacco. Disse allora ad Abramo: «Scaccia questa schiava e suo figlio, perché il figlio di questa schiava non deve essere erede con mio figlio Isacco». La cosa dispiacque molto ad Abramo per riguardo a suo figlio.


  Ma Dio disse ad Abramo: «Non ti dispiaccia questo, per il fanciullo e la tua schiava: ascolta la parola di Sara in quanto ti dice, ascolta la sua voce, perché attraverso Isacco da te prenderà nome una stirpe. Ma io farò diventare una grande nazione anche il figlio della schiava, perché è tua prole».


  Abramo si alzò di buon mattino, prese il pane e un otre di acqua e li diede ad Agar, caricandoli sulle sue spalle; le consegnò il fanciullo e la mandò via. Essa se ne andò e si smarrì per il deserto di Bersabea. Tutta l'acqua dell'otre era venuta a mancare. Allora essa depose il fanciullo sotto un cespuglio e andò a sedersi di fronte, alla distanza di un tiro d'arco, perché diceva: «Non voglio veder morire il fanciullo!». Quando gli si fu seduta di fronte, egli alzò la voce e pianse.


  Ma Dio udì la voce del fanciullo e un angelo di Dio chiamò Agar dal cielo e le disse: «Che hai, Agar? Non temere, perché Dio ha udito la voce del fanciullo là dove si trova. Alzati, prendi il fanciullo e tienilo per mano, perché io ne farò una grande nazione».


  Dio le aprì gli occhi ed essa vide un pozzo d'acqua. Allora andò a riempire l'otre e fece bere il fanciullo. E Dio fu con il fanciullo, che crebbe e abitò nel deserto e divenne un tiratore d'arco.


  SALMO


  Sal 33


  Salga al tuo volto, Signore, il grido del povero.


  Questo povero grida e il Signore lo ascolta, lo libera da tutte le sue angosce.


  L'angelo del Signore si accampa attorno a quelli che lo temono e li salva.


  Temete il Signore, suoi santi, nulla manca a coloro che lo temono.


  I ricchi impoveriscono e hanno fame, ma chi cerca il Signore non manca di nulla.


  Venite, figli, ascoltatemi; v'insegnerò il timore del Signore.


  C'è qualcuno che desidera la vita e brama lunghi giorni per gustare il bene?


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Signore mi ha mandato ad annunziare ai poveri il lieto messaggio, a proclamare ai prigionieri la liberazione.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 8, 28-34


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, essendo Gesù giunto all'altra riva del mare di Tiberiade, nel paese dei Gadarèni, due indemoniati, uscendo dai sepolcri, gli vennero incontro; erano tanto furiosi che nessuno poteva più passare per quella strada. Cominciarono a gridare: «Che cosa abbiamo noi in comune con te, Figlio di Dio? Sei venuto qui prima del tempo a tormentarci?».


  A qualche distanza da loro c'era una numerosa mandria di porci a pascolare; e i demòni presero a scongiurarlo dicendo: «Se ci scacci, mandaci in quella mandria». Egli disse loro: «Andate!». Ed essi, usciti dai corpi degli uomini, entrarono in quelli dei porci: ed ecco tutta la mandria si precipitò dal dirupo nel mare e perì nei flutti.


  I mandriani allora fuggirono ed entrati in città raccontarono ogni cosa e il fatto degli indemoniati. Tutta la città allora uscì incontro a Gesù e, vistolo, lo pregarono che si allontanasse dal loro territorio.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che per mezzo dei segni sacramentali compi l'opera della redenzione, fà che il nostro servizio sacerdotale sia degno del sacrificio che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Anima mia, benedici il Signore: tutto il mio essere benedica il suo santo nome.


  DOPO LA COMUNIONE


  La divina Eucarestia, che abbiamo offerto e ricevuto, Signore, sia per noi principio di vita nuova, perchè, uniti a te nell'amore, portiamo frutti che rimangano per sempre. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Popoli tutti, battete le mani, acclamate a Dio con voci di gioia.


  COLLETTA


  O Dio, che ci hai reso figli della luce con il tuo Spirito di adozione, fà che non ricadiamo nelle tenebre dell'errore, ma restiamo sempre luminosi nello splendore della verità. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  Gn 22, 1-19


  Dal libro della Genesi.


  In quei giorni, Dio mise alla prova Abramo e gli disse: «Abramo, Abramo!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Prendi tuo figlio, il tuo unico figlio che ami, Isacco, và nel territorio di Moria e offrilo in olocausto su di un monte che io ti indicherò».


  Abramo si alzò di buon mattino, sellò l'asino, prese con sé due servi e il figlio Isacco, spaccò la legna per l'olocausto e si mise in viaggio verso il luogo che Dio gli aveva indicato.


  Il terzo giorno Abramo alzò gli occhi e da lontano vide quel luogo. Allora Abramo disse ai suoi servi: «Fermatevi qui con l'asino; io e il ragazzo andremo fin lassù, ci prostreremo e poi ritorneremo da voi».


  Abramo prese la legna dell'olocausto e la caricò sul figlio Isacco, prese in mano il fuoco e il coltello, poi proseguirono tutt'e due insieme.


  Isacco si rivolse al padre Abramo e disse: «Padre mio!». Rispose: «Eccomi, figlio mio». Riprese: «Ecco qui il fuoco e la legna, ma dov'è l'agnello per l'olocausto?». Abramo rispose: «Dio stesso provvederà l'agnello per l'olocausto, figlio mio!». Proseguirono tutt'e due insieme; così arrivarono al luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abramo costruì l'altare, collocò la legna, legò il figlio Isacco e lo depose sull'altare, sopra la legna.


  Poi Abramo stese la mano e prese il coltello per immolare suo figlio.


  Ma l'angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: «Abramo, Abramo!». Rispose: «Eccomi!». L'angelo disse: «Non stendere la mano contro il ragazzo e non fargli alcun male! Ora so che tu temi Dio e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unico figlio».


  Allora Abramo alzò gli occhi e vide un ariete impigliato con le corna in un cespuglio. Abramo andò a prendere l'ariete e lo offrì in olocausto invece del figlio. Abramo chiamò quel luogo: «Il Signore provvede», perciò oggi si dice: «Sul monte il Signore provvede».


  Poi l'angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo per la seconda volta e disse: «Giuro per me stesso, oracolo del Signore: perché tu hai fatto questo e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unico figlio, io ti benedirò con ogni benedizione e renderò molto numerosa la tua discendenza, come le stelle del cielo e come la sabbia che è sul lido del mare; la tua discendenza si impadronirà delle città dei nemici.


  Saranno benedette per la tua discendenza tutte le nazioni della terra, perché tu hai obbedito alla mia voce».


  Poi Abramo tornò dai suoi servi; insieme si misero in cammino verso Bersabea e Abramo abitò a Bersabea.


  SALMO


  Sal 114


  Ti esalto, o Signore, perchè mi hai salvato.


  Amo il Signore perché ascolta il grido della mia preghiera.


  Verso di me ha teso l'orecchio nel giorno in cui lo invocavo.


  Mi stringevano funi di morte, ero preso nei lacci degli inferi.


  Mi opprimevano tristezza e angoscia e ho invocato il nome del Signore:


  «Ti prego, Signore, salvami «.


  Buono e giusto è il Signore, il nostro Dio è misericordioso.


  Il Signore protegge gli umili: ero misero ed egli mi ha salvato.


  Egli mi ha sottratto dalla morte, ha liberato i miei occhi dalle lacrime, ha preservato i miei piedi dalla caduta.


  Camminerò alla presenza del Signore sulla terra dei viventi.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Di ha riconciliato a sé il mondo in Cristo, affidando a noi la parola della riconciliazione.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 9, 1-8


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, salito su una barca, Gesù passò all'altra riva e giunse nella sua città. Ed ecco, gli portarono un paralitico steso su un letto.


  Gesù, vista la loro fede, disse al paralitico: «Coraggio, figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati».


  Allora alcuni scribi cominciarono a pensare: «Costui bestemmia».


  Ma Gesù, conoscendo i loro pensieri, disse: «Perché mai pensate cose malvagie nel vostro cuore? Che cosa dunque è più facile, dire: Ti sono rimessi i peccati, o dire: Alzati e cammina?


  Ora, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere in terra di rimettere i peccati: alzati, disse allora il paralitico, prendi il tuo letto e và a casa tua».


  Ed egli si alzò e andò a casa sua. A quella vista, la folla fu presa da timore e rese gloria a Dio che aveva dato un tale potere agli uomini.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che per mezzo dei segni sacramentali compi l'opera della redenzione, fà che il nostro servizio sacerdotale sia degno del sacrificio che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Anima mia, benedici il Signore: tutto il mio essere benedica il suo santo nome.


  DOPO LA COMUNIONE


  La divina Eucarestia, che abbiamo offerto e ricevuto, Signore, sia per noi principio di vita nuova, perchè, uniti a te nell'amore, portiamo frutti che rimangano per sempre. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Popoli tutti, battete le mani, acclamate a Dio con voci di gioia.


  COLLETTA


  O Dio, che ci hai reso figli della luce con il tuo Spirito di adozione, fà che non ricadiamo nelle tenebre dell'errore, ma restiamo sempre luminosi nello splendore della verità. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  Gn 23, 1-4. 10. 19; 24, 1-8. 62-67


  Dal libro della Genesi.


  Gli anni della vita di Sara furono centoventisette: questi furono gli anni della vita di Sara. Sara morì a Kiriat-Arba, cioè Ebron, nel paese di Canaan, e Abramo venne a fare il lamento per Sara e a piangerla.


  Poi Abramo si staccò dal cadavere di lei e parlò agli Hittiti: «Io sono forestiero e di passaggio in mezzo a voi. Datemi la proprietà di un sepolcro in mezzo a voi, perché io possa portar via la salma e seppellirla».


  Ora Efron stava seduto in mezzo agli Hittiti. Efron l'Hittita rispose ad Abramo, mentre lo ascoltavano gli Hittiti, quanti entravano per la porta della sua città, e disse:


  Dopo, Abramo seppellì Sara, sua moglie, nella caverna del campo di Macpela di fronte a Mamre, cioè Ebron, nel paese di Canaan.


  Abramo era ormai vecchio, avanti negli anni, e il Signore lo aveva benedetto in ogni cosa.


  Allora Abramo disse al suo servo, il più anziano della sua casa, che aveva potere su tutti i suoi beni: «Metti la mano sotto la mia coscia e ti farò giurare per il Signore, Dio del cielo e Dio della terra, che non prenderai per mio figlio una moglie tra le figlie dei Cananei, in mezzo ai quali abito, ma che andrai al mio paese, nella mia patria, a scegliere una moglie per mio figlio Isacco».


  Gli disse il servo: «Se la donna non mi vuol seguire in questo paese, dovrò forse ricondurre tuo figlio al paese da cui tu sei uscito?».


  Gli rispose Abramo: «Guardati dal ricondurre là mio figlio! Il Signore, Dio del cielo e Dio della terra, che mi ha tolto dalla casa di mio padre e dal mio paese natio, che mi ha parlato e mi ha giurato: Alla tua discendenza darò questo paese, egli stesso manderà il suo angelo davanti a te, perché tu possa prendere di là una moglie per il mio figlio. Se la donna non vorrà seguirti, allora sarai libero dal giuramento a me fatto; ma non devi ricondurre là il mio figlio».


  Intanto Isacco rientrava dal pozzo di Lacai-Roi; abitava infatti nel territorio del Negheb.


  Isacco uscì sul fare della sera per svagarsi in campagna e, alzando gli occhi, vide venire i cammelli.


  Alzò gli occhi anche Rebecca, vide Isacco e scese subito dal cammello. E disse al servo: «Chi è quell'uomo che viene attraverso la campagna incontro a noi?». Il servo rispose: «E` il mio padrone». Allora essa prese il velo e si coprì.


  Il servo raccontò ad Isacco tutte le cose che aveva fatte. Isacco introdusse Rebecca nella tenda che era stata di sua madre Sara; si prese in moglie Rebecca e l'amò. Isacco trovò conforto dopo la morte della madre.


  SALMO


  Sal 105


  Ricordati, Signore, del tuo amore.


  Celebrate il Signore, perché è buono, perché la sua grazia è eterna.


  Chi può narrare i prodigi del Signore, far risuonare tutta la sua lode?


  Beati coloro che agiscono con giustizia e praticano il diritto in ogni tempo.


  Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo, visitaci con la tua salvezza, perché vediamo la felicità dei tuoi eletti, godiamo della gioia del tuo popolo, ci gloriamo con la tua eredità.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo, ci conceda lo spirito di sapienza, perché possiamo conoscere qual è la speranza della nostra chiamata.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 9, 9-13


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù passando, vide un uomo, seduto al banco delle imposte, chiamato Matteo, e gli disse: «Seguimi». Ed egli si alzò e lo seguì.


  Mentre Gesù sedeva a mensa in casa, sopraggiunsero molti pubblicani e peccatori e si misero a tavola con lui e con i discepoli.


  Vedendo ciò, i farisei dicevano ai suoi discepoli: «Perché il vostro maestro mangia insieme ai pubblicani e ai peccatori?».


  Gesù li udì e disse: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati. Andate dunque e imparate che cosa significhi: Misericordia io voglio e non sacrificio. Infatti non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori».


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che per mezzo dei segni sacramentali compi l'opera della redenzione, fà che il nostro servizio sacerdotale sia degno del sacrificio che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Anima mia, benedici il Signore: tutto il mio essere benedica il suo santo nome.


  DOPO LA COMUNIONE


  La divina Eucarestia, che abbiamo offerto e ricevuto, Signore, sia per noi principio di vita nuova, perchè, uniti a te nell'amore, portiamo frutti che rimangano per sempre. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Popoli tutti, battete le mani, acclamate a Dio con voci di gioia.


  COLLETTA


  O Dio, che ci hai reso figli della luce con il tuo Spirito di adozione, fà che non ricadiamo nelle tenebre dell'errore, ma restiamo sempre luminosi nello splendore della verità. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  Gn 27, 1-5. 15-29


  Dal libro della Genesi.


  Isacco era vecchio e gli occhi gli si erano così indeboliti che non ci vedeva più. Chiamò il figlio maggiore, Esaù, e gli disse: «Figlio mio». Gli rispose: «Eccomi». Riprese: «Vedi, io sono vecchio e ignoro il giorno della mia morte. Ebbene, prendi le tue armi, la tua farètra e il tuo arco, esci in campagna e prendi per me della selvaggina. Poi preparami un piatto di mio gusto e portami da mangiare, perché io ti benedica prima di morire».


  Ora Rebecca ascoltava, mentre Isacco parlava al figlio Esaù. Andò dunque Esaù in campagna a caccia di selvaggina da portare a casa. Rebecca prese i vestiti migliori del suo figlio maggiore, Esaù, che erano in casa presso di lei, e li fece indossare al figlio minore, Giacobbe; con le pelli dei capretti rivestì le sue braccia e la parte liscia del collo. Poi mise in mano al suo figlio Giacobbe il piatto e il pane che aveva preparato.


  Così egli venne dal padre e disse: «Padre mio». Rispose: «Eccomi; chi sei tu, figlio mio?». Giacobbe rispose al padre: «Io sono Esaù, il tuo primogento. Ho fatto come tu mi hai ordinato. Alzati dunque, siediti e mangia la mia selvaggina, perché tu mi benedica».


  Isacco disse al figlio: «Come hai fatto presto a trovarla, figlio mio!». Rispose: «Il Signore me l'ha fatta capitare davanti».


  Ma Isacco gli disse: «Avvicinati e lascia che ti palpi, figlio mio, per sapere se tu sei proprio il mio figlio Esaù o no».


  Giacobbe si avvicinò ad Isacco suo padre, il quale lo tastò e disse: «La voce è la voce di Giacobbe, ma le braccia sono le braccia di Esaù». Così non lo riconobbe, perché le sue braccia erano pelose come le braccia di suo fratello Esaù, e perciò lo benedisse.


  Gli disse ancora: «Tu sei proprio il mio figlio Esaù?». Rispose: «Lo sono».


  Allora disse: «Porgimi da mangiare della selvaggina del mio figlio, perché io ti benedica». Gliene servì ed egli mangiò, gli portò il vino ed egli bevve.


  Poi suo padre Isacco gli disse: «Avvicinati e baciami, figlio mio!».


  Gli si avvicinò e lo baciò. Isacco aspirò l'odore degli abiti di lui e lo benedisse: «Ecco l'odore del mio figlio come l'odore di un campo che il Signore ha benedetto. Dio ti conceda rugiada del cielo e terre grasse e abbondanza di frumento e di mosto. Ti servano i popoli e si prostrino davanti a te le genti. Sii il signore dei tuoi fratelli e si prostrino davanti a te i figli di tua madre. Chi ti maledice sia maledetto e chi ti benedice sia benedetto!».


  SALMO


  Sal 134


  Beato il popolo che hai scelto per te, Signore.


  Lodate il nome del Signore, lodatelo, servi del Signore, voi che state nella casa del Signore, negli atri della casa del nostro Dio.


  Lodate il Signore: il Signore è buono; cantate inni al suo nome, perché è amabile.


  Il Signore si è scelto Giacobbe, Israele come suo possesso.


  Io so che grande è il Signore, il nostro Dio sopra tutti gli dei.


  Tutto ciò che vuole, il Signore lo compie in cielo e sulla terra, nei mari e in tutti gli abissi.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Apri, Signore, il nostro cuore e comprederemo le parole del Figlio tuo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 9, 14-17


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, si accostarono a Gesù i discepoli di Giovanni e gli dissero: «Perché, mentre noi e i farisei digiuniamo, i tuoi discepoli non digiunano?».


  E Gesù disse loro: «Possono forse gli invitati a nozze essere in lutto mentre lo sposo è con loro?


  Verranno però i giorni quando lo sposo sarà loro tolto e allora digiuneranno.


  Nessuno mette un pezzo di stoffa grezza su un vestito vecchio, perché il rattoppo squarcia il vestito e si fa uno strappo peggiore.


  Né si mette vino nuovo in otri vecchi, altrimenti si rompono gli otri e il vino si versa e gli otri van perduti. Ma si versa vino nuovo in otri nuovi, e così l'uno e gli altri si conservano».


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che per mezzo dei segni sacramentali compi l'opera della redenzione, fà che il nostro servizio sacerdotale sia degno del sacrificio che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Anima mia, benedici il Signore: tutto il mio essere benedica il suo santo nome.


  DOPO LA COMUNIONE


  La divina Eucarestia, che abbiamo offerto e ricevuto, Signore, sia per noi principio di vita nuova, perchè, uniti a te nell'amore, portiamo frutti che rimangano per sempre. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  Lunedì della XIV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ricordiamo, o Dio, la tua misericordia in mezzo al tuo tempio.


  Come il tuo nome, o Dio, così la tua lode si estende ai confini della terra; di giustizia è piena la tua destra.


  COLLETTA


  O Dio, che nell'umiliazione del tuo Figlio hai sollevato l'umanità dalla sua caduta, donaci una rinnovata gioia pasquale, perché, liberi dall'oppressione della colpa, partecipiamo alla felicità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gn 28, 10-22


  Dal libro della Genesi.


  In quei giorni, Giacobbe partì da Bersabea e si diresse verso Carran. Capitò così in un luogo, dove passò la notte, perché il sole era tramontato; prese una pietra, se la pose come guanciale e si coricò in quel luogo.


  Fece un sogno: una scala poggiava sulla terra, mentre la sua cima raggiungeva il cielo; ed ecco gli angeli di Dio salivano e scendevano su di essa. Ecco il Signore gli stava davanti e disse: «Io sono il Signore, il Dio di Abramo tuo padre e il Dio di Isacco. La terra sulla quale tu sei coricato la darò a te e alla tua discendenza. La tua discendenza sarà come la polvere della terra e ti estenderai a occidente e ad oriente, a settentrione e a mezzogiorno. E saranno benedette per te e per la tua discendenza tutte le nazioni della terra. Ecco io sono con te e ti proteggerò dovunque tu andrai; poi ti farò ritornare in questo paese, perché non ti abbandonerò senza aver fatto tutto quello che t'ho detto».


  Allora Giacobbe si svegliò dal sonno e disse: «Certo, il Signore è in questo luogo e io non lo sapevo». Ebbe timore e disse: «Quanto è terribile questo luogo! Questa è proprio la casa di Dio, questa è la porta del cielo».


  Alla mattina presto Giacobbe si alzò, prese la pietra che si era posta come guanciale, la eresse come una stele e versò olio sulla sua sommità.


  E chiamò quel luogo Betel, mentre prima di allora la città si chiamava Luz.


  Giacobbe fece questo voto: «Se Dio sarà con me e mi proteggerà in questo viaggio che sto facendo e mi darà pane da mangiare e vesti per coprirmi, se ritornerò sano e salvo alla casa di mio padre, il Signore sarà il mio Dio. Questa pietra, che io ho eretta come stele, sarà una casa di Dio.


  SALMO


  Sal 90


  Proteggimi, Signore: è in te la mia speranza.


  Tu che abiti al riparo dell'Altissimo e dimori all'ombra dell'Onnipotente, dì al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, mio Dio, in cui confido «.


  Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, dalla peste che distrugge.


  Ti coprirà con le sue penne, sotto le sue ali troverai rifugio.


  Lo salverò, perché a me si è affidato; lo esalterò, perché ha conosciuto il mio nome.


  Mi invocherà e gli darò risposta; presso di lui sarò nella sventura, lo salverò e lo renderò glorioso.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Salvatore nostro Gesù Cristo ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita per mezzo del VANGELO.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 9, 18-26


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, mentre Gesù parlava, giunse uno dei capi che gli si prostrò innanzi e gli disse: «Mia figlia è morta proprio ora; ma vieni, imponi la tua mano sopra di lei ed essa vivrà». Alzatosi, Gesù lo seguiva con i suoi discepoli.


  Ed ecco una donna, che soffriva d'emorragia da dodici anni, gli si accostò alle spalle e toccò il lembo del suo mantello. Pensava infatti: «Se riuscirò anche solo a toccare il suo mantello, sarò guarita».


  Gesù, voltatosi, la vide e disse: «Coraggio, figliola, la tua fede ti ha guarita». E in quell'istante la donna guarì.


  Arrivato poi Gesù nella casa del capo e veduti i flautisti e la gente in agitazione, disse: «Ritiratevi, perché la fanciulla non è morta, ma dorme». Quelli si misero a deriderlo.


  Ma dopo che fu cacciata via la gente egli entrò, le prese la mano e la fanciulla si alzò.


  E se ne sparse la fama in tutta quella regione.


  SULLE OFFERTE


  Ci purifichi, Signore, quest'offerta che consacriamo al tuo nome, e ci conduca di giorno in giorno a esprimere in noi la vita nuova del Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Gustate e vedete quanto è buono il Signore; beato l'uomo che in lui si rifugia.


  DOPO LA COMUNIONE


  Dio onnipotente ed eterno, che ci hai nutriti con i doni della tua carità senza limiti, fà che godiamo i benefici della salvezza e viviamo sempre in rendimento di grazie. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XIV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ricordiamo, o Dio, la tua misericordia in mezzo al tuo tempio.


  Come il tuo nome, o Dio, così la tua lode si estende ai confini della terra; di giustizia è piena la tua destra.


  COLLETTA


  O Dio, che nell'umiliazione del tuo Figlio hai sollevato l'umanità dalla sua caduta, donaci una rinnovata gioia pasquale, perché, liberi dall'oppressione della colpa, partecipiamo alla felicità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gn 32, 23-32


  Dal libro della Genesi.


  In quel tempo, durante la notte Giacobbe si alzò, prese le due mogli, le due schiave, i suoi undici figli e passò il guado dello Iabbok.


  Li prese, fece loro passare il torrente e fece passare anche tutti i suoi averi.


  Giacobbe rimase solo e un uomo lottò con lui fino allo spuntare dell'aurora.


  Vedendo che non riusciva a vincerlo, lo colpì all'articolazione del femore e l'articolazione del femore di Giacobbe si slogò, mentre continuava a lottare con lui.


  Quegli disse: «Lasciami andare, perché è spuntata l'aurora». Giacobbe rispose: «Non ti lascerò, se non mi avrai benedetto!». Gli domandò: «Come ti chiami?». Rispose: «Giacobbe».


  Riprese: «Non ti chiamerai più Giacobbe, ma Israele, perché hai combattuto con Dio e con gli uomini e hai vinto!». Giacobbe allora gli chiese: «Dimmi il tuo nome». Gli rispose: «Perché mi chiedi il nome?». E qui lo benedisse.


  Allora Giacobbe chiamò quel luogo Penuel «Perché disse ho visto Dio faccia a faccia, eppure la mia vita è rimasta salva». Spuntava il sole, quando Giacobbe passò Penuel e zoppicava all'anca.


  Per questo gli Israeliti, fino ad oggi, non mangiano il nervo sciatico, che è sopra l'articolazione del femore, perché quegli aveva colpito l'articolazione del femore di Giacobbe nel nervo sciatico.


  SALMO


  Sal 16


  Mostrami, Signore, la luce del tuo volto.


  Accogli, Signore, la causa del giusto, sii attento al mio grido.


  Porgi l'orecchio alla mia preghiera: sulle mie labbra non c'è inganno.


  Venga da te la mia sentenza, i tuoi occhi vedano la giustizia.


  Saggia il mio cuore, scrutalo di notte, provami al fuoco, non troverai malizia.


  Mostrami, Signore, la luce del tuo volto.


  Io t'invoco, mio Dio: dammi risposta; porgi l'orecchio, ascolta la mia voce, mostrami i prodigi del tuo amore, tu che salvi dai nemici chi si affida alla tua destra.


  Custodiscimi come pupilla degli occhi, proteggimi all'ombra delle tue ali.


  Io per la giustizia contemplerò il tuo volto, al risveglio mi sazierò della tua presenza.


  CANTO AL VANGELO


  Alelluia, alleluia.


  Lo Spirito del Signore è su di me: mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 9, 32-38


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, presentarono a Gesù un muto indemoniato. Scacciato il demonio, quel muto cominciò a parlare e la folla presa da stupore diceva: «Non si è mai vista una cosa simile in Israele!».


  Ma i farisei dicevano: «Egli scaccia i demòni per opera del principe dei demòni».


  Gesù andava attorno per tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sinagoghe, predicando il VANGELO del regno e curando ogni malattia e infermità.


  Vedendo le folle ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite, come pecore senza pastore.


  Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è molta, ma gli operai sono pochi! Pregate dunque il padrone della messe che mandi operai nella sua messe!».


  SULLE OFFERTE


  Ci purifichi, Signore, quest'offerta che consacriamo al tuo nome, e ci conduca di giorno in giorno a esprimere in noi la vita nuova del Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Gustate e vedete quanto è buono il Signore; beato l'uomo che in lui si rifugia.


  DOPO LA COMUNIONE


  Dio onnipotente ed eterno, che ci hai nutriti con i doni della tua carità senza limiti, fà che godiamo i benefici della salvezza e viviamo sempre in rendimento di grazie. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XIV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ricordiamo, o Dio, la tua misericordia in mezzo al tuo tempio.


  Come il tuo nome, o Dio, così la tua lode si estende ai confini della terra; di giustizia è piena la tua destra.


  COLLETTA


  O Dio, che nell'umiliazione del tuo Figlio hai sollevato l'umanità dalla sua caduta, donaci una rinnovata gioia pasquale, perché, liberi dall'oppressione della colpa, partecipiamo alla felicità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gn 41, 55-57; 42, 5-7. 17-24


  Dal libro della Genesi.


  In quel tempo, tutto il paese d'Egitto cominciò a sentire la fame e il popolo gridò al faraone per avere il pane. Allora il faraone disse a tutti gli Egiziani: «Andate da Giuseppe; fate quello che vi dirà».


  La carestia dominava su tutta la terra. Allora Giuseppe aprì tutti i depositi in cui vi era grano e vendette il grano agli Egiziani, mentre la carestia si aggravava in Egitto. E da tutti i paesi venivano in Egitto per acquistare grano da Giuseppe, perché la carestia infieriva su tutta la terra.


  Arrivarono dunque i figli d'Israele per acquistare il grano, in mezzo ad altri che pure erano venuti, perché nel paese di Canaan c'era la carestia. Ora Giuseppe aveva autorità sul paese e vendeva il grano a tutto il popolo del paese. Perciò i fratelli di Giuseppe vennero da lui e gli si prostrarono davanti con la faccia a terra.


  Giuseppe vide i suoi fratelli e li riconobbe, ma fece l'estraneo verso di loro, parlò duramente e disse: «Di dove siete venuti?». Risposero: «Dal paese di Canaan per comperare viveri». E li tenne in carcere per tre giorni.


  Al terzo giorno Giuseppe disse loro: «Fate questo e avrete salva la vita; io temo Dio! Se voi siete sinceri, uno dei vostri fratelli resti prigioniero nel vostro carcere e voi andate a portare il grano per la fame delle vostre case. Poi mi condurrete qui il vostro fratello più giovane. Allora le vostre parole si dimostreranno vere e non morirete». Essi annuirono.


  Allora si dissero l'un l'altro: «Certo su di noi grava la colpa nei riguardi di nostro fratello, perché abbiamo visto la sua angoscia quando ci supplicava e non lo abbiamo ascoltato. Per questo ci è venuta addosso quest'angoscia».


  Ruben prese a dir loro: «Non ve lo avevo detto io: Non peccate contro il ragazzo? Ma non mi avete dato ascolto. Ecco ora ci si domanda conto del suo sangue».


  Non sapevano che Giuseppe li capiva, perché tra lui e loro vi era l'interprete. Allora egli si allontanò da loro e pianse.


  SALMO


  Sal 32


  Il Signore nutre il suo popolo.


  Lodate il Signore con la cetra, con l'arpa a dieci corde a lui cantate.


  Cantate al Signore un canto nuovo, suonate la cetra con arte e acclamate.


  Il Signore annulla i disegni delle nazioni, rende vani i progetti dei popoli.


  Ma il piano del Signore sussiste per sempre, i pensieri del suo cuore per tutte le generazioni.


  Ecco, l'occhio del Signore veglia su chi lo teme, su chi spera nella sua grazia, per liberarlo dalla morte e nutrirlo in tempo di fame.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Chi accoglie voi accoglie me, dice il Signore, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 10, 1-7


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, chiamati a sé i dodici discepoli, diede loro il potere di scacciare gli spiriti immondi e di guarire ogni sorta di malattie e d'infermità.


  I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea, suo fratello; Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello, Filippo e Bartolomeo, Tommaso e Matteo il pubblicano, Giacomo di Alfeo e Taddeo, Simone il Cananeo e Giuda l'Iscariota, che poi lo tradì.


  Questi dodici Gesù li inviò dopo averli così istruiti: «Non andate fra i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa d'Israele.


  [7]E strada facendo, predicate che il regno dei cieli è vicino «.


  SULLE OFFERTE


  Ci purifichi, Signore, quest'offerta che consacriamo al tuo nome, e ci conduca di giorno in giorno a esprimere in noi la vita nuova del Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Gustate e vedete quanto è buono il Signore; beato l'uomo che in lui si rifugia.


  DOPO LA COMUNIONE


  Dio onnipotente ed eterno, che ci hai nutriti con i doni della tua carità senza limiti, fà che godiamo i benefici della salvezza e viviamo sempre in rendimento di grazie. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XIV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ricordiamo, o Dio, la tua misericordia in mezzo al tuo tempio.


  Come il tuo nome, o Dio, così la tua lode si estende ai confini della terra; di giustizia è piena la tua destra.


  COLLETTA


  O Dio, che nell'umiliazione del tuo Figlio hai sollevato l'umanità dalla sua caduta, donaci una rinnovata gioia pasquale, perché, liberi dall'oppressione della colpa, partecipiamo alla felicità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gn 44, 18-21. 23-29; 45, 1-5


  Dal libro della Genesi.


  In quei giorni, Giuda si fece innanzi e disse a Giuseppe: «Mio signore, sia permesso al tuo servo di far sentire una parola agli orecchi del mio signore; non si accenda la tua ira contro il tuo servo, perché il faraone è come te!


  Il mio signore aveva interrogato i suoi servi: Avete un padre o un fratello? E noi avevamo risposto al mio signore: Abbiamo un padre vecchio e un figlio ancor giovane natogli in vecchiaia, suo fratello è morto ed egli è rimasto il solo dei figli di sua madre e suo padre lo ama.


  Tu avevi detto ai tuoi servi: Conducetelo qui da me, perché lo possa vedere con i miei occhi.


  Ma tu avevi soggiunto ai tuoi servi: Se il vostro fratello minore non verrà qui con voi, non potrete più venire alla mia presenza.


  Quando dunque eravamo ritornati dal tuo servo, mio padre, gli riferimmo le parole del mio signore. E nostro padre disse: Tornate ad acquistare per noi un pò di viveri. E noi rispondemmo: Non possiamo ritornare laggiù: se c'è con noi il nostro fratello minore, andremo; altrimenti, non possiamo essere ammessi alla presenza di quell'uomo senza avere con noi il nostro fratello minore.


  Allora il tuo servo, mio padre, ci disse: Voi sapete che due figli mi aveva procreato mia moglie. Uno partì da me e dissi: certo è stato sbranato! Da allora non l'ho più visto. Se ora mi porterete via anche questo e gli capitasse una disgrazia, voi fareste scendere con dolore la mia canizie nella tomba.


  Allora Giuseppe non potè più contenersi dinanzi ai circostanti e gridò: «Fate uscire tutti dalla mia presenza!». Così non restò nessuno presso di lui, mentre Giuseppe si faceva conoscere ai suoi fratelli. Ma diede in un grido di pianto e tutti gli Egiziani lo sentirono e la cosa fu risaputa nella casa del faraone.


  Giuseppe disse ai fratelli: «Io sono Giuseppe! Vive ancora mio padre?». Ma i suoi fratelli non potevano rispondergli, perché atterriti dalla sua presenza. Allora Giuseppe disse ai fratelli: «Avvicinatevi a me!». Si avvicinarono e disse loro: «Io sono Giuseppe, il vostro fratello, che voi avete venduto per l'Egitto. Ma ora non vi rattristate e non vi crucciate per avermi venduto quaggiù, perché Dio mi ha mandato qui prima di voi per conservarvi in vita «.


  SALMO


  Sal 104


  Ricordiamo, Signore, i tuoi prodigi.


  Il Signore chiamò la fame sul paese di Canaan e distrusse ogni riserva di pane.


  Davanti a loro mandò un uomo, Giuseppe, venduto come schiavo.


  Gli strinsero i piedi con ceppi, il ferro gli serrò la gola, finchè si avverò la sua predizione e la parola del Signore gli rese giustizia.


  Il re mandò a scioglierlo, il capo dei popoli lo fece liberare; lo pose signore della sua casa, capo di tutti i suoi averi.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il regno di Dio è vicino, dice il Signore: convertitevi e credete al VANGELO.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 10, 7-15


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Andate, predicate che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, sanate i lebbrosi, cacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date.


  Non procuratevi oro, né argento, né moneta di rame nelle vostre cinture, né bisaccia da viaggio, né due tuniche, né sandali, né bastone, perché l'operaio ha diritto al suo nutrimento.


  In qualunque città o villaggio entriate, fatevi indicare se vi sia qualche persona degna, e lì rimanete fino alla vostra partenza.


  Entrando nella casa, rivolgetele il saluto. Se quella casa ne sarà degna, la vostra pace scenda sopra di essa; ma se non ne sarà degna, la vostra pace ritorni a voi.


  Se qualcuno poi non vi accoglierà e non darà ascolto alle vostre parole, uscite da quella casa o da quella città e scuotete la polvere dai vostri piedi. In verità vi dico, nel giorno del giudizio il paese di Sòdoma e Gomorra avrà una sorte più sopportabile di quella città.


  SULLE OFFERTE


  Ci purifichi, Signore, quest'offerta che consacriamo al tuo nome, e ci conduca di giorno in giorno a esprimere in noi la vita nuova del Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Gustate e vedete quanto è buono il Signore; beato l'uomo che in lui si rifugia.


  DOPO LA COMUNIONE


  Dio onnipotente ed eterno, che ci hai nutriti con i doni della tua carità senza limiti, fà che godiamo i benefici della salvezza e viviamo sempre in rendimento di grazie. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XIV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ricordiamo, o Dio, la tua misericordia in mezzo al tuo tempio.


  Come il tuo nome, o Dio, così la tua lode si estende ai confini della terra; di giustizia è piena la tua destra.


  COLLETTA


  O Dio, che nell'umiliazione del tuo Figlio hai sollevato l'umanità dalla sua caduta, donaci una rinnovata gioia pasquale, perché, liberi dall'oppressione della colpa, partecipiamo alla felicità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gn 46, 1-7. 28-30


  Dal libro della Genesi.


  In quei giorni, Israele levò le tende con quanto possedeva e arrivò a Bersabea, dove offrì sacrifici al Dio di suo padre Isacco.


  Dio disse a Israele in una visione notturna: «Giacobbe, Giacobbe!». Rispose: «Eccomi!».


  Riprese: «Io sono Dio, il Dio di tuo padre. Non temere di scendere in Egitto, perché laggiù io farò di te un grande popolo.


  Io scenderò con te in Egitto e io certo ti farò tornare. Giuseppe ti chiuderà gli occhi».


  Giacobbe si alzò da Bersabea e i figli di Israele fecero salire il loro padre Giacobbe, i loro bambini e le loro donne sui carri che il faraone aveva mandati per trasportarlo.


  Essi presero il loro bestiame e tutti i beni che avevano acquistati nel paese di Canaan e vennero in Egitto; Giacobbe cioè e con lui tutti i suoi discendenti; i suoi figli e i nipoti, le sue figlie e le nipoti, tutti i suoi discendenti egli condusse con sé in Egitto.


  Ora egli aveva mandato Giuda avanti a sé da Giuseppe, perché questi desse istruzioni in Gosen prima del suo arrivo. Poi arrivarono al paese di Gosen. Allora Giuseppe fece attaccare il suo carro e salì in Gosen incontro a Israele, suo padre. Appena se lo vide davanti, gli si gettò al collo e pianse a lungo stretto al suo collo.


  Israele disse a Giuseppe: «Posso anche morire, questa volta, dopo aver visto la tua faccia, perché sei ancora vivo «.


  SALMO


  Sal 36


  Il Signore salva i suoi fedeli.


  Confida nel Signore e fà il bene, abita la terra e vivi con fede.


  Cerca la gioia del Signore, esaudirà i desideri del tuo cuore.


  Conosce il Signore la vita dei buoni, la loro eredità durerà per sempre.


  Non saranno confusi nel tempo della sventura e nei giorni della fame saranno saziati.


  Stà lontano dal male e fà il bene, e avrai sempre una casa.


  Perché il Signore ama la giustizia e non abbandona i suoi fedeli.


  La salvezza dei giusti viene dal Signore, nel tempo dell'angoscia è loro difesa; il Signore viene in loro aiuto e li scampa, li libera dagli empi e d loro salvezza, perché in lui si sono rifugiati.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Beati voi quando dovrete soffrire per causa mia, dice il Signore, perchè grande è la vostra ricompensa nei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 10, 16-23


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Ecco: io vi mando come pecore in mezzo ai lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come le colombe.


  Guardatevi dagli uomini, perché vi consegneranno ai loro tribunali e vi flagelleranno nelle loro sinagoghe; e sarete condotti davanti ai governatori e ai re per causa mia, per dare testimonianza a loro e ai pagani.


  E quando vi consegneranno nelle loro mani, non preoccupatevi di come o di che cosa dovrete dire, perché vi sarà suggerito in quel momento ciò che dovrete dire: non siete infatti voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in voi.


  Il fratello darà a morte il fratello e il padre il figlio, e i figli insorgeranno contro i genitori e li faranno morire. E sarete odiati da tutti a causa del mio nome; ma chi persevererà sino alla fine sarà salvato.


  Quando vi perseguiteranno in una città, fuggite in un'altra; in verità vi dico: non avrete finito di percorrere le città di Israele, prima che venga il Figlio dell'uomo.


  SULLE OFFERTE


  Ci purifichi, Signore, quest'offerta che consacriamo al tuo nome, e ci conduca di giorno in giorno a esprimere in noi la vita nuova del Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Gustate e vedete quanto è buono il Signore; beato l'uomo che in lui si rifugia.


  DOPO LA COMUNIONE


  Dio onnipotente ed eterno, che ci hai nutriti con i doni della tua carità senza limiti, fà che godiamo i benefici della salvezza e viviamo sempre in rendimento di grazie. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XIV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ricordiamo, o Dio, la tua misericordia in mezzo al tuo tempio.


  Come il tuo nome, o Dio, così la tua lode si estende ai confini della terra; di giustizia è piena la tua destra.


  COLLETTA


  O Dio, che nell'umiliazione del tuo Figlio hai sollevato l'umanità dalla sua caduta, donaci una rinnovata gioia pasquale, perché, liberi dall'oppressione della colpa, partecipiamo alla felicità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gn 49,29-33; 50,15-24


  Dal libro della Genesi.


  In quei giorni, Giacobbe diede ai suoi figli quest'ordine: «Io sto per essere riunito ai miei antenati: seppellitemi presso i miei padri nella caverna che è nel campo di Efron l'Hittita, nella caverna che si trova nel campo di Macpela di fronte a Mamre, nel paese di Canaan, quella che Abramo acquistò con il campo di Efron l'Hittita come proprietà sepolcrale. Là seppellirono Abramo e Sara sua moglie, là seppellirono Isacco e Rebecca sua moglie e là seppellii Lia. La proprietà del campo e della caverna che si trova in esso proveniva dagli Hittiti.


  Quando Giacobbe ebbe finito di dare questo ordine ai figli, ritrasse i piedi nel letto e spirò e fu riunito ai suoi antenati.


  Ma i fratelli di Giuseppe cominciarono ad aver paura, dato che il loro padre era morto, e dissero: «Chissà se Giuseppe non ci tratterà da nemici e non ci renderà tutto il male che noi gli abbiamo fatto?». Allora mandarono a dire a Giuseppe: «Tuo padre prima di morire ha dato quest'ordine: Direte a Giuseppe: Perdona il delitto dei tuoi fratelli e il loro peccato, perché ti hanno fatto del male! Perdona dunque il delitto dei servi del Dio di tuo padre!». Giuseppe pianse quando gli si parlò così.


  E i suoi fratelli andarono e si gettarono a terra davanti a lui e dissero: «Eccoci tuoi schiavi!». Ma Giuseppe disse loro: «Non temete. Sono io forse al posto di Dio? Se voi avevate pensato del male contro di me, Dio ha pensato di farlo servire a un bene, per compiere quello che oggi si avvera: far vivere un popolo numeroso. Dunque non temete, io provvederò al sostentamento per voi e per i vostri bambini». Così li consolò e fece loro coraggio.


  Ora Giuseppe con la famiglia di suo padre abitò in Egitto; Giuseppe visse centodieci anni. Così Giuseppe vide i figli di Efraim fino alla terza generazione e anche i figli di Machir, figlio di Manasse, nacquero sulle ginocchia di Giuseppe.


  Poi Giuseppe disse ai fratelli: «Io sto per morire, ma Dio verrà certo a visitarvi e vi farà uscire da questo paese verso il paese ch'egli ha promesso con giuramento ad Abramo, a Isacco e a Giacobbe «.


  SALMO


  Sal 104


  Il tuo volto cerchiamo, Signore: colmaci di gioia.


  Lodate il Signore e invocate il suo nome, proclamate tra i popoli le sue opere.


  Cantate a lui canti di gioia, meditate tutti i suoi prodigi.


  Gloriatevi del suo santo nome: gioisca il cuore di chi cerca il Signore.


  Cercate il Signore e la sua potenza, cercate sempre il suo volto.


  Il tuo volto cerchiamo, Signore: colmaci di gioia.


  Ricordate le meraviglie che ha compiute, i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca: voi stirpe di Abramo, suo servo, figli di Giacobbe, suo eletto.


  E` lui il Signore, nostro Dio, su tutta la terra i suoi giudizi.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Non temere, piccolo gregge, dice il Signore, perchè al Padre vostro è piaciuto darvi il suo Regno.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 10, 24-33


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Un discepolo non è da più del maestro, né un servo da più del suo padrone; è sufficiente per il discepolo essere come il suo maestro e per il servo come il suo padrone. Se hanno chiamato Beelzebùl il padrone di casa, quanto più i suoi familiari!


  Non li temete dunque, poiché non v'è nulla di nascosto che non debba essere svelato, e di segreto che non debba essere manifestato.


  Quello che vi dico nelle tenebre ditelo nella luce, e quello che ascoltate all'orecchio predicatelo sui tetti.


  E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l'anima; temete piuttosto colui che ha il potere di far perire e l'anima e il corpo nella Geenna.


  Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure neanche uno di essi cadrà a terra senza che il Padre vostro lo voglia.


  Quanto a voi, perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati; non abbiate dunque timore: voi valete più di molti passeri!


  Chi dunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch'io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch'io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli «.


  SULLE OFFERTE


  Ci purifichi, Signore, quest'offerta che consacriamo al tuo nome, e ci conduca di giorno in giorno a esprimere in noi la vita nuova del Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Gustate e vedete quanto è buono il Signore; beato l'uomo che in lui si rifugia.


  DOPO LA COMUNIONE


  Dio onnipotente ed eterno, che ci hai nutriti con i doni della tua carità senza limiti, fà che godiamo i benefici della salvezza e viviamo sempre in rendimento di grazie. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  Lunedì della XV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Nella giustizia contemplerò il tuo volto, al mio risveglio mi sazierò della tua presenza.


  COLLETTA


  O Dio, che mostri agli erranti la luce della tua verità, perché possano tornare sulla retta via, concedi a tutti coloro che si professano cristiani di respingere ciò che è contrario a questo nome e di seguire ciò che gli è conforme. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Es 1, 8-14. 22


  Dal libro dell'Esodo.


  In quei giorni, sorse sull'Egitto un nuovo re, che non aveva conosciuto Giuseppe. E disse al suo popolo: «Ecco che il popolo dei figli d'Israele è più numeroso e più forte di noi. Prendiamo provvedimenti nei suoi riguardi per impedire che aumenti, altrimenti, in caso di guerra, si unirà ai nostri avversari, combatterà contro di noi e poi partirà dal paese».


  Allora vennero imposti loro dei sovrintendenti ai lavori forzati per opprimerli con i loro gravami, e così costruirono per il faraone le città-deposito, cioè Pitom e Ramses. Ma quanto più opprimevano il popolo, tanto più si moltiplicava e cresceva oltre misura; si cominciò a sentire come un incubo la presenza dei figli d'Israele.


  Per questo gli Egiziani fecero lavorare i figli d'Israele trattandoli duramente. Resero loro amara la vita costringendoli a fabbricare mattoni di argilla e con ogni sorta di lavoro nei campi: e a tutti questi lavori li obbligarono con durezza.


  Allora il faraone diede quest'ordine a tutto il suo popolo: «Ogni figlio maschio che nascerà agli Ebrei, lo getterete nel Nilo, ma lascerete vivere ogni figlia «.


  SALMO


  Sal 123


  Il nostro aiuto è nel nome del Signore.


  Se il Signore non fosse stato con noi, - lo dica Israele - se il Signore non fosse stato con noi, quando uomini ci assalirono, ci avrebbero inghiottiti vivi, nel furore della loro ira.


  Le acque ci avrebbero travolti; un torrente ci avrebbe sommersi, ci avrebbero travolti acque impetuose.


  Sia benedetto il Signore, che non ci ha lasciati, in preda ai loro denti.


  Noi siamo stati liberati come un uccello dal laccio dei cacciatori: il laccio si è spezzato e noi siamo scampati.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Beati voi, quando dovrete soffrire per causa mia, dice il Signore, perchè grande è la vostra ricompensa nei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 10, 34 -11, 1


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non crediate che io sia venuto a portare pace sulla terra; non sono venuto a portare pace, ma una spada. Sono venuto infatti a separare il figlio dal padre, la figlia dalla madre, la nuora dalla suocera: e i nemici dell'uomo saranno quelli della sua casa.


  Chi ama il padre o la madre più di me non è degno di me; chi ama il figlio o la figlia più di me non è degno di me; chi non prende la sua croce e non mi segue, non è degno di me. Chi avrà trovato la sua vita, la perderà: e chi avrà perduto la sua vita per causa mia, la troverà.


  Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato.


  Chi accoglie un profeta come profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi accoglie un giusto come giusto, avrà la ricompensa del giusto.


  E chi avrà dato anche solo un bicchiere di acqua fresca a uno di questi piccoli, perché è mio discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua ricompensa».


  Quando Gesù ebbe terminato di dare queste istruzioni ai suoi dodici discepoli, partì di là per insegnare e predicare nelle loro città.


  SULLE OFFERTE


  Guarda, Signore, i doni della tua Chiesa in preghiera, e trasformali in cibo spirituale per la santificazione di tutti i credenti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il passero trova la casa, la rondine il nido dove porre i suoi piccoli, presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.


  Beato chi abita la tua casa: sempre canta le tue lodi.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la COMUNIONE a questi santi misteri si affermi sempre più nella nostra vita l'opera della redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Nella giustizia contemplerò il tuo volto, al mio risveglio mi sazierò della tua presenza.


  COLLETTA


  O Dio, che mostri agli erranti la luce della tua verità, perché possano tornare sulla retta via, concedi a tutti coloro che si professano cristiani di respingere ciò che è contrario a questo nome e di seguire ciò che gli è conforme. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Es 2, 1-15


  Dal libro dell'Esodo.


  In quei giorni, un uomo della famiglia di Levi andò a prendere in moglie una figlia di Levi. La donna concepì e partorì un figlio; vide che era bello e lo tenne nascosto per tre mesi.


  Ma non potendo tenerlo nascosto più oltre, prese un cestello di papiro, lo spalmò di bitume e di pece, vi mise dentro il bambino e lo depose fra i giunchi sulla riva del Nilo. La sorella del bambino si pose ad osservare da lontano che cosa gli sarebbe accaduto.


  Ora la figlia del faraone scese al Nilo per fare il bagno, mentre le sue ancelle passeggiavano lungo la sponda del Nilo. Essa vide il cestello fra i giunchi e mandò la sua schiava a prenderlo. L'aprì e vide il bambino: ecco, era un fanciullino che piangeva. Ne ebbe compassione e disse: «E` un bambino degli Ebrei».


  La sorella del bambino disse allora alla figlia del faraone: «Devo andarti a chiamare una nutrice tra le donne ebree, perché allatti per te il bambino?».


  «Và», le disse la figlia del faraone. La fanciulla andò a chiamare la madre del bambino. La figlia del faraone le disse: «Porta con te questo bambino e allattalo per me; io ti darò un salario». La donna prese il bambino e lo allattò.


  Quando il bambino fu cresciuto, lo condusse alla figlia del faraone. Egli divenne un figlio per lei ed ella lo chiamò Mosè, dicendo: «Io l'ho salvato dalle acque!».


  In quei giorni, Mosè, cresciuto in età, si recò dai suoi fratelli e notò i lavori pesanti da cui erano oppressi. Vide un Egiziano che colpiva un Ebreo, uno dei suoi fratelli. Voltatosi attorno e visto che non c'era nessuno, colpì a morte l'Egiziano e lo seppellì nella sabbia.


  Il giorno dopo, uscì di nuovo e, vedendo due Ebrei che stavano rissando, disse a quello che aveva torto: «Perché percuoti il tuo fratello?». Quegli rispose: «Chi ti ha costituito capo e giudice su di noi? Pensi forse di uccidermi, come hai ucciso l'Egiziano?». Allora Mosè ebbe paura e pensò: «Certamente la cosa si è risaputa».


  Poi il faraone sentì parlare di questo fatto e cercò di mettere a morte Mosè. Allora Mosè si allontanò dal faraone e si stabilì nel paese di Madian.


  SALMO


  Sal 68


  La tua mano, Signore, mi pone al sicuro.


  Affondo nel fango e non ho sostegno; sono caduto in acque profonde e l'onda mi travolge.


  Ma io innalzo a te la mia preghiera, Signore, nel tempo della benevolenza; per la grandezza della tua bontà, rispondimi, per la fedeltà della tua salvezza, o Dio.


  Io sono infelice e sofferente; la tua salvezza, Dio, mi ponga al sicuro.


  Loderò il nome di Dio con il canto, lo esalterò con azioni di grazie.


  Vedano gli umili e si rallegrino; si ravvivi il cuore di chi cerca Dio, poiché il Signore ascolta i poveri e non disprezza i suoi che sono prigionieri.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Siate di quelli che mettono in pratica la parola, e non soltanto ascoltatori.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 11, 20-24


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù si mise a rimproverare le città nelle quali aveva compiuto il maggior numero di miracoli, perché non si erano convertite:


  «Guai a te, Corazin! Guai a te, Betsàida. Perché, se a Tiro e a Sidone fossero stati compiuti i miracoli che sono stati fatti in mezzo a voi, gia da tempo avrebbero fatto penitenza, ravvolte nel cilicio e nella cenere.


  Ebbene io ve lo dico: Tiro e Sidone nel giorno del giudizio avranno una sorte meno dura della vostra.


  E tu, Cafarnao, sarai forse innalzata fino al cielo? Fino agli inferi precipiterai! Perché, se in Sòdoma fossero avvenuti i miracoli compiuti in te, oggi ancora essa esisterebbe!


  Ebbene io vi dico: Nel giorno del giudizio avrà una sorte meno dura della tua! «.


  SULLE OFFERTE


  Guarda, Signore, i doni della tua Chiesa in preghiera, e trasformali in cibo spirituale per la santificazione di tutti i credenti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il passero trova la casa, la rondine il nido dove porre i suoi piccoli, presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.


  Beato chi abita la tua casa: sempre canta le tue lodi.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la COMUNIONE a questi santi misteri si affermi sempre più nella nostra vita l'opera della redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Nella giustizia contemplerò il tuo volto, al mio risveglio mi sazierò della tua presenza.


  COLLETTA


  O Dio, che mostri agli erranti la luce della tua verità, perché possano tornare sulla retta via, concedi a tutti coloro che si professano cristiani di respingere ciò che è contrario a questo nome e di seguire ciò che gli è conforme. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Es 3, 1-6. 9-12


  Dal libro dell'Esodo.


  In quei giorni, Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, e condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l'Oreb. L'angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco in mezzo a un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva nel fuoco, ma quel roveto non si consumava.


  Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a vedere questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia?». Il Signore vide che si era avvicinato per vedere e Dio lo chiamò dal roveto e disse: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non avvicinarti! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è una terra santa!».


  E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si velò il viso, perché aveva paura di guardare verso Dio.


  Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi sorveglianti; conosco infatti le sue sofferenze.


  Sono sceso per liberarlo dalla mano dell'Egitto e per farlo uscire da questo paese verso un paese bello e spazioso, verso un paese dove scorre latte e miele, verso il luogo dove si trovano il Cananeo, l'Hittita, l'Amorreo, il Perizzita, l'Eveo, il Gebuseo.


  Ora dunque il grido degli Israeliti è arrivato fino a me e io stesso ho visto l'oppressione con cui gli Egiziani li tormentano.


  Ora và! Io ti mando dal faraone. Fà uscire dall'Egitto il mio popolo, gli Israeliti!».


  Mosè disse a Dio: «Chi sono io per andare dal faraone e per far uscire dall'Egitto gli Israeliti?». Rispose: «Io sarò con te. Eccoti il segno che io ti ho mandato: quando tu avrai fatto uscire il popolo dall'Egitto, servirete Dio su questo monte «.


  SALMO


  Sal 102


  Benedetto il Signore, salvezza del suo popolo.


  Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome.


  Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tanti suoi benefici.


  Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue malattie; salva dalla fossa la tua vita, ti corona di grazia e di misericordia.


  Il Signore agisce con giustizia e con diritto verso tutti gli oppressi.


  Ha rivelato a Mosè le sue vie, ai figli d'Israele le sue opere.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i forti; ha scelto ciò che è nulla per ridurre a nulla le cose che sono.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 11, 25-27


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te.


  Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare «.


  SULLE OFFERTE


  Guarda, Signore, i doni della tua Chiesa in preghiera, e trasformali in cibo spirituale per la santificazione di tutti i credenti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il passero trova la casa, la rondine il nido dove porre i suoi piccoli, presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.


  Beato chi abita la tua casa: sempre canta le tue lodi.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la COMUNIONE a questi santi misteri si affermi sempre più nella nostra vita l'opera della redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Nella giustizia contemplerò il tuo volto, al mio risveglio mi sazierò della tua presenza.


  COLLETTA


  O Dio, che mostri agli erranti la luce della tua verità, perché possano tornare sulla retta via, concedi a tutti coloro che si professano cristiani di respingere ciò che è contrario a questo nome e di seguire ciò che gli è conforme. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Es 3, 13-20


  Dal libro dell'Esodo.


  In quei giorni, (udendo la voce del Signore dal mezzo del roveto) Mosè disse a Dio: «Ecco io arrivo dagli Israeliti e dico loro: Il Dio dei vostri padri mi ha mandato a voi. Ma mi diranno: Come si chiama? E io che cosa risponderò loro?». Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono!». Poi disse: «Dirai agli Israeliti: Io-Sono mi ha mandato a voi».


  Dio aggiunse a Mosè: «Dirai agli Israeliti: Il Signore, il Dio dei vostri padri, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe mi ha mandato a voi. Questo è il mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò ricordato di generazione in generazione.


  Và! Riunisci gli anziani d'Israele e dì loro: Il Signore, Dio dei vostri padri, mi è apparso, il Dio di Abramo, di Isacco, di Giacobbe, dicendo: Sono venuto a vedere voi e ciò che vien fatto a voi in Egitto. E ho detto: Vi farò uscire dalla umiliazione dell'Egitto verso il paese del Cananeo, dell'Hittita, dell'Amorreo, del Perizzita, dell'Eveo e del Gebuseo, verso un paese dove scorre latte e miele.


  Essi ascolteranno la tua voce e tu e gli anziani d'Israele andrete dal re di Egitto e gli riferirete: Il Signore, Dio degli Ebrei, si è presentato a noi. Ci sia permesso di andare nel deserto a tre giorni di cammino, per fare un sacrificio al Signore, nostro Dio.


  Io so che il re d'Egitto non vi permetterà di partire, se non con l'intervento di una mano forte. Stenderò dunque la mano e colpirò l'Egitto con tutti i prodigi che opererò in mezzo ad esso, dopo egli vi lascerà andare «.


  SALMO


  Sal 104


  Il Signore è fedele al suo patto.


  Lodate il Signore e invocate il suo nome, proclamate tra i popoli le sue opere.


  Ricordate le meraviglie che ha compiute, i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca.


  Ricorda sempre la sua alleanza: parola data per mille generazioni, l'alleanza stretta con Abramo e il suo giuramento ad Isacco.


  Dio rese assai fecondo il suo popolo, lo rese più forte dei suoi nemici.


  Mutò il loro cuore e odiarono il suo popolo, contro i suoi servi agirono con inganno.


  Mandò Mosè suo servo e Aronne che si era scelto.


  Compì per mezzo loro i segni promessi e nel paese di Cam i suoi prodigi.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Ecco il mio Servo che io sostengo: non farà udire in piazza la sua voce, non spezzerà una canna incrinata.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 11, 28-30


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse: «Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero «.


  SULLE OFFERTE


  Guarda, Signore, i doni della tua Chiesa in preghiera, e trasformali in cibo spirituale per la santificazione di tutti i credenti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il passero trova la casa, la rondine il nido dove porre i suoi piccoli, presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.


  Beato chi abita la tua casa: sempre canta le tue lodi.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la COMUNIONE a questi santi misteri si affermi sempre più nella nostra vita l'opera della redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Nella giustizia contemplerò il tuo volto, al mio risveglio mi sazierò della tua presenza.


  COLLETTA


  O Dio, che mostri agli erranti la luce della tua verità, perché possano tornare sulla retta via, concedi a tutti coloro che si professano cristiani di respingere ciò che è contrario a questo nome e di seguire ciò che gli è conforme. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Es 11, 10-12, 14


  Dal libro dell'Esodo.


  In quei giorni, Mosè e Aronne avevano fatto tutti questi prodigi davanti al faraone; ma il Signore aveva reso ostinato il cuore del faraone, il quale non lasciò partire gli Israeliti dal suo paese.


  Il Signore disse a Mosè e ad Aronne nel paese d'Egitto: «Questo mese sarà per voi l'inizio dei mesi, sarà per voi il primo mese dell'anno. Parlate a tutta la comunità di Israele e dite: Il dieci di questo mese ciascuno si procuri un agnello per famiglia, un agnello per casa. Se la famiglia fosse troppo piccola per consumare un agnello, si assocerà al suo vicino, al più prossimo della casa, secondo il numero delle persone; calcolerete come dovrà essere l'agnello, secondo quanto ciascuno può mangiarne.


  Il vostro agnello sia senza difetto, maschio, nato nell'anno; potrete sceglierlo tra le pecore o tra le capre e lo serberete fino al quattordici di questo mese: allora tutta l'assemblea della comunità d'Israele lo immolerà al tramonto.


  Preso un pò del suo sangue, lo porranno sui due stipiti e sull'architrave delle case, in cui lo dovranno mangiare.


  In quella notte ne mangeranno la carne arrostita al fuoco; la mangeranno con azzimi e con erbe amare. Non lo mangerete crudo, né bollito nell'acqua, ma solo arrostito al fuoco con la testa, le gambe e le viscere. Non ne dovete far avanzare fino al mattino: quello che al mattino sarà avanzato lo brucerete nel fuoco.


  Ecco in qual modo lo mangerete: con i fianchi cinti, i sandali ai piedi, il bastone in mano; lo mangerete in fretta. E` la pasqua del Signore!


  In quella notte io passerò per il paese d'Egitto e colpirò ogni primogenito nel paese d'Egitto, uomo o bestia; così farò giustizia di tutti gli dei dell'Egitto. Io sono il Signore!


  Il sangue sulle vostre case sarà il segno che voi siete dentro: io vedrò il sangue e passerò oltre, non vi sarà per voi flagello di sterminio, quando io colpirò il paese d'Egitto.


  Questo giorno sarà per voi un memoriale; lo celebrerete come festa del Signore: di generazione in generazione, lo celebrerete come un rito perenne «.


  SALMO


  Sal 115


  Benedetto sei tu, Signore, nostra liberazione.


  Che cosa renderò al Signore per quanto mi ha dato?


  Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore.


  Preziosa agli occhi del Signore è la morte dei suoi fedeli.


  Si, io sono il tuo servo, Signore, io sono tuo servo, Signore, io sono tuo servo, figlio della tua ancella; hai spezzato le mie catene.


  A te offrirò i sacrifici di lode e invocherò il nome del Signore.


  Adempirò i miei voti al Signore davanti a tutto il suo popolo.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Se il Figlio vi farà liberi, dice il Signore, sarete veramente liberi.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 12, 1-8


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù passò tra le messi in giorno di sabato, e i suoi discepoli ebbero fame e cominciarono a cogliere spighe e le mangiavano.


  Ciò vedendo, i farisei gli dissero: «Ecco, i tuoi discepoli stanno facendo quello che non è lecito fare in giorno di sabato».


  Ed egli rispose: «Non avete letto quello che fece Davide quando ebbe fame insieme ai suoi compagni?


  Come entrò nella casa di Dio e mangiarono i pani dell'offerta, che non era lecito mangiare né a lui né ai suoi compagni, ma solo ai sacerdoti?


  O non avete letto nella Legge che nei giorni di sabato i sacerdoti nel tempio infrangono il sabato e tuttavia sono senza colpa?


  Ora io vi dico che qui c'è qualcosa più grande del tempio.


  Se aveste compreso che cosa significa: Misericordia io voglio e non sacrificio, non avreste condannato individui senza colpa.


  Perché il Figlio dell'uomo è signore del sabato «.


  SULLE OFFERTE


  Guarda, Signore, i doni della tua Chiesa in preghiera, e trasformali in cibo spirituale per la santificazione di tutti i credenti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il passero trova la casa, la rondine il nido dove porre i suoi piccoli, presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.


  Beato chi abita la tua casa: sempre canta le tue lodi.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la COMUNIONE a questi santi misteri si affermi sempre più nella nostra vita l'opera della redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Nella giustizia contemplerò il tuo volto, al mio risveglio mi sazierò della tua presenza.


  COLLETTA


  O Dio, che mostri agli erranti la luce della tua verità, perché possano tornare sulla retta via, concedi a tutti coloro che si professano cristiani di respingere ciò che è contrario a questo nome e di seguire ciò che gli è conforme. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Es 12, 37-42


  Dal libro dell'Esodo.


  In quei giorni, gli Israeliti partirono da Ramses alla volta di Succot, in numero di seicentomila uomini capaci di camminare, senza contare i bambini.


  Inoltre una grande massa di gente promiscua partì con loro e insieme greggi e armenti in gran numero.


  Fecero cuocere la pasta che avevano portata dall'Egitto in forma di focacce azzime, perché non era lievitata: erano infatti stati scacciati dall'Egitto e non avevano potuto indugiare; neppure si erano procurati provviste per il viaggio.


  Il tempo durante il quale gli Israeliti abitarono in Egitto fu di quattrocentotrent'anni. Al termine dei quattrocentotrent'anni, proprio in quel giorno, tutte le schiere del Signore uscirono dal paese d'Egitto.


  Notte di veglia fu questa per il Signore per farli uscire dal paese d'Egitto. Questa sarà una notte di veglia in onore del Signore per tutti gli Israeliti, di generazione in generazione.


  SALMO


  Sal 135


  Eterna è la sua misericordia.


  Lodate il Signore perché è buono.


  Nella nostra umiliazione si è ricordato di noi.


  Ci hai liberati dai nostri nemici.


  Percosse l'Egitto nei suoi primogeniti.


  Dagli Egiziani liberò Israele, con mano potente e braccio teso.


  Divise il mar Rosso in due parti in mezzo fece passare Israele.


  Travolse il faraone e il suo esercito nel mar Rosso.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Salvatore nostro Gesù Cristo ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita per mezzo del VANGELO.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 12, 14-21


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, i farisei però, usciti, tennero consiglio contro di lui per toglierlo di mezzo.


  Ma Gesù, saputolo, si allontanò di là.


  Molti lo seguirono ed egli guarì tutti, ordinando loro di non divulgarlo, perché si adempisse ciò che era stato detto dal profeta Isaia:


  Ecco il mio servo che io ho scelto; il mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto. Porrò il mio spirito sopra di lui e annunzierà la giustizia alle genti. Non contenderà, né griderà, né si udrà sulle piazze la sua voce. La canna infranta non spezzerà, non spegnerà il lucignolo fumigante, finché abbia fatto trionfare la giustizia; nel suo nome spereranno le genti.


  SULLE OFFERTE


  Guarda, Signore, i doni della tua Chiesa in preghiera, e trasformali in cibo spirituale per la santificazione di tutti i credenti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il passero trova la casa, la rondine il nido dove porre i suoi piccoli, presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.


  Beato chi abita la tua casa: sempre canta le tue lodi.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la COMUNIONE a questi santi misteri si affermi sempre più nella nostra vita l'opera della redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  Lunedì della XVI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ecco, Dio viene in mio aiuto, il Signore sostiene l'anima mia.


  A te con gioia offrirò sacrifici e loderò il tuo nome, Signore, perchè sei buono.


  COLLETTA


  Sii propizio a noi tuoi fedeli, Signore, e donaci i tesori della tua grazia, perchè, ardenti di speranza, fede e carità, restiamo sempre fedeli ai tuoi comandamenti. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I LETTURA


  Es 14, 5-18


  Dal libro dell'Esodo.


  In quei giorni, quando fu riferito al re d'Egitto che il popolo era fuggito, il cuore del faraone e dei suoi ministri si rivolse contro il popolo. Dissero: «Che abbiamo fatto, lasciando partire Israele, così che più non ci serva!».


  Attaccò allora il cocchio e prese con sé i suoi soldati. Prese poi seicento carri scelti e tutti i carri di Egitto con i combattenti sopra ciascuno di essi. Il Signore rese ostinato il cuore del faraone, re di Egitto, il quale inseguì gli Israeliti mentre gli Israeliti uscivano a mano alzata. Gli Egiziani li inseguirono e li raggiunsero, mentre essi stavano accampati presso il mare: tutti i cavalli e i carri del faraone, i suoi cavalieri e il suo esercito si trovarono presso Pi-Achirot, davanti a Baal-Zefon.


  Quando il faraone fu vicino, gli Israeliti alzarono gli occhi: ecco, gli Egiziani muovevano il campo dietro di loro! Allora gli Israeliti ebbero grande paura e gridarono al Signore. Poi dissero a Mosè: «Forse perché non c'erano sepolcri in Egitto ci hai portati a morire nel deserto? Che hai fatto, portandoci fuori dall'Egitto? Non ti dicevamo in Egitto: Lasciaci stare e serviremo gli Egiziani, perché è meglio per noi servire l'Egitto che morire nel deserto?».


  Mosè rispose: «Non abbiate paura! Siate forti e vedrete la salvezza che il Signore oggi opera per voi; perché gli Egiziani che voi oggi vedete, non li rivedrete mai più! Il Signore combatterà per voi, e voi starete tranquilli».


  Il Signore disse a Mosè: «Perché gridi verso di me? Ordina agli Israeliti di riprendere il cammino. Tu intanto alza il bastone, stendi la mano sul mare e dividilo, perché gli Israeliti entrino nel mare all'asciutto.


  Ecco io rendo ostinato il cuore degli Egiziani, così che entrino dietro di loro e io dimostri la mia gloria sul faraone e tutto il suo esercito, sui suoi carri e sui suoi cavalieri.


  Gli Egiziani sapranno che io sono il Signore, quando dimostrerò la mia gloria contro il faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri «.


  SALMO


  Sal da Es 15


  Leviamo a te, Signore, il canto della vittoria.


  Voglio cantare in onore del Signore: perché ha mirabilmente trionfato, ha gettato in mare cavallo e cavaliere.


  Mia forza e mio canto è il Signore, egli mi ha salvato.


  E` il mio Dio e lo voglio lodare, è il Dio di mio padre e lo voglio esaltare!


  Il Signore è prode in guerra, si chiama Signore.


  I carri del faraone e il suo esercito ha gettato nel mare e i suoi combattenti scelti furono sommersi nel Mare Rosso.


  Leviamo a te, Signore, il canto della vittoria.


  Gli abissi li ricoprirono, sprofondarono come pietra.


  La tua destra, Signore, terribile per la potenza, la tua destra, Signore, annienta il nemico.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Oggi non indurite il vostro cuore, ma ascoltate la voce del Signore.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 12, 38-42


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, alcuni scribi e farisei lo interrogarono Gesù: «Maestro, vorremmo che tu ci facessi vedere un segno». Ed egli rispose: «Una generazione perversa e adultera pretende un segno!


  Ma nessun segno le sarà dato, se non il segno di Giona profeta.


  Come infatti Giona rimase tre giorni e tre notti nel ventre del pesce, così il Figlio dell'uomo resterà tre giorni e tre notti nel cuore della terra.


  Quelli di Nìnive si alzeranno a giudicare questa generazione e la condanneranno, perché essi si convertirono alla predicazione di Giona. Ecco, ora qui c'è più di Giona!


  La regina del sud si leverà a giudicare questa generazione e la condannerà, perché essa venne dall'estremità della terra per ascoltare la sapienza di Salomone; ecco, ora qui c'è più di Salomone! «.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che nell'unico e perfetto sacrificio del Cristo hai dato valore e compimento alle tante vittime della legge antica, accogli e santifica questa nostra offerta come un giorno benedicesti i doni di Abele, e ciò che ognuno di noi presenta in tuo onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi: buono è il Signore e misericordioso, egli dà cibo a coloro che lo temono.


  DOPO LA COMUNIONE


  Assisti, Signore, il tuo popolo, che hai colmato della grazia di questi santi misteri, e fà che passiamo dalla decadenza del peccato alla pienezza della vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XVI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ecco, Dio viene in mio aiuto, il Signore sostiene l'anima mia.


  A te con gioia offrirò sacrifici e loderò il tuo nome, Signore, perchè sei buono.


  COLLETTA


  Sii propizio a noi tuoi fedeli, Signore, e donaci i tesori della tua grazia, perchè, ardenti di speranza, fede e carità, restiamo sempre fedeli ai tuoi comandamenti. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I LETTURA


  Es 14, 21-31


  Dal libro dell'Esodo.


  In quei giorni, Mosè stese la mano sul mare. E il Signore durante tutta la notte, risospinse il mare con un forte vento d'oriente, rendendolo asciutto; le acque si divisero.


  Gli Israeliti entrarono nel mare asciutto, mentre le acque erano per loro una muraglia a destra e a sinistra. Gli Egiziani li inseguirono con tutti i cavalli del faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri, entrando dietro di loro in mezzo al mare.


  Ma alla veglia del mattino il Signore dalla colonna di fuoco e di nube gettò uno sguardo sul campo degli Egiziani e lo mise in rotta. Frenò le ruote dei loro carri, così che a stento riuscivano a spingerle. Allora gli Egiziani dissero: «Fuggiamo di fronte a Israele, perché il Signore combatte per loro contro gli Egiziani!».


  Il Signore disse a Mosè: «Stendi la mano sul mare: le acque si riversino sugli Egiziani, sui loro carri e i loro cavalieri».


  Mosè stese la mano sul mare e il mare, sul far del mattino, tornò al suo livello consueto, mentre gli Egiziani, fuggendo, gli si dirigevano contro. Il Signore li travolse così in mezzo al mare.


  Le acque ritornarono e sommersero i carri e i cavalieri di tutto l'esercito del faraone, che erano entrati nel mare dietro a Israele: non ne scampò neppure uno.


  Invece gli Israeliti avevano camminato sull'asciutto in mezzo al mare, mentre le acque erano per loro una muraglia a destra e a sinistra.


  In quel giorno il Signore salvò Israele dalla mano degli Egiziani e Israele vide gli Egiziani morti sulla riva del mare; Israele vide la mano potente con la quale il Signore aveva agito contro l'Egitto e il popolo temette il Signore e credette in lui e nel suo servo Mosè.


  SALMO


  Sal da Es 15


  Hai liberato il tuo popolo, Signore.


  Al soffio della tua ira, Signore, si accumularono le acque, si alzarono le onde come un argine, si rappresero gli abissi in fondo al mare.


  Il nemico aveva detto:


  Inseguirò, raggiungerò, spartirò il bottino, se ne sazierà la mia brama; sfodererò la spada, li conquisterà la mia mano!


  Soffiasti con il tuo alito: il mare li coprì, sprofondarono come piombo in acque profonde.


  Stendesti la destra: la terra li inghiottì.


  Fai entrare il tuo popolo e lo pianti sul monte della tua eredità, luogo che per tua sede, Signore, hai preparato, santuario che le tue mani, Signore, hanno fondato.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Amatevi intensamente, di vero cuore, poiché siete stati rigenerati non da un seme corruttibile, ma immortale: dalla parola di Dio vivente.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 12, 46-50


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, mentre Gesù parlava ancora alla folla, sua madre e i suoi fratelli, stando fuori in disparte, cercavano di parlargli.


  Qualcuno gli disse: «Ecco di fuori tua madre e i tuoi fratelli che vogliono parlarti».


  Ed egli, rispondendo a chi lo informava, disse: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?».


  Poi stendendo la mano verso i suoi discepoli disse: «Ecco mia madre ed ecco i miei fratelli; perché chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, questi è per me fratello, sorella e madre «.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che nell'unico e perfetto sacrificio del Cristo hai dato valore e compimento alle tante vittime della legge antica, accogli e santifica questa nostra offerta come un giorno benedicesti i doni di Abele, e ciò che ognuno di noi presenta in tuo onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi: buono è il Signore e misericordioso, egli dà cibo a coloro che lo temono.


  DOPO LA COMUNIONE


  Assisti, Signore, il tuo popolo, che hai colmato della grazia di questi santi misteri, e fà che passiamo dalla decadenza del peccato alla pienezza della vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XVI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ecco, Dio viene in mio aiuto, il Signore sostiene l'anima mia.


  A te con gioia offrirò sacrifici e loderò il tuo nome, Signore, perchè sei buono.


  COLLETTA


  Sii propizio a noi tuoi fedeli, Signore, e donaci i tesori della tua grazia, perchè, ardenti di speranza, fede e carità, restiamo sempre fedeli ai tuoi comandamenti. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I LETTURA


  Es 16, 1-5. 9-15


  Dal libro dell'Esodo.


  Gli Israeliti levarono l'accampamento da Elim e tutta la comunità degli Israeliti arrivò al deserto di Sin, che si trova tra Elim e il Sinai, il quindici del secondo mese dopo la loro uscita dal paese d'Egitto.


  Nel deserto tutta la comunità degli Israeliti mormorò contro Mosè e contro Aronne. Gli Israeliti dissero loro: «Fossimo morti per mano del Signore nel paese d'Egitto, quando eravamo seduti presso la pentola della carne, mangiando pane a sazietà! Invece ci avete fatti uscire in questo deserto per far morire di fame tutta questa moltitudine».


  Allora il Signore disse a Mosè: «Ecco, io sto per far piovere pane dal cielo per voi: il popolo uscirà a raccoglierne ogni giorno la razione di un giorno, perché io lo metta alla prova, per vedere se cammina secondo la mia legge o no. Ma il sesto giorno, quando prepareranno quello che dovranno portare a casa, sarà il doppio di ciò che raccoglieranno ogni altro giorno».


  Mosè disse ad Aronne: «Dá questo comando a tutta la comunità degli Israeliti: Avvicinatevi alla presenza del Signore, perché egli ha inteso le vostre mormorazioni!». Ora mentre Aronne parlava a tutta la comunità degli Israeliti, essi si voltarono verso il deserto: ed ecco la Gloria del Signore apparve nella nube.


  Il Signore disse a Mosè: «Ho inteso la mormorazione degli Israeliti. Parla loro così: Al tramonto mangerete carne e alla mattina vi sazierete di pane; saprete che io sono il Signore vostro Dio».


  Ora alla sera le quaglie salirono e coprirono l'accampamento; al mattino vi era uno strato di rugiada intorno all'accampamento.


  Poi lo strato di rugiada svanì ed ecco sulla superficie del deserto vi era una cosa minuta e granulosa, minuta come è la brina sulla terra.


  Gli Israeliti la videro e si dissero l'un l'altro: «Man hu: che cos'è?», perché non sapevano che cosa fosse. Mosè disse loro: «E` il pane che il Signore vi ha dato in cibo «.


  SALMO


  Sal 77


  Il tuo amore, o Dio, è il pane del deserto.


  Nel loro cuore i figli d'Israele tentarono Dio, chiedendo cibo per le loro brame; mormorarono contro Dio dicendo:


  «Potrà forse Dio preparare una mensa nel deserto? «.


  Dio comandò alle nubi dall'alto e aprì le porte del cielo; fece piovere su di essi la manna per cibo e diede loro pane del cielo.


  L'uomo mangiò il pane degli angeli, diede loro cibo in abbondanza.


  Scatenò nel cielo il vento d'oriente, fece spirare l'australe con potenza.


  Su di essi fece piovere la carne come polvere e gli uccelli come sabbia del mare; caddero in mezzo ai loro accampamenti, tutto intorno alle loro tende.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Accogliete docilmente la parola che è stata seminata in voi: parola che può salvare la vostra vita.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 13, 1-9


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  Quel giorno Gesù uscì di casa e si sedette in riva al mare. Si cominciò a raccogliere attorno a lui tanta folla che dovette salire su una barca e là porsi a sedere, mentre tutta la folla rimaneva sulla spiaggia. Egli parlò loro di molte cose in parabole. E disse: «Ecco, il seminatore uscì a seminare. E mentre seminava una parte del seme cadde sulla strada e vennero gli uccelli e la divorarono.


  Un'altra parte cadde in luogo sassoso, dove non c'era molta terra; subito germogliò, perché il terreno non era profondo. Ma, spuntato il sole, restò bruciata e non avendo radici si seccò.


  Un'altra parte cadde sulle spine e le spine crebbero e la soffocarono.


  Un'altra parte cadde sulla terra buona e diede frutto, dove il cento, dove il sessanta, dove il trenta.


  Chi ha orecchi intenda «.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che nell'unico e perfetto sacrificio del Cristo hai dato valore e compimento alle tante vittime della legge antica, accogli e santifica questa nostra offerta come un giorno benedicesti i doni di Abele, e ciò che ognuno di noi presenta in tuo onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi: buono è il Signore e misericordioso, egli dà cibo a coloro che lo temono.


  DOPO LA COMUNIONE


  Assisti, Signore, il tuo popolo, che hai colmato della grazia di questi santi misteri, e fà che passiamo dalla decadenza del peccato alla pienezza della vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XVI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ecco, Dio viene in mio aiuto, il Signore sostiene l'anima mia.


  A te con gioia offrirò sacrifici e loderò il tuo nome, Signore, perchè sei buono.


  COLLETTA


  Sii propizio a noi tuoi fedeli, Signore, e donaci i tesori della tua grazia, perchè, ardenti di speranza, fede e carità, restiamo sempre fedeli ai tuoi comandamenti. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I LETTURA


  Es 19, 1-2.9-11.16-20


  Dal libro dell'Esodo.


  Nel terzo mese dall'uscita degli Israeliti dal paese di Egitto, proprio in quel giorno, essi arrivarono al deserto del Sinai. Levato l'accampamento da Refidim, arrivarono al deserto del Sinai, dove si accamparono; Israele si accampò davanti al monte.


  Il Signore disse a Mosè: «Ecco, io sto per venire verso di te in una densa nube, perché il popolo senta quando io parlerò con te e credano sempre anche a te». Mosè riferì al Signore le parole del popolo. Il Signore disse a Mosè: «Và dal popolo e purificalo oggi e domani: lavino le loro vesti e si tengano pronti per il terzo giorno, perché nel terzo giorno il Signore scenderà sul monte Sinai alla vista di tutto il popolo.


  Appunto al terzo giorno, sul far del mattino, vi furono tuoni, lampi, una nube densa sul monte e un suono fortissimo di tromba: tutto il popolo che era nell'accampamento fu scosso da tremore. Allora Mosè fece uscire il popolo dall'accampamento incontro a Dio. Essi stettero in piedi alle falde del monte.


  Il monte Sinai era tutto fumante, perché su di esso era sceso il Signore nel fuoco e il suo fumo saliva come il fumo di una fornace: tutto il monte tremava molto. Il suono della tromba diventava sempre più intenso: Mosè parlava e Dio gli rispondeva con voce di tuono.


  Il Signore scese dunque sul monte Sinai, sulla vetta del monte, e il Signore chiamò Mosè sulla vetta del monte.


  SALMO


  Sal da Dn 3


  A te la lode e la gloria nei secoli.


  Benedetto sei tu, Signore Dio dei padri nostri.


  Benedetto il tuo nome glorioso e santo.


  Benedetto sei tu nel tuo tempio santo glorioso.


  Benedetto sei tu nel trono del tuo regno.


  Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi e siedi sui cherubini.


  Benedetto sei tu nel firmamento del cielo.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Benedetto sei tu, Padre, Signore del cielo e della terra, perché ai piccoli hai rivelato i misteri del regno dei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 13, 10-17


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, si avvicinarono a Gesù i discepoli e gli dissero: «Perché parli loro in parabole?».


  Egli rispose: «Perché a voi è dato di conoscere i misteri del regno dei cieli, ma a loro non è dato. Così a chi ha sarà dato e sarà nell'abbondanza; e a chi non ha sarà tolto anche quello che ha.


  Per questo parlo loro in parabole: perché pur vedendo non vedono, e pur udendo non odono e non comprendono.


  E così si adempie per loro la profezia di Isaia che dice: Voi udrete, ma non comprenderete, guarderete, ma non vedrete. Perché il cuore di questo popolo si è indurito, son diventati duri di orecchi, e hanno chiuso gli occhi, per non vedere con gli occhi, non sentire con gli orecchi e non intendere con il cuore e convertirsi, e io li risani.


  Ma beati i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché sentono. In verità vi dico: molti profeti e giusti hanno desiderato vedere ciò che voi vedete, e non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, e non l'udirono! «.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che nell'unico e perfetto sacrificio del Cristo hai dato valore e compimento alle tante vittime della legge antica, accogli e santifica questa nostra offerta come un giorno benedicesti i doni di Abele, e ciò che ognuno di noi presenta in tuo onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi: buono è il Signore e misericordioso, egli dà cibo a coloro che lo temono.


  DOPO LA COMUNIONE


  Assisti, Signore, il tuo popolo, che hai colmato della grazia di questi santi misteri, e fà che passiamo dalla decadenza del peccato alla pienezza della vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XVI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ecco, Dio viene in mio aiuto, il Signore sostiene l'anima mia.


  A te con gioia offrirò sacrifici e loderò il tuo nome, Signore, perchè sei buono.


  COLLETTA


  Sii propizio a noi tuoi fedeli, Signore, e donaci i tesori della tua grazia, perchè, ardenti di speranza, fede e carità, restiamo sempre fedeli ai tuoi comandamenti. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I LETTURA


  Es 20, 1-17


  Dal libro dell'Esodo.


  In quei giorni, Dio pronunziò tutte queste parole: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dal paese d'Egitto, dalla condizione di schiavitù: non avrai altri dei di fronte a me.


  Non ti farai idolo né immagine alcuna di ciò che è lassù nel cielo né di ciò che è quaggiù sulla terra, né di ciò che è nelle acque sotto la terra. Non ti prostrerai davanti a loro e non li servirai. Perché io, il Signore, sono il tuo Dio, un Dio geloso, che punisce la colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla quarta generazione, per coloro che mi odiano, ma che dimostra il suo favore fino a mille generazioni, per quelli che mi amano e osservano i miei comandi.


  Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il Signore non lascerà impunito chi pronuncia il suo nome invano.


  Ricordati del giorno di sabato per santificarlo: sei giorni faticherai e farai ogni tuo lavoro; ma il settimo giorno è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: tu non farai alcun lavoro, né tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo schiavo, né la tua schiava, né il tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso di te. Perché in sei giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è riposato il giorno settimo. Perciò il Signore ha benedetto il giorno di sabato e lo ha dichiarato sacro.


  Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi giorni nel paese che ti dá il Signore, tuo Dio.


  Non uccidere.


  Non commettere adulterio.


  Non rubare.


  Non pronunciare falsa testimonianza contro il tuo prossimo.


  Non desiderare la casa del tuo prossimo. Non desiderare la moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo, né la sua schiava, né il suo bue, né il suo asino, né alcuna cosa che appartenga al tuo prossimo «.


  SALMO


  Sal 18


  Luce di gioia, Signore, è la tua parola.


  La legge del Signore è perfetta, rinfranca l'anima; la testimonianza del Signore è verace, rende saggio il semplice.


  Gli ordini del Signore sono giusti, fanno gioire il cuore; i comandi del Signore sono limpidi, danno luce agli occhi.


  Il timore del Signore è puro, dura sempre; i giudizi del Signore sono tutti fedeli e giusti, più preziosi dell'oro, di molto oro fino, più dolci del miele e di un favo stillante.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Accogliete docilmente la parola che è stata seminata in voi: parola che può salvare la vostra vita.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 13, 18-23


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi dunque intendete la parabola del seminatore: tutte le volte che uno ascolta la parola del regno e non la comprende, viene il maligno e ruba ciò che è stato seminato nel suo cuore: questo è il seme seminato lungo la strada.


  Quello che è stato seminato nel terreno sassoso è l'uomo che ascolta la parola e subito l'accoglie con gioia, ma non ha radice in sé ed è incostante, sicché appena giunge una tribolazione o persecuzione a causa della parola, egli ne resta scandalizzato.


  Quello seminato tra le spine è colui che ascolta la parola, ma la preoccupazione del mondo e l'inganno della ricchezza soffocano la parola ed essa non dá frutto. Quello seminato nella terra buona è colui che ascolta la parola e la comprende; questi dá frutto e produce ora il cento, ora il sessanta, ora il trenta «.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che nell'unico e perfetto sacrificio del Cristo hai dato valore e compimento alle tante vittime della legge antica, accogli e santifica questa nostra offerta come un giorno benedicesti i doni di Abele, e ciò che ognuno di noi presenta in tuo onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi: buono è il Signore e misericordioso, egli dà cibo a coloro che lo temono.


  DOPO LA COMUNIONE


  Assisti, Signore, il tuo popolo, che hai colmato della grazia di questi santi misteri, e fà che passiamo dalla decadenza del peccato alla pienezza della vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XVI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Ecco, Dio viene in mio aiuto, il Signore sostiene l'anima mia.


  A te con gioia offrirò sacrifici e loderò il tuo nome, Signore, perchè sei buono.


  COLLETTA


  Sii propizio a noi tuoi fedeli, Signore, e donaci i tesori della tua grazia, perchè, ardenti di speranza, fede e carità, restiamo sempre fedeli ai tuoi comandamenti. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  I LETTURA


  Es 24, 3-8


  Dal libro dell'Esodo.


  In quei giorni, Mosè andò a riferire al popolo tutte le parole del Signore e tutte le norme. Tutto il popolo rispose insieme e disse: «Tutti i comandi che ha dati il Signore, noi li eseguiremo!».


  Mosè scrisse tutte le parole del Signore, poi si alzò di buon mattino e costruì un altare ai piedi del monte, con dodici stele per le dodici tribù d'Israele. Incaricò alcuni giovani tra gli Israeliti di offrire olocausti e di sacrificare giovenchi come sacrifici di COMUNIONE, per il Signore.


  Mosè prese la metà del sangue e la mise in tanti catini e ne versò l'altra metà sull'altare.


  Quindi prese il libro dell'alleanza e lo lesse alla presenza del popolo. Dissero: «Quanto il Signore ha ordinato, noi lo faremo e lo eseguiremo!».


  Allora Mosè prese il sangue e ne asperse il popolo, dicendo: «Ecco il sangue dell'alleanza, che il Signore ha concluso con voi sulla base di tutte queste parole! «.


  SALMO


  Sal 49


  Accogli, Signore, il sacrificio della nostra lode.


  Parla il Signore, Dio degli dei, convoca la terra da oriente a occidente.


  Da Sion, splendore di bellezza, Dio rifulge.


  «Davanti a me riunite i miei fedeli, che hanno sancito con me l'alleanza offrendo un sacrificio «.


  Il cielo annunzi la sua giustizia, Dio è il giudice.


  Offri a Dio un sacrificio di lode e sciogli all'Altissimo i tuoi voti; invocami nel giorno della sventura: ti salverò e tu mi darai gloria.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Come l'agricoltore aspetta pazientemente il frutto della terra, così anche voi siate pazienti aspettando il frutto della parola.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 13, 24-30


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù espose alla folla un' altra parabola: «Il regno dei cieli si può paragonare a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo.


  Ma mentre tutti dormivano venne il suo nemico, seminò zizzania in mezzo al grano e se ne andò.


  Quando poi la messe fiorì e fece frutto, ecco apparve anche la zizzania.


  Allora i servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: Padrone, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene dunque la zizzania?


  Ed egli rispose loro: Un nemico ha fatto questo. E i servi gli dissero: Vuoi dunque che andiamo a raccoglierla?


  No, rispose, perché non succeda che, cogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano.


  Lasciate che l'una e l'altro crescano insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Cogliete prima la zizzania e legatela in fastelli per bruciarla; il grano invece riponetelo nel mio granaio «.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che nell'unico e perfetto sacrificio del Cristo hai dato valore e compimento alle tante vittime della legge antica, accogli e santifica questa nostra offerta come un giorno benedicesti i doni di Abele, e ciò che ognuno di noi presenta in tuo onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi: buono è il Signore e misericordioso, egli dà cibo a coloro che lo temono.


  DOPO LA COMUNIONE


  Assisti, Signore, il tuo popolo, che hai colmato della grazia di questi santi misteri, e fà che passiamo dalla decadenza del peccato alla pienezza della vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  Lunedì della XVII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dio sta nella sua santa dimora; ai derelitti fa abitare una casa, e dà forza e vigore al suo popolo.


  COLLETTA


  O Dio, nostra forza e nostra speranza, senza di te nulla esiste di valido e di santo; effondi su di noi la tua misericordia perché, da te sorretti e guidati, usiamo saggiamente dei beni terreni nella continua ricerca dei beni eterni. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Es 32, 15-24. 30-34


  Dal libro dell'Esodo.


  In quei giorni, Mosè ritornò e scese dalla montagna con in mano le due tavole della Testimonianza, tavole scritte sui due lati, da una parte e dall'altra. Le tavole erano opera di Dio, la scrittura era scrittura di Dio, scolpita sulle tavole.


  Giosuè sentì il rumore del popolo che urlava e disse a Mosè: «C'è rumore di battaglia nell'accampamento». Ma rispose Mosè: «Non è il grido di chi canta: Vittoria! Non è il grido di chi canta: Disfatta! Il grido di chi canta a due cori io sento».


  Quando si fu avvicinato all'accampamento, vide il vitello e le danze. Allora si accese l'ira di Mosè: egli scagliò dalle mani le tavole e le spezzò ai piedi della montagna. Poi afferrò il vitello che quelli avevano fatto, lo bruciò nel fuoco, lo frantumò fino a ridurlo in polvere, ne sparse la polvere nell'acqua e la fece trangugiare agli Israeliti.


  Mosè disse ad Aronne: «Che ti ha fatto questo popolo, perché tu l'abbia gravato di un peccato così grande?». Aronne rispose: «Non si accenda l'ira del mio signore; tu stesso sai che questo popolo è inclinato al male. Mi dissero: Facci un dio, che cammini alla nostra testa, perché a quel Mosè, l'uomo che ci ha fatti uscire dal paese d'Egitto, non sappiamo che cosa sia capitato.


  Allora io dissi: Chi ha dell'oro? Essi se lo sono tolto, me lo hanno dato; io l'ho gettato nel fuoco e ne è uscito questo vitello».


  Il giorno dopo Mosè disse al popolo: «Voi avete commesso un grande peccato; ora salirò verso il Signore: forse otterrò il perdono della vostra colpa».


  Mosè ritornò dal Signore e disse: «Questo popolo ha commesso un grande peccato: si sono fatti un dio d'oro. Ma ora, se tu perdonassi il loro peccato… E se no, cancellami dal tuo libro che hai scritto!».


  Il Signore disse a Mosè: «Io cancellerò dal mio libro colui che ha peccato contro di me. Ora và, conduci il popolo là dove io ti ho detto. Ecco il mio angelo ti precederà; ma nel giorno della mia visita li punirò per il loro peccato «.


  SALMO


  Sal 105


  Perdona, Signore, l'infedeltà del tuo popolo.


  I figli di Israele si fabbricarono un vitello sull'Oreb, si prostrarono a un'immagine di metallo fuso; scambiarono la loro gloria con la figura di un toro che mangia fieno.


  Dimenticarono Dio che li aveva salvati, che aveva operato in Egitto cose grandi, prodigi nel paese di Cam, cose terribili presso il mar Rosso.


  Egli aveva gia deciso di sterminarli, se Mosè suo eletto non fosse stato sulla breccia di fronte a lui, per stornare la sua collera dallo sterminio.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Siamo il campo di Dio: non chi pianta né chi irriga è qualche cosa, ma è Dio che fa crescere.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 13, 31-35


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù espose alla folla un' altra parabola: «Il regno dei cieli si può paragonare a un granellino di senapa, che un uomo prende e semina nel suo campo. Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è più grande degli altri legumi e diventa un albero, tanto che vengono gli uccelli del cielo e si annidano fra i suoi rami».


  Un'altra parabola disse loro: «Il regno dei cieli si può paragonare al lievito, che una donna ha preso e impastato con tre misure di farina perché tutta si fermenti».


  Tutte queste cose Gesù disse alla folla in parabole e non parlava ad essa se non in parabole, perché si adempisse ciò che era stato detto dal profeta: Aprirò la mia bocca in parabole, proclamerò cose nascoste fin dalla fondazione del mondo.


  SULLE OFFERTE


  Accetta, Signore, queste offerte che la tua generosità ha messo nelle nostre mani, perchè, il tuo Spirito, operante nei santi misteri, santifichi la nostra vita presente e ci guidi alla felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Anima mia, benedici il Signore: non dimenticare tanti suoi benefici.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio nostro Padre, che ci hai dato la grazia di partecipare al mistero eucaristico, memoriale perpetuo della passione del tuo Figlio, fà che questo dono del suo ineffabile amore giovi sempre per la nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XVII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dio sta nella sua santa dimora; ai derelitti fa abitare una casa, e dà forza e vigore al suo popolo.


  COLLETTA


  O Dio, nostra forza e nostra speranza, senza di te nulla esiste di valido e di santo; effondi su di noi la tua misericordia perché, da te sorretti e guidati, usiamo saggiamente dei beni terreni nella continua ricerca dei beni eterni. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Es 33,7-11; 34,5-9.28


  Dal libro dell'Esodo.


  In quei giorni, Mosè, prese la tenda e la piantava fuori dell'accampamento, ad una certa distanza dall'accampamento, e l'aveva chiamata tenda del convegno; appunto a questa tenda del convegno, posta fuori dell'accampamento, si recava chiunque volesse consultare il Signore.


  Quando Mosè usciva per recarsi alla tenda, tutto il popolo si alzava in piedi, stando ciascuno all'ingresso della sua tenda: guardavano passare Mosè, finché fosse entrato nella tenda.


  Quando Mosè entrava nella tenda, scendeva la colonna di nube e restava all'ingresso della tenda. Allora il Signore parlava con Mosè.


  Tutto il popolo vedeva la colonna di nube, che stava all'ingresso della tenda e tutti si alzavano e si prostravano ciascuno all'ingresso della propria tenda.


  Così il Signore parlava con Mosè faccia a faccia, come un uomo parla con un altro. Poi questi tornava nell'accampamento, mentre il suo inserviente, il giovane Giosuè figlio di Nun, non si allontanava dall'interno della tenda.


  Allora il Signore scese nella nube, si fermò là presso di lui e proclamò il nome del Signore. Il Signore passò davanti a lui proclamando: «Il Signore, il Signore, Dio misericordioso e pietoso, lento all'ira e ricco di grazia e di fedeltà, che conserva il suo favore per mille generazioni, che perdona la colpa, la trasgressione e il peccato, ma non lascia senza punizione, che castiga la colpa dei padri nei figli e nei figli dei figli fino alla terza e alla quarta generazione».


  Mosè si curvò in fretta fino a terra e si prostrò. Disse: «Se ho trovato grazia ai tuoi occhi, mio Signore, che il Signore cammini in mezzo a noi. Sì, è un popolo di dura cervice, ma tu perdona la nostra colpa e il nostro peccato: fà di noi la tua eredità».


  Mosè rimase con il Signore quaranta giorni e quaranta notti senza mangiar pane e senza bere acqua. Il Signore scrisse sulle tavole le parole dell'alleanza, le dieci parole.


  SALMO


  Sal 102


  Il Signore è buono e grande nell'amore.


  Il Signore agisce con giustizia e con diritto verso tutti gli oppressi.


  Ha rivelato a Mosè le sue vie, ai figli d'Israele le sue opere.


  Buono e pietoso è il Signore, lento all'ira e grande nell'amore.


  Egli non continua a contestare e non conserva per sempre il suo sdegno.


  Non ci tratta secondo i nostri peccati, non ci ripaga secondo le nostre colpe.


  Come il cielo è alto sulla terra, così è grande la sua misericordia su quanti lo temono.


  Come dista l'oriente dall'occidente, così allontana da noi le nostre colpe.


  Come un padre ha pietà dei suoi figli, così il Signore ha pietà di quanti lo temono.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il seme è la parola di Dio e il seminatore è Cristo: chi trova lui, ha la vita eterna.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 13, 36-43


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù lasciò la folla ed entrò in casa; i suoi discepoli gli si accostarono per dirgli: «Spiegaci la parabola della zizzania nel campo».


  Ed egli rispose: «Colui che semina il buon seme è il Figlio dell'uomo. Il campo è il mondo. Il seme buono sono i figli del regno; la zizzania sono i figli del maligno, e il nemico che l'ha seminata è il diavolo. La mietitura rappresenta la fine del mondo, e i mietitori sono gli angeli.


  Come dunque si raccoglie la zizzania e si brucia nel fuoco, così avverrà alla fine del mondo. Il Figlio dell'uomo manderà i suoi angeli, i quali raccoglieranno dal suo regno tutti gli scandali e tutti gli operatori di iniquità e li getteranno nella fornace ardente dove sarà pianto e stridore di denti.


  Allora i giusti splenderanno come il sole nel regno del Padre loro. Chi ha orecchi, intenda! «.


  SULLE OFFERTE


  Accetta, Signore, queste offerte che la tua generosità ha messo nelle nostre mani, perchè, il tuo Spirito, operante nei santi misteri, santifichi la nostra vita presente e ci guidi alla felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Anima mia, benedici il Signore: non dimenticare tanti suoi benefici.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio nostro Padre, che ci hai dato la grazia di partecipare al mistero eucaristico, memoriale perpetuo della passione del tuo Figlio, fà che questo dono del suo ineffabile amore giovi sempre per la nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XVII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dio sta nella sua santa dimora; ai derelitti fa abitare una casa, e dà forza e vigore al suo popolo.


  COLLETTA


  O Dio, nostra forza e nostra speranza, senza di te nulla esiste di valido e di santo; effondi su di noi la tua misericordia perché, da te sorretti e guidati, usiamo saggiamente dei beni terreni nella continua ricerca dei beni eterni. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Es 34, 29-35


  Dal libro dell'Esodo.


  In quei giorni, quando Mosè scese dal monte Sinai le due tavole della Testimonianza si trovavano nelle mani di Mosè mentre egli scendeva dal monte non sapeva che la pelle del suo viso era diventata raggiante, poiché aveva conversato con lui. Ma Aronne e tutti gli Israeliti, vedendo che la pelle del suo viso era raggiante, ebbero timore di avvicinarsi a lui.


  Mosè allora li chiamò e Aronne, con tutti i capi della comunità, andò da lui. Mosè parlò a loro. Si avvicinarono dopo di loro tutti gli Israeliti ed egli ingiunse loro ciò che il Signore gli aveva ordinato sul monte Sinai.


  Quando Mosè ebbe finito di parlare a loro, si pose un velo sul viso. Quando entrava davanti al Signore per parlare con lui, Mosè si toglieva il velo, fin quando fosse uscito. Una volta uscito, riferiva agli Israeliti ciò che gli era stato ordinato.


  Gli Israeliti, guardando in faccia Mosè, vedevano che la pelle del suo viso era raggiante. Poi egli si rimetteva il velo sul viso, fin quando fosse di nuovo entrato a parlare con il Signore.


  SALMO


  Sal 98


  Tu sei santo, Signore nostro Dio.


  Esaltate il Signore nostro Dio, prostratevi allo sgabello dei suoi piedi, perché è santo.


  Mosè e Aronne tra i suoi sacerdoti, Samuele tra quanti invocano il suo nome: invocavano il Signore ed egli rispondeva.


  Parlava loro da una colonna di nubi: obbedivano ai suoi comandi e alla legge che aveva loro dato.


  Esaltate il Signore nostro Dio, prostratevi davanti al suo monte santo, perché santo è il Signore, nostro Dio.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Voi che avete lasciato tutto causa mia e del VANGELO, riceverete cento volte tanto, e in eredità il regno dei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 13, 44-46


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto in un campo; un uomo lo trova e lo nasconde di nuovo, poi va, pieno di gioia, e vende tutti i suoi averi e compra quel campo.


  Il regno dei cieli è simile a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra «.


  SULLE OFFERTE


  Accetta, Signore, queste offerte che la tua generosità ha messo nelle nostre mani, perchè, il tuo Spirito, operante nei santi misteri, santifichi la nostra vita presente e ci guidi alla felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Anima mia, benedici il Signore: non dimenticare tanti suoi benefici.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio nostro Padre, che ci hai dato la grazia di partecipare al mistero eucaristico, memoriale perpetuo della passione del tuo Figlio, fà che questo dono del suo ineffabile amore giovi sempre per la nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XVII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dio sta nella sua santa dimora; ai derelitti fa abitare una casa, e dà forza e vigore al suo popolo.


  COLLETTA


  O Dio, nostra forza e nostra speranza, senza di te nulla esiste di valido e di santo; effondi su di noi la tua misericordia perché, da te sorretti e guidati, usiamo saggiamente dei beni terreni nella continua ricerca dei beni eterni. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Es 40, 14-19. 32-36


  Dal libro dell'Esodo.


  In quei giorni, Mosè fece in tutto secondo quanto il Signore gli aveva ordinato.


  Fece così: nel secondo anno, nel primo giorno del primo mese fu eretta la Dimora.


  Mosè eresse la Dimora: pose le sue basi, dispose le assi, vi fissò le traverse e rizzò le colonne; poi stese la tenda sopra la Dimora e sopra ancora mise la copertura della tenda, come il Signore gli aveva ordinato. quando entravano nella tenda del convegno e quando si accostavano all'altare, essi si lavavano, come il Signore aveva ordinato a Mosè.


  Infine eresse il recinto intorno alla Dimora e all'altare e mise la cortina alla porta del recinto. Così Mosè terminò l'opera.


  Allora la nube coprì la tenda del convegno e la Gloria del Signore riempì la Dimora. Mosè non potè entrare nella tenda del convegno, perché la nube dimorava su di essa e la Gloria del Signore riempiva la Dimora.


  Ad ogni tappa, quando la nube s'innalzava e lasciava la Dimora, gli Israeliti levavano l'accampamento. Se la nube non si innalzava, essi non partivano, finché non si fosse innalzata. Perché la nube del Signore durante il giorno rimaneva sulla Dimora e durante la notte vi era in essa un fuoco, visibile a tutta la casa d'Israele, per tutto il tempo del loro viaggio.


  SALMO


  Sal 83


  Com'è dolce, Signore, la tua casa.


  L'anima mia languisce e brama gli atri del Signore.


  Il mio cuore e la mia carne esultano nel Dio vivente.


  Anche il passero trova la casa, la rondine il nido, dove porre i suoi piccoli, presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.


  Beato chi abita la tua casa: sempre canta le tue lodi!


  Beato chi trova in te la sua forza: cresce lungo il cammino il suo vigore.


  Per me un giorno nei tuoi atri è più che mille altrove, stare sulla soglia della casa del mio Dio è meglio che abitare nelle tende degli empi.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Apri, Signore, il nostro cuore e comprenderemo le parole del Figlio tuo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 13, 47-53


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Il regno dei cieli è simile anche a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci.


  Quando è piena, i pescatori la tirano a riva e poi, sedutisi, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi.


  Così sarà alla fine del mondo.


  Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti.


  Avete capito tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì».


  Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba divenuto discepolo del regno dei cieli è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche».


  Terminate queste parabole, Gesù partì di là


  SULLE OFFERTE


  Accetta, Signore, queste offerte che la tua generosità ha messo nelle nostre mani, perchè, il tuo Spirito, operante nei santi misteri, santifichi la nostra vita presente e ci guidi alla felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Anima mia, benedici il Signore: non dimenticare tanti suoi benefici.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio nostro Padre, che ci hai dato la grazia di partecipare al mistero eucaristico, memoriale perpetuo della passione del tuo Figlio, fà che questo dono del suo ineffabile amore giovi sempre per la nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XVII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dio sta nella sua santa dimora; ai derelitti fa abitare una casa, e dà forza e vigore al suo popolo.


  COLLETTA


  O Dio, nostra forza e nostra speranza, senza di te nulla esiste di valido e di santo; effondi su di noi la tua misericordia perché, da te sorretti e guidati, usiamo saggiamente dei beni terreni nella continua ricerca dei beni eterni. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Lv 23, 1, 4-11. 15-16. 27. 34-37


  Dal libro del Levitico.


  Il Signore disse a Mosè: Queste sono le solennità del Signore, le sante convocazioni che proclamerete nei tempi stabiliti.


  Il primo mese, al decimoquarto giorno, al tramonto del sole sarà la pasqua del Signore; il quindici dello stesso mese sarà la festa degli azzimi in onore del Signore; per sette giorni mangerete pane senza lievito. Il primo giorno sarà per voi santa convocazione; non farete in esso alcun lavoro servile; per sette giorni offrirete al Signore sacrifici consumati dal fuoco. Il settimo giorno vi sarà la santa convocazione: non farete alcun lavoro servile». C. Il primo covone.


  Il Signore aggiunse a Mosè: «Parla agli Israeliti e ordina loro: Quando sarete entrati nel paese che io vi dò e ne mieterete la messe, porterete al sacerdote un covone, come primizia del vostro raccolto; il sacerdote agiterà con gesto rituale il covone davanti al Signore, perché sia gradito per il vostro bene; il sacerdote l'agiterà il giorno dopo il sabato.


  Dal giorno dopo il sabato, cioè dal giorno che avrete portato il covone da offrire con il rito di agitazione, conterete sette settimane complete. Conterete cinquanta giorni fino all'indomani del settimo sabato e offrirete al Signore una nuova oblazione.


  «Il decimo giorno di questo settimo mese sarà il giorno dell'espiazione; terrete una santa convocazione, vi mortificherete e offrirete sacrifici consumati dal fuoco in onore del Signore.


  «Parla agli Israeliti e riferisci loro: Il quindici di questo settimo mese sarà la festa delle capanne per sette giorni, in onore del Signore. Il primo giorno vi sarà una santa convocazione; non farete alcun lavoro servile. Per sette giorni offrirete vittime consumate dal fuoco in onore del Signore. L'ottavo giorno terrete la santa convocazione e offrirete al Signore sacrifici consumati con il fuoco. E` giorno di riunione; non farete alcun lavoro servile.


  Queste sono le solennità del Signore nelle quali proclamerete sante convocazioni, perché si offrano al Signore sacrifici consumati dal fuoco, olocausti e oblazioni, vittime e libazioni, ogni cosa nel giorno stabilito, oltre i sabati del Signore «.


  SALMO


  Sal 80


  Ci hai fatto uscire tra canti di festa.


  Intonate il canto e suonate il timpano, la cetra melodiosa con l'arpa.


  Suonate la tromba nel plenilunio, nostro giorno di festa.


  Questa è una legge per Israele, un decreto del Dio di Giacobbe.


  Lo ha dato come testimonianza a Giuseppe, quando usciva dal paese d'Egitto.


  Non ci sia in mezzo a te un altro dio e non prostrarti a un dio straniero.


  Sono io il Signore tuo Dio, che ti ho fatto uscire dal paese d'Egitto.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Signore mi ha mandato ad annunziare ai poveri la buona novella; betao chi non si scandalizza di me.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 13, 54-58


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù venuto nella sua patria insegnava nella loro sinagoga e la gente rimaneva stupita e diceva: «Da dove mai viene a costui questa sapienza e questi miracoli? Non è egli forse il figlio del carpentiere? Sua madre non si chiama Maria e i suoi fratelli Giacomo, Giuseppe, Simone e Giuda? E le sue sorelle non sono tutte fra noi? Da dove gli vengono dunque tutte queste cose?». E si scandalizzavano per causa sua. Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria e in casa sua». E non fece molti miracoli a causa della loro incredulità.


  SULLE OFFERTE


  Accetta, Signore, queste offerte che la tua generosità ha messo nelle nostre mani, perchè, il tuo Spirito, operante nei santi misteri, santifichi la nostra vita presente e ci guidi alla felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Anima mia, benedici il Signore: non dimenticare tanti suoi benefici.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio nostro Padre, che ci hai dato la grazia di partecipare al mistero eucaristico, memoriale perpetuo della passione del tuo Figlio, fà chequesto dono del suo ineffabile amore giovi sempre per la nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XVII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dio sta nella sua santa dimora; ai derelitti fa abitare una casa, e dà forza e vigore al suo popolo.


  COLLETTA


  O Dio, nostra forza e nostra speranza, senza di te nulla esiste di valido e di santo; effondi su di noi la tua misericordia perché, da te sorretti e guidati, usiamo saggiamente dei beni terreni nella continua ricerca dei beni eterni. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Lv 25, 1. 8-17


  Dal libro del Levitico.


  In quei giorni, il Signore parlò a Mosè sul monte Sinai dicendo:


  Conterai anche sette settimane di anni, cioè sette volte sette anni; queste sette settimane di anni faranno un periodo di quarantanove anni. Al decimo giorno del settimo mese, farai squillare la tromba dell'acclamazione; nel giorno dell'espiazione farete squillare la tromba per tutto il paese.


  Dichiarerete santo il cinquantesimo anno e proclamerete la liberazione nel paese per tutti i suoi abitanti. Sarà per voi un giubileo; ognuno di voi tornerà nella sua proprietà e nella sua famiglia.


  Il cinquantesimo anno sarà per voi un giubileo; non farete né semina, né mietitura di quanto i campi produrranno da sé, né farete la vendemmia delle vigne non potate. Poiché è il giubileo; esso vi sarà sacro; potrete però mangiare il prodotto che daranno i campi. In quest'anno del giubileo, ciascuno tornerà in possesso del suo.


  Quando vendete qualche cosa al vostro prossimo o quando acquistate qualche cosa dal vostro prossimo, nessuno faccia torto al fratello. Regolerai l'acquisto che farai dal tuo prossimo in base al numero degli anni trascorsi dopo l'ultimo giubileo: egli venderà a te in base agli anni di rendita. Quanti più anni resteranno, tanto più aumenterai il prezzo; quanto minore sarà il tempo, tanto più ribasserai il prezzo; perché egli ti vende la somma dei raccolti.


  Nessuno di voi danneggi il fratello, ma temete il vostro Dio, poiché io sono il Signore vostro Dio «.


  SALMO


  Sal 66


  Ci benedica Dio con la luce del suo volto.


  Dio abbia pietà di noi e ci benedica, su di noi faccia splendere il suo volto; perché si conosca sulla terra la tua via, fra tutte le genti la tua salvezza.


  Esultino le genti e si rallegrino, perché giudichi i popoli con giustizia, governi le nazioni sulla terra.


  La terra ha dato il suo frutto.


  Ci benedica Dio, il nostro Dio, ci benedica Dio e lo temano tutti i confini della terra.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Beati i perseguitati per amore della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 14, 1-12


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, il tetrarca Erode ebbe notizia della fama di Gesù.


  Egli disse ai suoi cortigiani: «Costui è Giovanni il Battista risuscitato dai morti; per ciò la potenza dei miracoli opera in lui».


  Erode aveva arrestato Giovanni e lo aveva fatto incatenare e gettare in prigione per causa di Erodìade, moglie di Filippo suo fratello. Giovanni infatti gli diceva: «Non ti è lecito tenerla!».


  Benché Erode volesse farlo morire, temeva il popolo perché lo considerava un profeta.


  Venuto il compleanno di Erode, la figlia di Erodìade danzò in pubblico e piacque tanto a Erode che egli le promise con giuramento di darle tutto quello che avesse domandato. Ed essa, istigata dalla madre, disse: «Dammi qui, su un vassoio, la testa di Giovanni il Battista».


  Il re ne fu contristato, ma a causa del giuramento e dei commensali ordinò che le fosse data e mandò a decapitare Giovanni nel carcere. La sua testa venne portata su un vassoio e fu data alla fanciulla, ed ella la portò a sua madre.


  I suoi discepoli andarono a prendere il cadavere, lo seppellirono e andarono a informarne Gesù.


  SULLE OFFERTE


  Accetta, Signore, queste offerte che la tua generosità ha messo nelle nostre mani, perchè, il tuo Spirito, operante nei santi misteri, santifichi la nostra vita presente e ci guidi alla felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Anima mia, benedici il Signore: non dimenticare tanti suoi benefici.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio nostro Padre, che ci hai dato la grazia di partecipare al mistero eucaristico, memoriale perpetuo della passione del tuo Figlio, fà che questo dono del suo ineffabile amore giovi sempre per la nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  Lunedì della XVIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  O Dio, vieni a salvarmi.


  Signore, vieni presto, in mio aiuto.


  Sei tu il mio soccorso, la mia salvezza:


  Signore, non tardare.


  COLLETTA


  Mostraci la tua continua benevolenza, o Padre, e assisti il tuo popolo, che ti riconosce suo pastore e guida; rinnova l'opera della tua creazione e custodisci ciò che hai rinnovato. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  Nm 11, 4-15


  Dal libro dei Numeri.


  In quei giorni, gli Israeliti ripresero a lamentarsi e a dire: «Chi ci potrà dare carne da mangiare? Ci ricordiamo dei pesci che mangiavamo in Egitto gratuitamente, dei cocomeri, dei meloni, dei porri, delle cipolle e dell'aglio. Ora la nostra vita inaridisce; non c'è più nulla, i nostri occhi non vedono altro che questa manna».


  Ora la manna era simile al seme del coriandolo e aveva l'aspetto della resina odorosa.


  Il popolo andava attorno a raccoglierla; poi la riduceva in farina con la macina o la pestava nel mortaio, la faceva cuocere nelle pentole o ne faceva focacce; aveva il sapore di pasta all'olio.


  Quando di notte cadeva la rugiada sul campo, cadeva anche la manna.


  Mosè udì il popolo che si lamentava in tutte le famiglie, ognuno all'ingresso della propria tenda; lo sdegno del Signore divampò e la cosa dispiacque anche a Mosè.


  Mosè disse al Signore: «Perché hai trattato così male il tuo servo? Perché non ho trovato grazia ai tuoi occhi, tanto che tu mi hai messo addosso il carico di tutto questo popolo?


  L'ho forse concepito io tutto questo popolo? O l'ho forse messo al mondo io perché tu mi dica: Pòrtatelo in grembo, come la balia porta il bambino lattante, fino al paese che tu hai promesso con giuramento ai suoi padri? Da dove prenderei la carne da dare a tutto questo popolo? Perché si lamenta dietro a me, dicendo: Dacci da mangiare carne!


  Io non posso da solo portare il peso di tutto questo popolo; è un peso troppo grave per me.


  Se mi devi trattare così, fammi morire piuttosto, fammi morire, se ho trovato grazia ai tuoi occhi; io non veda più la mia sventura! «.


  SALMO


  Sal 80


  Fà che ascoltiamo, Signore, la tua voce.


  Il mio popolo non ha ascoltato la mia voce, Israele non mi ha obbedito.


  L'ho abbandonato alla durezza del suo cuore, che seguisse il proprio consiglio.


  Se il mio popolo mi ascoltasse, se Israele camminasse per le mie vie!


  Subito piegherei i suoi nemici e contro i suoi avversari porterei la mia mano.


  I nemici del Signore gli sarebbero sottomessi e la loro sorte sarebbe segnata per sempre; li nutrirei con fiore di frumento, li sazierei con miele di roccia.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Non di solo pane vive l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 14, 13-21


  In quel tempo, quando udì della morte di Giovanni Battista, Gesù partì di là su una barca e si ritirò in disparte in un luogo deserto. Ma la folla, saputolo, lo seguì a piedi dalle città.


  Egli, sceso dalla barca, vide una grande folla e sentì compassione per loro e guarì i loro malati.


  Sul far della sera, gli si accostarono i discepoli e gli dissero: «Il luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare».


  Ma Gesù rispose: «Non occorre che vadano; date loro voi stessi da mangiare».


  Gli risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due pesci!».


  Ed egli disse: «Portatemeli qua».


  E dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull'erba, prese i cinque pani e i due pesci e, alzati gli occhi al cielo, pronunziò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli e i discepoli li distribuirono alla folla.


  Tutti mangiarono e furono saziati; e portarono via dodici ceste piene di pezzi avanzati.


  Quelli che avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, senza contare le donne e i bambini.


  SULLE OFFERTE


  Santifica, o Dio, i doni che ti presentiamo e trasforma in offerta perenne tutta la nostra vita in unione alla vittima spirituale, il tuo servo Gesù, unico sacrificio a te gradito. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Ci hai mandato, Signore, un pane dal cielo, un pane che porta in sè ogni dolcezza e soddisfa ogni desiderio.


  DOPO LA COMUNIONE


  Accompagna con la tua continua protezione, Signore, il popolo che hai nutrito con il pane del cielo e rendilo degno dell'eredità eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XVIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  O Dio, vieni a salvarmi.


  Signore, vieni presto, in mio aiuto.


  Sei tu il mio soccorso, la mia salvezza:


  Signore, non tardare.


  COLLETTA


  Mostraci la tua continua benevolenza, o Padre, e assisti il tuo popolo, che ti riconosce suo pastore e guida; rinnova l'opera della tua creazione e custodisci ciò che hai rinnovato. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  Nm 12, 1-13


  Dal libro dei Numeri.


  In quei giorni, Maria e Aronne parlarono contro Mosè a causa della donna etiope che aveva sposata; infatti aveva sposato una Etiope. Dissero: «Il Signore ha forse parlato soltanto per mezzo di Mosè? Non ha parlato anche per mezzo nostro?». Il Signore udì. Ora Mosè era molto più mansueto di ogni uomo che è sulla terra. Il Signore disse subito a Mosè, ad Aronne e a Maria: «Uscite tutti e tre e andate alla tenda del convegno». Uscirono tutti e tre. Il Signore allora scese in una colonna di nube, si fermò all'ingresso della tenda e chiamò Aronne e Maria. I due si fecero avanti.


  Il Signore disse: «Ascoltate le mie parole! Se ci sarà un vostro profeta, io, il Signore, in visione a lui mi rivelerò, in sogno parlerò con lui.


  Non così per il mio servo Mosè: egli è l'uomo di fiducia in tutta la mia casa.


  Bocca a bocca parlo con lui, in visione e non con enigmi ed egli guarda l'immagine del Signore. Perchè non avete temuto di parlare contro il mio servo Mosè?».


  L'ira del Signore si accese contro di loro ed Egli se ne andò; la nuvola si ritirò di sopra alla tenda ed ecco Maria era lebbrosa, bianca come neve; Aronne guardò Maria ed ecco era lebbrosa.


  Aronne disse a Mosè: «Signor mio, non addossarci la pena del peccato che abbiamo stoltamente commesso, essa non sia come il bambino nato morto, la cui carne è gia mezzo consumata quando esce dal seno della madre». Mosè gridò al Signore: «Guariscila, Dio! «.


  SALMO


  Sal 50


  Rinnovami, Signore, col tuo perdono.


  Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; nella tua grande bontà cancella il mio peccato.


  Lavami da tutte le mie colpe, mondami dal mio peccato.


  Riconosco la mia colpa, il mio peccato mi sta sempre dinanzi.


  Contro di te, contro te solo ho peccato, quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto; perciò sei giusto quando parli, retto nel tuo giudizio.


  Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo.


  Non respingermi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo spirito.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Apri, Signore, il nostro cuore e comprenderemo le parole del Figlio tuo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 15, 1-3.10-14


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, vennero a Gesù da Gerusalemme alcuni farisei e alcuni scribi e gli dissero: «Perché i tuoi discepoli trasgrediscono la tradizione degli antichi? Poiché non si lavano le mani quando prendono cibo!». Ed egli rispose loro: «Perché voi trasgredite il comandamento di Dio in nome della vostra tradizione? Poi riunita la folla disse: «Ascoltate e intendete!


  Non quello che entra nella bocca rende impuro l'uomo, ma quello che esce dalla bocca rende impuro l'uomo!».


  Allora i discepoli gli si accostarono per dirgli: «Sai che i farisei si sono scandalizzati nel sentire queste parole? «.


  Ed egli rispose: «Ogni pianta che non è stata piantata dal mio Padre celeste sarà sradicata. Lasciateli! Sono ciechi e guide di ciechi. E quando un cieco guida un altro cieco, tutti e due cadranno in un fosso! «.


  SULLE OFFERTE


  Santifica, o Dio, i doni che ti presentiamo e trasforma in offerta perenne tutta la nostra vita in unione alla vittima spirituale, il tuo servo Gesù, unico sacrificio a te gradito. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Ci hai mandato, Signore, un pane dal cielo, un pane che porta in sè ogni dolcezza e soddisfa ogni desiderio.


  DOPO LA COMUNIONE


  Accompagna con la tua continua protezione, Signore, il popolo che hai nutrito con il pane del cielo e rendilo degno dell'eredità eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XVIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  O Dio, vieni a salvarmi.


  Signore, vieni presto, in mio aiuto.


  Sei tu il mio soccorso, la mia salvezza:


  Signore, non tardare.


  COLLETTA


  Mostraci la tua continua benevolenza, o Padre, e assisti il tuo popolo, che ti riconosce suo pastore e guida; rinnova l'opera della tua creazione e custodisci ciò che hai rinnovato. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  Nm 13, 2-3.26 - 14, 1. 26-30.34-35


  Dal libro dei Numeri.


  In quei giorni, il Signore disse a Mosè nel deserto di Paran: «Manda uomini a esplorare il paese di Canaan che sto per dare agli Israeliti. Mandate un uomo per ogni tribù dei loro padri; siano tutti dei loro capi «. Mosè li mandò dal deserto di Paran, secondo il comando del Signore; quegli uomini erano tutti capi degli Israeliti. e andarono a trovare Mosè e Aronne e tutta la comunità degli Israeliti nel deserto di Paran, a Kades; riferirono ogni cosa a loro e a tutta la comunità e mostrarono loro i frutti del paese.


  Raccontarono: «Noi siamo arrivati nel paese dove tu ci avevi mandato ed è davvero un paese dove scorre latte e miele; ecco i suoi frutti. Ma il popolo che abita il paese è potente, le città sono fortificate e immense e vi abbiamo anche visto i figli di Anak. Gli Amaleciti abitano la regione del Negheb; gli Hittiti, i Gebusei e gli Amorrei le montagne; i Cananei abitano presso il mare e lungo la riva del Giordano».


  Caleb calmò il popolo che mormorava contro Mosè e disse: «Andiamo presto e conquistiamo il paese, perché certo possiamo riuscirvi».


  Ma gli uomini che vi erano andati con lui dissero: «Noi non saremo capaci di andare contro questo popolo, perché è più forte di noi». Screditarono presso gli Israeliti il paese che avevano esplorato, dicendo: «Il paese che abbiamo attraversato per esplorarlo è un paese che divora i suoi abitanti; tutta la gente che vi abbiamo notata è gente di alta statura; vi abbiamo visto i giganti, figli di Anak, della razza dei giganti, di fronte ai quali ci sembrava di essere come locuste e così dovevamo sembrare a loro «.


  Allora tutta la comunità alzò la voce e diede in alte grida; il popolo pianse tutta quella notte.


  Il Signore disse ancora a Mosè e ad Aronne: «Fino a quando sopporterò io questa comunità malvagia che mormora contro di me? Io ho udito le lamentele degli Israeliti contro di me. Riferisci loro: Per la mia vita, dice il Signore, io vi farò quello che ho sentito dire da voi. I vostri cadaveri cadranno in questo deserto. Nessuno di voi, di quanti siete stati registrati dall'età di venti anni in su e avete mormorato contro di me, potrà entrare nel paese nel quale ho giurato di farvi abitare, se non Caleb, figlio di Iefunne, e Giosuè figlio di Nun. Secondo il numero dei giorni che avete impiegato per esplorare il paese, quaranta giorni, sconterete le vostre iniquità per quarant'anni, un anno per ogni giorno e conoscerete la mia ostilità. Io, il Signore, ho parlato. Così agirò con tutta questa comunità malvagia che si è riunita contro di me «.


  SALMO


  Sal 105


  Abbi pietà, Signore, del tuo popolo.


  Abbiamo peccato come i nostri padri, abbiamo fatto il male, siamo stati empi.


  I nostri padri in Egitto non compresero i tuoi prodigi.


  Presto dimenticarono le sue opere, non ebbero fiducia nel suo disegno, arsero di brame nel deserto, e tentarono Dio nella steppa.


  Dimenticarono Dio che li aveva salvati, che aveva operato in Egitto cose grandi, prodigi nel paese di Cam, cose terribili presso il mar Rosso.


  Abbi pietà, Signore, del tuo popolo.


  Egli aveva gia deciso di sterminarli, se Mosè suo eletto non fosse stato sulla breccia di fronte a lui, per stornare la sua collera dallo sterminio.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Chiedete e vi sarà dato, dice il Signore, cercate e troverete.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 15, 21-28


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, partito di là, Gesù si diresse verso le parti di Tiro e Sidone. Ed ecco una donna Cananèa, che veniva da quelle regioni, si mise a gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di Davide. Mia figlia è crudelmente tormentata da un demonio». Ma egli non le rivolse neppure una parola. Allora i discepoli gli si accostarono implorando: «Esaudiscila, vedi come ci grida dietro».


  Ma egli rispose: «Non sono stato inviato che alle pecore perdute della casa di Israele». Ma quella venne e si prostrò dinanzi a lui dicendo: «Signore, aiutami!».


  Ed egli rispose: «Non è bene prendere il pane dei figli per gettarlo ai cagnolini».


  «E` vero, Signore, disse la donna, ma anche i cagnolini si cibano delle briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni».


  Allora Gesù le replicò: «Donna, davvero grande è la tua fede! Ti sia fatto come desideri». E da quell'istante sua figlia fu guarita.


  SULLE OFFERTE


  Santifica, o Dio, i doni che ti presentiamo e trasforma in offerta perenne tutta la nostra vita in unione alla vittima spirituale, il tuo servo Gesù, unico sacrificio a te gradito. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Ci hai mandato, Signore, un pane dal cielo, un pane che porta in sè ogni dolcezza e soddisfa ogni desiderio.


  DOPO LA COMUNIONE


  Accompagna con la tua continua protezione, Signore, il popolo che hai nutrito con il pane del cielo e rendilo degno dell'eredità eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XVIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  O Dio, vieni a salvarmi.


  Signore, vieni presto, in mio aiuto.


  Sei tu il mio soccorso, la mia salvezza:


  Signore, non tardare.


  COLLETTA


  Mostraci la tua continua benevolenza, o Padre, e assisti il tuo popolo, che ti riconosce suo pastore e guida; rinnova l'opera della tua creazione e custodisci ciò che hai rinnovato. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  Nm 20, 1-13


  Dal libro dei Numeri.


  In quei giorni, tutta la comunità degli Israeliti arrivò al deserto di Kades. Era il primo mese e il popolo si fermò a Kades. Qui morì e fu sepolta Maria.


  Mancava l'acqua per la comunità: ci fu un assembramento contro Mosè e contro Aronne. Il popolo ebbe una lite con Mosè, dicendo: «Magari fossimo morti quando morirono i nostri fratelli davanti al Signore! Perché avete condotto la comunità del Signore in questo deserto per far morire noi e il nostro bestiame? E perché ci avete fatti uscire dall'Egitto per condurci in questo luogo inospitale? Non è un luogo dove si possa seminare, non ci sono fichi, non vigne, non melograni e non c'è acqua da bere».


  Allora Mosè e Aronne si allontanarono dalla comunità per recarsi all'ingresso della tenda del convegno; si prostrarono con la faccia a terra e la gloria del Signore apparve loro. Il Signore disse a Mosè: «Prendi il bastone e tu e tuo fratello Aronne convocate la comunità e alla loro presenza parlate a quella roccia, ed essa farà uscire l'acqua; tu farai sgorgare per loro l'acqua dalla roccia e darai da bere alla comunità e al suo bestiame».


  Mosè dunque prese il bastone che era davanti al Signore, come il Signore gli aveva ordinato. Mosè e Aronne convocarono la comunità davanti alla roccia e Mosè disse loro: «Ascoltate, o ribelli: vi faremo noi forse uscire acqua da questa roccia?».


  Mosè alzò la mano, percosse la roccia con il bastone due volte e ne uscì acqua in abbondanza; ne bevvero la comunità e tutto il bestiame.


  Ma il Signore disse a Mosè e ad Aronne: «Poiché non avete avuto fiducia in me per dar gloria al mio santo nome agli occhi degli Israeliti, voi non introdurrete questa comunità nel paese che io le dò».


  Queste sono le acque di Mèriba, dove gli Israeliti contesero con il Signore e dove Egli si dimostrò santo in mezzo a loro.


  SALMO


  Sal 94


  Noi crediamo, Signore, alla tua parola.


  Venite, applaudiamo al Signore, acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.


  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui acclamiamo con canti di gioia.


  Venite, prostràti adoriamo, in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.


  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, il gregge che egli conduce.


  Ascoltate oggi la sua voce:


  «Non indurite il cuore, come a Meriba, come nel giorno di Massa nel deserto, dove mi tentarono i vostri padri: mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Vi ho chiamati amici, dice il Signore, perché tutto ciò che ho udito dal Padre, ve l'ho fatto conoscere.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 16, 13-23


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, essendo giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, Gesù chiese ai suoi discepoli: «La gente chi dice che sia il Figlio dell'uomo?». Risposero: «Alcuni Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti».


  Disse loro: «Voi chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente».


  E Gesù: «Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l'hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli.


  E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo.


  Da allora Gesù cominciò a dire apertamente ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei sommi sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risuscitare il terzo giorno. Ma Pietro lo trasse in disparte e cominciò a protestare dicendo: «Dio te ne scampi, Signore; questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Lungi da me, satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini! «.


  SULLE OFFERTE


  Santifica, o Dio, i doni che ti presentiamo e trasforma in offerta perenne tutta la nostra vita in unione alla vittima spirituale, il tuo servo Gesù, unico sacrificio a te gradito. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Ci hai mandato, Signore, un pane dal cielo, un pane che porta in sè ogni dolcezza e soddisfa ogni desiderio.


  DOPO LA COMUNIONE


  Accompagna con la tua continua protezione, Signore, il popolo che hai nutrito con il pane del cielo e rendilo degno dell'eredità eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XVIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  O Dio, vieni a salvarmi.


  Signore, vieni presto, in mio aiuto.


  Sei tu il mio soccorso, la mia salvezza:


  Signore, non tardare.


  COLLETTA


  Mostraci la tua continua benevolenza, o Padre, e assisti il tuo popolo, che ti riconosce suo pastore e guida; rinnova l'opera della tua creazione e custodisci ciò che hai rinnovato. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  Dt 4, 32-40


  Dal libro del Deuteronomio.


  In quei giorni, Mosè parlò al popolo dicendo: «Interroga pure i tempi antichi, che furono prima di te: dal giorno in cui Dio creò l'uomo sulla terra e da un'estremità dei cieli all'altra, vi fu mai cosa grande come questa e si udì mai cosa simile a questa? Che cioè un popolo abbia udito la voce di Dio parlare dal fuoco, come l'hai udita tu, e che rimanesse vivo?


  O ha mai tentato un dio di andare a scegliersi una nazione in mezzo a un'altra con prove, segni, prodigi e battaglie, con mano potente e braccio teso e grandi terrori, come fece per voi il Signore vostro Dio in Egitto, sotto i vostri occhi?


  Tu sei diventato spettatore di queste cose, perché tu sappia che il Signore è Dio e che non ve n'è altri fuori di lui.


  Dal cielo ti ha fatto udire la sua voce per educarti; sulla terra ti ha mostrato il suo grande fuoco e tu hai udito le sue parole di mezzo al fuoco.


  Perché ha amato i tuoi padri, ha scelto la loro posterità e ti ha fatto uscire dall'Egitto con la sua stessa presenza e con grande potenza, per scacciare dinanzi a te nazioni più grandi e più potenti di te, per farti entrare nel loro paese e dartene il possesso, come appunto è oggi.


  Sappi dunque oggi e conserva bene nel tuo cuore che il Signore è Dio lassù nei cieli e quaggiù sulla terra; e non ve n'è altro.


  Osserva dunque le sue leggi e i suoi comandi che oggi ti dò, perché sia felice tu e i tuoi figli dopo di te e perché tu resti a lungo nel paese che il Signore tuo Dio ti dá per sempre «.


  SALMO


  Sal 76


  Ricordiamo con gioia, Signore, le tue meraviglie.


  Ricordo le gesta del Signore, ricordo le tue meraviglie di un tempo.


  Mi vado ripetendo le tue opere, considero tutte le tue gesta.


  O Dio, santa è la tua via; quale dio è grande come il nostro Dio?


  Tu sei il Dio che opera meraviglie, manifesti la tua forza fra le genti.


  E` il tuo braccio che ha salvato il tuo popolo, i figli di Giacobbe e di Giuseppe.


  Guidasti come gregge il tuo popolo per mano di Mosè e di Aronne.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  A voi è stata data la grazia non solo di credere in Cristo, ma anche di soffrire per lui.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 16, 24-28


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua.


  Perché chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà.


  Qual vantaggio infatti avrà l'uomo se guadagnerà il mondo intero, e poi perderà la propria anima? O che cosa l'uomo potrà dare in cambio della propria anima? Poiché il Figlio dell'uomo verrà nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e renderà a ciascuno secondo le sue azioni.


  In verità vi dico: vi sono alcuni tra i presenti che non morranno finché non vedranno il Figlio dell'uomo venire nel suo regno «.


  SULLE OFFERTE


  Santifica, o Dio, i doni che ti presentiamo e trasforma in offerta perenne tutta la nostra vita in unione alla vittima spirituale, il tuo servo Gesù, unico sacrificio a te gradito. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Ci hai mandato, Signore, un pane dal cielo, un pane che porta in sè ogni dolcezza e soddisfa ogni desiderio.


  DOPO LA COMUNIONE


  Accompagna con la tua continua protezione, Signore, il popolo che hai nutrito con il pane del cielo e rendilo degno dell'eredità eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XVIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  O Dio, vieni a salvarmi.


  Signore, vieni presto, in mio aiuto.


  Sei tu il mio soccorso, la mia salvezza:


  Signore, non tardare.


  COLLETTA


  Mostraci la tua continua benevolenza, o Padre, e assisti il tuo popolo, che ti riconosce suo pastore e guida; rinnova l'opera della tua creazione e custodisci ciò che hai rinnovato. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  Dt 6, 4-13


  Dal libro del Deuteronomio.


  In quei giorni, Mosè parlò al popolo dicendo: «Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze.


  Questi precetti che oggi ti dò, ti stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai.


  Te li legherai alla mano come un segno, ti saranno come un pendaglio tra gli occhi e li scriverai sugli stipiti della tua casa e sulle tue porte.


  Quando il Signore tuo Dio ti avrà fatto entrare nel paese che ai tuoi padri Abramo, Isacco e Giacobbe aveva giurato di darti; quando ti avrà condotto alle città grandi e belle che tu non hai edificate, alle case piene di ogni bene che tu non hai riempite, alle cisterne scavate ma non da te, alle vigne e agli oliveti che tu non hai piantati, quando avrai mangiato e ti sarai saziato, guardati dal dimenticare il Signore, che ti ha fatto uscire dal paese d'Egitto, dalla condizione servile.


  Temerai il Signore Dio tuo, lo servirai e giurerai per il suo nome «.


  SALMO


  Sal 17


  Ti amo, Signore, mia forza.


  Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore; mio Dio, mia rupe, in cui trovo riparo; mio scudo e baluardo, mia potente salvezza.


  Invoco il Signore, degno di lode, e sarò salvato dai miei nemici.


  Il Signore fu mio sostegno; mi portò al largo, mi liberò perché mi vuol bene.


  Viva il Signore e benedetta la mia rupe, sia esaltato il Dio della mia salvezza.


  Per questo, Signore, ti loderò tra i popoli e canterò inni di gioia al tuo nome.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Se avrete fede e non dubiterete, dice il Signore, tutto quello che chiederete nella preghiera vi sarà dato.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 17, 14-19


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, si avvicinò a Gesù un uomo che, gettatosi in ginocchio, gli disse: «Signore, abbi pietà di mio figlio. Egli è epilettico e soffre molto; cade spesso nel fuoco e spesso anche nell'acqua; l'ho gia portato dai tuoi discepoli, ma non hanno potuto guarirlo».


  E Gesù rispose: «O generazione incredula e perversa! Fino a quando starò con voi? Fino a quando dovrò sopportarvi? Portatemelo qui». E Gesù gli parlò minacciosamente, e il demonio uscì da lui e da quel momento il ragazzo fu guarito.


  Allora i discepoli, accostatisi a Gesù in disparte, gli chiesero: «Perché noi non abbiamo potuto scacciarlo?». Ed egli rispose: «Per la vostra poca fede. In verità vi dico: se avrete fede pari a un granellino di senapa, potrete dire a questo monte: spostati da qui a là, ed esso si sposterà, e niente vi sarà impossibile.


  SULLE OFFERTE


  Santifica, o Dio, i doni che ti presentiamo e trasforma in offerta perenne tutta la nostra vita in unione alla vittima spirituale, il tuo servo Gesù, unico sacrificio a te gradito. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Ci hai mandato, Signore, un pane dal cielo, un pane che porta in sè ogni dolcezza e soddisfa ogni desiderio.


  DOPO LA COMUNIONE


  Accompagna con la tua continua protezione, Signore, il popolo che hai nutrito con il pane del cielo e rendilo degno dell'eredità eterna. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  Lunedì della XIX


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Sii fedele, Signore, alla tua alleanza, non dimenticare mai la vita dei tuoi poveri.


  Sorgi, Signore, difendi la tua casa, non dimenticare le suppliche di coloro che ti invocano.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che ci dai il privilegio di chiamarti Padre fa' crescere in noi lo spirito di figli adottivi, perché possiamo entrare nell'eredità che ci hai promesso. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Dt 10, 12-22


  Dal libro del Deuteronomio.


  In quei giorni, Mosè parlò al popolo dicendo: «E ora, Israele, che cosa ti chiede il Signore tuo Dio, se non che tu tema il Signore tuo Dio, che tu cammini per tutte le sue vie, che tu l'ami e serva il Signore tuo Dio con tutto il cuore e con tutta l'anima, che tu osservi i comandi del Signore e le sue leggi, che oggi ti do per il tuo bene?


  Ecco, al Signore tuo Dio appartengono i cieli, i cieli dei cieli, la terra e quanto essa contiene. Ma il Signore predilesse soltanto i tuoi padri, li amò e, dopo loro, ha scelto fra tutti i popoli la loro discendenza, cioè voi, come oggi.


  Circoncidete dunque il vostro cuore ostinato e non indurite più la vostra nuca; perché il Signore vostro Dio è il Dio degli dei, il Signore dei signori, il Dio grande, forte e terribile, che non usa parzialità e non accetta regali, rende giustizia all'orfano e alla vedova, ama il forestiero e gli dá pane e vestito.


  Amate dunque il forestiero, poiché anche voi foste forestieri nel paese d'Egitto.


  Temi il Signore tuo Dio, a lui servi, restagli fedele e giura nel suo nome: egli è l'oggetto della tua lode, Egli è il tuo Dio; ha fatto per te quelle cose grandi e tremende che i tuoi occhi hanno visto. I tuoi padri scesero in Egitto in numero di settanta persone; ora il Signore tuo Dio ti ha reso numeroso come le stelle dei cieli «.


  SALMO


  Sal 147


  Hai amato, Signore, un popolo di poveri.


  Glorifica il Signore, Gerusalemme, loda il tuo Dio, Sion.


  Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.


  Egli ha messo pace nei tuoi confini e ti sazia con fior di frumento.


  Manda sulla terra la sua parola, il suo messaggio corre veloce.


  Annunzia a Giacobbe la sua parola, le sue leggi e i suoi decreti a Israele.


  Così non ha fatto con nessun altro popolo, non ha manifestato ad altri i suoi precetti.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Dio ci ha scelti come primizia per la salvezza, chiamandoci a condividere la passione e la gloria del Signore nostro Gesù Cristo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 17, 21-26


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, mentre si trovavano insieme in Galilea, Gesù disse ai suoi discepoli: «Il Figlio dell'uomo sta per esser consegnato nelle mani degli uomini e lo uccideranno, ma il terzo giorno risorgerà».


  Ed essi furono molto rattristati.


  Venuti a Cafarnao, si avvicinarono a Pietro gli esattori della tassa per il tempio e gli dissero: «Il vostro maestro non paga la tassa per il tempio?».


  Rispose: «Sì». Mentre entrava in casa, Gesù lo prevenne dicendo: «Che cosa ti pare, Simone? I re di questa terra da chi riscuotono le tasse e i tributi? Dai propri figli o dagli altri?».


  Rispose: «Dagli estranei». E Gesù: «Quindi i figli sono esenti.


  Ma perché non si scandalizzino, và al mare, getta l'amo e il primo pesce che viene prendilo, aprigli la bocca e vi troverai una moneta d'argento. Prendila e consegnala a loro per me e per te «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, Signore, questi doni che tu stesso hai posto nelle mani della tua Chiesa, e con la tua potenza trasformali per noi in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gerusalemme, loda il Signore, egli ti sazia con fiore di frumento.


  DOPO LA COMUNIONE


  La partecipazione a questi sacramenti salvi il tuo popolo, Signore, e lo confermi nella luce della tua verità. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XIX


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Sii fedele, Signore, alla tua alleanza, non dimenticare mai la vita dei tuoi poveri.


  Sorgi, Signore, difendi la tua casa, non dimenticare le suppliche di coloro che ti invocano.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che ci dai il privilegio di chiamarti Padre fa' crescere in noi lo spirito di figli adottivi, perché possiamo entrare nell'eredità che ci hai promesso. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Dt 31, 1-8


  Dal libro del Deuteronomio.


  In quei giorni, Mosè rivolse queste parole a tutto Israele. Disse loro: «Io oggi ho centovent'anni; non posso più andare e venire; inoltre il Signore mi ha detto: Tu non passerai questo Giordano.


  Il Signore tuo Dio passerà davanti a te, distruggerà davanti a te quelle nazioni e tu prenderai il loro posto; quanto a Giosuè, egli passerà alla tua testa, come il Signore ha detto.


  Il Signore tratterà quelle nazioni come ha trattato Sicon e Og, re degli Amorrei, e come ha trattato il loro paese, che egli ha distrutto. Il Signore le metterà in vostro potere e voi le tratterete secondo tutti gli ordini che vi ho dati.


  Siate forti, fatevi animo, non temete e non vi spaventate di loro, perché il Signore tuo Dio cammina con te; non ti lascerà e non ti abbandonerà».


  Poi Mosè chiamò Giosuè e gli disse alla presenza di tutto Israele: «Sii forte e fatti animo, perché tu entrerai con questo popolo nel paese, che il Signore ai loro padri giurò di darvi: tu gliene darai il possesso. Il Signore stesso cammina davanti a te; egli sarà con te, non ti lascerà e non ti abbandonerà; non temere e non ti perdere d'animo! «.


  SALMO


  Sal da Dt 32


  Il Signore cammina davanti al suo popolo.


  Voglio proclamare il nome del Signore: date gloria al nostro Dio!


  Egli è la Roccia; perfetta è l'opera sua; tutte le sue vie sono giustizia.


  Ricorda i giorni del tempo antico, medita gli anni lontani.


  Interroga tuo padre e te lo farà sapere, i tuoi vecchi e te lo diranno.


  Quando l'Altissimo divideva i popoli, quando disperdeva i figli dell'uomo, egli stabilì i confini delle genti secondo il numero degli Israeliti.


  Il Signore cammina davanti al suo popolo.


  Porzione del Signore è il suo popolo, Giacobbe è la sua eredità.


  Il Signore lo guidò da solo, non c'era con lui alcun dio straniero.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Chi non accoglie il regno di Dio come un bambino, dice il Signore, non entrerà in esso.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 18,1-5.10.12-14


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: «Chi dunque è il più grande nel regno dei cieli?».


  Allora Gesù chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse:


  «In verità vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli.


  Perciò chiunque diventerà piccolo come questo bambino, sarà il più grande nel regno dei cieli.


  E chi accoglie anche uno solo di questi bambini in nome mio, accoglie me.


  Guardatevi dal disprezzare uno solo di questi piccoli, perché vi dico che i loro angeli nel cielo vedono sempre la faccia del Padre mio che è nei cieli.


  Che ve ne pare? Se un uomo ha cento pecore e ne smarrisce una, non lascerà forse le novantanove sui monti, per andare in cerca di quella perduta? Se gli riesce di trovarla, in verità vi dico, si rallegrerà per quella più che per le novantanove che non si erano smarrite.


  Così il Padre vostro celeste non vuole che si perda neanche uno solo di questi piccoli «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, Signore, questi doni che tu stesso hai posto nelle mani della tua Chiesa, e con la tua potenza trasformali per noi in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gerusalemme, loda il Signore, egli ti sazia con fiore di frumento.


  DOPO LA COMUNIONE


  La partecipazione a questi sacramenti salvi il tuo popolo, Signore, e lo confermi nella luce della tua verità. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XIX


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Sii fedele, Signore, alla tua alleanza, non dimenticare mai la vita dei tuoi poveri.


  Sorgi, Signore, difendi la tua casa, non dimenticare le suppliche di coloro che ti invocano.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che ci dai il privilegio di chiamarti Padre fa' crescere in noi lo spirito di figli adottivi, perché possiamo entrare nell'eredità che ci hai promesso. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Dt 34, 1-12


  Dal libro del Deuteronomio.


  In quei giorni, Mosè salì dalle steppe di Moab sul monte Nebo, cima del Pisga, che è di fronte a Gerico.


  Il Signore gli mostrò tutto il paese: Gàlaad fino a Dan, tutto Nèftali, il paese di E`fraim e di Manàsse, tutto il paese di Giuda fino al Mar Mediterraneo e il Negheb, il distretto della valle di Gerico, città delle palme, fino a Zoar.


  Il Signore gli disse: «Questo è il paese per il quale io ho giurato ad Abramo, a Isacco e a Giacobbe: Io lo darò alla tua discendenza. Te l'ho fatto vedere con i tuoi occhi, ma tu non vi entrerai!».


  Mosè, servo del Signore, morì in quel luogo, nel paese di Moab, secondo l'ordine del Signore. Fu sepolto nella valle, nel paese di Moab, di fronte a Bet-Peor; nessuno fino ad oggi ha saputo dove sia la sua tomba.


  Mosè aveva centoventi anni quando morì; gli occhi non gli si erano spenti e il vigore non gli era venuto meno. Gli Israeliti lo piansero nelle steppe di Moab per trenta giorni; dopo, furono compiuti i giorni di pianto per il lutto di Mosè.


  Giosuè, figlio di Nun, era pieno dello spirito di saggezza, perché Mosè aveva imposto le mani su di lui; gli Israeliti gli obbedirono e fecero quello che il Signore aveva comandato a Mosè.


  Non è più sorto in Israele un profeta come Mosè lui con il quale il Signore parlava faccia a faccia per tutti i segni e prodigi che il Signore lo aveva mandato a compiere nel paese di Egitto, contro il faraone, contro i suoi ministri e contro tutto il suo paese, e per la mano potente e il terrore grande con cui Mosè aveva operato davanti agli occhi di tutto Israele.


  SALMO


  Sal 65


  Benedetto sei tu, Signore, Dio della mia vita.


  Acclamate a Dio da tutta la terra, cantate alla gloria del suo nome, date a lui splendida lode.


  Dite a Dio: «Stupende sono le tue opere! «.


  Venite e vedete le opere di Dio, mirabile nel suo agire sugli uomini.


  Benedite, popoli, il nostro Dio, fate risuonare la sua lode.


  Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, e narrerò quanto per me ha fatto.


  A lui ho rivolto il mio grido, la mia lingua cantò la sua lode.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo, affidando a noi la parola della riconciliazione.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 18, 15-20


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se il tuo fratello commette una colpa, và e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se non ti ascolterà, prendi con te una o due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni.


  Se poi non ascolterà neppure costoro, dillo all'assemblea; e se non ascolterà neanche l'assemblea, sia per te come un pagano e un pubblicano.


  In verità vi dico: tutto quello che legherete sopra la terra sarà legato anche in cielo e tutto quello che scioglierete sopra la terra sarà sciolto anche in cielo.


  In verità vi dico ancora: se due di voi sopra la terra si accorderanno per domandare qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli ve la concederà.


  Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, Signore, questi doni che tu stesso hai posto nelle mani della tua Chiesa, e con la tua potenza trasformali per noi in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gerusalemme, loda il Signore, egli ti sazia con fiore di frumento.


  DOPO LA COMUNIONE


  La partecipazione a questi sacramenti salvi il tuo popolo, Signore, e lo confermi nella luce della tua verità. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XIX


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Sii fedele, Signore, alla tua alleanza, non dimenticare mai la vita dei tuoi poveri.


  Sorgi, Signore, difendi la tua casa, non dimenticare le suppliche di coloro che ti invocano.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che ci dai il privilegio di chiamarti Padre fa' crescere in noi lo spirito di figli adottivi, perché possiamo entrare nell'eredità che ci hai promesso. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gs 3, 7-10.11.13-17


  Dal libro di Giosuè.


  In quei giorni, il Signore disse a Giosuè: «Oggi stesso comincerò a glorificarti agli occhi di tutto Israele, perché sappiano che come sono stato con Mosè, così sarò con te. Tu ordinerai ai sacerdoti che portano l'arca dell'alleanza: Quando sarete giunti alla riva delle acque del Giordano, voi vi fermerete».


  Disse allora Giosuè agli Israeliti: «Avvicinatevi e ascoltate gli ordini del Signore Dio vostro». Continuò Giosuè: «Da ciò saprete che il Dio vivente è in mezzo a voi e che, certo, scaccerà dinanzi a voi il Cananeo, l'Hittita, l'Eveo, il Perizzita, il Gergeseo, l'Amorreo e il Gebuseo. Ecco l'arca dell'alleanza del Signore di tutta la terra passa dinanzi a voi nel Giordano. Quando le piante dei piedi dei sacerdoti che portano l'arca di Dio, Signore di tutta la terra, si poseranno sulle acque del Giordano, le acque del Giordano si divideranno; le acque che scendono dalla parte superiore si fermeranno come un solo argine».


  Quando il popolo si mosse dalle sue tende per attraversare il Giordano, i sacerdoti che portavano l'arca dell'alleanza camminavano davanti al popolo.


  Appena i portatori dell'arca furono arrivati al Giordano e i piedi dei sacerdoti che portavano l'arca si immersero al limite delle acque il Giordano infatti durante tutti i giorni della mietitura è gonfio fin sopra tutte le sponde si fermarono le acque che fluivano dall'alto e stettero come un solo argine a grande distanza, in Adama, la città che è presso Zartan, mentre quelle che scorrevano verso il mare dell'Araba, il Mar Morto, se ne staccarono completamente e il popolo passò di fronte a Gerico. I sacerdoti che portavano l'arca dell'alleanza del Signore si fermarono immobili all'asciutto in mezzo al Giordano, mentre tutto Israele passava all'asciutto, finché tutta la gente non ebbe finito di attraversare il Giordano.


  SALMO


  Sal 113


  Alleluia, alleluia: il Dio vivente è con noi.


  Quando Israele uscì dall'Egitto, la casa di Giacobbe da un popolo barbaro, Giuda divenne il suo santuario, Israele il suo dominio.


  Il mare vide e si ritrasse, il Giordano si volse indietro, i monti saltellarono come arieti, le colline come agnelli di un gregge.


  Che hai tu, mare, per fuggire, e tu, Giordano, perché torni indietro?


  Perché voi monti saltellate come arieti e voi colline come agnelli di un gregge?


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Siate misericordiosi, come misericordioso è il Padre vostro, perché con la misura con cui misurate, sarà misurato a voi.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 18, 21 - 19, 1


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, quante volte dovrò perdonare al mio fratello, se pecca contro di me? Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette. A proposito, il regno dei cieli è simile a un re che volle fare i conti con i suoi servi.


  Incominciati i conti, gli fu presentato uno che gli era debitore di diecimila talenti. Non avendo però costui il denaro da restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, con i figli e con quanto possedeva, e saldasse così il debito.


  Allora quel servo, gettatosi a terra, lo supplicava: Signore, abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa. Impietositosi del servo, il padrone lo lasciò andare e gli condonò il debito.


  Appena uscito, quel servo trovò un altro servo come lui che gli doveva cento denari e, afferratolo, lo soffocava e diceva: Paga quel che devi! Il suo compagno, gettatosi a terra, lo supplicava dicendo: Abbi pazienza con me e ti rifonderò il debito. Ma egli non volle esaudirlo, andò e lo fece gettare in carcere, fino a che non avesse pagato il debito.


  Visto quel che accadeva, gli altri servi furono addolorati e andarono a riferire al loro padrone tutto l'accaduto.


  Allora il padrone fece chiamare quell'uomo e gli disse: Servo malvagio, io ti ho condonato tutto il debito perché mi hai pregato. Non dovevi forse anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?


  E, sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non gli avesse restituito tutto il dovuto.


  Così anche il mio Padre celeste farà a ciascuno di voi, se non perdonerete di cuore al vostro fratello «.


  Terminati questi discorsi, Gesù partì dalla Galilea e andò nel territorio della Giudea, al di là del Giordano.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, Signore, questi doni che tu stesso hai posto nelle mani della tua Chiesa, e con la tua potenza trasformali per noi in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gerusalemme, loda il Signore, egli ti sazia con fiore di frumento.


  DOPO LA COMUNIONE


  La partecipazione a questi sacramenti salvi il tuo popolo, Signore, e lo confermi nella luce della tua verità. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XIX


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Sii fedele, Signore, alla tua alleanza, non dimenticare mai la vita dei tuoi poveri.


  Sorgi, Signore, difendi la tua casa, non dimenticare le suppliche di coloro che ti invocano.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che ci dai il privilegio di chiamarti Padre fa' crescere in noi lo spirito di figli adottivi, perché possiamo entrare nell'eredità che ci hai promesso. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gs 24, 1-13


  Dal libro di Giosuè.


  In quei giorni, Giosuè radunò tutte le tribù d'Israele in Sichem e convocò gli anziani d'Israele, i capi, i giudici e gli scribi del popolo, che si presentarono davanti a Dio.


  Giosuè disse a tutto il popolo: «Dice il Signore, Dio d'Israele:


  I vostri padri, come Terach padre di Abramo e padre di Nacor, abitarono dai tempi antichi oltre il fiume e servirono altri dei. Io presi il padre vostro Abramo da oltre il fiume e gli feci percorrere tutto il paese di Canaan; moltiplicai la sua discendenza e gli diedi Isacco. Ad Isacco diedi Giacobbe ed Esaù e assegnai ad Esaù il possesso delle montagne di Seir; Giacobbe e i suoi figli scesero in Egitto.


  Poi mandai Mosè e Aronne e colpii l'Egitto con i prodigi che feci in mezzo ad esso; dopo vi feci uscire. Feci dunque uscire dall'Egitto i vostri padri e voi arrivaste al mare. Gli Egiziani inseguirono i vostri padri con carri e cavalieri fino al Mare Rosso.


  Quelli gridarono al Signore ed egli pose fitte tenebre fra voi e gli Egiziani; poi spinsi sopra loro il mare, che li sommerse; i vostri occhi videro ciò che io avevo fatto agli Egiziani. Dimoraste lungo tempo nel deserto.


  Io vi condussi poi nel paese degli Amorrei, che abitavano oltre il Giordano; essi combatterono contro di voi e io li misi in vostro potere; voi prendeste possesso del loro paese e io li distrussi dinanzi a voi.


  Poi sorse Balak, figlio di Zippor, re di Moab, per muover guerra a Israele; mandò a chiamare Balaam, figlio di Beor, perché vi maledicesse; ma io non volli ascoltare Balaam; egli dovette benedirvi e vi liberai dalle mani di Balak.


  Passaste il Giordano e arrivaste a Gerico. Gli abitanti di Gerico, gli Amorrei, i Perizziti, i Cananei, gli Hittiti, i Gergesei, gli Evei e i Gebusei combatterono contro di voi e io li misi in vostro potere. Mandai avanti a voi i calabroni, che li scacciarono dinanzi a voi, com'era avvenuto dei due re amorrei: ma ciò non avvenne per la vostra spada, né per il vostro arco.


  Vi diedi una terra, che voi non avevate lavorata, e abitate in città, che voi non avete costruite, e mangiate i frutti delle vigne e degli oliveti, che non avete piantati «.


  SALMO


  Sal 135


  Eterno è il suo amore per noi.


  Lodate il Signore perché è buono.


  Lodate il Dio degli dei.


  Lodate il Signore dei signori.


  Guidò il suo popolo nel deserto.


  Percosse grandi sovrani, uccise re potenti.


  Diede in eredità il loro paese, in eredità a Israele suo servo.


  Nella nostra umiliazione si è ricordato di noi: ci ha liberati dai nostri nemici.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Apri, Signore, il nostro cuore e comprenderemo le parole del Figlio tuo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 19, 3-12


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni farisei per metterlo alla prova e gli chiesero: «E` lecito ad un uomo ripudiare la propria moglie per qualsiasi motivo?».


  Ed egli rispose: «Non avete letto che il Creatore da principio li creò maschio e femmina e disse: Per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una carne sola? Così che non sono più due, ma una carne sola. Quello dunque che Dio ha congiunto, l'uomo non lo separi».


  Gli obiettarono: «Perché allora Mosè ha ordinato di darle l'atto di ripudio e mandarla via?». Rispose loro Gesù: «Per la durezza del vostro cuore Mosè vi ha permesso di ripudiare le vostre mogli, ma da principio non fu così. Perciò io vi dico: Chiunque ripudia la propria moglie, se non in caso di concubinato, e ne sposa un'altra commette adulterio».


  Gli dissero i discepoli: «Se questa è la condizione dell'uomo rispetto alla donna, non conviene sposarsi». Egli rispose loro: «Non tutti possono capirlo, ma solo coloro ai quali è stato concesso. Vi sono infatti eunuchi che sono nati così dal ventre della madre; ve ne sono alcuni che sono stati resi eunuchi dagli uomini, e vi sono altri che si sono fatti eunuchi per il regno dei cieli. Chi può capire, capisca «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, Signore, questi doni che tu stesso hai posto nelle mani della tua Chiesa, e con la tua potenza trasformali per noi in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gerusalemme, loda il Signore, egli ti sazia con fiore di frumento.


  DOPO LA COMUNIONE


  La partecipazione a questi sacramenti salvi il tuo popolo, Signore, e lo confermi nella luce della tua verità. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XIX


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Sii fedele, Signore, alla tua alleanza, non dimenticare mai la vita dei tuoi poveri.


  Sorgi, Signore, difendi la tua casa, non dimenticare le suppliche di coloro che ti invocano.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che ci dai il privilegio di chiamarti Padre fa' crescere in noi lo spirito di figli adottivi, perché possiamo entrare nell'eredità che ci hai promesso. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gs 24, 14-29


  Dal libro di Giosuè.


  In quei giorni, Giosuè disse a tutto il popolo: «Temete il Signore e servitelo con integrità e fedeltà; eliminate gli dei che i vostri padri servirono oltre il fiume e in Egitto e servite il Signore.


  Se vi dispiace di servire il Signore, scegliete oggi chi volete servire: se gli dei che i vostri padri servirono oltre il fiume oppure gli dei degli Amorrei, nel paese dei quali abitate. Quanto a me e alla mia casa, vogliamo servire il Signore».


  Allora il popolo rispose e disse: «Lungi da noi l'abbandonare il Signore per servire altri dei! Poiché il Signore nostro Dio ha fatto uscire noi e i padri nostri dal paese d'Egitto, dalla condizione servile, ha compiuto quei grandi miracoli dinanzi agli occhi nostri e ci ha protetti per tutto il viaggio che abbiamo fatto e in mezzo a tutti i popoli fra i quali siamo passati. Il Signore ha scacciato dinanzi a noi tutti questi popoli e gli Amorrei che abitavano il paese. Perciò anche noi vogliamo servire il Signore, perché Egli è il nostro Dio».


  Giosuè disse al popolo: «Voi non potrete servire il Signore, perché è un Dio santo, è un Dio geloso; Egli non perdonerà le vostre trasgressioni e i vostri peccati. Se abbandonerete il Signore e servirete dei stranieri, Egli vi si volterà contro e, dopo avervi fatto tanto bene, vi farà del male e vi consumerà».


  Il popolo disse a Giosuè: «No! Noi serviremo il Signore».


  Allora Giosuè disse al popolo: «Voi siete testimoni contro voi stessi, che vi siete scelto il Signore per servirlo!». Risposero: «Siamo testimoni!».


  Giosuè disse: «Eliminate gli dei dello straniero, che sono in mezzo a voi, e rivolgete il cuore verso il Signore, Dio d'Israele!». Il popolo rispose a Giosuè: «Noi serviremo il Signore nostro Dio e obbediremo alla sua voce!».


  Giosuè in quel giorno concluse un'alleanza con il popolo e gli diede uno statuto e una legge a Sichem. Poi Giosuè scrisse queste cose nel libro della legge di Dio; prese una grande pietra e la rizzò là, sotto il terebinto, che è nel santuario del Signore.


  Giosuè disse a tutto il popolo: «Ecco questa pietra sarà una testimonianza per noi; perché essa ha udito tutte le parole che il Signore ci ha dette; essa servirà quindi da testimonio contro di voi, perché non rinneghiate il vostro Dio».


  Poi Giosuè rimandò il popolo, ognuno al proprio territorio.


  Dopo queste cose, Giosuè figlio di Nun, servo del Signore, morì a centodieci anni.


  SALMO


  Sal 15


  Sei tu, Signore, l'unico mio bene.


  Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.


  Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, senza di te non ho alcun bene «.


  Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: nelle tue mani è la mia vita.


  Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; anche di notte il mio cuore mi istruisce.


  Io pongo sempre innanzi a me il Signore, sta alla mia destra, non posso vacillare.


  Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena nella tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Benedetto sei tu, Padre, Signore del cielo e della terra, perché ai piccoli hai rivelato i misteri del regno dei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 19, 13-15


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, furono portati dei bambini perché imponesse loro le mani e pregasse; ma i discepoli li sgridavano.


  Gesù però disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a me, perché di questi è il regno dei cieli». E dopo avere imposto loro le mani, se ne partì.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, Signore, questi doni che tu stesso hai posto nelle mani della tua Chiesa, e con la tua potenza trasformali per noi in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gerusalemme, loda il Signore, egli ti sazia con fiore di frumento.


  DOPO LA COMUNIONE


  La partecipazione a questi sacramenti salvi il tuo popolo, Signore, e lo confermi nella luce della tua verità. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  Lunedì della XX


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  O Dio, nostra difesa, contempla il volto del tuo Cristo.


  Per me un giorno nel tuo tempio è più che mille altrove.


  COLLETTA


  O Dio, che hai preparato beni invisibili per coloro che ti amano, infondi in noi la dolcezza del tuo amore, perché, amandoti in ogni cosa e sopra ogni cosa, otteniamo i beni da te promessi, che superano ogni desiderio. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gdc 2, 11-19


  Dal libro dei Giudici.


  In quei giorni, gli Israeliti fecero ciò che è male agli occhi del Signore e servirono i Baal; abbandonarono il Signore, Dio dei loro padri, che li aveva fatti uscire dal paese d'Egitto, e seguirono altri dei di quei popoli circostanti: si prostrarono davanti a loro e provocarono il Signore, abbandonarono il Signore e servirono Baal e Astarte.


  Allora si accese l'ira del Signore contro Israele e li mise in mano a razziatori, che li depredarono; li vendette ai nemici che stavano loro intorno ed essi non potevano più tener testa ai nemici. Dovunque uscivano in campo, la mano del Signore era contro di loro, come il Signore aveva detto, come il Signore aveva loro giurato: furono ridotti all'estremo. Allora il Signore fece sorgere dei giudici, che li liberavano dalle mani di quelli che li spogliavano.


  Ma neppure ai loro giudici davano ascolto, anzi si prostituivano ad altri dei e si prostravano davanti a loro. Abbandonarono ben presto la via battuta dai loro padri, i quali avevano obbedito ai comandi del Signore: essi non fecero così.


  Quando il Signore suscitava loro dei giudici, il Signore era con il giudice e li liberava dalla mano dei loro nemici durante tutta la vita del giudice; perché il Signore si lasciava commuovere dai loro gemiti sotto il giogo dei loro oppressori.


  Ma quando il giudice moriva, tornavano a corrompersi più dei loro padri, seguendo altri dei per servirli e prostrarsi davanti a loro, non desistendo dalle loro pratiche e dalla loro condotta ostinata.


  SALMO


  Sal 105


  Ricordati, Signore, del tuo popolo e perdona.


  I figli d'Israele non sterminarono i popoli come aveva ordinato il Signore, ma si mescolarono con le nazioni e impararono le opere loro.


  Servirono i loro idoli e questi furono per loro un tranello.


  Immolarono i loro figli e le loro figlie agli dei falsi.


  Si contaminarono con le opere loro, si macchiarono con i loro misfatti.


  L'ira del Signore si accese contro il suo popolo, ebbe in orrore il suo possesso.


  Molte volte li aveva liberati; ma essi si ostinarono nei loro disegni e per le loro iniquità furono abbattuti.


  Pure, egli guardò alla loro angoscia quando udì il loro grido.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Non accumulate tesori sulla terra, ma nel cielo, perché là dov'è il tuo tesoro, sarà anche il tuo cuore.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 19, 16-22


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, ecco un tale si avvicinò a Gesù e gli disse:


  «Maestro, che cosa devo fare di buono per ottenere la vita eterna? «. Egli rispose: «Perchè mi interroghi su ciò che è buono? Uno solo è buono. A se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti». Ed egli chiese: «Quali? «.


  Gesù rispose: «Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, onora il padre e la madre, ama il prossimo tuo come te stesso «.


  Il giovane gli disse: «Ho sempre osservato tutte queste cose; che mi manca ancora? «. Gli disse Gesù: «Se vuoi essere perfetto, và, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; poi vieni e seguimi «. Udito questo, il giovane se ne andò triste; poichè aveva molte ricchezze.


  SULLE OFFERTE


  Accogli i nostri doni, Signore, in questo misterioso incontro fra la nostra povertà e la tua grandezza: noi ti offriamo le cose che ci hai dato, e tu donaci in cambio te stesso. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Presso il Signore è la misericordia, e grande presso di lui la tua redenzione.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che in questo sacramento ci hai fatti partecipi della vita di Cristo, trasformaci a immagine del tuo Figlio, perchè diventiamo coeredi della sua gloria nel cielo. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XX


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  O Dio, nostra difesa, contempla il volto del tuo Cristo.


  Per me un giorno nel tuo tempio è più che mille altrove.


  COLLETTA


  O Dio, che hai preparato beni invisibili per coloro che ti amano, infondi in noi la dolcezza del tuo amore, perché, amandoti in ogni cosa e sopra ogni cosa, otteniamo i beni da te promessi, che superano ogni desiderio. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gdc 6, 11-24


  Dal libro dei Giudici.


  In quei giorni, l'angelo del Signore venne a sedere sotto il terebinto di Ofra, che apparteneva a Ioas, Abiezerita; Gedeone, figlio di Ioas, batteva il grano nel tino per sottrarlo ai Madianiti.


  L'angelo del Signore gli apparve e gli disse: «Il Signore è con te, uomo forte e valoroso!». Gedeone gli rispose: «Signor mio, se il Signore è con noi, perché ci è capitato tutto questo? Dove sono tutti i suoi prodigi che i nostri padri ci hanno narrato, dicendo: Il Signore non ci ha fatto forse uscire dall'Egitto? Ma ora il Signore ci ha abbandonati e ci ha messi nelle mani di Madian».


  Allora il Signore si volse a lui e gli disse: «Và con questa forza e salva Israele dalla mano di Madian; non ti mando forse io?». Gli rispose: «Signor mio, come salverò Israele? Ecco, la mia famiglia è la più povera di Manàsse e io sono il più piccolo nella casa di mio padre».


  Il Signore gli disse: «Io sarò con te e tu sconfiggerai i Madianiti come se fossero un uomo solo». Gli disse allora: «Se ho trovato grazia ai tuoi occhi, dammi un segno che proprio tu mi parli.


  Intanto, non te ne andare di qui prima che io torni da te e porti la mia offerta da presentarti». Rispose: «Resterò finché tu torni».


  Allora Gedeone entrò in casa, preparò un capretto e con un'efa di farina preparò focacce azzime; mise la carne in un canestro, il brodo in una pentola, gli portò tutto sotto il terebinto e glielo offrì. L'angelo di Dio gli disse: «Prendi la carne e le focacce azzime, mettile su questa pietra e versavi il brodo». Egli fece così.


  Allora l'angelo del Signore stese l'estremità del bastone che aveva in mano e toccò la carne e le focacce azzime; salì dalla roccia un fuoco che consumò la carne e le focacce azzime e l'angelo del Signore scomparve dai suoi occhi.


  Gedeone vide che era l'angelo del Signore e disse: «Signore, ho dunque visto l'angelo del Signore faccia a faccia!». Il Signore gli disse: «La pace sia con te, non temere, non morirai!».


  Allora Gedeone costruì in quel luogo un altare al Signore e lo chiamò Signore-Pace.


  SALMO


  Sal 84


  Sei tu, Signore, la pace del tuo popolo.


  Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: egli annunzia la pace per il suo popolo, per i suoi fedeli, per chi ritorna a lui con tutto il cuore.


  La sua salvezza è vicina a chi lo teme e la sua gloria abiterà la nostra terra.


  Misericordia e verità s'incontreranno, giustizia e pace si baceranno.


  La verità germoglierà dalla terra e la giustizia si affaccerà dal cielo.


  Quando il Signore elargirà il suo bene, la nostra terra darà il suo frutto.


  Davanti a lui camminerà la giustizia e sulla via dei suoi passi la salvezza.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 19, 23-30


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «In verità vi dico: difficilmente un ricco entrerà nel regno dei cieli. Ve lo ripeto: è più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno dei cieli».


  A queste parole i discepoli rimasero costernati e chiesero: «Chi si potrà dunque salvare?».


  E Gesù, fissando su di loro lo sguardo, disse: «Questo è impossibile agli uomini, ma a Dio tutto è possibile».


  Allora Pietro prendendo la parola disse: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito; che cosa dunque ne otterremo?». E Gesù disse loro: «In verità vi dico: voi che mi avete seguito, nella nuova creazione, quando il Figlio dell'uomo sarà seduto sul trono della sua gloria, siederete anche voi su dodici troni a giudicare le dodici tribù di Israele.


  Chiunque avrà lasciato case, o fratelli, o sorelle, o padre, o madre, o figli, o campi per il mio nome, riceverà cento volte tanto e avrà in eredità la vita eterna.


  Molti dei primi saranno ultimi e gli ultimi i primi «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli i nostri doni, Signore, in questo misterioso incontro fra la nostra povertà e la tua grandezza: noi ti offriamo le cose che ci hai dato, e tu donaci in cambio te stesso. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Presso il Signore è la misericordia, e grande presso di lui la tua redenzione.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che in questo sacramento ci hai fatti partecipi della vita di Cristo, trasformaci a immagine del tuo Figlio, perchè diventiamo coeredi della sua gloria nel cielo. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XX


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  O Dio, nostra difesa, contempla il volto del tuo Cristo.


  Per me un giorno nel tuo tempio è più che mille altrove.


  COLLETTA


  O Dio, che hai preparato beni invisibili per coloro che ti amano, infondi in noi la dolcezza del tuo amore, perché, amandoti in ogni cosa e sopra ogni cosa, otteniamo i beni da te promessi, che superano ogni desiderio. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gdc 9, 6-15


  Dal libro dei Giudici.


  In quel tempo, tutti i signori di Sichem e tutta Bet-Millo si radunarono e andarono a proclamare re Abimèlech presso la Quercia della Stele che si trova a Sichem.


  Ma Iotam, informato della cosa, andò a porsi sulla sommità del monte Garizim e, alzando la voce, gridò: «Ascoltatemi, signori di Sichem, e Dio ascolterà voi!


  Si misero in cammino gli alberi per ungere un re su di essi. Dissero all'ulivo: Regna su di noi. Rispose loro l'ulivo: Rinuncerò al mio olio, grazie al quale si onorano dei e uomini, e andrò ad agitarmi sugli alberi?


  Dissero gli alberi al fico: Vieni tu, regna su di noi. Rispose loro il fico: Rinuncerò alla mia dolcezza e al mio frutto squisito, e andrò ad agitarmi sugli alberi?


  Dissero gli alberi alla vite: Vieni tu, regna su di noi. Rispose loro la vite: Rinuncerò al mio mosto che allieta dei e uomini, e andrò ad agitarmi sugli alberi?


  Dissero tutti gli alberi al rovo: Vieni tu, regna su di noi. Rispose il rovo agli alberi: Se in verità ungete me re su di voi, venite, rifugiatevi alla mia ombra; se no, esca un fuoco dal rovo e divori i cedri del Libano «.


  SALMO


  Sal 20


  Gioia e benedizione effondi, Signore, sul tuo popolo.


  Signore, il re gioisce della tua potenza, quanto esulta per la tua salvezza!


  Hai soddisfatto il desiderio del suo cuore, non hai respinto il voto delle sue labbra.


  Gli vieni incontro con larghe benedizioni; gli poni sul capo una corona di oro fino.


  Vita ti ha chiesto, a lui l'hai concessa, lunghi giorni in eterno, senza fine.


  Grande è la sua gloria per la tua salvezza, lo avvolgi di maestà e di onore; lo fai oggetto di benedizione per sempre, lo inondi di gioia dinanzi al tuo volto.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo ci conceda lo spirito di sapienza, perché possiamo conoscere qual è la speranza della nostra chiamata.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 20, 1-16


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì all'alba per prendere a giornata lavoratori per la sua vigna.


  Accordatosi con loro per un denaro al giorno, li mandò nella sua vigna.


  Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri che stavano sulla piazza disoccupati e disse loro: Andate anche voi nella mia vigna; quello che è giusto ve lo darò. Ed essi andarono.


  Uscì di nuovo verso mezzogiorno e verso le tre e fece altrettanto.


  Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri che se ne stavano là e disse loro: Perché ve ne state qui tutto il giorno oziosi? Gli risposero: Perché nessuno ci ha presi a giornata. Ed egli disse loro: Andate anche voi nella mia vigna.


  Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: Chiama gli operai e dá loro la paga, incominciando dagli ultimi fino ai primi.


  Venuti quelli delle cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro.


  Quando arrivarono i primi, pensavano che avrebbero ricevuto di più. Ma anch'essi ricevettero un denaro per ciascuno.


  Nel ritirarlo però, mormoravano contro il padrone dicendo: Questi ultimi hanno lavorato un'ora soltanto e li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato il peso della giornata e il caldo.


  Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse: Amico, io non ti faccio torto. Non hai forse convenuto con me per un denaro?


  Prendi il tuo e vattene; ma io voglio dare anche a quest'ultimo quanto a te.


  Non posso fare delle mie cose quello che voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono buono?


  Così gli ultimi saranno primi, e i primi ultimi «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli i nostri doni, Signore, in questo misterioso incontro fra la nostra povertà e la tua grandezza: noi ti offriamo le cose che ci hai dato, e tu donaci in cambio te stesso. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Presso il Signore è la misericordia, e grande presso di lui la tua redenzione.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che in questo sacramento ci hai fatti partecipi della vita di Cristo, trasformaci a immagine del tuo Figlio, perchè diventiamo coeredi della sua gloria nel cielo. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XX


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  O Dio, nostra difesa, contempla il volto del tuo Cristo.


  Per me un giorno nel tuo tempio è più che mille altrove.


  COLLETTA


  O Dio, che hai preparato beni invisibili per coloro che ti amano, infondi in noi la dolcezza del tuo amore, perché, amandoti in ogni cosa e sopra ogni cosa, otteniamo i beni da te promessi, che superano ogni desiderio. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gdc 11, 29-39


  Dal libro dei Giudici.


  In quei giorni lo spirito del Signore discese su Iefte ed egli attraversò Gàlaad e Manàsse, passò a Mizpa di Gàlaad e da Mizpa di Gàlaad raggiunse gli Ammoniti.


  Iefte fece voto al Signore e disse: «Se tu mi metti nelle mani gli Ammoniti, la persona che uscirà per prima dalle porte di casa mia per venirmi incontro, quando tornerò vittorioso dagli Ammoniti, sarà per il Signore e io l'offrirò in olocausto».


  Quindi Iefte raggiunse gli Ammoniti per combatterli e il Signore glieli mise nelle mani.


  Egli li sconfisse da Aroer fin verso Minnit, prendendo loro venti città, e fino ad Abel-Cheramin. Così gli Ammoniti furono umiliati davanti agli Israeliti.


  Poi Iefte tornò a Mizpa, verso casa sua; ed ecco uscirgli incontro la figlia, con timpani e danze. Era l'unica figlia: non aveva altri figli, né altre figlie.


  Appena la vide, si stracciò le vesti e disse: «Figlia mia, tu mi hai rovinato! Anche tu sei con quelli che mi hanno reso infelice! Io ho dato la mia parola al Signore e non posso ritirarmi».


  Essa gli disse: «Padre mio, se hai dato parola al Signore, fà di me secondo quanto è uscito dalla tua bocca, perché il Signore ti ha concesso vendetta sugli Ammoniti, tuoi nemici».


  Poi disse al padre: «Mi sia concesso questo: lasciami libera per due mesi, perché io vada errando per i monti a piangere la mia verginità con le mie compagne». Egli le rispose: «Và!», e la lasciò andare per due mesi. Essa se ne andò con le compagne e pianse sui monti la sua verginità.


  Alla fine dei due mesi tornò dal padre ed egli fece di lei quello che aveva promesso con voto.


  SALMO


  Sal 39


  Eccomi, Signore: avrò vita nel fare il tuo volere.


  Beato l'uomo che spera nel Signore e non si mette dalla parte dei superbi, né si volge a chi segue la menzogna.


  Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto.


  Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa.


  Allora ho detto: «Ecco, io vengo.


  Sul rotolo del libro di me è scritto di compiere il tuo volere.


  Mio Dio, questo io desidero, la tua legge è nel profondo del mio cuore «.


  Ho annunziato la tua giustizia nella grande assemblea; vedi, non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  La sposa è pronta, in veste di lino puro splendente: beati gli invitati al banchetto di nozze dell'Agnello.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 22, 1-14


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, rispondendo Gesù riprese a parlar in parabole ai principi dei sacerdoti e agli anziani del popolo e disse: «Il regno dei cieli è simile a un re che fece un banchetto di nozze per suo figlio.


  Egli mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma questi non vollero venire.


  Di nuovo mandò altri servi a dire: Ecco ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e i miei animali ingrassati sono gia macellati e tutto è pronto; venite alle nozze.


  Ma costoro non se ne curarono e andarono chi al proprio campo, chi ai propri affari; altri poi presero i suoi servi, li insultarono e li uccisero.


  Allora il re si indignò e, mandate le sue truppe, uccise quegli assassini e diede alle fiamme la loro città.


  Poi disse ai suoi servi: Il banchetto nuziale è pronto, ma gli invitati non ne erano degni; andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze.


  Usciti nelle strade, quei servi raccolsero quanti ne trovarono, buoni e cattivi, e la sala si riempì di commensali.


  Il re entrò per vedere i commensali e, scorto un tale che non indossava l'abito nuziale, gli disse: Amico, come hai potuto entrare qui senz'abito nuziale? Ed egli ammutolì.


  Allora il re ordinò ai servi: Legatelo mani e piedi e gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti.


  Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli i nostri doni, Signore, in questo misterioso incontro fra la nostra povertà e la tua grandezza: noi ti offriamo le cose che ci hai dato, e tu donaci in cambio te stesso. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Presso il Signore è la misericordia, e grande presso di lui la tua redenzione.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che in questo sacramento ci hai fatti partecipi della vita di Cristo, trasformaci a immagine del tuo Figlio, perchè diventiamo coeredi della sua gloria nel cielo. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XX


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  O Dio, nostra difesa, contempla il volto del tuo Cristo.


  Per me un giorno nel tuo tempio è più che mille altrove.


  COLLETTA


  O Dio, che hai preparato beni invisibili per coloro che ti amano, infondi in noi la dolcezza del tuo amore, perché, amandoti in ogni cosa e sopra ogni cosa, otteniamo i beni da te promessi, che superano ogni desiderio. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Rt 1,1.3-8.14-16.22


  Dal libro di Rut.


  Al tempo in cui governavano i giudici, ci fu nel paese una carestia e un uomo di Betlemme di Giuda chiamato Elimelech, emigrò nella campagna di Moab, con la moglie e i suoi due figli.


  Questi sposarono donne di Moab, delle quali una si chiamava Orpa e l'altra Rut.


  Abitavano in quel luogo da circa dieci anni, quando anche Maclon e Chilion morirono tutti e due e la donna rimase priva dei suoi due figli e del marito.


  Allora si alzò con le sue nuore per andarsene dalla campagna di Moab, perché aveva sentito dire che il Signore aveva visitato il suo popolo, dandogli pane. Partì dunque con le due nuore da quel luogo e mentre era in cammino per tornare nel paese di Giuda Noemi disse alle due nuore: «Andate, tornate ciascuna a casa di vostra madre; il Signore usi bontà con voi, come voi avete fatto con quelli che sono morti e con me!


  Allora esse alzarono la voce e piansero di nuovo; Orpa baciò la suocera e partì, ma Rut non si staccò da lei. Allora Noemi le disse: «Ecco, tua cognata è tornata al suo popolo e ai suoi dei; torna indietro anche tu, come tua cognata». Ma Rut rispose: «Non insistere con me perché ti abbandoni e torni indietro senza di te; perché dove andrai tu andrò anch'io; dove ti fermerai mi fermerò; il tuo popolo sarà il mio popolo e il tuo Dio sarà il mio Dio;


  Così Noemi tornò con Rut, la Moabita, sua nuora, venuta dalle campagne di Moab. Esse arrivarono a Betlemme quando si cominciava a mietere l'orzo.


  SALMO


  Sal 145


  Beato chi trova rifugio nel Dio fedele.


  Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe, chi spera nel Signore suo Dio, creatore del cielo e della terra, del mare e di quanto contiene.


  Egli è fedele per sempre, rende giustizia agli oppressi, dà il pane agli affamati.


  Il Signore libera i prigionieri, il Signore ridona la vista ai ciechi, il Signore rialza chi è caduto, il Signore ama i giusti.


  Il Signore protegge lo straniero, egli sostiene l'orfano e la vedova.


  Il Signore regna per sempre, il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Siamo stati chiamati a libertà: tutta la legge trova la sua pienezza nell'amore.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 22, 34-40


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, i farisei, udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducei, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della legge, lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, qual è il più grande comandamento della legge?». Gli rispose: «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il più grande e il primo dei comandamenti. E il secondo è simile al primo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli i nostri doni, Signore, in questo misterioso incontro fra la nostra povertà e la tua grandezza: noi ti offriamo le cose che ci hai dato, e tu donaci in cambio te stesso. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Presso il Signore è la misericordia, e grande presso di lui la tua redenzione.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che in questo sacramento ci hai fatti partecipi della vita di Cristo, trasformaci a immagine del tuo Figlio, perchè diventiamo coeredi della sua gloria nel cielo. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XX


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  O Dio, nostra difesa, contempla il volto del tuo Cristo.


  Per me un giorno nel tuo tempio è più che mille altrove.


  COLLETTA


  O Dio, che hai preparato beni invisibili per coloro che ti amano, infondi in noi la dolcezza del tuo amore, perché, amandoti in ogni cosa e sopra ogni cosa, otteniamo i beni da te promessi, che superano ogni desiderio. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Rt 2,1-3.8-11; 4,13-17


  Dal libro di Rut.


  Noemi aveva un parente del marito, uomo potente e ricco della famiglia di Elimèlech, che si chiamava Booz.


  Rut, la Moabita, disse a Noemi: «Lasciami andare per la campagna a spigolare dietro a qualcuno agli occhi del quale avrò trovato grazia». Le rispose: «Và, figlia mia». Rut andò e si mise a spigolare nella campagna dietro ai mietitori; per caso si trovò nella parte della campagna appartenente a Booz, che era della famiglia di Elimèlech.


  Booz disse al suo servo, incaricato di sorvegliare i mietitori: «Di chi è questa giovane?».


  Il servo incaricato di sorvegliare i mietitori rispose: «E` una giovane moabita, quella che è tornata con Noemi dalla campagna di Moab.


  Ha detto: Vorrei spigolare e raccogliere dietro ai mietitori. E` venuta ed è rimasta in piedi da stamattina fino ad ora; solo in questo momento si è un poco seduta nella casa».


  Poi Booz disse a Rut: «Ascolta, figlia mia, non andare a spigolare in un altro campo; non allontanarti di qui, ma rimani con le mie giovani; tieni d'occhio il campo dove si miete e cammina dietro a loro. Non ho forse ordinato ai miei giovani di non molestarti? Quando avrai sete, và a bere dagli orci ciò che i giovani avranno attinto».


  Allora Rut si prostrò con la faccia a terra e gli disse: «Per qual motivo ho trovato grazia ai tuoi occhi, così che tu ti interessi di me che sono una straniera?».


  Booz le rispose: «Mi è stato riferito quanto hai fatto per tua suocera dopo la morte di tuo marito e come hai abbandonato tuo padre, tua madre e la tua patria per venire presso un popolo, che prima non conoscevi.


  Così Booz prese Rut, che divenne sua moglie. Egli si unì a lei e il Signore le accordò di concepire: essa partorì un figlio.


  E le donne dicevano a Noemi: «Benedetto il Signore, il quale oggi non ti ha fatto mancare un riscattatore perché il nome del defunto si perpetuasse in Israele!


  Egli sarà il tuo consolatore e il sostegno della tua vecchiaia; perché lo ha partorito tua nuora che ti ama e che vale per te più di sette figli».


  Noemi prese il bambino e se lo pose in grembo e gli fu nutrice.


  E le vicine dissero: «E` nato un figlio a Noemi!». Essa lo chiamò Obed: egli fu il padre di Iesse, padre di Davide.


  SALMO


  Sal 127


  Tu benedici, Signore, e fiorisce la vita.


  Beato l'uomo che teme il Signore e cammina nelle sue vie.


  Vivrai del lavoro delle tue mani, sarai felice e godrai d'ogni bene.


  La tua sposa come vite feconda nell'intimità della tua casa; i tuoi figli come virgulti d'ulivo intorno alla tua mensa.


  Così sarà benedetto l'uomo che teme il Signore.


  Ti benedica il Signore da Sion!


  Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme per tutti i giorni della tua vita.


  Possa tu vedere i figli dei tuoi figli.


  Pace su Israele!


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Chi è il più grande tra voi diventi come il più piccolo; ecco, io sto in mezzo a voi come colui che serve, dice il Signore.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 23, 1-12


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli dicendo: «Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. Quanto vi dicono, fatelo e osservatelo, ma non fate secondo le loro opere, perché dicono e non fanno. Legano infatti pesanti fardelli e li impongono sulle spalle della gente, ma loro non vogliono muoverli neppure con un dito.


  Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dagli uomini: allargano i loro filattèri e allungano le frange; amano posti d'onore nei conviti, i primi seggi nelle sinagoghe e i saluti nelle piazze, come anche sentirsi chiamare "rabbì'' dalla gente.


  Ma voi non fatevi chiamare "rabbì'', perché uno solo è il vostro maestro e voi siete tutti fratelli.


  E non chiamate nessuno "padrè' sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello del cielo.


  E non fatevi chiamare "maestrì', perché uno solo è il vostro Maestro, il Cristo.


  Il più grande tra voi sia vostro servo; chi invece si innalzerà sarà abbassato e chi si abbasserà sarà innalzato «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli i nostri doni, Signore, in questo misterioso incontro fra la nostra povertà e la tua grandezza: noi ti offriamo le cose che ci hai dato, e tu donaci in cambio te stesso. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Presso il Signore è la misericordia, e grande presso di lui la tua redenzione.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che in questo sacramento ci hai fatti partecipi della vita di Cristo, trasformaci a immagine del tuo Figlio, perchè diventiamo coeredi della sua gloria nel cielo. Per Cristo nostro Signore.


  



  


  Lunedì della XXI


  


  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tendi l'orecchio, Signore, rispondimi: mio Dio, salva il tuo servo che confida in te: abbi pietà di me, Signore; tutto il giorno a te io levo il mio grido.


  COLLETTA


  O Dio che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò che comandi e desiderare ciò che prometti, perché fra le vicende del mondo là siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Ts 1,2-5.8-10


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi.


  Fratelli, vi ricordiamo nelle nostre preghiere, continuamente memori davanti a Dio e Padre nostro del vostro impegno nella fede, della vostra operosità nella carità e della vostra costante speranza nel Signore nostro Gesù Cristo.


  Noi ben sappiamo, fratelli amati da Dio, che siete stati eletti da lui.


  Il nostro VANGELO, infatti, non si è diffuso fra voi soltanto per mezzo della parola, ma anche con potenza e con Spirito Santo e con profonda convinzione, come ben sapete che siamo stati in mezzo a voi per il vostro bene.


  Infatti la parola del Signore riecheggia per mezzo vostro non soltanto in Macedonia e nell'Acaia, ma la fama della vostra fede in Dio si è diffusa dappertutto, di modo che non abbiamo più bisogno di parlarne. Sono loro infatti a parlare di noi, dicendo come noi siamo venuti in mezzo a voi e come vi siete convertiti a Dio, allontanandovi dagli idoli, per servire al Dio vivo e vero e attendere dai cieli il suo Figlio, che egli ha risuscitato dai morti, Gesù, che ci libera dall'ira ventura.


  SALMO


  Sal 149


  Il Signore ama il suo popolo.


  Cantate al Signore un canto nuovo; la sua lode nell'assemblea dei fedeli.


  Gioisca Israele nel suo Creatore, esultino nel loro Re i figli di Sion.


  Lodino il suo nome con danze, con timpani e cetre gli cantino inni.


  Il Signore ama il suo popolo, incorona gli umili di vittoria.


  Esultino i fedeli nella gloria, sorgano lieti dai loro giacigli.


  Le lodi di Dio sulla loro bocca: questa è la gloria per tutti i suoi fedeli.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il regno di Dio è vicino, dice il Signore: convertitevi e credete al VANGELO.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 23, 13-22


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù parlò dicendo: «Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che chiudete il regno dei cieli davanti agli uomini; perché così voi non vi entrate, e non lasciate entrare nemmeno quelli che vogliono entrarci


  Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che percorrete il mare e la terra per fare un solo proselito e, ottenutolo, lo rendete figlio della Geenna il doppio di voi.


  Guai a voi, guide cieche, che dite: Se si giura per il tempio non vale, ma se si giura per l'oro del tempio si è obbligati.


  Stolti e ciechi: che cosa è più grande, l'oro o il tempio che rende sacro l'oro?


  E dite ancora: Se si giura per l'altare non vale, ma se si giura per l'offerta che vi sta sopra, si resta obbligati. Ciechi! Che cosa è più grande, l'offerta o l'altare che rende sacra l'offerta?


  Ebbene, chi giura per l'altare, giura per l'altare e per quanto vi sta sopra; e chi giura per il tempio, giura per il tempio e per Colui che l'abita. E chi giura per il cielo, giura per il trono di Dio e per Colui che vi è assiso «.


  SULLE OFFERTE


  O Padre, che ti sei acquistato una moltitudine di figli con l'unico e perfetto sacrificio del Cristo, concedi sempre alla tua Chiesa il dono dell'unità e della pace. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Con il frutto delle tue opere sazi la terra, o Signore, e trai dai campi il pane e il vino che allietano il cuore dell'uomo.


  DOPO LA COMUNIONE


  Porta a compimento, Signore, l'opera redentrice della tua misericordia e perchè possiamo conformarci in tutto alla tua volontà rendici forti e generosi nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XXI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tendi l'orecchio, Signore, rispondimi: mio Dio, salva il tuo servo che confida in te: abbi pietà di me, Signore; tutto il giorno a te io levo il mio grido.


  COLLETTA


  O Dio che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò che comandi e desiderare ciò che prometti, perché fra le vicende del mondo là siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Ts 2, 1-8


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi.


  Voi stessi, fratelli, sapete bene che la nostra venuta in mezzo a voi non è stata vana. Ma dopo avere prima sofferto e subìto oltraggi a Filippi, come ben sapete, abbiamo avuto nel nostro Dio il coraggio di annunziarvi il VANGELO di Dio in mezzo a molte lotte.


  E il nostro appello non è stato mosso da volontà di inganno, né da torbidi motivi, né abbiamo usato frode alcuna; ma come Dio ci ha trovati degni di affidarci il VANGELO così lo predichiamo, non cercando di piacere agli uomini, ma a Dio, che prova i nostri cuori.


  Mai infatti abbiamo pronunziato parole di adulazione, come sapete, né avuto pensieri di cupidigia: Dio ne è testimone. E neppure abbiamo cercato la gloria umana, né da voi né da altri, pur potendo far valere la nostra autorità di apostoli di Cristo. Invece siamo stati amorevoli in mezzo a voi come una madre nutre e ha cura delle proprie creature.


  Così affezionati a voi, avremmo desiderato darvi non solo il VANGELO di Dio, ma la nostra stessa vita, perché ci siete diventati cari.


  SALMO


  Sal 138


  Volgiti a me, o Dio, con sguardo d'amore.


  Signore, tu mi scruti e mi conosci, tu sai quando seggo e quando mi alzo.


  Penetri da lontano i miei pensieri, mi scruti quando cammino e quando riposo.


  Ti sono note tutte le mie vie; la mia parola non è ancora sulla lingua e tu, Signore, gia la conosci tutta.


  Alle spalle e di fronte mi circondi e poni su di me la tua mano.


  Stupenda per me la tua saggezza, troppo alta, e io non la comprendo.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Allontana da me la via della menzogna, la via della tua verità ho scelto: sia integro il mio cuore nei tuoi precetti.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 23, 23-26


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù parlò dicendo: «Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pagate la decima della menta, dell'anèto e del cumìno, e trasgredite le prescrizioni più gravi della legge: la giustizia, la misericordia e la fedeltà.


  Queste cose bisognava praticare, senza omettere quelle.


  Guide cieche, che filtrate il moscerino e ingoiate il cammello!


  Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pulite l'esterno del bicchiere e del piatto mentre all'interno sono pieni di rapina e d'intemperanza.


  Fariseo cieco, pulisci prima l'interno del bicchiere, perché anche l'esterno diventi netto! «.


  SULLE OFFERTE


  O Padre, che ti sei acquistato una moltitudine di figli con l'unico e perfetto sacrificio del Cristo, concedi sempre alla tua Chiesa il dono dell'unità e della pace. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Con il frutto delle tue opere sazi la terra, o Signore, e trai dai campi il pane e il vino che allietano il cuore dell'uomo.


  DOPO LA COMUNIONE


  Porta a compimento, Signore, l'opera redentrice della tua misericordia e perchè possiamo conformarci in tutto alla tua volontà rendici forti e generosi nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XXI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tendi l'orecchio, Signore, rispondimi: mio Dio, salva il tuo servo che confida in te: abbi pietà di me, Signore; tutto il giorno a te io levo il mio grido.


  COLLETTA


  O Dio che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò che comandi e desiderare ciò che prometti, perché fra le vicende del mondo là siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Ts 2, 9-13


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi.


  Voi ricordate, fratelli, la nostra fatica e il nostro travaglio: lavorando notte e giorno per non essere di peso ad alcuno vi abbiamo annunziato il VANGELO di Dio.


  Voi siete testimoni, e Dio stesso è testimone, come è stato santo, giusto, irreprensibile il nostro comportamento verso di voi credenti; e sapete anche che, come fa un padre verso i propri figli, abbiamo esortato ciascuno di voi, incoraggiandovi e scongiurandovi a comportarvi in maniera degna di quel Dio che vi chiama al suo regno e alla sua gloria.


  Proprio per questo anche noi ringraziamo Dio continuamente, perché, avendo ricevuto da noi la parola divina della predicazione, l'avete accolta non quale parola di uomini, ma, come è veramente, quale parola di Dio, che opera in voi che credete.


  SALMO


  Sal 138


  Noi viviamo, Signore, nella luce della tua presenza.


  Dove andare lontano dal tuo spirito, Signore, dove fuggire dalla tua presenza?


  Se salgo in cielo, là tu sei, se scendo negli inferi, eccoti.


  Se prendo le ali dell'aurora per abitare all'estremità del mare, anche là mi guida la tua mano e mi afferra la tua destra.


  Se dico: «Almeno l'oscurità mi copra e intorno a me sia la notte «, nemmeno le tenebre per te sono oscure, e la notte è chiara come il giorno.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Ascoltate oggi la voce di Colui che vi parla: non indurite il cuore come già fecero i vostri padri.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 23, 27-32


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù parlò dicendo: «Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che rassomigliate a sepolcri imbiancati: essi all'esterno son belli a vedersi, ma dentro sono pieni di ossa di morti e di ogni putridume. Così anche voi apparite giusti all'esterno davanti agli uomini, ma dentro siete pieni d'ipocrisia e d'iniquità.


  Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che innalzate i sepolcri ai profeti e adornate le tombe dei giusti, e dite: Se fossimo vissuti al tempo dei nostri padri, non ci saremmo associati a loro per versare il sangue dei profeti; e così testimoniate, contro voi stessi, di essere figli degli uccisori dei profeti.


  Ebbene, colmate la misura dei vostri padri! «.


  SULLE OFFERTE


  O Padre, che ti sei acquistato una moltitudine di figli con l'unico e perfetto sacrificio del Cristo, concedi sempre alla tua Chiesa il dono dell'unità e della pace. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Con il frutto delle tue opere sazi la terra, o Signore, e trai dai campi il pane e il vino che allietano il cuore dell'uomo.


  DOPO LA COMUNIONE


  Porta a compimento, Signore, l'opera redentrice della tua misericordia e perchè possiamo conformarci in tutto alla tua volontà rendici forti e generosi nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XXI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tendi l'orecchio, Signore, rispondimi: mio Dio, salva il tuo servo che confida in te: abbi pietà di me, Signore; tutto il giorno a te io levo il mio grido.


  COLLETTA


  O Dio che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò che comandi e desiderare ciò che prometti, perché fra le vicende del mondo là siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Ts 3, 7-13


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi.


  Ci sentiamo consolati, fratelli, a vostro riguardo, di tutta l'angoscia e tribolazione in cui eravamo per la vostra fede; ora, sì, ci sentiamo rivivere, se rimanete saldi nel Signore.


  Quale ringraziamento possiamo rendere a Dio riguardo a voi, per tutta la gioia che proviamo a causa vostra davanti al nostro Dio, noi che con viva insistenza, notte e giorno, chiediamo di poter vedere il vostro volto e completare ciò che ancora manca alla vostra fede?


  Voglia Dio stesso, Padre nostro, e il Signore nostro Gesù dirigere il nostro cammino verso di voi!


  Il Signore poi vi faccia crescere e abbondare nell'amore vicendevole e verso tutti, come anche noi lo siamo verso di voi, per rendere saldi e irreprensibili i vostri cuori nella santità, davanti a Dio Padre nostro, al momento della venuta del Signore nostro Gesù con tutti i suoi santi.


  SALMO


  Sal 89


  Effondi su di noi, Signore, la tua grazia.


  Tu o Signore, fai ritornare l'uomo in polvere e dici: «Ritornate, figli dell'uomon «.


  Ai tuoi occhi, mille anni sono come il giorno di ieri che è passato, come un turno di veglia nella notte.


  Insegnaci a contare i nostri giorni e giungeremo alla sapienza del cuore.


  Volgiti, Signore; fino a quando?


  Muoviti a pietà dei tuoi servi.


  Saziaci al mattino con la tua grazia: esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.


  Sia su di noi la bontà del Signore, nostro Dio: rafforza per noi l'opera delle nostre mani.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Vegliate e pregate in ogni momento, per essere trovati degni di comparire davanti al Figlio dell'uomo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 24, 42-51


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Vegliate, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà.


  Questo considerate: se il padrone di casa sapesse in quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa.


  Perciò anche voi state pronti, perché nell'ora che non immaginate, il Figlio dell'uomo verrà.


  Qual è dunque il servo fidato e prudente che il padrone ha preposto ai suoi domestici con l'incarico di dar loro il cibo al tempo dovuto?


  Beato quel servo che il padrone al suo ritorno troverà ad agire così! In verità vi dico: gli affiderà l'amministrazione di tutti i suoi beni.


  Ma se questo servo malvagio dicesse in cuor suo: Il mio padrone tarda a venire, e cominciasse a percuotere i suoi compagni e a bere e a mangiare con gli ubriaconi, arriverà il padrone quando il servo non se l'aspetta e nell'ora che non sa, lo punirà con rigore e gli infliggerà la sorte che gli ipocriti si meritano: e là sarà pianto e stridore di denti «.


  SULLE OFFERTE


  O Padre, che ti sei acquistato una moltitudine di figli con l'unico e perfetto sacrificio del Cristo, concedi sempre alla tua Chiesa il dono dell'unità e della pace. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Con il frutto delle tue opere sazi la terra, o Signore, e trai dai campi il pane e il vino che allietano il cuore dell'uomo.


  DOPO LA COMUNIONE


  Porta a compimento, Signore, l'opera redentrice della tua misericordia e perchè possiamo conformarci in tutto alla tua volontà rendici forti e generosi nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XXI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tendi l'orecchio, Signore, rispondimi: mio Dio, salva il tuo servo che confida in te: abbi pietà di me, Signore; tutto il giorno a te io levo il mio grido.


  COLLETTA


  O Dio che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò che comandi e desiderare ciò che prometti, perché fra le vicende del mondo là siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Ts 4, 1-8


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi.


  Fratelli, vi preghiamo e supplichiamo nel Signore Gesù: avete appreso da noi come comportarvi in modo da piacere a Dio, e così gia vi comportate; cercate di agire sempre così per distinguervi ancora di più.


  Voi conoscete infatti quali norme vi abbiamo dato da parte del Signore Gesù.


  Perché questa è la volontà di Dio, la vostra santificazione: che vi asteniate dalla impudicizia, che ciascuno sappia mantenere il proprio corpo con santità e rispetto, non come oggetto di passioni e libidine, come i pagani che non conoscono Dio; che nessuno offenda e inganni in questa materia il proprio fratello, perché il Signore è vindice di tutte queste cose, come gia vi abbiamo detto e attestato.


  Dio non ci ha chiamati all'impurità, ma alla santificazione. Perciò chi disprezza queste norme non disprezza un uomo, ma Dio stesso, che vi dona il suo Santo Spirito.


  SALMO


  Sal 96


  La santità del Signore splende nel cuore dei giusti.


  Il Signore regna, esulti la terra, gioiscano le isole tutte.


  Giustizia e diritto sono la base del suo trono.


  I monti fondono come cera davanti al Signore, davanti al Signore di tutta la terra.


  I cieli annunziano la sua giustizia e tutti i popoli contemplano la sua gloria.


  Odiate il male, voi che amate il Signore: lui che custodisce la vita dei suoi fedeli li strapperà dalle mani degli empi.


  Una luce si è levata per il giusto, gioia per i retti di cuore.


  Rallegratevi, giusti, nel Signore, rendete grazie al suo santo nome.


  La santità del Signore splende nel cuore dei giusti.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Ecco, sto alla porta e busso.


  Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 25, 1-13


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Il regno dei cieli è simile a dieci vergini che, prese le loro lampade, uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge.


  Le stolte presero le lampade, ma non presero con sé olio; le sagge invece, insieme alle lampade, presero anche dell'olio in piccoli vasi.


  Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e dormirono. A mezzanotte si levò un grido: Ecco lo sposo, andategli incontro! Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro lampade.


  E le stolte dissero alle sagge: Dateci del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono. Ma le sagge risposero: No, che non abbia a mancare per noi e per voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene.


  Ora, mentre quelle andavano per comprare l'olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: Signore, signore, aprici! Ma egli rispose: In verità vi dico: non vi conosco. Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l'ora «.


  SULLE OFFERTE


  O Padre, che ti sei acquistato una moltitudine di figli con l'unico e perfetto sacrificio del Cristo, concedi sempre alla tua Chiesa il dono dell'unità e della pace. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Con il frutto delle tue opere sazi la terra, o Signore, e trai dai campi il pane e il vino che allietano il cuore dell'uomo.


  DOPO LA COMUNIONE


  Porta a compimento, Signore, l'opera redentrice della tua misericordia e perchè possiamo conformarci in tutto alla tua volontà rendici forti e generosi nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XXI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tendi l'orecchio, Signore, rispondimi: mio Dio, salva il tuo servo che confida in te: abbi pietà di me, Signore; tutto il giorno a te io levo il mio grido.


  COLLETTA


  O Dio che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò che comandi e desiderare ciò che prometti, perché fra le vicende del mondo là siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Ts 4, 9-11


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi.


  Fratelli, riguardo all'amore fraterno, non avete bisogno che ve ne scriva; voi stessi infatti avete imparato da Dio ad amarvi gli uni gli altri, e questo voi fate verso tutti i fratelli dell'intera Macedonia.


  Ma vi esortiamo, fratelli, a farlo ancora di più e a farvi un punto di onore: vivere in pace, attendere alle cose vostre e lavorare con le vostre mani, come vi abbiamo ordinato, al fine di condurre una vita decorosa di fronte agli estranei e di non aver bisogno di nessuno.


  SALMO


  Sal 97


  Salvati dall'amore, cantiamo un canto nuovo.


  Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto prodigi.


  Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo.


  Frema il mare e quanto racchiude, il mondo e i suoi abitanti.


  I fiumi battano le mani, esultino insieme le montagne.


  Esultino davanti al Signore che viene, che viene a giudicare la terra.


  Giudicherà il mondo con giustizia e i popoli con rettitudine.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Io sono Colui che scruta gli affetti e i pensieri dell'uomo, dice il Signore: darò a ciascuno di voi secondo le sue opere.


  Alleluia.


  VANGELO


  Mt 25, 14-30


  Dal VANGELO secondo Matteo.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Un uomo, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì. Colui che aveva ricevuto cinque talenti, andò subito a impiegarli e ne guadagnò altri cinque.


  Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e volle regolare i conti con loro. Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo: Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. Bene, servo buono e fedele, gli disse il suo padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. Presentatosi poi colui che aveva ricevuto due talenti, disse: Signore, mi hai consegnato due talenti; vedi, ne ho guadagnati altri due. Bene, servo buono e fedele, gli rispose il padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone.


  Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento, disse: Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso; per paura andai a nascondere il tuo talento sotterra; ecco qui il tuo. Il padrone gli rispose: Servo malvagio e infingardo, sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l'interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti.


  Perché a chiunque ha sarà dato e sarà nell'abbondanza; ma a chi non ha sarà tolto anche quello che ha. E il servo fannullone gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti «.


  SULLE OFFERTE


  O Padre, che ti sei acquistato una moltitudine di figli con l'unico e perfetto sacrificio del Cristo, concedi sempre alla tua Chiesa il dono dell'unità e della pace. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Con il frutto delle tue opere sazi la terra, o Signore, e trai dai campi il pane e il vino che allietano il cuore dell'uomo.


  DOPO LA COMUNIONE


  Porta a compimento, Signore, l'opera redentrice della tua misericordia e perchè possiamo conformarci in tutto alla tua volontà rendici forti e generosi nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  Lunedì della XXII


  


  ANTIFONA D’INGRESSO


  Abbi pietà di me, Signore, perchè ti invoco tutto il giorno: tu sei buono e pronto al perdono, sei pieno di misericordia con chi ti invoca.


  COLLETTA


  O Dio, nostro Padre, unica fonte di ogni dono perfetto, suscita in noi l'amore per te e ravviva la nostra fede, perchè si sviluppi in noi il germe del bene e con il tuo aiuto maturi fino alla sua pienezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio…


  I LETTURA


  1 Ts 4, 13-18


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi.


  Fratelli, non vogliamo lasciarvi nell'ignoranza circa quelli che sono morti, perché non continuiate ad affliggervi come gli altri che non hanno speranza.


  Noi crediamo infatti che Gesù è morto e risuscitato; così anche quelli che sono morti, Dio li radunerà per mezzo di Gesù insieme con lui.


  Questo vi diciamo sulla parola del Signore: noi che viviamo e saremo ancora in vita per la venuta del Signore, non avremo alcun vantaggio su quelli che sono morti. Perché il Signore stesso, a un ordine, alla voce dell'arcangelo e al suono della tromba di Dio, discenderà dal cielo. E prima risorgeranno i morti in Cristo; quindi noi, i vivi, i superstiti, saremo rapiti insieme con loro tra le nuvole, per andare incontro al Signore nell'aria, e così saremo sempre con il Signore.


  Confortatevi dunque a vicenda con queste parole.


  SALMO


  Sal 95


  Il tuo giudizio, Signore, è amore che salva.


  Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore da tutta la terra.


  In mezzo ai popoli raccontate la sua gloria, a tutte le nazioni dite i suoi prodigi.


  Grande è il Signore e degno di ogni lode, terribile sopra tutti gli dei.


  Tutti gli dei delle nazioni sono un nulla, ma il Signore ha fatto i cieli.


  Gioiscano i cieli, esulti la terra, frema il mare e quanto racchiude; esultino i campi e quanto contengono, si rallegrino gli alberi della foresta.


  Esultino davanti al Signore che viene, perché viene a giudicare la terra.


  Giudicherà il mondo con giustizia e con verità tutte le genti.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Un grande profeta è sorto in mezzo a noi:


  Dio ha visitato il suo popolo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 4, 16-30


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù si recò a Nazaret, dove era stato allevato; ed entrò, secondo il suo solito, di sabato nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; apertolo trovò il passo dove era scritto:


  Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l'unzione, e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; per rimettere in libertà gli oppressi, e predicare un anno di grazia del Signore.


  Poi arrotolò il volume, lo consegnò all'inserviente e sedette. Gli occhi di tutti nella sinagoga stavano fissi sopra dilui. Allora cominciò a dire: «Oggi si è adempiuta questa Scrittura che voi avete udita con i vostri orecchi».


  Tutti gli rendevano testimonianza ed erano meravigliati delle parole di grazia che uscivano dalla sua bocca e dicevano: «Non è il figlio di Giuseppe?».


  Ma egli rispose: «Di certo voi mi citerete il proverbio: Medico, cura te stesso. Quanto abbiamo udito che accadde a Cafarnao, fàllo anche qui, nella tua patria!». Poi aggiunse: «Nessun profeta è bene accetto in patria. Vi dico anche: c'erano molte vedove in Israele al tempo di Elia, quando il cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu una grande carestia in tutto il paese; ma a nessuna di esse fu mandato Elia, se non a una vedova in Sarepta di Sidone. C'erano molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta Eliseo, ma nessuno di loro fu risanato se non Naaman, il Siro».


  All'udire queste cose, tutti nella sinagoga furono pieni di sdegno; si levarono, lo cacciarono fuori della città e lo condussero fin sul ciglio del monte sul quale la loro città era situata, per gettarlo giù dal precipizio. Ma egli, passando in mezzo a loro, se ne andò.


  SULLE OFFERTE


  Santifica, Signore, l'offerta che ti presentiamo, e compi in noi con la potenza del tuo Spirito la redenzione che si attua nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Quant'è grande la tua bontà, Signore!


  La riservi per quelli che ti temono.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che questo sacramento ci rafforzi nel tuo amore e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XXII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Abbi pietà di me, Signore, perchè ti invoco tutto il giorno: tu sei buono e pronto al perdono, sei pieno di misericordia con chi ti invoca.


  COLLETTA


  O Dio, nostro Padre, unica fonte di ogni dono perfetto, suscita in noi l'amore per te e ravviva la nostra fede, perchè si sviluppi in noi il germe del bene e con il tuo aiuto maturi fino alla sua pienezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio…


  I LETTURA


  1 Ts 5, 1-6. 9-11


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi.


  Riguardo ai tempi e ai momenti, fratelli, non avete bisogno che ve ne scriva; infatti voi ben sapete che come un ladro di notte, così verrà il giorno del Signore.


  E quando si dirà: «Pace e sicurezza», allora d'improvviso li colpirà la rovina, come le doglie una donna incinta; e nessuno scamperà.


  Ma voi, fratelli, non siete nelle tenebre, così che quel giorno possa sorprendervi come un ladro: voi tutti infatti siete figli della luce e figli del giorno; noi non siamo della notte, né delle tenebre. Non dormiamo dunque come gli altri, ma restiamo svegli e siamo sobrii.


  Poiché Dio non ci ha destinati alla sua collera ma all'acquisto della salvezza per mezzo del Signor nostro Gesù Cristo, il quale è morto per noi, perché, sia che vegliamo sia che dormiamo, viviamo insieme con lui. Perciò confortatevi a vicenda edificandovi gli uni gli altri, come gia fate.


  SALMO


  Sal 26


  Spero nel Signore: i miei occhi vedranno il suo volto.


  Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura?


  Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore?


  Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita, per gustare la dolcezza del Signore ed ammirare il suo santuario.


  Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi.


  Spera nel Signore, sii forte, si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Signore mi ha mandato ad annunziare ai poveri il lieto messaggio, a proclamare ai prigionieri la liberazione.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 4, 31-37


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù discese a Cafarnao, una città della Galilea, e al sabato ammaestrava la gente.


  Rimanevano colpiti dal suo insegnamento, perché parlava con autorità.


  Nella sinagoga c'era un uomo con un demonio immondo e cominciò a gridare forte: «Basta! Che abbiamo a che fare con te, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? So bene chi sei: il Santo di Dio!».


  Gesù gli intimò: «Taci, esci da costui!». Eil demonio, gettatolo a terra in mezzo alla gente, uscì da lui, senza fargli alcun male.


  Tutti furono presi da paura e si dicevano l'un l'altro: «Che parola è mai questa, che comanda con autorità e potenza agli spiriti immondi ed essi se ne vanno?». E si diffondeva la fama di lui in tutta la regione.


  SULLE OFFERTE


  Santifica, Signore, l'offerta che ti presentiamo, e compi in noi con la potenza del tuo Spirito la redenzione che si attua nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Quant'è grande la tua bontà, Signore!


  La riservi per quelli che ti temono.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che questo sacramento ci rafforzi nel tuo amore e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XXII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Abbi pietà di me, Signore, perchè ti invoco tutto il giorno: tu sei buono e pronto al perdono, sei pieno di misericordia con chi ti invoca.


  COLLETTA


  O Dio, nostro Padre, unica fonte di ogni dono perfetto, suscita in noi l'amore per te e ravviva la nostra fede, perchè si sviluppi in noi il germe del bene e con il tuo aiuto maturi fino alla sua pienezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio…


  I LETTURA


  Col 1, 1-8


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi.


  Paolo, apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio, e il fratello Timòteo, ai santi e fedeli fratelli in Cristo dimoranti in Colossi: grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro!


  Noi rendiamo continuamente grazie a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, nelle nostre preghiere per voi, per le notizie ricevute della vostra fede in Cristo Gesù, e della carità che avete verso tutti i santi, in vista della speranza che vi attende nei cieli. Di questa speranza voi avete gia udito l'annunzio dalla parola di verità del VANGELO che è giunto a voi, come pure in tutto il mondo fruttifica e si sviluppa; così anche fra voi dal giorno in cui avete ascoltato e conosciuto la grazia di Dio nella verità, che avete appresa da E`pafra, nostro caro compagno nel ministero; egli ci supplisce come un fedele ministro di Cristo, e ci ha pure manifestato il vostro amore nello Spirito.


  SALMO


  Sal 51


  Il Signore è la mia speranza.


  Io sono come olivo verdeggiante nella casa di Dio.


  Mi abbandono alla fedeltà di Dio ora e per sempre.


  Voglio renderti grazie in eterno per quanto hai operato; spero nel tuo nome, perché è buono, davanti ai tuoi fedeli.


  Il Signore è la mia speranza.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Lo Spirito del Signore è su di me: mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 4, 38-44


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù uscito dalla sinagoga entrò nella casa di Simone.


  La suocera di Simone era in preda a una grande febbre e lo pregarono per lei.


  Chinatosi su di lei, intimò alla febbre, e la febbre la lasciò. Levatasi all'istante, la donna cominciò a servirli.


  Al calar del sole, tutti quelli che avevano infermi colpiti da mali di ogni genere li condussero a lui. Ed egli, imponendo su ciascuno le mani, li guariva.


  Da molti uscivano demòni gridando: «Tu sei il Figlio di Dio!». Ma egli li minacciava e non li lasciava parlare, perché sapevano che era il Cristo.


  Sul far del giorno uscì e si recò in un luogo deserto. Ma le folle lo cercavano, lo raggiunsero e volevano trattenerlo perché non se ne andasse via da loro. Egli però disse: «Bisogna che io annunzi il regno di Dio anche alle altre città; per questo sono stato mandato».


  E andava predicando nelle sinagoghe della Giudea.


  SULLE OFFERTE


  Santifica, Signore, l'offerta che ti presentiamo, e compi in noi con la potenza del tuo Spirito la redenzione che si attua nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Quant'è grande la tua bontà, Signore!


  La riservi per quelli che ti temono.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che questo sacramento ci rafforzi nel tuo amore e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XXII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Abbi pietà di me, Signore, perchè ti invoco tutto il giorno: tu sei buono e pronto al perdono, sei pieno di misericordia con chi ti invoca.


  COLLETTA


  O Dio, nostro Padre, unica fonte di ogni dono perfetto, suscita in noi l'amore per te e ravviva la nostra fede, perchè si sviluppi in noi il germe del bene e con il tuo aiuto maturi fino alla sua pienezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio…


  I LETTURA


  Col 1, 9-14


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi.


  Fratelli, da quando abbiamo saputo vostre notizie, non cessiamo di pregare per voi, e di chiedere che abbiate una conoscenza piena della volontà di Dio con ogni sapienza e intelligenza spirituale, perché possiate comportarvi in maniera degna del Signore, per piacergli in tutto, portando frutto in ogni opera buona e crescendo nella conoscenza di Dio; rafforzandovi con ogni energia secondo la sua gloriosa potenza, per poter essere forti e pazienti in tutto; ringraziando con gioia il Padre che ci ha messi in grado di partecipare alla sorte dei santi nella luce.


  E` lui infatti che ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto, per opera del quale abbiamo la redenzione, la remissione dei peccati.


  SALMO


  Sal 97


  Esultiamo nella luce del suo regno.


  Il Signore ha manifestato la sua salvezza, agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia.


  Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa di Israele.


  Tutti i confini della terra hanno veduto la salvezza del nostro Dio.


  Acclami al Signore tutta la terra, gridate, esultate con canti di gioia.


  Cantate inni al Signore con l'arpa, con l'arpa e con suono melodioso; con la tromba e al suono del corno acclamate davanti al re, il Signore.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Io vi ho scelti di mezzo mondo, dice il Signore, perché andiate ae portiate frutto, e il vostro frutto sia duraturo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 5, 1-11


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca.


  Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e calate le reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti».


  E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano.


  Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano.


  Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me che sono un peccatore».


  Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini».


  Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.


  SULLE OFFERTE


  Santifica, Signore, l'offerta che ti presentiamo, e compi in noi con la potenza del tuo Spirito la redenzione che si attua nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Quant'è grande la tua bontà, Signore!


  La riservi per quelli che ti temono.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che questo sacramento ci rafforzi nel tuo amore e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XXII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Abbi pietà di me, Signore, perchè ti invoco tutto il giorno: tu sei buono e pronto al perdono, sei pieno di misericordia con chi ti invoca.


  COLLETTA


  O Dio, nostro Padre, unica fonte di ogni dono perfetto, suscita in noi l'amore per te e ravviva la nostra fede, perchè si sviluppi in noi il germe del bene e con il tuo aiuto maturi fino alla sua pienezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio…


  I LETTURA


  Col 1, 15-20


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi.


  Cristo Gesù è immagine del Dio invisibile, generato prima di ogni creatura; poiché per mezzo di lui sono state create tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili: Troni, Dominazioni, Principati e Potestà.


  Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui.


  Egli è prima di tutte le cose e tutte sussistono in lui. Egli è anche il capo del corpo, cioè della Chiesa; il principio, il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, per ottenere il primato su tutte le cose. Perché piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza e per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose, rappacificando con il sangue della sua croce, cioè per mezzo di lui, le cose che stanno sulla terra e quelle nei cieli.


  SALMO


  Sal 99


  Benedetto il Signore, gloria del suo popolo.


  Acclamate al Signore, voi tutti della terra, servite il Signore nella gioia, presentatevi a lui con esultanza.


  Riconoscete che il Signore è Dio; egli ci ha fatti e noi siamo suoi, suo popolo e gregge del suo pascolo.


  Varcate le sue porte con inni di grazie, i suoi atri con canti di lode, lodatelo, benedite il suo nome.


  Buono è il Signore, eterna la sua misericordia, la sua fedeltà per ogni generazione.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Le cose vecchie sono passate: ecco, ne sono nate di nuove!


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 5, 33-39


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, gli scribi e i farisei dissero a Gesù: «I discepoli di Giovanni digiunano spesso e fanno orazioni; così pure i discepoli dei farisei; invece i tuoi mangiano e bevono!».


  Gesù rispose: «Potete far digiunare gli invitati a nozze, mentre lo sposo è con loro?


  Verranno però i giorni in cui lo sposo sarà strappato da loro; allora, in quei giorni, digiuneranno».


  Diceva loro anche una parabola: «Nessuno strappa un pezzo da un vestito nuovo per attaccarlo a un vestito vecchio; altrimenti egli strappa il nuovo, e la toppa presa dal nuovo non si adatta al vecchio.


  E nessuno mette vino nuovo in otri vecchi; altrimenti il vino nuovo spacca gli otri, si versa fuori e gli otri vanno perduti. Il vino nuovo bisogna metterlo in otri nuovi.


  Nessuno poi che beve il vino vecchio desidera il nuovo, perché dice: Il vecchio è buono! «.


  SULLE OFFERTE


  Santifica, Signore, l'offerta che ti presentiamo, e compi in noi con la potenza del tuo Spirito la redenzione che si attua nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Quant'è grande la tua bontà, Signore!


  La riservi per quelli che ti temono.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che questo sacramento ci rafforzi nel tuo amore e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XXII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Abbi pietà di me, Signore, perchè ti invoco tutto il giorno: tu sei buono e pronto al perdono, sei pieno di misericordia con chi ti invoca.


  COLLETTA


  O Dio, nostro Padre, unica fonte di ogni dono perfetto, suscita in noi l'amore per te e ravviva la nostra fede, perchè si sviluppi in noi il germe del bene e con il tuo aiuto maturi fino alla sua pienezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio…


  I LETTURA


  Col 1, 21-23


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi.


  Fratelli, anche voi, che un tempo eravate stranieri e nemici con la mente intenta alle opere cattive che facevate, ma ora Dio vi ha riconciliati per mezzo della morte del corpo di carne di Cristo, per presentarvi santi, immacolati e irreprensibili al suo cospetto: purché restiate fondati e fermi nella fede e non vi lasciate allontanare dalla speranza promessa nel VANGELO che avete ascoltato, il quale è stato annunziato ad ogni creatura sotto il cielo e di cui io, Paolo, sono diventato ministro.


  SALMO


  Sal 53


  Sei tu, Signore, la mia salvezza.


  Dio, per il tuo nome, salvami, per la tua potenza rendimi giustizia.


  Dio, ascolta la mia preghiera, porgi l'orecchio alle parole della mia bocca.


  Ecco, Dio è il mio aiuto, il Signore mi sostiene.


  Di tutto cuore ti offrirò un sacrificio, Signore, loderò il tuo nome perché è buono.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Cristo ci ha liberati perché restassimo liberi: state saldi e non lasciatevi imporre di nuovo il giogo della schiavitù.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 6, 1-5


  Dal VANGELO secondo Luca.


  Un giorno di sabato, Gesù passava attraverso campi di grano e i suoi discepoli coglievano e mangiavano le spighe, sfregandole con le mani.


  Alcuni farisei dissero: «Perché fate ciò che non è permesso di sabato?».


  Gesù rispose: «Allora non avete mai letto ciò che fece Davide, quando ebbe fame lui e i suoi compagni? Come entrò nella casa di Dio, prese i pani dell'offerta, ne mangiò e ne diede ai suoi compagni, sebbene non fosse lecito mangiarli se non ai soli sacerdoti?».


  E diceva loro: «Il Figlio dell'uomo è signore del sabato «.


  SULLE OFFERTE


  Santifica, Signore, l'offerta che ti presentiamo, e compi in noi con la potenza del tuo Spirito la redenzione che si attua nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Quant'è grande la tua bontà, Signore!


  La riservi per quelli che ti temono.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che questo sacramento ci rafforzi nel tuo amore e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.


  



  Lunedì della XXIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  



  Tu sei giusto, Signore, e sono retti i tuoi giudizi: agisci con il tuo servo secondo il tuo amore.


  COLLETTA


  O Padre, chi ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo, guarda con benevolenza i tuoi figli di adozione, perché a tutti i credenti in Cristo sia data la vera libertà e l'eredità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Col 1,24 - 2,3


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi.


  Fratelli, sono lieto delle sofferenze che sopporto per voi e completo nella mia carne quello che manca ai patimenti di Cristo, a favore del suo corpo che è la Chiesa. Di essa sono diventato ministro, secondo la missione affidatami da Dio presso di voi di realizzare la sua parola, cioè il mistero nascosto da secoli e da generazioni, ma ora manifestato ai suoi santi, ai quali Dio volle far conoscere la gloriosa ricchezza di questo mistero in mezzo ai pagani, cioè Cristo in voi, speranza della gloria.


  E` lui infatti che noi annunziamo, ammonendo e istruendo ogni uomo con ogni sapienza, per rendere ciascuno perfetto in Cristo.


  Per questo mi affatico e lotto, con la forza che viene da lui e che agisce in me con potenza.


  Voglio infatti che sappiate quale dura lotta io devo sostenere per voi, per quelli di Laodicèa e per tutti coloro che non mi hanno mai visto di persona, perché i loro cuori vengano consolati e così, strettamente congiunti nell'amore, essi acquistino in tutta la sua ricchezza la piena intelligenza, e giungano a penetrare nella perfetta conoscenza del mistero di Dio, cioè Cristo, nel quale sono nascosti tutti i tesori della sapienza e della scienza.


  SALMO


  Sal 61


  Nel Signore è la mia salvezza e la mia gloria.


  Solo in Dio riposa l'anima mia, da lui la mia speranza.


  Lui solo è mia rupe e mia salvezza, mia roccia di difesa: non potrò vacillare.


  Il mio saldo rifugio, la mia difesa è in Dio.


  Confida sempre in lui, o popolo, davanti a lui effondi il tuo cuore, nostro rifugio è Dio.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Tu hai compassione di tutti e nulla disprezzi di quanto hai creato, Signore, che ami la vita.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 6, 6-11


  Dal VANGELO secondo Luca.


  Un sabato, Gesù entrò nella sinagoga e si mise a insegnare. Ora c'era là un uomo, che aveva la mano destra inaridita.


  Gli scribi e i farisei lo osservavano per vedere se lo guariva di sabato, allo scopo di trovare un capo di accusa contro di lui.


  Ma Gesù era a conoscenza dei loro pensieri e disse all'uomo che aveva la mano inaridita: «Alzati e mettiti nel mezzo!». L'uomo, alzatosi, si mise nel punto indicato.


  Poi Gesù disse loro: «Domando a voi: E` lecito in giorno di sabato fare del bene o fare del male, salvare una vita o perderla?». E volgendo tutt'intorno lo sguardo su di loro, disse all'uomo: «Stendi la mano!». Egli lo fece e la mano guarì.


  Ma essi furono pieni di rabbia e discutevano fra di loro su quello che avrebbero potuto fare a Gesù.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, salga a te nella celebrazione di questo mistero la giusta adorazione per la tua grandezza e si rafforzi la fedeltà e la concordia dei tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Come il cervo anela ai corsi d'acqua, così l'anima mia anela a te, o Dio; l'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.


  DOPO LA COMUNIONE


  O padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla mensa della parola e del pane di vita, per questi doni del tuo Figlio aiutaci a progredire costantemente nella fede, per divenire partecipi della sua vita immortale. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XXIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tu sei giusto, Signore, e sono retti i tuoi giudizi: agisci con il tuo servo secondo il tuo amore.


  COLLETTA


  O Padre, chi ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo, guarda con benevolenza i tuoi figli di adozione, perché a tutti i credenti in Cristo sia data la vera libertà e l'eredità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Col 2, 6-15


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi.


  Fratelli, camminate nel Signore Gesù Cristo, come l'avete ricevuto, ben radicati e fondati in lui, saldi nella fede come vi è stato insegnato, abbondando nell'azione di grazie.


  Badate che nessuno vi inganni con la sua filosofia e con vuoti raggiri ispirati alla tradizione umana, secondo gli elementi del mondo e non secondo Cristo.


  E` in Cristo che abita corporalmente tutta la pienezza della divinità, e voi avete in lui parte alla sua pienezza, di lui cioè che è il capo di ogni Principato e di ogni Potestà.


  In lui voi siete stati anche circoncisi, di una circoncisione però non fatta da mano di uomo, mediante la spogliazione del nostro corpo di carne, ma della vera circoncisione di Cristo.


  Con lui infatti siete stati sepolti insieme nel battesimo, in lui anche siete stati insieme risuscitati per la fede nella potenza di Dio, che lo ha risuscitato dai morti.


  Con lui Dio ha dato vita anche a voi, che eravate morti per i vostri peccati e per l'incirconcisione della vostra carne, perdonandoci tutti i peccati, annullando il documento scritto del nostro debito, le cui condizioni ci erano sfavorevoli. Egli lo ha tolto di mezzo inchiodandolo alla croce; avendo privato della loro forza i Principati e le Potestà ne ha fatto pubblico spettacolo dietro al corteo trionfale di Cristo.


  SALMO


  Sal 144


  Canterò senza fine la bontà del Signore.


  O Dio, mio re, voglio esaltarti e benedire il tuo nome in eterno e per sempre.


  Ti voglio benedire ogni giorno, lodare il tuo nome in eterno e per sempre.


  Paziente e misericordioso è il Signore, lento all'ira e ricco di grazia.


  Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si espande su tutte le creature.


  Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti benedicano i tuoi fedeli.


  Dicano la gloria del tuo regno e parlino della tua potenza.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi, dice il Signore; tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, vi sarà dato.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 6, 12-19


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quei giorni Gesù se ne andò sulla montagna a pregare e passò la notte in orazione.


  Quando fu giorno, chiamò a sé i suoi discepoli e ne scelse dodici, ai quali diede il nome di apostoli:


  Simone, che chiamò anche Pietro, Andrea suo fratello, Giacomo, Giovanni, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo d'Alfeo, Simone soprannominato Zelota, Giuda di Giacomo e Giuda Iscariota, che fu il traditore.


  Disceso con loro, si fermò in un luogo pianeggiante. C'era gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidone, che erano venuti per ascoltarlo ed esser guariti dalle loro malattie; anche quelli che erano tormentati da spiriti immondi, venivano guariti.


  Tutta la folla cercava di toccarlo, perché da lui usciva una forza che sanava tutti.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, salga a te nella celebrazione di questo mistero la giusta adorazione per la tua grandezza e si rafforzi la fedeltà e la concordia dei tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Come il cervo anela ai corsi d'acqua, così l'anima mia anela a te, o Dio; l'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.


  DOPO LA COMUNIONE


  O padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla mensa della parola e del pane di vita, per questi doni del tuo Figlio aiutaci a progredire costantemente nella fede, per divenire partecipi della sua vita immortale. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XXIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tu sei giusto, Signore, e sono retti i tuoi giudizi: agisci con il tuo servo secondo il tuo amore.


  COLLETTA


  O Padre, chi ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo, guarda con benevolenza i tuoi figli di adozione, perché a tutti i credenti in Cristo sia data la vera libertà e l'eredità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Col 3, 1-11


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi.


  Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove si trova Cristo assiso alla destra di Dio; pensate alle cose di lassù, non a quelle della terra. Voi infatti siete morti e la vostra vita è ormai nascosta con Cristo in Dio!


  Quando si manifesterà Cristo, la vostra vita, allora anche voi sarete manifestati con lui nella gloria.


  Mortificate dunque quella parte di voi che appartiene alla terra: fornicazione, impurità, passioni, desideri cattivi e quella avarizia insaziabile che è idolatria, cose tutte che attirano l'ira di Dio su coloro che disobbediscono.


  Anche voi un tempo eravate così, quando la vostra vita era immersa in questi vizi.


  Ora invece deponete anche voi tutte queste cose: ira, passione, malizia, maldicenze e parole oscene dalla vostra bocca.


  Non mentitevi gli uni gli altri. Vi siete infatti spogliati dell'uomo vecchio con le sue azioni e avete rivestito il nuovo, che si rinnova, per una piena conoscenza, ad immagine del suo Creatore. Qui non c'è più Greco o Giudeo, circoncisione o incirconcisione, barbaro o Scita, schiavo o libero, ma Cristo è tutto in tutti.


  SALMO


  Sal 144


  Gloria a te, Signore, salvezza delle genti.


  Ti voglio benedire ogni giorno, lodare il tuo nome in eterno e per sempre.


  Grande è il Signore e degno di ogni lode, la sua grandezza non si può misurare.


  Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti benedicano i tuoi fedeli.


  Dicano la gloria del tuo regno e parlino della tua potenza.


  Gloria a te, Signore, salvezza delle genti.


  Manifestino agli uomini i tuoi prodigi e la splendida gloria del tuo regno.


  Il tuo regno è regno di tutti i secoli, il tuo dominio si estende ad ogni generazione.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Rallegratevi, esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 6, 20-26


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, alzati gli occhi verso i suoi discepoli, Gesù diceva:


  «Beati voi poveri, perché vostro è il regno di Dio.


  Beati voi che ora avete fame, perché sarete saziati.


  Beati voi che ora piangete, perché riderete.


  Beati voi quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al bando e v'insulteranno e respingeranno il vostro nome come scellerato, a causa del Figlio dell'uomo. Rallegratevi in quel giorno ed esultate, perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nei cieli. Allo stesso modo infatti facevano i loro padri con i profeti.


  Ma guai a voi, ricchi, perché avete gia la vostra consolazione.


  Guai a voi che ora siete sazi, perché avrete fame. Guai a voi che ora ridete, perché sarete afflitti e piangerete.


  Guai quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo stesso modo infatti facevano i loro padri con i falsi profeti «.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, salga a te nella celebrazione di questo mistero la giusta adorazione per la tua grandezza e si rafforzi la fedeltà e la concordia dei tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Come il cervo anela ai corsi d'acqua, così l'anima mia anela a te, o Dio; l'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.


  DOPO LA COMUNIONE


  O padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla mensa della parola e del pane di vita, per questi doni del tuo Figlio aiutaci a progredire costantemente nella fede, per divenire partecipi della sua vita immortale. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XXIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tu sei giusto, Signore, e sono retti i tuoi giudizi: agisci con il tuo servo secondo il tuo amore.


  COLLETTA


  O Padre, chi ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo, guarda con benevolenza i tuoi figli di adozione, perché a tutti i credenti in Cristo sia data la vera libertà e l'eredità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Col 3, 12-17


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi.


  ]Fratelli, rivestitevi, come eletti di Dio, santi e amati, di sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza; sopportandovi a vicenda e perdonandovi scambievolmente, se qualcuno abbia di che lamentarsi nei riguardi degli altri. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. Al di sopra di tutto poi vi sia la carità, che è il vincolo di perfezione.


  E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E siate riconoscenti!


  La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente; ammaestratevi e ammonitevi con ogni sapienza, cantando a Dio di cuore e con gratitudine salmi, inni e cantici spirituali. E tutto quello che fate in parole ed opere, tutto si compia nel nome del Signore Gesù, rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre.


  SALMO


  Sal 150


  Lode a te, Signore, vivente nei secoli.


  Lodate il Signore nel suo santuario, lodatelo nel firmamento della sua potenza.


  Lodatelo per i suoi prodigi, lodatelo per la sua immensa grandezza.


  Lodatelo con squilli di tromba, lodatelo con arpa e cetra; lodatelo con timpani e danze, lodatelo sulle corde e sui flauti.


  Lodatelo con cembali sonori, lodatelo con cembali squillanti; ogni vivente dia lode al Signore.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Dio è amore: se ci amiamo a vicenda, Dio rimane in noi e il suo amore in noi è perfetto.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 6, 27-38


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «A voi che ascoltate, io dico: Amate i vostri nemici, fate del bene a coloro che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi maltrattano.


  A chi ti percuote sulla guancia, porgi anche l'altra; a chi ti leva il mantello, non rifiutare la tunica.


  Dá a chiunque ti chiede; e a chi prende del tuo, non richiederlo. Ciò che volete gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro.


  Se amate quelli che vi amano, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se fate del bene a coloro che vi fanno del bene, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, che merito ne avrete? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto.


  Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e il vostro premio sarà grande e sarete figli dell'Altissimo; perché egli è benevolo verso gl'ingrati e i malvagi.


  Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro.


  Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e vi sarà perdonato; date e vi sarà dato; una buona misura, pigiata, scossa e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con cui misurate, sarà misurato a voi in cambio «.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, salga a te nella celebrazione di questo mistero la giusta adorazione per la tua grandezza e si rafforzi la fedeltà e la concordia dei tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Come il cervo anela ai corsi d'acqua, così l'anima mia anela a te, o Dio; l'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.


  DOPO LA COMUNIONE


  O padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla mensa della parola e del pane di vita, per questi doni del tuo Figlio aiutaci a progredire costantemente nella fede, per divenire partecipi della sua vita immortale. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XXIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tu sei giusto, Signore, e sono retti i tuoi giudizi: agisci con il tuo servo secondo il tuo amore.


  COLLETTA


  O Padre, chi ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo, guarda con benevolenza i tuoi figli di adozione, perché a tutti i credenti in Cristo sia data la vera libertà e l'eredità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Tm 1, 1-2.12-14


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timoteo.


  Paolo, apostolo di Cristo Gesù, per comando di Dio nostro salvatore e di Cristo Gesù nostra speranza, a Timòteo, mio vero figlio nella fede: grazia, misericordia e pace da Dio Padre e da Cristo Gesù Signore nostro.


  Rendo grazie a colui che mi ha dato la forza, Cristo Gesù Signore nostro, perché mi ha giudicato degno di fiducia chiamandomi al mistero: io che per l'innanzi ero stato un bestemmiatore, un persecutore e un violento. Ma mi è stata usata misericordia, perché agivo senza saperlo, lontano dalla fede; così la grazia del Signore nostro ha sovrabbondato insieme alla fede e alla carità che è in Cristo Gesù.


  SALMO


  Sal 15


  Sei tu, Signore, tutta la mia vita.


  Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.


  Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, senza di te non ho alcun bene «.


  Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: nelle tue mani è la mia vita.


  Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; anche di notte il mio cuore mi istruisce.


  Io pongo sempre innanzi a me il Signore, sta alla mia destra, non posso vacillare.


  Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena nella tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  La lucerna del corpo è l'occhio; se il tuo occhio è chiaro, tutto il tuo corpo è nella luce.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 6, 39-42 dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola: «Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non cadranno tutt'e due in una buca?


  Il discepolo non è da più del maestro; ma ognuno ben preparato sarà come il suo maestro.


  Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio del tuo fratello, e non t'accorgi della trave che è nel tuo?


  Come puoi dire al tuo fratello: Permetti che tolga la pagliuzza che è nel tuo occhio, e tu non vedi la trave che è nel tuo?


  Ipocrita, togli prima la trave dal tuo occhio e allora potrai vederci bene nel togliere la pagliuzza dall'occhio del tuo fratello «.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, salga a te nella celebrazione di questo mistero la giusta adorazione per la tua grandezza e si rafforzi la fedeltà e la concordia dei tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Come il cervo anela ai corsi d'acqua, così l'anima mia anela a te, o Dio; l'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.


  DOPO LA COMUNIONE


  O padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla mensa della parola e del pane di vita, per questi doni del tuo Figlio aiutaci a progredire costantemente nella fede, per divenire partecipi della sua vita immortale. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XXIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tu sei giusto, Signore, e sono retti i tuoi giudizi: agisci con il tuo servo secondo il tuo amore.


  COLLETTA


  O Padre, chi ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo, guarda con benevolenza i tuoi figli di adozione, perché a tutti i credenti in Cristo sia data la vera libertà e l'eredità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Tm 1, 15-17


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timoteo.


  Questa parola è sicura e degna di essere da tutti accolta: Cristo Gesù è venuto nel mondo per salvare i peccatori e di questi il primo sono io.


  Ma appunto per questo ho ottenuto misericordia, perché Gesù Cristo ha voluto dimostrare in me, per primo, tutta la sua magnanimità, a esempio di quanti avrebbero creduto in lui per avere la vita eterna.


  Al Re dei secoli incorruttibile, invisibile e unico Dio, onore e gloria nei secoli dei secoli. Amen.


  SALMO


  Sal 112


  Accogli, Signore, la lode dei tuoi poveri.


  Lodate, servi del Signore, lodate il nome del Signore.


  Sia benedetto il nome del Signore, ora e sempre.


  Dal sorgere del sole al suo tramonto sia lodato il nome del Signore.


  Su tutti i popoli eccelso è il Signore, più alta dei cieli è la sua gloria.


  Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell'alto e si china a guardare nei cieli e sulla terra?


  Solleva l'indigente dalla polvere, dall'immondizia rialza il povero.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Siate di quelli che mettono in pratica la parola, e non soltanto ascoltatori.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 6, 43-49


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non c'è albero buono che faccia frutti cattivi, né albero cattivo che faccia frutti buoni. Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si raccolgono fichi dalle spine, né si vendemmia uva da un rovo.


  L'uomo buono trae fuori il bene dal buon tesoro del suo cuore; l'uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male, perché la bocca parla dalla pienezza del cuore.


  Perché mi chiamate: Signore, Signore, e poi non fate ciò che dico? Chi viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica, vi mostrerò a chi è simile: è simile a un uomo che, costruendo una casa, ha scavato molto profondo e ha posto le fondamenta sopra la roccia. Venuta la piena, il fiume irruppe contro quella casa, ma non riuscì a smuoverla perché era costruita bene.


  Chi invece ascolta e non mette in pratica, è simile a un uomo che ha costruito una casa sulla terra, senza fondamenta. Il fiume la investì e subito crollò; e la rovina di quella casa fu grande «.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, salga a te nella celebrazione di questo mistero la giusta adorazione per la tua grandezza e si rafforzi la fedeltà e la concordia dei tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Come il cervo anela ai corsi d'acqua, così l'anima mia anela a te, o Dio; l'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.


  DOPO LA COMUNIONE


  O padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla mensa della parola e del pane di vita, per questi doni del tuo Figlio aiutaci a progredire costantemente nella fede, per divenire partecipi della sua vita immortale. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  Lunedì della XXIV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dà, o Signore, la pace a coloro che sperano in te; i tuoi profeti siano trovati degni di fede; ascolta la preghiera dei tuoi fedeli e del tuo popolo, Israele.


  COLLETTA


  O Dio, che hai creato e governi l'universo, fa' che sperimentiamo la potenza della tua misericordia, per dedicarci con tutte le forze al tuo servizio. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Tm 2, 1-8


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timoteo.


  Carissimo, ti raccomando, prima di tutto, che si facciano domande, suppliche, preghiere e ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e per tutti quelli che stanno al potere, perché possiamo trascorrere una vita calma e tranquilla con tutta pietà e dignità.


  Questa è una cosa bella e gradita al cospetto di Dio, nostro salvatore, il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e arrivino alla conoscenza della verità.


  Uno solo, infatti, è Dio e uno solo il mediatore fra Dio e gli uomini, l'uomo Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto per tutti. Questa testimonianza egli l'ha data nei tempi stabiliti, e di essa io sono stato fatto banditore e apostolo dico la verità, non mentisco, maestro dei pagani nella fede e nella verità.


  Voglio dunque che gli uomini preghino, dovunque si trovino, alzando al cielo mani pure senza ira e senza contese.


  SALMO


  Sal 27


  A te, Signore, alzo le mie mani.


  Ascolta la voce della mia supplica, quando ti grido aiuto, quando alzo le mie mani verso il tuo santo tempio.


  Il Signore è la mia forza e il mio scudo, ho posto in lui la mia fiducia; mi ha dato aiuto ed esulta il mio cuore, con il mio canto gli rendo grazie.


  Il Signore è la forza del suo popolo, rifugio di salvezza del suo consacrato.


  Salva il tuo popolo e la tua eredità benedici, guidali e sostienili per sempre.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito; chi crede in lui ha la vita eterna.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 7, 1-10


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù, quando ebbe terminato di rivolgere tutte queste parole al popolo che stava in ascolto, entrò in Cafarnao.


  Il servo di un centurione era ammalato e stava per morire. Il centurione l'aveva molto caro. Perciò, avendo udito parlare di Gesù, gli mandò alcuni anziani dei Giudei a pregarlo di venire e di salvare il suo servo. Costoro giunti da Gesù lo pregavano con insistenza: «Egli merita che tu gli faccia questa grazia, dicevano, perché ama il nostro popolo, ed è stato lui a costruirci la sinagoga».


  Gesù si incamminò con loro. Non era ormai molto distante dalla casa quando il centurione mandò alcuni amici a dirgli: «Signore, non stare a disturbarti, io non son degno che tu entri sotto il mio tetto; per questo non mi sono neanche ritenuto degno di venire da te, ma comanda con una parola e il mio servo sarà guarito.


  Anch'io infatti sono uomo sottoposto a un'autorità, e ho sotto di me dei soldati; e dico all'uno: Và ed egli va, e a un altro: Vieni, ed egli viene, e al mio servo: Fà questo, ed egli lo fa».


  All'udire questo Gesù restò ammirato e rivolgendosi alla folla che lo seguiva disse: «Io vi dico che neanche in Israele ho trovato una fede così grande!».


  E gli inviati, quando tornarono a casa, trovarono il servo guarito.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, Signore, i doni e le preghiere del tuo popolo, e ciò che ognuno offre in tuo onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Quanto è preziosa la tua misericordia, o Dio!


  Gli uomini si rifugiano all'ombra delle tue ali.


  DOPO LA COMUNIONE


  La potenza di questo sacramento, o Padre, ci pervada corpo e anima, perchè non prevalga in noi il nostro sentimento, ma l'azione del tuo Santo Spirito. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XXIV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dà, o Signore, la pace a coloro che sperano in te; i tuoi profeti siano trovati degni di fede; ascolta la preghiera dei tuoi fedeli e del tuo popolo, Israele.


  COLLETTA


  O Dio, che hai creato e governi l'universo, fa' che sperimentiamo la potenza della tua misericordia, per dedicarci con tutte le forze al tuo servizio. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Tm 3, 1-13


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timoteo.


  Carissimi, è degno di fede quanto vi dico: se uno aspira all'episcopato, desidera un nobile lavoro. Ma bisogna che il vescovo sia irreprensibile, non sposato che una sola volta, sobrio, prudente, dignitoso, ospitale, capace di insegnare, non dedito al vino, non violento ma benevolo, non litigioso, non attaccato al denaro.


  Sappia dirigere bene la propria famiglia e abbia figli sottomessi con ogni dignità, perché se uno non sa dirigere la propria famiglia, come potrà aver cura della Chiesa di Dio?


  Inoltre non sia un neofita, perché non gli accada di montare in superbia e di cadere nella stessa condanna del diavolo. E` necessario che egli goda buona reputazione presso quelli di fuori, per non cadere in discredito e in qualche laccio del diavolo.


  Allo stesso modo i diaconi siano dignitosi, non doppi nel parlare, non dediti al molto vino né avidi di guadagno disonesto, e conservino il mistero della fede in una coscienza pura. Perciò siano prima sottoposti a una prova e poi, se trovati irreprensibili, siano ammessi al loro servizio.


  Allo stesso modo le donne siano dignitose, non pettegole, sobrie, fedeli in tutto.


  I diaconi non siano sposati che una sola volta, sappiano dirigere bene i propri figli e le proprie famiglie. Coloro infatti che avranno ben servito, si acquisteranno un grado onorifico e una grande sicurezza nella fede in Cristo Gesù.


  SALMO


  Sal 100


  Dona al tuo servo, Signore, integrità di cuore.


  Amore e giustizia voglio cantare, voglio cantare inni a te, o Signore.


  Agirò con saggezza nella via dell'innocenza: quando verrai a me?


  Camminerò con cuore integro, dentro la mia casa.


  Non sopporterò davanti ai miei occhi azioni malvage; detesto chi fa il male, non mi sarà vicino.


  Chi calunnia in segreto il suo prossimo io lo farò perire; chi ha occhi altezzosi e cuore superbo non lo potrò sopportare.


  I miei occhi sono rivolti ai fedeli del paese perché restino a me vicino: chi cammina per la via integra sarà mio servitore.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Tu hai compassione di tutti e nulla disprezzi di quanto hai creato, Signore, che ami la vita.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 7, 11-17


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù si recò in una città chiamata Nain e facevano la strada con lui i discepoli e grande folla.


  Quando fu vicino alla porta della città, ecco che veniva portato al sepolcro un morto, figlio unico di madre vedova; e molta gente della città era con lei. Vedendola, il Signore ne ebbe compassione e le disse: «Non piangere!». E accostatosi toccò la bara, mentre i portatori si fermarono. Poi disse: «Giovinetto, dico a te, alzati!». Il morto si levò a sedere e incominciò a parlare. Ed egli lo diede alla madre.


  Tutti furono presi da timore e glorificavano Dio dicendo: «Un grande profeta è sorto tra noi e Dio ha visitato il suo popolo».


  La fama di questi fatti si diffuse in tutta la Giudea e per tutta la regione.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, Signore, i doni e le preghiere del tuo popolo, e ciò che ognuno offre in tuo onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Quanto è preziosa la tua misericordia, o Dio!


  Gli uomini si rifugiano all'ombra delle tue ali.


  DOPO LA COMUNIONE


  La potenza di questo sacramento, o Padre, ci pervada corpo e anima, perchè non prevalga in noi il nostro sentimento, ma l'azione del tuo Santo Spirito. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XXIV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dà, o Signore, la pace a coloro che sperano in te; i tuoi profeti siano trovati degni di fede; ascolta la preghiera dei tuoi fedeli e del tuo popolo, Israele.


  COLLETTA


  O Dio, che hai creato e governi l'universo, fa' che sperimentiamo la potenza della tua misericordia, per dedicarci con tutte le forze al tuo servizio. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Tm 3, 14-16


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timoteo.


  Carissimo, ti scrivo nella speranza di venire presto da te; ma se dovessi tardare, voglio che tu sappia come comportarti nella casa di Dio, che è la Chiesa del Dio vivente, colonna e sostegno della verità.


  Dobbiamo confessare che grande è il mistero della pietà: Egli si manifestò nella carne, fu giustificato nello Spirito, apparve agli angeli, fu annunziato ai pagani, fu creduto nel mondo, fu assunto nella gloria.


  SALMO


  Sal 110


  Grande è il mistero della tua pietà, Signore!


  Renderò grazie al Signore con tutto il cuore, nel consesso dei giusti e nell'assemblea.


  Grandi le opere del Signore, le contemplino coloro che le amano.


  Le sue opere sono splendore di bellezza, la sua giustizia dura per sempre.


  Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi: pietà e tenerezza è il Signore.


  Egli d il cibo a chi lo teme, si ricorda sempre della sua alleanza.


  Mostrò al suo popolo la potenza delle sue opere, gli diede l'eredità delle genti.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Oggi non indurite il vostro cuore, ma ascoltate la voce del Signore.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 7, 31-35


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, il Signore disse:


  «A chi dunque paragonerò gli uomini di questa generazione, a chi sono simili?


  Sono simili a quei bambini che stando in piazza gridano gli uni agli altri: Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato; vi abbiamo cantato un lamento e non avete pianto!


  E` venuto infatti Giovanni il Battista che non mangia pane e non beve vino, e voi dite: Ha un demonio.


  E` venuto il Figlio dell'uomo che mangia e beve, e voi dite: Ecco un mangione e un beone, amico dei pubblicani e dei peccatori.


  Ma alla sapienza è stata resa giustizia da tutti i suoi figli «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, Signore, i doni e le preghiere del tuo popolo, e ciò che ognuno offre in tuo onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Quanto è preziosa la tua misericordia, o Dio!


  Gli uomini si rifugiano all'ombra delle tue ali.


  DOPO LA COMUNIONE


  La potenza di questo sacramento, o Padre, ci pervada corpo e anima, perchè non prevalga in noi il nostro sentimento, ma l'azione del tuo Santo Spirito. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XXIV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dà, o Signore, la pace a coloro che sperano in te; i tuoi profeti siano trovati degni di fede; ascolta la preghiera dei tuoi fedeli e del tuo popolo, Israele.


  COLLETTA


  O Dio, che hai creato e governi l'universo, fa' che sperimentiamo la potenza della tua misericordia, per dedicarci con tutte le forze al tuo servizio. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Tm 4, 12-16


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timoteo.


  Carissimo, nessuno disprezzi la tua giovane età, ma sii esempio ai fedeli nelle parole, nel comportamento, nella carità, nella fede, nella purezza.


  Fino al mio arrivo, dèdicati alla lettura, all'esortazione e all'insegnamento.


  Non trascurare il dono spirituale che è in te e che ti è stato conferito, per indicazioni di profeti, con l'imposizione delle mani da parte del collegio dei presbiteri.


  Abbi premura di queste cose, dèdicati ad esse interamente perché tutti vedano il tuo progresso.


  Vigila su te stesso e sul tuo insegnamento e sii perseverante: così facendo salverai te stesso e coloro che ti ascoltano.


  SALMO


  Sal 110


  L'uomo saggio è fedele al Signore.


  Le opere del Signore sono verità e giustizia, stabili sono tutti i suoi comandi, immutabili nei secoli, per sempre, eseguiti con fedeltà e rettitudine.


  Egli mandò a liberare il suo popolo, stabilì la sua alleanza per sempre.


  Santo e terribile il suo nome.


  Principio della saggezza è il timore del Signore, saggio è colui che gli è fedele; la lode del Signore è senza fine.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Dio ci ha amati per primo e ha mandato il suo Figlio a liberarci dai nostri peccati.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 7, 36-50


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, uno dei farisei invitò Gesù a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola.


  Ed ecco una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, venne con un vasetto di olio profumato; e fermatasi dietro si rannicchiò piangendo ai piedi di lui e cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di olio profumato.


  A quella vista il fariseo che l'aveva invitato pensò tra sé. «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi e che specie di donna è colei che lo tocca: è una peccatrice».


  Gesù allora gli disse: «Simone, ho una cosa da dirti». Ed egli: «Maestro, dì pure».


  «Un creditore aveva due debitori: l'uno gli doveva cinquecento denari, l'altro cinquanta. Non avendo essi da restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi dunque di loro lo amerà di più?».


  Simone rispose: «Suppongo quello a cui ha condonato di più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene».


  E volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato nella tua casa e tu non m'hai dato l'acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio, lei invece da quando sono entrato non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non mi hai cosparso il capo di olio profumato, ma lei mi ha cosparso di profumo i piedi. Per questo ti dico: le sono perdonati i suoi molti peccati, poiché ha molto amato. Invece quello a cui si perdona poco, ama poco».


  Poi disse a lei: «Ti sono perdonati i tuoi peccati». Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è quest'uomo che perdona anche i peccati?». Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; và in pace! «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, Signore, i doni e le preghiere del tuo popolo, e ciò che ognuno offre in tuo onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Quanto è preziosa la tua misericordia, o Dio!


  Gli uomini si rifugiano all'ombra delle tue ali.


  DOPO LA COMUNIONE


  La potenza di questo sacramento, o Padre, ci pervada corpo e anima, perchè non prevalga in noi il nostro sentimento, ma l'azione del tuo Santo Spirito. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XXIV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dà, o Signore, la pace a coloro che sperano in te; i tuoi profeti siano trovati degni di fede; ascolta la preghiera dei tuoi fedeli e del tuo popolo, Israele.


  COLLETTA


  O Dio, che hai creato e governi l'universo, fa' che sperimentiamo la potenza della tua misericordia, per dedicarci con tutte le forze al tuo servizio. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Tm 6, 2-12


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timoteo.


  Carissimo, questo devi insegnare e raccomandare.


  Se qualcuno insegna diversamente e non segue le sane parole del Signore nostro Gesù Cristo e la dottrina secondo la pietà, costui è accecato dall'orgoglio, non comprende nulla ed è preso dalla febbre di cavilli e di questioni oziose. Da ciò nascono le invidie, i litigi, le maldicenze, i sospetti cattivi, i conflitti di uomini corrotti nella mente e privi della verità, che considerano la pietà come fonte di guadagno.


  Certo, la pietà è un grande guadagno, congiunta però a moderazione! Infatti non abbiamo portato nulla in questo mondo e nulla possiamo portarne via. Quando dunque abbiamo di che mangiare e di che coprirci, contentiamoci di questo.


  Al contrario coloro che vogliono arricchire, cadono nella tentazione, nel laccio e in molte bramosie insensate e funeste, che fanno affogare gli uomini in rovina e perdizione. L'attaccamento al denaro infatti è la radice di tutti i mali; per il suo sfrenato desiderio alcuni hanno deviato dalla fede e si sono da se stessi tormentati con molti dolori.


  Ma tu, uomo di Dio, fuggi queste cose; tendi alla giustizia, alla pietà, alla fede, alla carità, alla pazienza, allamitezza. Combatti la buona battaglia della fede, cerca di raggiungere la vita eterna alla quale sei stato chiamato e per la quale hai fatto la tua bella professione di fede davanti a molti testimoni.


  SALMO


  Sal 48


  Beati i poveri in spirito: di essi è il regno dei cieli.


  Perché temere nei giorni tristi, quando mi circonda la malizia dei perversi?


  Essi confidano nella loro forza, si vantano della loro grande ricchezza.


  Nessuno può riscattare se stesso, o dare a Dio il suo prezzo.


  Per quanto si paghi il riscatto di una vita, non potrà mai bastare per vivere senza fine, e non vedere la tomba.


  Se vedi un uomo arricchirsi, non temere, se aumenta la gloria della sua casa.


  Quando muore con sé non porta nulla, né scende con lui la sua gloria.


  Nella sua vita si diceva fortunato:


  «Ti loderanno, perché ti sei procurato del bene «.


  Andrà con la generazione dei suoi padri che non vedranno mai più la luce.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Benedetto set tu, Padre, Signore del cielo e della terra, perché ai piccoli hai rivelato i misteri del regno dei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 8, 1-3


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù se ne andava per le città e i villaggi, predicando e annunziando la buona novella del regno di Dio.


  C'erano con lui i Dodici e alcune donne che erano state guarite da spiriti cattivi e da infermità: Maria di Màgdala, dalla quale erano usciti sette demòni, Giovanna, moglie di Cusa, amministratore di Erode, Susanna e molte altre, che li assistevano con i loro beni.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, Signore, i doni e le preghiere del tuo popolo, e ciò che ognuno offre in tuo onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Quanto è preziosa la tua misericordia, o Dio!


  Gli uomini si rifugiano all'ombra delle tue ali.


  DOPO LA COMUNIONE


  La potenza di questo sacramento, o Padre, ci pervada corpo e anima, perchè non prevalga in noi il nostro sentimento, ma l'azione del tuo Santo Spirito. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XXIV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dà, o Signore, la pace a coloro che sperano in te; i tuoi profeti siano trovati degni di fede; ascolta la preghiera dei tuoi fedeli e del tuo popolo, Israele.


  COLLETTA


  O Dio, che hai creato e governi l'universo, fa' che sperimentiamo la potenza della tua misericordia, per dedicarci con tutte le forze al tuo servizio. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Tm 6, 13-16


  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timoteo.


  Carissimo, al cospetto di Dio che dá vita a tutte le cose e di Gesù Cristo che ha dato la sua bella testimonianza davanti a Ponzio Pilato, ti scongiuro di conservare senza macchia e irreprensibile il comandamento, fino alla manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo, che al tempo stabilito sarà a noi rivelata dal beato e unico Sovrano, il re dei regnanti e signore dei signori, il solo che possiede l'immortalità, che abita una luce inaccessibile; che nessuno fra gli uomini ha mai visto né può vedere. A lui onore e potenza per sempre. Amen.


  SALMO


  Sal 99


  Andiamo al Signore con canti di gioia.


  Acclamate al Signore, voi tutti della terra, servite il Signore nella gioia, presentatevi a lui con esultanza.


  Riconoscete che il Signore è Dio; egli ci ha fatti e noi siamo suoi, suo popolo e gregge del suo pascolo.


  Varcate le sue porte con inni di grazie, i suoi atri con canti di lode, lodatelo, benedite il suo nome.


  Buono è il Signore, eterna la sua misericordia, la sua fedeltà per ogni generazione.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Beati coloro che custodiscono la parola di Dio in cuore buono e sincero e portano frutto con la loro perseveranza.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 8, 4-15


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, poiché una gran folla si radunava e accorreva a lui gente da ogni città, Gesù disse con una parabola: «Il seminatore uscì a seminare la sua semente. Mentre seminava, parte cadde lungo la strada e fu calpestata, e gli uccelli del cielo la divorarono.


  Un'altra parte cadde sulla pietra e appena germogliata inaridì per mancanza di umidità. Un'altra cadde in mezzo alle spine e le spine, cresciute insieme con essa, la soffocarono. Un'altra cadde sulla terra buona, germogliò e fruttò cento volte tanto». Detto questo, esclamò: «Chi ha orecchi per intendere, intenda!».


  I suoi discepoli lo interrogarono sul significato della parabola.


  Ed egli disse: «A voi è dato conoscere i misteri del regno di Dio, ma agli altri solo in parabole, perchè vedendo non vedano e udendo non intendano. Il significato della parabola è questo: Il seme è la parola di Dio. I semi caduti lungo la strada sono coloro che l'hanno ascoltata, ma poi viene il diavolo e porta via la parola dai loro cuori, perché non credano e così siano salvati.


  Quelli sulla pietra sono coloro che, quando ascoltano, accolgono con gioia la parola, ma non hanno radice; credono per un certo tempo, ma nell'ora della tentazione vengono meno. Il seme caduto in mezzo alle spine sono coloro che, dopo aver ascoltato, strada facendo si lasciano sopraffare dalle preoccupazioni, dalla ricchezza e dai piaceri della vita e non giungono a maturazione.


  Il seme caduto sulla terra buona sono coloro che, dopo aver ascoltato la parola con cuore buono e perfetto, la custodiscono e producono frutto con la loro perseveranza.


  SULLE OFFERTE


  Accogli con bontà, Signore, i doni e le preghiere del tuo popolo, e ciò che ognuno offre in tuo onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Quanto è preziosa la tua misericordia, o Dio!


  Gli uomini si rifugiano all'ombra delle tue ali.


  DOPO LA COMUNIONE


  La potenza di questo sacramento, o Padre, ci pervada corpo e anima, perchè non prevalga in noi il nostro sentimento, ma l'azione del tuo Santo Spirito. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  Lunedì della XXV


  


  ANTIFONA D’INGRESSO


  «Io sono la salvezza del popolo «, dice il Signore, «in qualunque prova mi invocheranno, li esaudirò, e sarò il loro Signore per sempre «.


  COLLETTA


  O Dio, che nell'amore verso di te e verso il prossimo hai posto il fondamento di tutta la legge, fa' che osservando i tuoi comandamenti meritiamo di entrare nella vita eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Esd 1, 1-6


  Dal libro di Esdra.


  Nell'anno primo del regno di Ciro, re di Persia, perché si adempisse la parola che il Signore aveva detto per bocca di Geremia, il Signore destò lo spirito di Ciro re di Persia, il quale fece passare quest'ordine in tutto il suo regno, anche con lettera:


  «Così dice Ciro re di Persia: Il Signore, Dio del cielo, mi ha concesso tutti i regni della terra; egli mi ha incaricato di costruirgli un tempio in Gerusalemme, che è in Giudea. Chi di voi proviene dal popolo di lui? Il suo Dio sia con lui; torni a Gerusalemme, che è in Giudea, e ricostruisca il tempio del Signore Dio d'Israele: egli è il Dio che dimora a Gerusalemme. Ogni superstite in qualsiasi luogo sia immigrato, riceverà dalla gente di quel luogo argento e oro, beni e bestiame con offerte generose per il tempio di Dio che è in Gerusalemme».


  Allora si misero in cammino i capifamiglia di Giuda e di Beniamino e i sacerdoti e i leviti, quanti Dio aveva animato a tornare per ricostruire il tempio del Signore in Gerusalemme. Tutti i loro vicini li aiutarono validamente con oggetti d'argento e d'oro, con beni e bestiame e con oggetti preziosi, e inoltre quello che ciascuno offrì volontariamente.


  SALMO


  Sal 125


  Chi semina nel pianto, raccoglie nella gioia.


  Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, ci sembrava di sognare.


  Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.


  Allora si diceva tra i popoli:


  «Il Signore ha fatto grandi cose per loro «.


  Grandi cose ha fatto il Signore per noi, ci ha colmati di gioia.


  Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, come i torrenti del Negheb.


  Chi semina nelle lacrime mieterà con giubilo.


  Nell'andare, se ne va e piange, portando la semente da gettare, ma nel tornare, viene con giubilo, portando i suoi covoni.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 8, 16-18


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse alla folla:


  «Nessuno accende una lampada e la copre con un vaso o la pone sotto un letto; la pone invece su un lampadario, perché chi entra veda la luce.


  Non c'è nulla di nascosto che non debba essere manifestato, nulla di segreto che non debba essere conosciuto e venire in piena luce.


  Fate attenzione dunque a come ascoltate; perché a chi ha sarà dato, ma a chi non ha sarà tolto anche ciò che crede di avere «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, o Padre, l'offerta del tuo popolo e donaci in questo sacramento di salvezza i beni nei quali crediamo e speriamo con amore di figli. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Hai dato, Signore, i tuoi precetti, perché siano osservati fedelmente.


  Siano diritte le mie vie nell'osservanza dei tuoi comandamenti.


  DOPO LA COMUNIONE


  Guida e sostieni, Signore, con il tuo continuo aiuto il popolo che hai nutrito con i tuoi sacramenti, perchè la redenzione operata da questi misteri trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XXV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  «Io sono la salvezza del popolo «, dice il Signore, «in qualunque prova mi invocheranno, li esaudirò, e sarò il loro Signore per sempre «.


  COLLETTA


  O Dio, che nell'amore verso di te e verso il prossimo hai posto il fondamento di tutta la legge, fa' che osservando i tuoi comandamenti meritiamo di entrare nella vita eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Esd 6, 7-8.12.14-20


  Dal libro di Esdra.


  In quei giorni, (il re Dario scrisse ai governatori della regione al di là dell'Eufrate dicendo:) «Lasciate che lavorino a quella casa di Dio il governatore dei Giudei e i loro anziani. Essi ricostruiscano questo tempio al suo posto. Ecco i miei ordini sull'atteggiamento che dovete tenere con questi anziani dei Giudei per la ricostruzione del tempio: dalle entrate del re, cioè dalla imposta dell'Oltrefiume, saranno rimborsate puntualmente le spese a quegli uomini, senza interruzione.


  Il Dio che ha fatto risiedere là il suo nome disperda qualsiasi re o popolo che presuma trasgredire il mio ordine, distruggendo questo tempio che è a Gerusalemme. Io Dario ho emanato questo ordine: sia eseguito alla lettera».


  Quanto agli anziani dei Giudei, essi continuarono a costruire e fecero progressi con l'incoraggiamento delle parole ispirate del profeta Aggeo e di Zaccaria figlio di Iddo. Portarono a compimento la costruzione secondo il comando del Dio d'Israele e secondo il decreto di Ciro, di Dario e di Artaserse re di Persia. Si terminò la costruzione di questo tempio il giorno tre del mese di Adar nell'anno sesto del regno del re Dario.


  Allora gli Israeliti, i sacerdoti, i leviti e gli altri rimpatriati celebrarono con gioia la dedicazione di questa casa di Dio; offrirono per la dedicazione di questa casa di Dio cento tori, duecento arieti, quattrocento agnelli; inoltre dodici capri come sacrifici espiatori per tutto Israele, secondo il numero delle tribù d'Israele.


  Inoltre stabilirono i sacerdoti divisi secondo le loro classi e i leviti secondo i loro turni per il servizio di Dio a Gerusalemme, come è scritto nel libro di Mosè.


  I rimpatriati celebrarono la pasqua il quattordici del primo mese, poiché i sacerdoti e i leviti si erano purificati tutti insieme come un sol uomo: tutti erano mondi. Così immolarono la pasqua per tutti i rimpatriati, per i loro fratelli sacerdoti e per se stessi.


  SALMO


  Sal 121


  Gerusalemme, città della mia gioia!


  Quale gioia, quando mi dissero:


  «Andremo alla casa del Signore «.


  E ora i nostri piedi si fermano alle tue porte, Gerusalemme!


  Gerusalemme è costruita come città salda e compatta.


  Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore.


  Salgono secondo la legge di Israele, per lodare il nome del Signore.


  Là sono posti i seggi del giudizio, i seggi della casa di Davide.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Beati coloro che ascoltano la parola di Dio e la custodiscono con amore.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 8, 19-21


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, andarono a trovare Gesù la madre e i fratelli, ma non potevano avvicinarlo a causa della folla.


  Gli fu annunziato: «Tua madre e i tuoi fratelli sono qui fuori e desiderano vederti».


  Ma egli rispose: «Mia madre e miei fratelli sono coloro che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, o Padre, l'offerta del tuo popolo e donaci in questo sacramento di salvezza i beni nei quali crediamo e speriamo con amore di figli. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Hai dato, Signore, i tuoi precetti, perché siano osservati fedelmente.


  Siano diritte le mie vie nell'osservanza dei tuoi comandamenti.


  DOPO LA COMUNIONE


  Guida e sostieni, Signore, con il tuo continuo aiuto il popolo che hai nutrito con i tuoi sacramenti, perchè la redenzione operata da questi misteri trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XXV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  «Io sono la salvezza del popolo «, dice il Signore, «in qualunque prova mi invocheranno, li esaudirò, e sarò il loro Signore per sempre «.


  COLLETTA


  O Dio, che nell'amore verso di te e verso il prossimo hai posto il fondamento di tutta la legge, fa' che osservando i tuoi comandamenti meritiamo di entrare nella vita eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Esd 9, 5-9


  Dal libro di Esdra.


  Io, Esdra, all'offerta della sera mi sono alzato dal mio stato di prostrazione e con il vestito e il mantello laceri caddi in ginocchio e stesi le mani al mio Signore, e dissi:


  «Mio Dio, sono confuso, ho vergogna di alzare, Dio mio, la faccia verso di te, poiché le nostre colpe si sono moltiplicate fin sopra la nostra testa; la nostra colpevolezza è aumentata fino al cielo.


  Dai giorni dei nostri padri fino ad oggi noi siamo stati molto colpevoli e per le nostre colpe, noi, i nostri re e i nostri sacerdoti, siamo stati dati nelle mani dei re stranieri; siamo stati consegnati alla spada, alla prigionia, alla rapina, all'insulto fino ad oggi.


  Ora, da poco, il nostro Dio ci ha fatto una grazia: ha liberato un resto di noi, dandoci un asilo nel suo luogo santo, e così il nostro Dio ha fatto brillare i nostri occhi e ci ha dato un pò di sollievo nella nostra schiavitù.


  Perché noi siamo schiavi; ma nella nostra schiavitù il nostro Dio non ci ha abbandonati: ci ha resi graditi ai re di Persia; ci ha fatti rivivere, perché rialzassimo la casa del nostro Dio e restaurassimo le sue rovine e ci ha concesso di avere un riparo in Giuda e in Gerusalemme «.


  SALMO


  Sal da Tb 13


  Benedetto sei tu, Signore, che sempre perdoni.


  E' il Signore che punisce e che salva, che fa scendere all'abisso e ne fa risalire; nessun vivente sfugge alla sua mano.


  Contemplate ciò che ha operato con voi, e ringraziatelo con tutto il vostro cuore; con la vostra vita esaltate il Re dei secoli.


  Dalla terra del mio esilio io gli do lode, e manifesto la potenza del suo amore, la sua grandezza a un popolo di peccatori.


  Ritornate a Dio, voi che da lui vi siete allontanati; operate la giustizia davanti al Signore ed egli ancora vi userà misericordia.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il regno di Dio è vicino, dice il Signore: convertitevi e credete al VANGELO.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 9, 1-6


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e diede loro potere e autorità su tutti i demòni e di curare le malattie. E li mandò ad annunziare il regno di Dio e a guarire gli infermi.


  Disse loro: «Non prendete nulla per il viaggio, né bastone, né bisaccia, né pane, né denaro, né due tuniche per ciascuno. In qualunque casa entriate, là rimanete e di là poi riprendete il cammino.


  Quanto a coloro che non vi accolgono, nell'uscire dalla loro città, scuotete la polvere dai vostri piedi, a testimonianza contro di essi».


  Allora essi partirono e giravano di villaggio in villaggio, annunziando dovunque la buona novella e operando guarigioni.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, o Padre, l'offerta del tuo popolo e donaci in questo sacramento di salvezza i beni nei quali crediamo e speriamo con amore di figli. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Hai dato, Signore, i tuoi precetti, perché siano osservati fedelmente.


  Siano diritte le mie vie nell'osservanza dei tuoi comandamenti.


  DOPO LA COMUNIONE


  Guida e sostieni, Signore, con il tuo continuo aiuto il popolo che hai nutrito con i tuoi sacramenti, perchè la redenzione operata da questi misteri trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XXV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  «Io sono la salvezza del popolo «, dice il Signore, «in qualunque prova mi invocheranno, li esaudirò, e sarò il loro Signore per sempre «.


  COLLETTA


  O Dio, che nell'amore verso di te e verso il prossimo hai posto il fondamento di tutta la legge, fa' che osservando i tuoi comandamenti meritiamo di entrare nella vita eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ag 1, 1-8


  Dal libro del profeta Aggeo.


  L'anno secondo del re Dario, il primo giorno del sesto mese, questa parola del Signore fu rivolta per mezzo del profeta Aggeo a Zorobabele figlio di Sealtièl, governatore della Giudea, e a Giosuè figlio di Iozedàk, sommo sacerdote.


  Così parla il Signore degli eserciti: Questo popolo dice: «Non è ancora venuto il tempo di ricostruire la casa del Signore!».


  Allora questa parola del Signore fu rivelata per mezzo del profeta Aggeo:


  «Vi sembra questo il tempo di abitare tranquilli nelle vostre case ben coperte, mentre questa casa è ancora in rovina?


  Ora, così dice il Signore degli eserciti: riflettete bene al vostro comportamento.


  Avete seminato molto, ma avete raccolto poco; avete mangiato, ma non da togliervi la fame; avete bevuto, ma non fino a inebriarvi; vi siete vestiti, ma non vi siete riscaldati; l'operaio ha avuto il salario, ma per metterlo in un sacchetto forato.


  Così dice il Signore degli eserciti: Riflettete bene al vostro comportamento!


  Salite sul monte, portate legname, ricostruite la mia casa. In essa mi compiacerò e manifesterò la mia gloria «.


  SALMO


  Sal 149


  Giosce nel Signore il popolo salvato.


  Cantate al Signore un canto nuovo; la sua lode nell'assemblea dei fedeli.


  Gioisca Israele nel suo Creatore, esultino nel loro Re i figli di Sion.


  Lodino il suo nome con danze, con timpani e cetre gli cantino inni.


  Il Signore ama il suo popolo, incorona gli umili di vittoria.


  Esultino i fedeli nella gloria, sorgano lieti dai loro giacigli.


  Le lodi di Dio sulla loro bocca: questa è la gloria per tutti i suoi fedeli.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore, nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 9, 7-9


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, il tetrarca Erode sentì parlare di tutto ciò che accadeva e non sapeva che cosa pensare, perché alcuni dicevano: «Giovanni è risuscitato dai morti», altri: «E` apparso Elia», e altri ancora: «E` risorto uno degli antichi profeti».


  Ma Erode diceva: «Giovanni l'ho fatto decapitare io; chi è dunque costui, del quale sento dire tali cose?». E cercava di vederlo.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, o Padre, l'offerta del tuo popolo e donaci in questo sacramento di salvezza i beni nei quali crediamo e speriamo con amore di figli. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Hai dato, Signore, i tuoi precetti, perché siano osservati fedelmente.


  Siano diritte le mie vie nell'osservanza dei tuoi comandamenti.


  DOPO LA COMUNIONE


  Guida e sostieni, Signore, con il tuo continuo aiuto il popolo che hai nutrito con i tuoi sacramenti, perchè la redenzione operata da questi misteri trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XXV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  «Io sono la salvezza del popolo «, dice il Signore, «in qualunque prova mi invocheranno, li esaudirò, e sarò il loro Signore per sempre «.


  COLLETTA


  O Dio, che nell'amore verso di te e verso il prossimo hai posto il fondamento di tutta la legge, fa' che osservando i tuoi comandamenti meritiamo di entrare nella vita eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ag 2, 1-10


  Dal libro del profeta Aggeo.


  L'anno secondo del re Dario, il ventuno del settimo mese, fu rivelata per mezzo del profeta Aggeo questa parola del Signore:


  Su, parla a Zorobabele figlio di Sealtièl, governatore della Giudea, a Giosuè figlio di Iozedàk, sommo sacerdote, e a tutto il resto del popolo: Chi di voi è ancora in vita che abbia visto questa casa nel suo primitivo splendore? Ma ora in quali condizioni voi la vedete? In confronto a quella, non è forse ridotta a un nulla ai vostri occhi?


  Ora, coraggio, Zorobabele oracolo del Signore coraggio, Giosuè figlio di Iozedàk, sommo sacerdote; coraggio, popolo tutto del paese, dice il Signore, e al lavoro, perché io sono con voi oracolo del Signore degli eserciti secondo la parola dell'alleanza che ho stipulato con voi quando siete usciti dall'Egitto; il mio spirito sarà con voi, non temete.


  Dice infatti il Signore degli eserciti: Ancora un pò di tempo e io scuoterò il cielo e la terra, il mare e la terraferma. Scuoterò tutte le nazioni e affluiranno le ricchezze di tutte le genti e io riempirò questa casa della mia gloria, dice il Signore degli eserciti.


  L'argento è mio e mio è l'oro, dice il Signore degli eserciti. La gloria futura di questa casa sarà più grande di quella di una volta, dice il Signore degli eserciti; in questo luogo porrò la pace oracolo del Signore degli eserciti; in questo luogo porrò la pace «.


  SALMO


  Sal 42


  Tu sei con me, Dio della mia gioia.


  Fammi giustizia, o Dio, difendi la mia causa contro gente spietata; liberami dall'uomo iniquo e fallace.


  Tu sei il Dio della mia difesa; perché mi respingi, perché triste me ne vado, oppresso dal nemico?


  Manda la tua verità e la tua luce; siano esse a guidarmi, mi portino al tuo monte santo e alle tue dimore.


  Verrò all'altare di Dio, al Dio della mia gioia, del mio giubilo.


  A te canterò con la cetra, Dio, Dio mio.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Chi mi riconoscerà davanti agli uomini, dice il Signore, anch'io lo riconoscerò davanti al Padre mio.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 9, 18-22


  Dal VANGELO secondo Luca.


  Un giorno, mentre Gesù si trovava in un luogo appartato a pregare e i discepoli erano con lui, pose loro questa domanda: «Chi sono io secondo la gente?».


  Essi risposero: «Per alcuni Giovanni il Battista, per altri Elia, per altri uno degli antichi profeti che è risorto».


  Allora domandò: «Ma voi chi dite che io sia?». Pietro, prendendo la parola, rispose: «Il Cristo di Dio».


  Egli allora ordinò loro severamente di non riferirlo a nessuno.


  «Il Figlio dell'uomo, disse, deve soffrire molto, essere riprovato dagli anziani, dai sommi sacerdoti e dagli scribi, esser messo a morte e risorgere il terzo giorno «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, o Padre, l'offerta del tuo popolo e donaci in questo sacramento di salvezza i beni nei quali crediamo e speriamo con amore di figli. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Hai dato, Signore, i tuoi precetti, perché siano osservati fedelmente.


  Siano diritte le mie vie nell'osservanza dei tuoi comandamenti.


  DOPO LA COMUNIONE


  Guida e sostieni, Signore, con il tuo continuo aiuto il popolo che hai nutrito con i tuoi sacramenti, perchè la redenzione operata da questi misteri trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XXV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  «Io sono la salvezza del popolo «, dice il Signore, «in qualunque prova mi invocheranno, li esaudirò, e sarò il loro Signore per sempre «.


  COLLETTA


  O Dio, che nell'amore verso di te e verso il prossimo hai posto il fondamento di tutta la legge, fa' che osservando i tuoi comandamenti meritiamo di entrare nella vita eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Zc 2, 5-9.14-15


  Dal libro del profeta Zaccaria.


  Io, Zaccaria, alzai gli occhi ed ecco un uomo con una fune in mano per misurare. Gli domandai: «Dove vai?». Ed egli: «Vado a misurare Gerusalemme per vedere qual è la sua larghezza e qual è la sua lunghezza».


  Allora l'angelo che parlava con me uscì e incontrò un altro angelo che gli disse: «Corri, và a parlare a quel giovane e digli: Gerusalemme sarà priva di mura, per la moltitudine di uomini e di animali che dovrà accogliere. Io stesso parola del Signore le farò da muro di fuoco all'intorno e sarò una gloria in mezzo ad essa.


  Gioisci, esulta, figlia di Sion, perché, ecco, io vengo ad abitare in mezzo a te oracolo del Signore. Nazioni numerose aderiranno in quel giorno al Signore e diverranno suo popolo ed egli dimorerà in mezzo a te e tu saprai che il Signore degli eserciti mi ha inviato a te «.


  SALMO


  Sal da Ger 31


  Canto di gioia è Dio in mezzo al suo popolo.


  Ascoltate la parola del Signore, popoli, annunziatela alle isole lontane e dite:


  «Chi ha disperso Israele lo raduna e lo custodisce come fa un pastore con il gregge «.


  Il Signore ha redento Giacobbe, lo ha riscattato dalle mani del più forte di lui.


  Verranno e canteranno inni sull'altura di Sion, affluiranno verso i beni del Signore.


  Allora si allieterà la vergine della danza; i giovani e i vecchi gioiranno.


  Io cambierò il loro lutto in gioia, li consolerò e li renderò felici, senza afflizioni.


  Canto di gioia è Dio in mezzo al suo popolo.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Salvatore nostro Gesù Cristo ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita per mezzo del VANGELO.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 9, 44-45


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, mentre tutti erano pieni di meraviglia per tutte le cose che faceva, Gesù disse ai suoi discepoli: «Mettetevi bene in mente queste parole: Il Figlio dell'uomo sta per esser consegnato in mano degli uomini».


  Ma essi non comprendevano questa frase; per loro restava così misteriosa che non ne comprendevano il senso e avevano paura a rivolgergli domande su tale argomento.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, o Padre, l'offerta del tuo popolo e donaci in questo sacramento di salvezza i beni nei quali crediamo e speriamo con amore di figli. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Hai dato, Signore, i tuoi precetti, perché siano osservati fedelmente.


  Siano diritte le mie vie nell'osservanza dei tuoi comandamenti.


  DOPO LA COMUNIONE


  Guida e sostieni, Signore, con il tuo continuo aiuto il popolo che hai nutrito con i tuoi sacramenti, perchè la redenzione operata da questi misteri trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  Lunedì della XXVI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Signore, tutto ciò che hai fatto ricadere su di noi l'hai fatto con retto giudizio; abbiamo peccato contro di te, non abbiamo dato ascolto ai tuoi precetti; ma ora glorifica il tuo nome e opera con noi secondo la grandezza della tua misericordia.


  COLLETTA


  O Dio, che riveli la tua onnipotenza soprattutto con la misericordia e il perdono, continua ad effondere su di noi la tua grazia, perché, camminando verso i beni da te promessi, diventiamo partecipi della felicità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Zc 8, 1-8


  Dal libro del profeta Zaccaria.


  In quei giorni, mi fu rivolta questa parola del Signore: «Così dice il Signore degli eserciti: Sono acceso di grande gelosia per Sion, un grande ardore m'infiamma per lei.


  Dice il Signore: Tornerò a Sion e dimorerò in Gerusalemme. Gerusalemme sarà chiamata Città della fedeltà e il monte del Signore degli eserciti Monte santo».


  Dice il Signore degli eserciti: «Vecchi e vecchie siederanno ancora nelle piazze di Gerusalemme, ognuno con il bastone in mano per la loro longevità. Le piazze della città formicoleranno di fanciulli e di fanciulle, che giocheranno sulle sue piazze».


  Dice il Signore degli eserciti: «Se questo sembra impossibile agli occhi del resto di questo popolo in quei giorni, sarà forse impossibile anche ai miei occhi?» dice il Signore degli eserciti.


  Così dice il Signore degli eserciti: «Ecco, io salvo il mio popolo dalla terra d'oriente e d'occidente: li ricondurrò ad abitare in Gerusalemme; saranno il mio popolo e io sarò il loro Dio, nella fedeltà e nella giustizia «.


  SALMO


  Sal 101


  Mostraci, o Dio, la gloria del tuo nome.


  I popoli temeranno il nome del Signore e tutti i re della terra la tua gloria, quando il Signore avrà ricostruito Sion e sarà apparso in tutto il suo splendore.


  Egli si volge alla preghiera del misero e non disprezza la sua supplica.


  Questo si scriva per la generazione futura e un popolo nuovo darà lode al Signore.


  Il Signore si è affacciato dall'alto del suo santuario, dal cielo ha guardato la terra, per ascoltare il gemito del prigioniero, per liberare i condannati a morte.


  I figli dei tuoi servi avranno una dimora, resterà salda davanti a te la loro discendenza.


  Perché sia annunziato in Sion il nome del Signore e la sua lode in Gerusalemme, quando si aduneranno insieme i popoli e i regni per servire il Signore.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Esulta, popolo di poveri, ecco, a te viene, umile, il tuo Salvatore.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 9, 46-50


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, sorse una discussione tra loro, chi di essi fosse il più grande.


  Allora Gesù, conoscendo il pensiero del loro cuore, prese un fanciullo, se lo mise vicino e disse: «Chi accoglie questo fanciullo nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato. Poiché chi è il più piccolo tra tutti voi, questi è grande».


  Giovanni prese la parola dicendo: «Maestro, abbiamo visto un tale che scacciava demòni nel tuo nome e glielo abbiamo impedito, perché non è con noi tra i tuoi seguaci». Ma Gesù gli rispose: «Non glielo impedite, perché chi non è contro di voi, è per voi «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Padre misericordioso, i nostri doni, e da quest'offerta della tua Chiesa fà scaturire per noi la sorgente di ogni benedizione. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Ricorda, Signore, la promessa fatta al tuo servo: in essa mi hai dato speranza nella mia miseria essa mi conforta.


  DOPO LA COMUNIONE


  Questo sacramento di vita eterna ci rinnovi, o Padre, nell'anima e nel corpo, perchè, comunicando a questo memoriale della passione del tuo Figlio, diventiamo eredi con lui nella gloria. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XXVI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Signore, tutto ciò che hai fatto ricadere su di noi l'hai fatto con retto giudizio; abbiamo peccato contro di te, non abbiamo dato ascolto ai tuoi precetti; ma ora glorifica il tuo nome e opera con noi secondo la grandezza della tua misericordia.


  COLLETTA


  O Dio, che riveli la tua onnipotenza soprattutto con la misericordia e il perdono, continua ad effondere su di noi la tua grazia, perché, camminando verso i beni da te promessi, diventiamo partecipi della felicità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Zc 8, 20-23


  Dal libro del profeta Zaccaria.


  Dice il Signore degli eserciti: «Anche popoli e abitanti di numerose città si raduneranno e si diranno l'un l'altro: Su, andiamo a supplicare il Signore, a trovare il Signore degli eserciti; ci vado anch'io. Così popoli numerosi e nazioni potenti verranno a Gerusalemme a consultare il Signore degli eserciti e a supplicare il Signore».


  Dice il Signore degli eserciti: «In quei giorni, dieci uomini di tutte le lingue delle genti afferreranno un Giudeo per il lembo del mantello e gli diranno: Vogliamo venire con voi, perché abbiamo compreso che Dio è con voi «.


  SALMO


  Sal 86


  Il Dio della pace è con noi.


  Le sue fondamenta sono sui monti santi; il Signore ama le porte di Sion più di tutte le dimore di Giacobbe.


  Di te si dicono cose stupende, città di Dio.


  Ricorderò Raab e Babilonia fra quelli che mi conoscono, ecco, Palestina, Tiro ed Etiopia: tutti là sono nati.


  Si dirà di Sion: «L'uno e l'altro è nato in essa e l'Altissimo la tiene salda «.


  Il Signore scriverà nel libro dei popoli:


  «Là costui è nato «.


  E danzando canteranno:


  «Sono in te tutte le mie sorgenti «.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Egli venne fra la sua gente, ma i suoi non l'hanno accolto.


  Quanti lo accolgono diventano figli di Dio.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 9, 51-56


  Dal VANGELO secondo Luca.


  Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato tolto dal mondo, Gesù si diresse decisamente verso Gerusalemme e mandò avanti dei messaggeri.


  Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio di Samaritani per fare i preparativi per lui. Ma essi non vollero riceverlo, perché era diretto verso Gerusalemme.


  Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e Giovanni dissero: «Signore, vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li consumi?». Ma Gesù si voltò e li rimproverò. E si avviarono verso un altro villaggio.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Padre misericordioso, i nostri doni, e da quest'offerta della tua Chiesa fà scaturire per noi la sorgente di ogni benedizione. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Ricorda, Signore, la promessa fatta al tuo servo: in essa mi hai dato speranza nella mia miseria essa mi conforta.


  DOPO LA COMUNIONE


  Questo sacramento di vita eterna ci rinnovi, o Padre, nell'anima e nel corpo, perchè, comunicando a questo memoriale della passione del tuo Figlio, diventiamo eredi con lui nella gloria. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XXVI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Signore, tutto ciò che hai fatto ricadere su di noi l'hai fatto con retto giudizio; abbiamo peccato contro di te, non abbiamo dato ascolto ai tuoi precetti; ma ora glorifica il tuo nome e opera con noi secondo la grandezza della tua misericordia.


  COLLETTA


  O Dio, che riveli la tua onnipotenza soprattutto con la misericordia e il perdono, continua ad effondere su di noi la tua grazia, perché, camminando verso i beni da te promessi, diventiamo partecipi della felicità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ne 2, 1-8


  Dal libro di Neemia.


  Avvenne che nel mese di Nisan dell'anno ventesimo del re Artaserse, appena il vino fu pronto davanti al re, io presi il vino e glielo versai. Ora io non ero mai stato triste in sua presenza.


  Perciò il re mi disse: «Perché hai l'aspetto triste? Eppure non sei malato; non può esser altro che un'afflizione del cuore». Allora io ebbi grande timore e dissi al re: «Viva il re per sempre! Come potrebbe il mio aspetto non esser triste quando la città dove sono i sepolcri dei miei padri è in rovina e le sue porte sono consumate dal fuoco?».


  Il re mi disse: «Che cosa domandi?». Allora io pregai il Dio del cielo, e poi risposi al re: «Se piace al re e se il tuo servo ha trovato grazia ai suoi occhi, mandami in Giudea, nella città dove sono i sepolcri dei miei padri, perché io possa ricostruirla».


  Il re, che aveva la regina seduta al suo fianco, mi disse: «Quanto durerà il tuo viaggio? Quando ritornerai?». Io gli indicai un termine di tempo. La cosa piacque al re; mi lasciò andare.


  Poi dissi al re: «Se piace al re, mi si diano le lettere per i governatori dell'Oltrefiume, perché mi lascino passare ed entrare in Giudea, e una lettera per Asaf, guardiano del parco del re, perché mi dia il legname per costruire le porte della cittadella presso il tempio, per le mura della città e per la casa che io abiterò». Il re mi diede le lettere perché la mano benefica del mio Dio era su di me.


  SALMO


  Sal 136


  Gerusalemme, Città della mia gioia.


  Sui fiumi di Babilonia, là sedevamo piangendo al ricordo di Sion.


  Ai salici di quella terra appendemmo le nostre cetre.


  Là ci chiedevano parole di canto coloro che ci avevano deportato, canzoni di gioia, i nostri oppressori:


  «Cantateci i canti di Sion! «.


  Come cantare i canti del Signore in terra straniera?


  Se ti dimentico, Gerusalemme, si paralizzi la mia destra.


  Mi si attacchi la lingua al palato, se lascio cadere il tuo ricordo, se non metto Gerusalemme al di sopra di ogni mia gioia.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Tutto considero una perdita e tutto lascio indietro, per conquistare Cristo ed essere trovato in lui.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 9, 57-62


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, mentre andavano per la strada, un tale gli disse: «Ti seguirò dovunque tu vada». Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell'uomo non ha dove posare il capo».


  A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, concedimi di andare a seppellire prima mio padre». Gesù replicò: «Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu và e annunzia il regno di Dio».


  Un altro disse: «Ti seguirò, Signore, ma prima lascia che io mi congedi da quelli di casa». Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che ha messo mano all'aratro e poi si volge indietro, è adatto per il regno di Dio «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Padre misericordioso, i nostri doni, e da quest'offerta della tua Chiesa fà scaturire per noi la sorgente di ogni benedizione. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Ricorda, Signore, la promessa fatta al tuo servo: in essa mi hai dato speranza nella mia miseria essa mi conforta.


  DOPO LA COMUNIONE


  Questo sacramento di vita eterna ci rinnovi, o Padre, nell'anima e nel corpo, perchè, comunicando a questo memoriale della passione del tuo Figlio, diventiamo eredi con lui nella gloria. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XXVI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Signore, tutto ciò che hai fatto ricadere su di noi l'hai fatto con retto giudizio; abbiamo peccato contro di te, non abbiamo dato ascolto ai tuoi precetti; ma ora glorifica il tuo nome e opera con noi secondo la grandezza della tua misericordia.


  COLLETTA


  O Dio, che riveli la tua onnipotenza soprattutto con la misericordia e il perdono, continua ad effondere su di noi la tua grazia, perché, camminando verso i beni da te promessi, diventiamo partecipi della felicità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ne 8,1-4.5-6.7-12


  Dal libro di Neemia.


  In quei giorni, tutto il popolo si radunò come un solo uomo sulla piazza davanti alla porta delle Acque e disse ad Esdra lo scriba di portare il libro della legge di Mosè che il Signore aveva dato a Israele.


  Il primo giorno del settimo mese, il sacerdote Esdra portò la legge davanti all'assemblea degli uomini, delle donne e di quanti erano capaci di intendere. Lesse il libro sulla piazza davanti alla porta delle Acque, dallo spuntar della luce fino a mezzogiorno, in presenza degli uomini, delle donne e di quelli che erano capaci di intendere; tutto il popolo porgeva l'orecchio a sentire il libro della legge.


  Esdra lo scriba stava sopra una tribuna di legno, che avevano costruito per l'occorrenza e accanto a lui stavano, a destra Mattitia, Sema, Anaia, Uria, Chelkia e Maaseia; a sinistra Pedaia, Misael, Malchia, Casum, Casbaddàna, Zaccaria e Mesullàm.


  Esdra aprì il libro in presenza di tutto il popolo, poiché stava più in alto di tutto il popolo; come ebbe aperto il libro, tutto il popolo si alzò in piedi.


  Esdra benedisse il Signore Dio grande e tutto il popolo rispose: «Amen, amen», alzando le mani; si inginocchiarono e si prostrarono con la faccia a terra dinanzi al Signore.


  Giosuè, Bani, Serebia, Iamin, Akkub, Sabbetài, Odia, Maaseia, Kelita, Azaria, Iozabàd, Canàn, Pelaia, leviti, spiegavano la legge al popolo e il popolo stava in piedi al suo posto. Essi leggevano nel libro della legge di Dio a brani distinti e con spiegazioni del senso e così facevano comprendere la lettura.


  Neemia, che era il governatore, Esdra sacerdote e scriba e i leviti che ammaestravano il popolo dissero a tutto il popolo: «Questo giorno è consacrato al Signore vostro Dio; non fate lutto e non piangete!». Perché tutto il popolo piangeva, mentre ascoltava le parole della legge.


  Poi Neemia disse loro: «Andate, mangiate carni grasse e bevete vini dolci e mandate porzioni a quelli che nulla hanno di preparato, perché questo giorno è consacrato al Signore nostro; non vi rattristate, perché la gioia del Signore è la vostra forza».


  I leviti calmavano tutto il popolo dicendo: «Tacete, perché questo giorno è santo; non vi rattristate!».


  Tutto il popolo andò a mangiare, a bere, a mandare porzioni ai poveri e a far festa, perché avevano compreso le parole che erano state loro proclamate.


  SALMO


  Sal 18


  La tua legge, Signore, è fonte di gioia.


  La legge del Signore è perfetta, rinfranca l'anima; la testimonianza del Signore è verace, rende saggio il semplice.


  Gli ordini del Signore sono giusti, fanno gioire il cuore; i comandi del Signore sono limpidi, danno luce agli occhi.


  Il timore del Signore è puro, dura sempre; i giudizi del Signore sono tutti fedeli e giusti, più preziosi dell'oro, di molto oro fino, più dolci del miele e di un favo stillante.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al VANGELO.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 10, 1-12


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: «La messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il padrone della messe perché mandi operai per la sua messe.


  Andate: ecco io vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né bisaccia, né sandali e non salutate nessuno lungo la strada.


  In qualunque casa entriate, prima dite: Pace a questa casa. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché l'operaio è degno della sua mercede. Non passate di casa in casa. Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà messo dinanzi, curate i malati che vi si trovano, e dite loro: Si è avvicinato a voi il regno di Dio.


  Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite sulle piazze e dite: Anche la polvere della vostra città che si è attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino. Io vi dico che in quel giorno Sòdoma sarà trattata meno duramente di quella città «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Padre misericordioso, i nostri doni, e da quest'offerta della tua Chiesa fà scaturire per noi la sorgente di ogni benedizione. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Ricorda, Signore, la promessa fatta al tuo servo: in essa mi hai dato speranza nella mia miseria essa mi conforta.


  DOPO LA COMUNIONE


  Questo sacramento di vita eterna ci rinnovi, o Padre, nell'anima e nel corpo, perchè, comunicando a questo memoriale della passione del tuo Figlio, diventiamo eredi con lui nella gloria. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XXVI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Signore, tutto ciò che hai fatto ricadere su di noi l'hai fatto con retto giudizio; abbiamo peccato contro di te, non abbiamo dato ascolto ai tuoi precetti; ma ora glorifica il tuo nome e opera con noi secondo la grandezza della tua misericordia.


  COLLETTA


  O Dio, che riveli la tua onnipotenza soprattutto con la misericordia e il perdono, continua ad effondere su di noi la tua grazia, perché, camminando verso i beni da te promessi, diventiamo partecipi della felicità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Bar 1, 15-22


  Dal libro del profeta Baruc.


  Al Signore nostro Dio la giustizia; a noi il disonore sul volto, come oggi avviene per i Giudei e gli abitanti di Gerusalemme, per i nostri re e per i nostri principi, per i nostri sacerdoti e i nostri profeti e per i nostri padri, perché abbiamo offeso il Signore, gli abbiamo disobbedito, non abbiamo ascoltato la voce del Signore nostro Dio per camminare secondo i decreti che il Signore ci aveva messi dinanzi.


  Da quando il Signore fece uscire i nostri padri dall'Egitto fino ad oggi noi ci siamo ribellati al Signore nostro Dio e ci siamo ostinati a non ascoltare la sua voce. Così, come oggi costatiamo, ci son venuti addosso tanti mali insieme con la maledizione che il Signore aveva minacciata per mezzo di Mosè suo servo, quando fece uscire i nostri padri dall'Egitto per concederci un paese in cui scorre latte e miele. Non abbiamo ascoltato la voce del Signore nostro Dio, secondo le parole dei profeti che egli ci ha mandato: ma ciascuno di noi ha seguito le perverse inclinazioni del suo cuore, ha servito dei stranieri e ha fatto ciò che è male agli occhi del Signore nostro Dio.


  SALMO


  Sal 78


  Abbi pietà, Signore, del tuo popolo.


  O Dio, nella tua eredità sono entrate le nazioni, hanno profanato il tuo santo tempio, hanno ridotto in macerie Gerusalemme.


  Hanno versato il sangue dei tuoi servi come acqua intorno a Gerusalemme, e nessuno seppelliva.


  Siamo divenuti l'obbrobrio dei nostri vicini, scherno e ludibrio di chi ci sta intorno.


  Fino a quando, Signore, sarai adirato: per sempre?


  Arderà come fuoco la tua gelosia?


  Non imputare a noi le colpe dei nostri padri, presto ci venga incontro la tua misericordia, poiché siamo troppo infelici.


  Aiutaci, Dio, nostra salvezza, per la gloria del tuo nome, salvaci e perdona i nostri peccati per amore del tuo nome.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Accogliete docilmente la parola che è stata seminata in voi: parola che può salvare la vostra vita.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 10, 13-16


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse: «Guai a te, Corazin, guai a te, Betsàida! Perché se in Tiro e Sidone fossero stati compiuti i miracoli compiuti tra voi, gia da tempo si sarebbero convertiti vestendo il sacco e coprendosi di cenere. Perciò nel giudizio Tiro e Sidone saranno trattate meno duramente di voi.


  E tu, Cafarnao, sarai innalzata fino al cielo? Fino agli inferi sarai precipitata!


  Chi ascolta voi ascolta me, chi disprezza voi disprezza me. E chi disprezza me disprezza colui che mi ha mandato «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Padre misericordioso, i nostri doni, e da quest'offerta della tua Chiesa fà scaturire per noi la sorgente di ogni benedizione. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Ricorda, Signore, la promessa fatta al tuo servo: in essa mi hai dato speranza nella mia miseria essa mi conforta.


  DOPO LA COMUNIONE


  Questo sacramento di vita eterna ci rinnovi, o Padre, nell'anima e nel corpo, perchè, comunicando a questo memoriale della passione del tuo Figlio, diventiamo eredi con lui nella gloria. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XXVI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Signore, tutto ciò che hai fatto ricadere su di noi l'hai fatto con retto giudizio; abbiamo peccato contro di te, non abbiamo dato ascolto ai tuoi precetti; ma ora glorifica il tuo nome e opera con noi secondo la grandezza della tua misericordia.


  COLLETTA


  O Dio, che riveli la tua onnipotenza soprattutto con la misericordia e il perdono, continua ad effondere su di noi la tua grazia, perché, camminando verso i beni da te promessi, diventiamo partecipi della felicità eterna. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Bar 4, 5-12.27-29


  Dal libro del profeta Baruc.


  Coraggio, popolo mio, tu, resto d'Israele! Siete stati venduti alle genti non per essere annientati, ma siete stati consegnati ai nemici, perchè avete provocato lo sdegno di Dio. Avete irritato il vostro creatore, sacrificando ai dèmoni e non a Dio. Avete dimenticato chi vi ha allevati, il Dio eterno, avete afflitto colei che vi ha nutriti, Gerusalemme.


  Essa ha visto piombare su di voi l'ira divina e ha esclamato: Ascoltate, città vicine di Sion, Dio mi ha mandato un grande dolore. Ho visto, infatti, la schiavitù in cui l'Eterno ha condotto i miei figli e le mie figlie. Io li avevo nutriti con gioia e li ho dovuti lasciare con lacrime e gemiti.


  Nessuno goda di me nel vedermi vedova e desolata; sono abbandonata per i peccati dei miei figli che deviarono dalla legge di Dio, Coraggio, figli, gridate a Dio, poiché si ricorderà di voi colui che vi ha provati. Però, come pensaste di allontanarvi da Dio, così ritornando decuplicate lo zelo per ricercarlo, poiché chi vi ha afflitti con tante calamità vi darà anche, con la salvezza, una gioia perenne.


  SALMO


  Sal 68


  Giunga al tuo volto, Signore, il grido dei poveri.


  Vedano gli umili e si rallegrino; si ravvivi il cuore di chi cerca Dio, poiché il Signore ascolta i poveri e non disprezza i suoi che sono prigionieri.


  Acclamino i cieli e la terra, i mari e quanto in essi si muove, perché Dio salverà Sion.


  Egli ricostruirà le città di Giuda: vi abiteranno e ne avranno il possesso.


  La stirpe dei suoi servi ne sarà erede, e chi ama il suo nome vi porrà dimora.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Beati gli occhi che vedono ciò che voi vedete; rallegratevi, dice il Signore: i vostri nomi sono scritti nei cieli.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 10, 17-24


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, i settantadue tornarono pieni di gioia dicendo: «Signore, anche i demòni si sottomettono a noi nel tuo nome».


  Egli disse: «Io vedevo satana cadere dal cielo come la folgore.


  Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra i serpenti e gli scorpioni e sopra ogni potenza del nemico; nulla vi potrà danneggiare. Non rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto che i vostri nomi sono scritti nei cieli».


  In quello stesso istante Gesù esultò nello Spirito Santo e disse: «Io ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, che hai nascosto queste cose ai dotti e ai sapienti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, Padre, perché così a te è piaciuto. Ogni cosa mi è stata affidata dal Padre mio e nessuno sa chi è il Figlio se non il Padre, né chi è il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare».


  E volgendosi ai discepoli, in disparte, disse: «Beati gli occhi che vedono ciò che voi vedete. Vi dico che molti profeti e re hanno desiderato vedere ciò che voi vedete, ma non lo videro, e udire ciò che voi udite, ma non lo udirono «.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Padre misericordioso, i nostri doni, e da quest'offerta della tua Chiesa fà scaturire per noi la sorgente di ogni benedizione. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Ricorda, Signore, la promessa fatta al tuo servo: in essa mi hai dato speranza nella mia miseria essa mi conforta.


  DOPO LA COMUNIONE


  Questo sacramento di vita eterna ci rinnovi, o Padre, nell'anima e nel corpo, perchè, comunicando a questo memoriale della passione del tuo Figlio, diventiamo eredi con lui nella gloria. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  Lunedì della XXVII


  


  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tutte le cose sono in tuo potere, Signore, e nessuno può resistere al tuo volere.


  Tu hai fatto tutte le cose, il cielo e la terra e tutte le meraviglie che vi sono racchiuse; tu sei il Signore di tutto l'universo.


  COLLETTA


  O Dio, fonte di ogni bene, che esaudisci le preghiere del tuo popolo al di là di ogni desiderio e di ogni merito, effondi su di noi la tua misericordia; perdona ciò che la coscienza teme e aggiungi ciò che la preghiera non osa sperare. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gio 1, 1 - 2, 1. 11


  Dal libro del profeta Giona.


  In quei giorni, fu rivolta a Giona figlio di Amittai questa parola del Signore: «Alzati, và a Ninive la grande città e in essa proclama che la loro malizia è salita fino a me>>.


  Giona però si mise in cammino per fuggire a Tarsis, lontano dal Signore.


  Scese a Giaffa, dove trovò una nave diretta a Tarsis. Pagato il prezzo del trasporto, s'imbarcò con loro per Tarsis, lontano dal Signore.


  Ma il Signore scatenò sul mare un forte vento e ne venne in mare una tempesta tale che la nave stava per sfasciarsi. I marinai impauriti invocavano ciascuno il proprio dio e gettarono a mare quanto avevano sulla nave per alleggerirla. Intanto Giona, sceso nel luogo più riposto della nave, si era coricato e dormiva profondamente. Gli si avvicinò il capo dell'equipaggio e gli disse: «Che cos'hai così addormentato? Alzati, invoca il tuo Dio! Forse Dio si darà pensiero di noi e non periremo>>. Quindi dissero fra di loro: «Venite, gettiamo le sorti per sapere per colpa di chi ci è capitata questa sciagura>>. Tirarono a sorte e la sorte cadde su Giona. Gli domandarono: «Spiegaci dunque per causa di chi abbiamo questa sciagura. Qual è il tuo mestiere? Da dove vieni? Qual è il tuo paese? A quale popolo appartieni?>>. Egli rispose: «Sono Ebreo e venero il Signore Dio del cielo, il quale ha fatto il mare e la terra>>.


  Quegli uomini furono presi da grande timore e gli domandarono: «Che cosa hai fatto?>>. Quegli uomini infatti erano venuti a sapere che egli fuggiva il Signore, perché lo aveva loro raccontato. Essi gli dissero: «Che cosa dobbiamo fare di te perché si calmi il mare, che è contro di noi?>>. Infatti il mare infuriava sempre più. Egli disse loro: «Prendetemi e gettatemi in mare e si calmerà il mare che ora è contro di voi, perché io so che questa grande tempesta vi ha colto per causa mia>>.


  Quegli uomini cercavano a forza di remi di raggiungere la spiaggia, ma non ci riuscivano perché il mare andava sempre più crescendo contro di loro. Allora implorarono il Signore e dissero: «Signore, fà che noi non periamo a causa della vita di questo uomo e non imputarci il sangue innocente poiché tu, Signore, agisci secondo il tuo volere>>.


  Presero Giona e lo gettarono in mare e il mare placò la sua furia.


  Quegli uomini ebbero un grande timore del Signore, offrirono sacrifici al Signore e fecero voti. Ma il Signore dispose che un grosso pesce inghiottisse Giona; Giona restò nel ventre del pesce tre giorni e tre notti.


  E il Signore comandò al pesce ed esso rigettò Giona sull'asciutto.


  SALMO


  Sal da Gio 2


  Hai fatto risalire dalla fossa la mia vita.


  Nella mia angoscia ho invocato il Signore ed egli mi ha esaudito; dal profondo degli inferi ho gridato e tu hai ascoltato la mia voce.


  Mi hai gettato nell'abisso, nel cuore del mare e le correnti mi hanno circondato; tutti i tuoi flutti e le tue onde sono passati sopra di me.


  Io dicevo: Sono scacciato lontano dai tuoi occhi; eppure tornerò a guardare il tuo santo tempio?


  Quando in me sentivo venir meno la vita, ho ricordato il Signore.


  La mia preghiera è giunta fino a te, fino alla tua santa dimora.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Nessuno mai ha visto Dio.


  Chi non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 10, 25-37


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, un dottore della legge si alzò per metterlo alla prova: «Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna?>>. Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?>>.


  Costui rispose: «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te stesso>>. E Gesù: «Hai risposto bene; fà questo e vivrai>>.


  Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è il mio prossimo?>>.


  Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto.


  Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall'altra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre.


  Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n'ebbe compassione.


  Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui.


  Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno.


  Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?>>. Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione di lui>>. Gesù gli disse: «Và e anche tu fà lo stesso >>.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, il sacrificio che tu stesso ci hai comandato d'offrirti e, mentre esercitiamo il nostro ufficio sacerdotale, compi in noi la tua opera di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è buono con chi spera in lui, con l'anima che lo cerca.


  DOPO LA COMUNIONE


  La COMUNIONE a questo sacramento sazi la nostra fame e sete di te, o Padre, e ci trasformi nel Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna, nei secoli dei secoli.


  



  Martedì della XXVII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tutte le cose sono in tuo potere, Signore, e nessuno può resistere al tuo volere.


  Tu hai fatto tutte le cose, il cielo e la terra e tutte le meraviglie che vi sono racchiuse; tu sei il Signore di tutto l'universo.


  COLLETTA


  O Dio, fonte di ogni bene, che esaudisci le preghiere del tuo popolo al di là di ogni desiderio e di ogni merito, effondi su di noi la tua misericordia; perdona ciò che la coscienza teme e aggiungi ciò che la preghiera non osa sperare. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gio 3, 1-10


  Dal libro del profeta Giona.


  In quel tempo, fu rivolta a Giona la parola del Signore: «Alzati, và a Ninive la grande città e annunzia loro quanto ti dirò>>.


  Giona si alzò e andò a Ninive secondo la parola del Signore. Ninive era una città molto grande, di tre giornate di cammino.


  Giona cominciò a percorrere la città, per un giorno di cammino e predicava: «Ancora quaranta giorni e Ninive sarà distrutta>>.


  I cittadini di Ninive credettero a Dio e bandirono un digiuno, vestirono il sacco, dal più grande al più piccolo. Giunta la notizia fino al re di Ninive, egli si alzò dal trono, si tolse il manto, si coprì di sacco e si mise a sedere sulla cenere.


  Poi fu proclamato in Ninive questo decreto, per ordine del re e dei suoi grandi: «Uomini e animali, grandi e piccoli, non gustino nulla, non pascolino, non bevano acqua. Uomini e bestie si coprano di sacco e si invochi Dio con tutte le forze; ognuno si converta dalla sua condotta malvagia e dalla violenza che è nelle sue mani. Chi sa che Dio non cambi, si impietosisca, deponga il suo ardente sdegno sì che noi non moriamo?>>.


  Dio vide le loro opere, che cioè si erano convertiti dalla loro condotta malvagia, e Dio si impietosì riguardo al male che aveva minacciato di fare loro e non lo fece.


  SALMO


  Sal 129


  Mostraci, Signore, la tua misericordia.


  Dal profondo a te grido, o Signore;


  Signore, ascolta la mia voce.


  Siano i tuoi orecchi attenti alla voce della mia preghiera.


  Se consideri le colpe, Signore, Signore, chi potrà sussistere?


  Ma presso di te è il perdono: e avremo il tuo timore.


  Io spero nel Signore, l'anima mia spera nella sua parola.


  L'anima mia attende il Signore più che le sentinelle l'aurora.


  Presso il Signore è la misericordia e grande presso di lui la redenzione.


  Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Beati coloro che ascoltano la parola di Dio e la custodiscono con amore.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 10, 38-42


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo accolse nella sua casa.


  Essa aveva una sorella, di nome Maria, la quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola; Marta invece era tutta presa dai molti servizi.


  Pertanto, fattasi avanti, disse: «Signore, non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti>>.


  Ma Gesù le rispose: «Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c'è bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta >>.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, il sacrificio che tu stesso ci hai comandato d'offrirti e, mentre esercitiamo il nostro ufficio sacerdotale, compi in noi la tua opera di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è buono con chi spera in lui, con l'anima che lo cerca.


  DOPO LA COMUNIONE


  La COMUNIONE a questo sacramento sazi la nostra fame e sete di te, o Padre, e ci trasformi nel Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna, nei secoli dei secoli.


  



  Mercoledì della XXVII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tutte le cose sono in tuo potere, Signore, e nessuno può resistere al tuo volere.


  Tu hai fatto tutte le cose, il cielo e la terra e tutte le meraviglie che vi sono racchiuse; tu sei il Signore di tutto l'universo.


  COLLETTA


  O Dio, fonte di ogni bene, che esaudisci le preghiere del tuo popolo al di là di ogni desiderio e di ogni merito, effondi su di noi la tua misericordia; perdona ciò che la coscienza teme e aggiungi ciò che la preghiera non osa sperare. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gio 4, 1-11


  Dal libro del profeta Giona.


  Giona provò grande dispiacere e ne fu indispettito per la pietà del Signore verso i Niniviti. Pregò il Signore: «Signore, non era forse questo che dicevo quand'ero nel mio paese? Per ciò mi affrettai a fuggire a Tarsis; perché so che tu sei un Dio misericordioso e clemente, longanime, di grande amore e che ti lasci impietosire riguardo al male minacciato. Or dunque, Signore, toglimi la vita, perché meglio è per me morire che vivere!>>. Ma il Signore gli rispose: «Ti sembra giusto essere sdegnato così?>>.


  Giona allora uscì dalla città e sostò a oriente di essa. Si fece lì un riparo di frasche e vi si mise all'ombra in attesa di vedere ciò che sarebbe avvenuto nella città.


  Allora il Signore Dio fece crescere una pianta di ricino al di sopra di Giona per fare ombra sulla sua testa e liberarlo dal suo male. Giona provò una grande gioia per quel ricino.


  Ma il giorno dopo, allo spuntar dell'alba, Dio mandò un verme a rodere il ricino e questo si seccò. Quando il sole si fu alzato, Dio fece soffiare un vento d'oriente, afoso. Il sole colpì la testa di Giona, che si sentì venir meno e chiese di morire, dicendo: «Meglio per me morire che vivere>>.


  Dio disse a Giona: «Ti sembra giusto essere così sdegnato per una pianta di ricino?>>. Egli rispose: «Sì, è giusto; ne sono sdegnato al punto da invocare la morte!>>. Ma il Signore gli rispose: «Tu ti dai pena per quella pianta di ricino per cui non hai fatto nessuna fatica e che tu non hai fatto spuntare, che in una notte è cresciuta e in una notte è perita: e io non dovrei aver pietà di Ninive, quella grande città, nella quale sono più di centoventimila persone, che non sanno distinguere fra la mano destra e la sinistra, e una grande quantità di animali?>>.


  SALMO


  Sal 85


  Tu sei paziente, Signore: pietoso verso tutti.


  Pietà di me, Signore, a te grido tutto il giorno.


  Rallegra la vita del tuo servo, perché a te, Signore, innalzo l'anima mia.


  Tu sei buono, Signore, e perdoni, sei pieno di misericordia con chi ti invoca.


  Porgi l'orecchio, Signore, alla mia preghiera e sii attento alla voce della mia supplica.


  Tutti i popoli che hai creato verranno e si prostreranno davanti a te, o Signore, per dare gloria al tuo nome; grande tu sei e compi meraviglie: tu solo sei Dio.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Abbiamo ricevuto uno spirito da figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: "Abbà, Padre!".


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 11, 1-4


  Dal VANGELO secondo Luca.


  Un giorno Gesù si trovava in un luogo a pregare e quando ebbe finito uno dei discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli>>. Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: Padre, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno; dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, e perdonaci i nostri peccati, perché anche noi perdoniamo ad ogni nostro debitore, e non ci indurre in tentazione>>.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, il sacrificio che tu stesso ci hai comandato d'offrirti e, mentre esercitiamo il nostro ufficio sacerdotale, compi in noi la tua opera di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è buono con chi spera in lui, con l'anima che lo cerca.


  DOPO LA COMUNIONE


  La COMUNIONE a questo sacramento sazi la nostra fame e sete di te, o Padre, e ci trasformi nel Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna, nei secoli dei secoli.


  



  Giovedì della XXVII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tutte le cose sono in tuo potere, Signore, e nessuno può resistere al tuo volere.


  Tu hai fatto tutte le cose, il cielo e la terra e tutte le meraviglie che vi sono racchiuse; tu sei il Signore di tutto l'universo.


  COLLETTA


  O Dio, fonte di ogni bene, che esaudisci le preghiere del tuo popolo al di là di ogni desiderio e di ogni merito, effondi su di noi la tua misericordia; perdona ciò che la coscienza teme e aggiungi ciò che la preghiera non osa sperare. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Ml 3, 13-4,2


  Dal libro del profeta Malachia.


  Duri sono i vostri discorsi contro di me dice il Signore e voi andate dicendo: «Che abbiamo contro di te?>>. Avete affermato: «E`inutile servire Dio: che vantaggio abbiamo ricevuto dall'aver osservato i suoi comandamenti o dall'aver camminato in lutto davanti al Signore degli eserciti? Dobbiamo invece proclamare beati i superbi che, pur facendo il male, si moltiplicano e, pur provocando Dio, restano impuniti>>.


  Allora parlarono tra di loro i timorati di Dio. Il Signore porse l'orecchio e li ascoltò: un libro di memorie fu scritto davanti a lui per coloro che lo temono e che onorano il suo nome.


  Essi diverranno dice il Signore degli eserciti mia proprietà nel giorno che io preparo. Avrò compassione di loro come il padre ha compassione del figlio che lo serve. Voi allora vi convertirete e vedrete la differenza fra il giusto e l'empio, fra chi serve Dio e chi non lo serve.


  Ecco infatti sta per venire il giorno rovente come un forno. Allora tutti i superbi e tutti coloro che commettono ingiustizia saranno come paglia; quel giorno venendo li incendieràdice il Signore degli eserciti in modo da non lasciar loro né radice né germoglio. Per voi invece, cultori del mio nome, sorgerà il sole di giustizia >>.


  SALMO


  Sal 1


  Alberi fecondi, i giusti che servono il Signore.


  Beato l'uomo che non segue il consiglio degli empi, non indugia nella via dei peccatori e non siede in compagnia degli stolti; ma si compiace della legge del Signore, la sua legge medita giorno e notte.


  Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua, che darà frutto a suo tempo e le sue foglie non cadranno mai; riusciranno tutte le sue opere.


  Non così, non così gli empi: ma come pula che il vento disperde.


  Il Signore veglia sul cammino dei giusti, ma la via degli empi andrà in rovina.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Chiedete ed otterrete, perché la vostra gioia sia piena, dice il Signore.


  Io pregherò il Padre ed egli vi darà lo Spirito consolatore.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 11, 5-13


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se uno di voi ha un amico e va da lui a mezzanotte a dirgli: Amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da mettergli davanti; e se quegli dall'interno gli risponde: Non m'importunare, la porta è gia chiusa e i miei bambini sono a letto con me, non posso alzarmi per darteli; vi dico che, se anche non si alzerà a darglieli per amicizia, si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono almeno per la sua insistenza.


  Ebbene io vi dico: Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chi chiede ottiene, chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto.


  Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pane, gli darà una pietra? O se gli chiede un pesce, gli darà al posto del pesce una serpe? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione?


  Se dunque voi, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro celeste darà lo Spirito Santo a coloro che glielo chiedono!>>.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, il sacrificio che tu stesso ci hai comandato d'offrirti e, mentre esercitiamo il nostro ufficio sacerdotale, compi in noi la tua opera di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è buono con chi spera in lui, con l'anima che lo cerca.


  DOPO LA COMUNIONE


  La COMUNIONE a questo sacramento sazi la nostra fame e sete di te, o Padre, e ci trasformi nel Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna, nei secoli dei secoli.


  



  Venerdì della XXVII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tutte le cose sono in tuo potere, Signore, e nessuno può resistere al tuo volere.


  Tu hai fatto tutte le cose, il cielo e la terra e tutte le meraviglie che vi sono racchiuse; tu sei il Signore di tutto l'universo.


  COLLETTA


  O Dio, fonte di ogni bene, che esaudisci le preghiere del tuo popolo al di là di ogni desiderio e di ogni merito, effondi su di noi la tua misericordia; perdona ciò che la coscienza teme e aggiungi ciò che la preghiera non osa sperare. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gl 1,13-15; 2,1-2


  Dal libro del profeta Gioele.


  Cingete il cilicio e piangete, o sacerdoti, urlate, ministri dell'altare, venite, vegliate vestiti di sacco, ministri del mio Dio, poichè priva d'offerta e libazione è la casa del vostro Dio.


  Proclamate un digiuno, convocate un'assemblea, adunate gli anziani e tutti gli abitanti della regione nella casa del Signore vostro Dio, e gridate al Signore: Ahimè, quel giorno! E` infatti vicino il giorno del Signore e viene come uno sterminio dall'Onnipotente.


  Suonate la tromba in Sion e date l'allarme sul mio santo monte! Tremino tutti gli abitanti della regione perchè viene il giorno del Signore, perchè è vicino, giorno di tenebra e di caligine, giorno di nube e di oscurità. Come l'aurora, si spande sui monti un popolo grande e forte; come questo non ce n'è stato mai e non ce ne sarà dopo, per gli anni futuri di età in età.


  SALMO


  Sal 9


  Accogli tutti i popoli, Signore, nel tuo giudizio di misericordia.


  Loderò il Signore con tutto il cuore e annunzierò tutte le tue meraviglie.


  Gioisco in te ed esulto, canto inni al tuo nome, o Altissimo.


  Hai minacciato le nazioni, hai sterminato l'empio, il loro nome hai cancellato in eterno, per sempre.


  Sprofondando i popoli nella fossa che hanno scavata, nella rete che hanno teso si impiglia il loro piede.


  Accogli tutti i popoli, Signore, nel tuo giudizio di misericordia.


  Il Signore sta assiso in eterno; erige per il giudizio il suo trono: giudicherà il mondo con giustizia, con rettitudine deciderà le cause dei popoli.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  E' questa l'ora del giudizio, dice il Signore: il principe di questo mondo sarà gettato fuori; ed io, quando sarò elevato da terra, attirerò tutti a me.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 11, 15-26


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, dopo che Gesù ebbe scacciato un demonio, alcuni dissero: «E` in nome di Beelzebùl, capo dei demòni, che egli scaccia i demòni>>. Altri poi, per metterlo alla prova, gli domandavano un segno dal cielo.


  Egli, conoscendo i loro pensieri, disse: «Ogni regno diviso in se stesso va in rovina e una casa cade sull'altra. Ora, se anche satana è diviso in se stesso, come potrà stare in piedi il suo regno? Voi dite che io scaccio i demòni in nome di Beelzebùl.


  Ma se io scaccio i demòni in nome di Beelzebùl, i vostri discepoli in nome di chi li scacciano? Perciò essi stessi saranno i vostri giudici. Se invece io scaccio i demòni con il dito di Dio, è dunque giunto a voi il regno di Dio.


  Quando un uomo forte, bene armato, fa la guardia al suo palazzo, tutti i suoi beni stanno al sicuro. Ma se arriva uno più forte di lui e lo vince, gli strappa via l'armatura nella quale confidava e ne distribuisce il bottino.


  Chi non è con me, è contro di me; e chi non raccoglie con me, disperde.


  Quando lo spirito immondo esce dall'uomo, si aggira per luoghi aridi in cerca di riposo e, non trovandone, dice: Ritornerò nella mia casa da cui sono uscito. Venuto, la trova spazzata e adorna.


  Allora va, prende con sé altri sette spiriti peggiori di lui ed essi entrano e vi alloggiano e la condizione finale di quell'uomo diventa peggiore della prima>>.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, il sacrificio che tu stesso ci hai comandato d'offrirti e, mentre esercitiamo il nostro ufficio sacerdotale, compi in noi la tua opera di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è buono con chi spera in lui, con l'anima che lo cerca.


  DOPO LA COMUNIONE


  La COMUNIONE a questo sacramento sazi la nostra fame e sete di te, o Padre, e ci trasformi nel Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna, nei secoli dei secoli.


  



  Sabato della XXVII


  



  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Tutte le cose sono in tuo potere, Signore, e nessuno può resistere al tuo volere.


  Tu hai fatto tutte le cose, il cielo e la terra e tutte le meraviglie che vi sono racchiuse; tu sei il Signore di tutto l'universo.


  COLLETTA


  O Dio, fonte di ogni bene, che esaudisci le preghiere del tuo popolo al di là di ogni desiderio e di ogni merito, effondi su di noi la tua misericordia; perdona ciò che la coscienza teme e aggiungi ciò che la preghiera non osa sperare. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Gl 4, 12-21


  Dal libro del profeta Gioele.


  Così dice il Signore: «Si affrettino e salgano le genti alla valle di Giòsafat, poichè lì siederò per giudicare tutte le genti all'intorno. Date mano alla falce, perchè la messe è matura; venite, pigiate, perchè il torchio è pieno e i tini traboccano… tanto grande è la loro malizia!


  Folle e folle nella Valle della decisione, poichè il giorno del Signore è vicino nella Valle della decisione. Il sole e la luna si oscurano e le stelle perdono lo splendore. Il Signore ruggisce da Sion e da Gerusalemme fa sentire la sua voce; tremano i cieli e la terra. Ma il Signore è un rifugio al suo popolo, una fortezza per gli Israeliti.


  Voi saprete che io sono il Signore vostro Dio che abito in Sion, mio monte santo e luogo santo sarà Gerusalemme; per essa non passeranno più gli stranieri.


  In quel giorno le montagne stilleranno vino nuovo e latte scorrerà per le colline; in tutti i ruscelli di Giuda scorreranno le acque. Una fonte zampillerà dalla casa del Signore e irrigherà la valle di Sittìm. L'Egitto diventerà una desolazione e l'Idumea un brullo deserto per la violenza contro i figli di Giuda, per il sangue innocente sparso nel loro paese, mentre Giuda sarà sempre abitato e Gerusalemme di generazione in generazione. Vendicherò il loro sangue, non lo lascerò impunito e il Signore dimorerà in Sion.


  SALMO


  Sal 96


  Sorgi, Signore, sole di giustizia.


  Il Signore regna, esulti la terra, gioiscano le isole tutte.


  Nubi e tenebre lo avvolgono, giustizia e diritto sono la base del suo trono.


  I monti fondono come cera davanti al Signore, davanti al Signore di tutta la terra.


  I cieli annunziano la sua giustizia e tutti i popoli contemplano la sua gloria.


  Una luce si è levata per il giusto, gioia per i retti di cuore.


  Rallegratevi, giusti, nel Signore, rendete grazie al suo santo nome.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Beati coloro che ascoltano la parola di Dio e ne osservano i precetti.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 11, 27-28


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, mentre Gesù stava parlando, una donna alzò la voce di mezzo alla folla e disse: «Beato il ventre che ti ha portato e il seno da cui hai preso il latte!>>.


  Ma egli disse: «Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano!>>.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, il sacrificio che tu stesso ci hai comandato d'offrirti e, mentre esercitiamo il nostro ufficio sacerdotale, compi in noi la tua opera di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è buono con chi spera in lui, con l'anima che lo cerca.


  DOPO LA COMUNIONE


  La COMUNIONE a questo sacramento sazi la nostra fame e sete di te, o Padre, e ci trasformi nel Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna, nei secoli dei secoli.


  



  



  Lunedì della XXVIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Se consideri le nostre colpe, Signore, chi potrà resistere?


  Ma presso di te è il perdono, o Dio di Israele.


  COLLETTA


  Ci preceda e ci accompagni sempre la tua grazia, Signore, perché, sorretti dal tuo paterno aiuto, non ci stanchiamo mai di operare il bene. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Rm 1, 1-7


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.


  Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per vocazione, prescelto per annunziare il VANGELO di Dio, che egli aveva promesso per mezzo dei suoi profeti nelle sacre Scritture, riguardo al Figlio suo, nato dalla stirpe di Davide secondo la carne, costituito Figlio di Dio con potenza secondo lo Spirito di santificazione mediante la risurrezione dai morti, Gesù Cristo, nostro Signore.


  Per mezzo di lui abbiamo ricevuto la grazia dell'apostolato per ottenere l'obbedienza alla fede da parte di tutte le genti, a gloria del suo nome; e tra queste siete anche voi, chiamati da Gesù Cristo.


  A quanti sono in Roma diletti da Dio e santi per vocazione, grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo.


  SALMO


  Sal 97


  La tua salvezza, Signore, abbraccia l'universo.


  Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto prodigi.


  Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo.


  Il Signore ha manifestato la sua salvezza, agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia.


  Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa di Israele.


  Tutti i confini della terra hanno veduto la salvezza del nostro Dio.


  Acclami al Signore tutta la terra, gridate, esultate con canti di gioia.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Apri, Signore, il nostro cuore e comprenderemo le parole del Figlio tuo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 11, 29-32


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, mentre le folle si accalcavano, Gesù cominciò a dire: «Questa generazione è una generazione malvagia; essa cerca un segno, ma non le sarà dato nessun segno fuorchè il segno di Giona. Poiché come Giona fu un segno per quelli di Nìnive, così anche il Figlio dell'uomo lo sarà per questa generazione.


  La regina del sud sorgerà nel giudizio insieme con gli uomini di questa generazione e li condannerà; perché essa venne dalle estremità della terra per ascoltare la sapienza di Salomone. Ed ecco, ben più di Salomone c'è qui.


  Quelli di Nìnive sorgeranno nel giudizio insieme con questa generazione e la condanneranno; perché essi alla predicazione di Giona si convertirono. Ed ecco, ben più di Giona c'è qui».


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, le nostre offerte e preghiere, e fà che questo santo sacrificio, espressione perfetta della nostra fede, ci apra il passaggio alla gloria del cielo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  I ricchi impoveriscono e hanno fame, ma chi cerca il Signore non manca di nulla.


  DOPO LA COMUNIONE


  Padre santo e misericordioso, che ci hai nutriti con il corpo e sangue del tuo Figlio, per questa partecipazione al suo sacrificio donaci di comunicare alla sua stessa vita. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  



  Martedì della XXVIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Se consideri le nostre colpe, Signore, chi potrà resistere?


  Ma presso di te è il perdono, o Dio di Israele.


  COLLETTA


  Ci preceda e ci accompagni sempre la tua grazia, Signore, perché, sorretti dal tuo paterno aiuto, non ci stanchiamo mai di operare il bene. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Rm 1, 16-25


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.


  Fratelli, io non mi vergogno del VANGELO, poiché è potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede, del Giudeo prima e poi del Greco. E` in esso che si rivela la giustizia di Dio di fede in fede, come sta scritto: Il giusto vivrà mediante la fede.


  In realtà l'ira di Dio si rivela dal cielo contro ogni empietà e ogni ingiustizia di uomini che soffocano la verità nell'ingiustizia, poiché ciò che di Dio si può conoscere è loro manifesto; Dio stesso lo ha loro manifestato. Infatti, dalla creazione del mondo in poi, le sue perfezioni invisibili possono essere contemplate con l'intelletto nelle opere da lui compiute, come la sua eterna potenza e divinità; essi sono dunque inescusabili, perché, pur conoscendo Dio, non gli hanno dato gloria né gli hanno reso grazie come a Dio, ma hanno vaneggiato nei loro ragionamenti e si è ottenebrata la loro mente ottusa. Mentre si dichiaravano sapienti, sono diventati stolti e hanno cambiato la gloria dell'incorruttibile Dio con l'immagine e la figura dell'uomo corruttibile, di uccelli, di quadrupedi e di rettili.


  Perciò Dio li ha abbandonati all'impurità secondo i desideri del loro cuore, sì da disonorare fra di loro i propri corpi, poiché essi hanno cambiato la verità di Dio con la menzogna e hanno venerato e adorato la creatura al posto del creatore, che è benedetto nei secoli. Amen.


  SALMO


  Sal 18


  Gloria a te, Signore, per la potenza del tuo VANGELO.


  I cieli narrano la gloria di Dio, e l'opera delle sue mani annunzia il firmamento.


  Il giorno al giorno ne affida il messaggio e la notte alla notte ne trasmette notizia.


  Non è linguaggio e non sono parole, di cui non si oda il suono.


  Per tutta la terra si diffonde la loro voce e ai confini del mondo la loro parola.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Religione pura e senza macchia davanti a Dio Padre è soccorrere i deboli e conservarsi puri da questo secolo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 11, 37-41


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, dopo che Gesù ebbe finito di parlare, un fariseo lo invitò a pranzo.


  Egli entrò e si mise a tavola.


  Il fariseo si meravigliò che non avesse fatto le abluzioni prima del pranzo.


  Allora il Signore gli disse: «Voi farisei purificate l'esterno della coppa e del piatto, ma il vostro interno è pieno di rapina e di iniquità.


  Stolti! Colui che ha fatto l'esterno non ha forse fatto anche l'interno?


  Piuttosto date in elemosina quel che c'è dentro, ed ecco, tutto per voi sarà mondo».


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, le nostre offerte e preghiere, e fà che questo santo sacrificio, espressione perfetta della nostra fede, ci apra il passaggio alla gloria del cielo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  I ricchi impoveriscono e hanno fame, ma chi cerca il Signore non manca di nulla.


  DOPO LA COMUNIONE


  Padre santo e misericordioso, che ci hai nutriti con il corpo e sangue del tuo Figlio, per questa partecipazione al suo sacrificio donaci di comunicare alla sua stessa vita. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  



  Mercoledì della XXVIII


  



  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Se consideri le nostre colpe, Signore, chi potrà resistere?


  Ma presso di te è il perdono, o Dio di Israele.


  COLLETTA


  Ci preceda e ci accompagni sempre la tua grazia, Signore, perché, sorretti dal tuo paterno aiuto, non ci stanchiamo mai di operare il bene. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Rm 2, 1-11


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.


  Sei inescusabile, chiunque tu sia, o uomo che giudichi; perché mentre giudichi gli altri, condanni te stesso; infatti, tu che giudichi, fai le medesime cose. Eppure noi sappiamo che il giudizio di Dio è secondo verità contro quelli che commettono tali cose.


  Pensi forse, o uomo che giudichi quelli che commettono tali azioni e intanto le fai tu stesso, di sfuggire al giudizio di Dio? O ti prendi gioco della ricchezza della sua bontà, della sua tolleranza e della sua pazienza, senza riconoscere che la bontà di Dio ti spinge alla conversione?


  Tu, però, con la tua durezza e il tuo cuore impenitente accumuli collera su di te per il giorno dell'ira e della rivelazione del giusto giudizio di Dio, il quale renderà a ciascuno secondo le sue opere: la vita eterna a coloro che perseverando nelle opere di bene cercano gloria, onore e incorruttibilità; sdegno ed ira contro coloro che per ribellione resistono alla verità e obbediscono all'ingiustizia.


  Tribolazione e angoscia per ogni uomo che opera il male, per il Giudeo prima e poi per il Greco; gloria invece, onore e pace per chi opera il bene, per il Giudeo prima e poi per il Greco, perché presso Dio non c'è parzialità.


  SALMO


  Sal 61


  Tu sei giusto, Signore, e salvi per tua grazia.


  Solo in Dio riposa l'anima mia; da lui la mia salvezza.


  Lui solo è mia rupe e mia salvezza, mia roccia di difesa: non potrò vacillare.


  In Dio riposa l'anima mia, da lui la mia speranza.


  Lui solo è mia rupe e mia salvezza, mia roccia di difesa: non potrò vacillare.


  In Dio è la mia salvezza e la mia gloria; il mio saldo rifugio, la mia difesa è in Dio.


  Confida sempre in lui, o popolo, davanti a lui effondi il tuo cuore, nostro rifugio è Dio.


  Il potere appartiene a Dio, tua, Signore, è la grazia; secondo le sue opere tu ripaghi ogni uomo.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Chi si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato, dice il Signore.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 11, 42-46


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse: «Guai a voi, farisei, che pagate la decima della menta, della ruta e di ogni erbaggio, e poi trasgredite la giustizia e l'amore di Dio.


  Queste cose bisognava curare senza trascurare le altre.


  Guai a voi, farisei, che avete cari i primi posti nelle sinagoghe e i saluti sulle piazze.


  Guai a voi perché siete come quei sepolcri che non si vedono e la gente vi passa sopra senza saperlo».


  Uno dei dottori della legge intervenne: «Maestro, dicendo questo, offendi anche noi».


  Egli rispose: «Guai anche a voi, dottori della legge, che caricate gli uomini di pesi insopportabili, e quei pesi voi non li toccate nemmeno con un dito!».


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, le nostre offerte e preghiere, e fà che questo santo sacrificio, espressione perfetta della nostra fede, ci apra il passaggio alla gloria del cielo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  I ricchi impoveriscono e hanno fame, ma chi cerca il Signore non manca di nulla.


  DOPO LA COMUNIONE


  Padre santo e misericordioso, che ci hai nutriti con il corpo e sangue del tuo Figlio, per questa partecipazione al suo sacrificio donaci di comunicare alla sua stessa vita. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  



  Giovedì della XXVIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Se consideri le nostre colpe, Signore, chi potrà resistere?


  Ma presso di te è il perdono, o Dio di Israele.


  COLLETTA


  Ci preceda e ci accompagni sempre la tua grazia, Signore, perché, sorretti dal tuo paterno aiuto, non ci stanchiamo mai di operare il bene. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Rm 3, 21-30


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.


  Fratelli, ora, indipendentemente dalla legge, si è manifestata la giustizia di Dio, testimoniata dalla legge e dai profeti; giustizia di Dio per mezzo della fede in Gesù Cristo, per tutti quelli che credono. E non c'è distinzione: tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio, ma sono giustificati gratuitamente per la sua grazia, in virtù della redenzione realizzata da Cristo Gesù.


  Dio lo ha prestabilito a servire come strumento di espiazione per mezzo della fede, nel suo sangue, al fine di manifestare la sua giustizia, dopo la tolleranza usata verso i peccati passati, nel tempo della divina pazienza. Egli manifesta la sua giustizia nel tempo presente, per essere giusto e giustificare chi ha fede in Gesù. Dove sta dunque il vanto? Esso è stato escluso! Da quale legge? Da quella delle opere? No, ma dalla legge della fede. Noi riteniamo infatti che l'uomo è giustificato per la fede indipendentemente dalle opere della legge.


  Forse Dio è Dio soltanto dei Giudei? Non lo è anche dei pagani? Certo, anche dei pagani! Poiché non c'è che un solo Dio.


  SALMO


  Sal 129


  Chi crede in te, Signore, vedrà la tua salvezza.


  Dal profondo a te grido, o Signore;


  Signore, ascolta la mia voce.


  Siano i tuoi orecchi attenti alla voce della mia preghiera.


  Se consideri le colpe, Signore, Signore, chi potrà sussistere?


  Ma presso di te è il perdono: e avremo il tuo timore.


  Io spero nel Signore, l'anima mia spera nella sua parola.


  L'anima mia attende il Signore più che le sentinelle l'aurora.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Ascoltate oggi la voce di Colui che vi parla: non indurite il cuore come già fecero i vostri padri.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 11, 47-54


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, il Signore disse: «Guai a voi, che costruite i sepolcri dei profeti, e i vostri padri li hanno uccisi. Così voi date testimonianza e approvazione alle opere dei vostri padri: essi li uccisero e voi costruite loro i sepolcri.


  Per questo la sapienza di Dio ha detto: Manderò a loro profeti e apostoli ed essi li uccideranno e perseguiteranno; perché sia chiesto conto a questa generazione del sangue di tutti i profeti, versato fin dall'inizio del mondo, dal sangue di Abele fino al sangue di Zaccaria, che fu ucciso tra l'altare e il santuario. Sì, vi dico, ne sarà chiesto conto a questa generazione.


  Guai a voi, dottori della legge, che avete tolto la chiave della scienza. Voi non siete entrati, e a quelli che volevano entrare l'avete impedito».


  Quando fu uscito di là, gli scribi e i farisei cominciarono a trattarlo ostilmente e a farlo parlare su molti argomenti, tendendogli insidie, per sorprenderlo in qualche parola uscita dalla sua stessa bocca.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, le nostre offerte e preghiere, e fà che questo santo sacrificio, espressione perfetta della nostra fede, ci apra il passaggio alla gloria del cielo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  I ricchi impoveriscono e hanno fame, ma chi cerca il Signore non manca di nulla.


  DOPO LA COMUNIONE


  Padre santo e misericordioso, che ci hai nutriti con il corpo e sangue del tuo Figlio, per questa partecipazione al suo sacrificio donaci di comunicare alla sua stessa vita. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  



  Venerdì della XXVIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Se consideri le nostre colpe, Signore, chi potrà resistere?


  Ma presso di te è il perdono, o Dio di Israele.


  COLLETTA


  Ci preceda e ci accompagni sempre la tua grazia, Signore, perché, sorretti dal tuo paterno aiuto, non ci stanchiamo mai di operare il bene. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Rm 4, 1-8


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.


  Fratelli, che diremo di Abramo, nostro antenato secondo la carne? Se infatti Abramo è stato giustificato per le opere, certo ha di che gloriarsi, ma non davanti a Dio.


  Ora, che cosa dice la Scrittura? Abramo ebbe fede in Dio e ciò gli fu accreditato come giustizia.


  A chi lavora, il salario non viene calcolato come un dono, ma come debito; a chi invece non lavora, ma crede in colui che giustifica l'empio, la sua fede gli viene accreditata come giustizia. Così anche Davide proclama beato l'uomo a cui Dio accredita la giustizia indipendentemente dalle opere: Beati quelli le cui iniquità sono state perdonate e i peccati sono stati ricoperti; beato l'uomo al quale il Signore non mette in conto il peccato!"


  SALMO


  Sal 31


  Beato l'uomo a cui doni la salvezza.


  Beato l'uomo a cui è rimessa la colpa, e perdonato il peccato.


  Beato l'uomo a cui Dio non imputa alcun male e nel cui spirito non è inganno.


  Ti ho manifestato il mio peccato, non ho tenuto nascosto il mio errore.


  Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe «e tu hai rimesso la malizia del mio peccato.


  Gioite nel Signore ed esultate, giusti, giubilate, voi tutti, retti di cuore.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Non temere, piccolo gregge, il Padre vostro sa di che avete bisogno.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 12, 1-7


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, radunatesi migliaia di persone a tal punto che si calpestavano a vicenda, Gesù cominciò a dire anzitutto ai discepoli: «Guardatevi dal lievito dei farisei, che è l'ipocrisia.


  Non c'è nulla di nascosto che non sarà svelato, né di segreto che non sarà conosciuto. Pertanto ciò che avrete detto nelle tenebre, sarà udito in piena luce; e ciò che avrete detto all'orecchio nelle stanze più interne, sarà annunziato sui tetti.


  A voi miei amici, dico: Non temete coloro che uccidono il corpo e dopo non possono far più nulla. Vi mostrerò invece chi dovete temere: temete Colui che, dopo aver ucciso, ha il potere di gettare nella Geenna. Sì, ve lo dico, temete Costui.


  Cinque passeri non si vendono forse per due soldi? Eppure nemmeno uno di essi è dimenticato davanti a Dio. Anche i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non temete, voi valete più di molti passeri».


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, le nostre offerte e preghiere, e fà che questo santo sacrificio, espressione perfetta della nostra fede, ci apra il passaggio alla gloria del cielo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  I ricchi impoveriscono e hanno fame, ma chi cerca il Signore non manca di nulla.


  DOPO LA COMUNIONE


  Padre santo e misericordioso, che ci hai nutriti con il corpo e sangue del tuo Figlio, per questa partecipazione al suo sacrificio donaci di comunicare alla sua stessa vita. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  



  Sabato della XXVIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Se consideri le nostre colpe, Signore, chi potrà resistere?


  Ma presso di te è il perdono, o Dio di Israele.


  COLLETTA


  Ci preceda e ci accompagni sempre la tua grazia, Signore, perché, sorretti dal tuo paterno aiuto, non ci stanchiamo mai di operare il bene. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Rm 4, 13. 16-18


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.


  Fratelli, non in virtù della legge fu data ad Abramo o alla sua discendenza la promessa di diventare erede del mondo, ma in virtù della giustizia che viene dalla fede.


  Eredi quindi si diventa per la fede, perché ciò sia per grazia e così la promessa sia sicura per tutta la discendenza, non soltanto per quella che deriva dalla legge, ma anche per quella che deriva dalla fede di Abramo, il quale è padre di tutti noi. Infatti sta scritto: Ti ho costituito padre di molti popoli; (è nostro padre) davanti al Dio nel quale credette, che dá vita ai morti e chiama all'esistenza le cose che ancora non esistono.


  Egli ebbe fede sperando contro ogni speranza e così divenne padre di molti popoli, come gli era stato detto: Così sarà la tua discendenza".


  SALMO


  Sal 104


  Il Signore ricorda il suo patto.


  Ricordate le meraviglie compiute dal Signore, i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca: voi stirpe di Abramo, suo servo, figli di Giacobbe, suo eletto.


  Egli ricorda sempre la sua alleanza: parola data per mille generazioni, l'alleanza stretta con Abramo e il suo giuramento ad Isacco.


  Ricordò la sua parola santa data ad Abramo suo servo.


  Fece uscire il suo popolo con esultanza, i suoi eletti con canti di gioia.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Chi mi riconoscerà davanti agli uomini, dice il Signore, anch'io lo riconoscerò davanti al Padre mio.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 12, 8-12


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anche il Figlio dell'uomo lo riconoscerà davanti agli angeli di Dio; ma chi mi rinnegherà davanti agli uomini sarà rinnegato davanti agli angeli di Dio.


  Chiunque parlerà contro il Figlio dell'uomo gli sarà perdonato, ma chi bestemmierà lo Spirito Santo non gli sarà perdonato.


  Quando vi condurranno davanti alle sinagoghe, ai magistrati e alle autorità, non preoccupatevi come discolparvi o che cosa dire; perché lo Spirito Santo vi insegnerà in quel momento ciò che bisogna dire».


  SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, le nostre offerte e preghiere, e fà che questo santo sacrificio, espressione perfetta della nostra fede, ci apra il passaggio alla gloria del cielo. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  I ricchi impoveriscono e hanno fame, ma chi cerca il Signore non manca di nulla.


  DOPO LA COMUNIONE


  Padre santo e misericordioso, che ci hai nutriti con il corpo e sangue del tuo Figlio, per questa partecipazione al suo sacrificio donaci di comunicare alla sua stessa vita. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  



  



  Lunedì della XXIX


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Io t'invoco, mio Dio: dammi risposta, rivolgi a me l'orecchio e ascolta la mia preghiera.


  Custodiscimi, o Signore, come la pupilla degli occhi, proteggimi all'ombra delle tue ali.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, crea in noi un cuore generoso e fedele, perché possiamo sempre servirti con lealtà e purezza di spirito. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Rm 4, 20-25


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.


  Fratelli, della promessa di Dio Abramo non esitò con incredulità, ma si rafforzò nella fede e diede gloria a Dio, pienamente convinto che quanto egli aveva promesso era anche capace di portarlo a compimento. Ecco perché gli fu accreditato come giustizia.


  E non soltanto per lui è stato scritto che gli fu accreditato come giustizia, ma anche per noi, ai quali sarà egualmente accreditato: a noi che crediamo in colui che ha risuscitato dai morti Gesù nostro Signore, il quale è stato messo a morte per i nostri peccati ed è stato risuscitato per la nostra giustificazione.


  SALMO


  SALMO da Lc 1


  Il Signore ha compiuto per noi la sua promessa.


  Il Signore ha suscitato per noi una salvezza potente nella casa di Davide, suo servo, come aveva promesso per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo.


  Salvezza dai nostri nemici, e dalle mani di quanti ci odiano.


  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri e si è ricordato della sua santa alleanza.


  Il Signore ha compiuto per noi la sua promessa.


  Ha giurato fatto ad Abramo, nostro padre, di concederci, liberati dalle mani dei nemici, di servirlo senza timore, in santità e giustizia al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Non accumulate tesori sulla terra, ma nel cielo, perché è là dov'è il tuo tesoro, sarà anche il tuo cuore.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 12, 13-21


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: «Maestro, dì a mio fratello che divida con me l'eredità».


  Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di voi?».


  E disse loro: «Guardatevi e tenetevi lontano da ogni cupidigia, perché anche se uno è nell'abbondanza la sua vita non dipende dai suoi beni».


  Disse poi una parabola: «La campagna di un uomo ricco aveva dato un buon raccolto. Egli ragionava tra sé: Che farò, poiché non ho dove riporre i miei raccolti? E disse: Farò così: demolirò i miei magazzini e ne costruirò di più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; riposati, mangia, bevi e datti alla gioia. Ma Dio gli disse: Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai preparato di chi sarà?


  Così è di chi accumula tesori per sé, e non arricchisce davanti a Dio».


  SULLE OFFERTE


  Donaci, o Padre, di accostarci degnamente al tuo altare perchè il mistero che ci unisce al tuo Figlio sia per noi principio di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gli occhi del Signore sono su quanti lo temono, su quanti sperano nella sua grazia, per salvare la loro vita dalla morte, per farli sopravvivere in tempo di fame.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Signore, questa celebrazione eucaristica, che ci hai fatto pregustare la realtà del cielo, ci ottenga i tuoi benefici nella vita presente e ci confermi nella speranza dei beni futuri. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XXIX


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Io t'invoco, mio Dio: dammi risposta, rivolgi a me l'orecchio e ascolta la mia preghiera.


  Custodiscimi, o Signore, come la pupilla degli occhi, proteggimi all'ombra delle tue ali.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, crea in noi un cuore generoso e fedele, perché possiamo sempre servirti con lealtà e purezza di spirito. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Rm 5, 12. 15. 17-19. 20-21


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.


  Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è entrato nel mondo e con il peccato la morte, così anche la morte ha raggiunto tutti gli uomini, perché tutti hanno peccato.


  Ma il dono di grazia non è come la caduta: se infatti per la caduta di uno solo morirono tutti, molto di più la grazia di Dio e il dono concesso in grazia di un solo uomo, Gesù Cristo, si sono riversati in abbondanza su tutti gli uomini.


  Infatti se per la caduta di uno solo la morte ha regnato a causa di quel solo uomo, molto di più quelli che ricevono l'abbondanza della grazia e del dono della giustizia regneranno nella vita per mezzo del solo Gesù Cristo.


  Come dunque per la colpa di uno solo si è riversata su tutti gli uomini la condanna, così anche per l'opera di giustizia di uno solo si riversa su tutti gli uomini la giustificazione che dá vita.


  Similmente, come per la disobbedienza di uno solo tutti sono stati costituiti peccatori, così anche per l'obbedienza di uno solo tutti saranno costituiti giusti.


  La legge poi sopraggiunse a dare piena coscienza della caduta, ma laddove è abbondato il peccato, ha sovrabbondato la grazia, perché come il peccato aveva regnato con la morte, così regni anche la grazia con la giustizia per la vita eterna, per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore.


  SALMO


  Sal 39


  Ecco, io vengo, Signore, per fare la tua volontà.


  Sacrificio e offerta non gradisci Signore, gli orecchi mi hai aperto.


  Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa.


  Allora ho detto: «Ecco, io vengo.


  Sul rotolo del libro di me è scritto di compiere il tuo volere.


  Mio Dio, questo io desidero, la tua legge è nel profondo del mio cuore «.


  Ho annunziato la tua giustizia nella grande assemblea; vedi, non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai.


  Esultino e gioiscano in te quanti ti cercano, dicano sempre: «Il Signore è grande «quelli che bramano la tua salvezza.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Vegliate e pregate in ogni momento, per essere trovati degni di comparire davanti al Figlio dell'uomo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 12, 35-38


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:


  «Siate pronti, con la cintura ai fianchi e le lucerne accese; siate simili a coloro che aspettano il padrone quando torna dalle nozze, per aprirgli subito, appena arriva e bussa.


  Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità vi dico, si cingerà le sue vesti, li farà mettere a tavola e passerà a servirli. E se, giungendo nel mezzo della notte o prima dell'alba, li troverà così, beati loro!».


  SULLE OFFERTE


  Donaci, o Padre, di accostarci degnamente al tuo altare perchè il mistero che ci unisce al tuo Figlio sia per noi principio di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gli occhi del Signore sono su quanti lo temono, su quanti sperano nella sua grazia, per salvare la loro vita dalla morte, per farli sopravvivere in tempo di fame.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Signore, questa celebrazione eucaristica, che ci hai fatto pregustare la realtà del cielo, ci ottenga i tuoi benefici nella vita presente e ci confermi nella speranza dei beni futuri. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XXIX


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Io t'invoco, mio Dio: dammi risposta, rivolgi a me l'orecchio e ascolta la mia preghiera.


  Custodiscimi, o Signore, come la pupilla degli occhi, proteggimi all'ombra delle tue ali.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, crea in noi un cuore generoso e fedele, perché possiamo sempre servirti con lealtà e purezza di spirito. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Rm 6, 12-18


  Dalle lettera di san Paolo apostolo ai Romani.


  Fratelli, non regni più il peccato nel vostro corpo mortale, sì da sottomettervi ai suoi desideri; non offrite le vostre membra come strumenti di ingiustizia al peccato, ma offrite voi stessi a Dio come vivi tornati dai morti e le vostre membra come strumenti di giustizia per Dio. Il peccato infatti non dominerà più su di voi poiché non siete più sotto la legge, ma sotto la grazia.


  Che dunque? Dobbiamo commettere peccati perché non siamo più sotto la legge, ma sotto la grazia? E` assurdo! Non sapete voi che, se vi mettete a servizio di qualcuno come schiavi per obbedirgli, siete schiavi di colui al quale servite: sia del peccato che porta alla morte, sia dell'obbedienza che conduce alla giustizia?


  Rendiamo grazie a Dio, perché voi eravate schiavi del peccato, ma avete obbedito di cuore a quell'insegnamento che vi è stato trasmesso e così, liberati dal peccato, siete diventati servi della giustizia.


  SALMO


  Sal 123


  Sia benedetto Dio, nostro liberatore.


  Se il Signore non fosse stato con noi


  - lo dica Israele -. se il Signore non fosse stato con noi, quando uomini ci assalirono, ci avrebbero inghiottiti vivi, nel furore della loro ira.


  Le acque ci avrebbero travolti; un torrente ci avrebbe sommersi.


  Sia benedetto il Signore, che non ci ha lasciati in preda ai loro denti.


  Noi siamo stati liberati come un uccello dal laccio dei cacciatori: il laccio si è spezzato e noi siamo scampati.


  Il nostro aiuto è nel nome del Signore che ha fatto cielo e terra.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Vi ho chiamati amici, dice il Signore, perché tutto ciò che ho udito dal Padre ve l'ho fatto conoscere.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 12, 39-48


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Sappiate bene questo: se il padrone di casa sapesse a che ora viene il ladro, non si lascerebbe scassinare la casa. Anche voi tenetevi pronti, perché il Figlio dell'uomo verrà nell'ora che non pensate».


  Allora Pietro disse: «Signore, questa parabola la dici per noi o anche per tutti?».


  Il Signore rispose: «Qual è dunque l'amministratore fedele e saggio, che il Signore porrà a capo della sua servitù, per distribuire a tempo debito la razione di cibo?


  Beato quel servo che il padrone, arrivando, troverà al suo lavoro.


  In verità vi dico, lo metterà a capo di tutti i suoi averi.


  Ma se quel servo dicesse in cuor suo: Il padrone tarda a venire, e cominciasse a percuotere i servi e le serve, a mangiare, a bere e a ubriacarsi, il padrone di quel servo arriverà nel giorno in cui meno se l'aspetta e in un'ora che non sa, e lo punirà con rigore assegnandogli il posto fra gli infedeli.


  Il servo che, conoscendo la volontà del padrone, non avrà disposto o agito secondo la sua volontà, riceverà molte percosse; quello invece che, non conoscendola, avrà fatto cose meritevoli di percosse, ne riceverà poche. A chiunque fu dato molto, molto sarà chiesto; a chi fu affidato molto, sarà richiesto molto di più».


  SULLE OFFERTE


  Donaci, o Padre, di accostarci degnamente al tuo altare perchè il mistero che ci unisce al tuo Figlio sia per noi principio di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gli occhi del Signore sono su quanti lo temono, su quanti sperano nella sua grazia, per salvare la loro vita dalla morte, per farli sopravvivere in tempo di fame.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Signore, questa celebrazione eucaristica, che ci hai fatto pregustare la realtà del cielo, ci ottenga i tuoi benefici nella vita presente e ci confermi nella speranza dei beni futuri. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XXIX


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Io t'invoco, mio Dio: dammi risposta, rivolgi a me l'orecchio e ascolta la mia preghiera.


  Custodiscimi, o Signore, come la pupilla degli occhi, proteggimi all'ombra delle tue ali.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, crea in noi un cuore generoso e fedele, perché possiamo sempre servirti con lealtà e purezza di spirito. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Rm 6, 19-23


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.


  Fratelli, parlo con esempi umani, a causa della debolezza della vostra carne. Come avete messo le vostre membra a servizio dell'impurità e dell'iniquità a pro dell'iniquità, così ora mettete le vostre membra a servizio della giustizia per la vostra santificazione.


  Quando infatti eravate sotto la schiavitù del peccato, eravate liberi nei riguardi della giustizia.


  Ma quale frutto raccoglievate allora da cose di cui ora vi vergognate? Infatti il loro destino è la morte.


  Ora invece, liberati dal peccato e fatti servi di Dio, voi raccogliete il frutto che vi porta alla santificazione e come destino avete la vita eterna.


  Perché il salario del peccato è la morte; ma il dono di Dio è la vita eterna in Cristo Gesù nostro Signore.


  SALMO


  Sal 1


  Amico del giusto è il Signore.


  Beato l'uomo che non segue il consiglio degli empi, non indugia nella via dei peccatori e non siede in compagnia degli stolti; ma si compiace della legge del Signore, la sua legge medita giorno e notte.


  Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua, che darà frutto a suo tempo e le sue foglie non cadranno mai; riusciranno tutte le sue opere.


  Non così, non così gli empi: ma come pula che il vento disperde.


  Il Signore veglia sul cammino dei giusti, ma la via degli empi andrà in rovina.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  La parola di Dio è viva, efficace; penetra fino al punto di divisione dell'anima e dello spirito.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 12, 49-53


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Sono venuto a portare il fuoco sulla terra; e come vorrei che fosse gia acceso!


  C'è un battesimo che devo ricevere; e come sono angosciato, finché non sia compiuto!


  Pensate che io sia venuto a portare la pace sulla terra? No, vi dico, ma la divisione.


  D'ora innanzi in una casa di cinque persone si divideranno tre contro due e due contro tre; padre contro figlio e figlio contro padre, madre contro figlia e figlia contro madre, suocera contro nuora e nuora contro suocera».


  SULLE OFFERTE


  Donaci, o Padre, di accostarci degnamente al tuo altare perchè il mistero che ci unisce al tuo Figlio sia per noi principio di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gli occhi del Signore sono su quanti lo temono, su quanti sperano nella sua grazia, per salvare la loro vita dalla morte, per farli sopravvivere in tempo di fame.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Signore, questa celebrazione eucaristica, che ci hai fatto pregustare la realtà del cielo, ci ottenga i tuoi benefici nella vita presente e ci confermi nella speranza dei beni futuri. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XXIX


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Io t'invoco, mio Dio: dammi risposta, rivolgi a me l'orecchio e ascolta la mia preghiera.


  Custodiscimi, o Signore, come la pupilla degli occhi, proteggimi all'ombra delle tue ali.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, crea in noi un cuore generoso e fedele, perché possiamo sempre servirti con lealtà e purezza di spirito. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Rm 7, 18-25


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.


  Fratelli, io so che in me, cioè nella mia carne, non abita il bene; c'è in me il desiderio del bene, ma non la capacità di attuarlo; infatti io non compio il bene che voglio, ma il male che non voglio. Ora, se faccio quello che non voglio, non sono più io a farlo, ma il peccato che abita in me. o trovo dunque in me questa legge: quando voglio fare il bene, il male è accanto a me. Infatti acconsento nel mio intimo alla legge di Dio, ma nelle mie membra vedo un'altra legge, che muove guerra alla legge della mia mente e mi rende schiavo della legge del peccato che è nelle mie membra. Sono uno sventurato! Chi mi libererà da questo corpo votato alla morte? Siano rese grazie a Dio per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore!


  SALMO


  Sal 118


  La tua legge, Signore, è la mia gioia.


  Insegnami, Signore, il senno e la saggezza, perché ho fiducia nei tuoi comandamenti.


  Tu sei buono e fai il bene, insegnami i tuoi decreti.


  Mi consoli la tua grazia, secondo la tua promessa al tuo servo.


  Venga su di me la tua misericordia e avrò vita, poiché la tua legge è la mia gioia.


  Mai dimenticherò i tuoi precetti: per essi mi fai vivere.


  Io sono tuo: salvami, perché ho cercato il tuo volere.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo illumini gli occhi del nostro cuore, perché sappiamo comprendere i segni dei tempi nuovi.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 12, 54-59


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù diceva alle folle:


  «Quando vedete una nuvola salire da ponente, subito dite: Viene la pioggia, e così accade. E quando soffia lo scirocco, dite: Ci sarà caldo, e così accade. Ipocriti! Sapete giudicare l'aspetto della terra e del cielo, come mai questo tempo non sapete giudicarlo? E perché non giudicate da voi stessi ciò che è giusto?


  Quando vai con il tuo avversario davanti al magistrato, lungo la strada procura di accordarti con lui, perché non ti trascini davanti al giudice e il giudice ti consegni all'esecutore e questi ti getti in prigione. Ti assicuro, non ne uscirai finché non avrai pagato fino all'ultimo spicciolo».


  SULLE OFFERTE


  Donaci, o Padre, di accostarci degnamente al tuo altare perchè il mistero che ci unisce al tuo Figlio sia per noi principio di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gli occhi del Signore sono su quanti lo temono, su quanti sperano nella sua grazia, per salvare la loro vita dalla morte, per farli sopravvivere in tempo di fame.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Signore, questa celebrazione eucaristica, che ci hai fatto pregustare la realtà del cielo, ci ottenga i tuoi benefici nella vita presente e ci confermi nella speranza dei beni futuri. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XXIX


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Io t'invoco, mio Dio: dammi risposta, rivolgi a me l'orecchio e ascolta la mia preghiera.


  Custodiscimi, o Signore, come la pupilla degli occhi, proteggimi all'ombra delle tue ali.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, crea in noi un cuore generoso e fedele, perché possiamo sempre servirti con lealtà e purezza di spirito. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Rm 8, 1-11


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.


  Fratelli, non c'è più nessuna condanna per quelli che sono in Cristo Gesù. Poiché la legge dello Spirito che dá vita in Cristo Gesù ti ha liberato dalla legge del peccato e della morte.


  Infatti ciò che era impossibile alla legge, perché la carne la rendeva impotente, Dio lo ha reso possibile: mandando il proprio Figlio in una carne simile a quella del peccato e in vista del peccato, egli ha condannato il peccato nella carne, perché la giustizia della legge si adempisse in noi, che non camminiamo secondo la carne ma secondo lo Spirito. Quelli infatti che vivono secondo la carne, pensano alle cose della carne; quelli invece che vivono secondo lo Spirito, alle cose dello Spirito.


  Ma i desideri della carne portano alla morte, mentre i desideri dello Spirito portano alla vita e alla pace. Infatti i desideri della carne sono in rivolta contro Dio, perché non si sottomettono alla sua legge e neanche lo potrebbero. Quelli che vivono secondo la carne non possono piacere a Dio.


  Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. E se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto a causa del peccato, ma lo spirito è vita a causa della giustificazione. E se lo Spirito di colui che ha risuscitato Gesù dai morti abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi.


  SALMO


  Sal 23


  Noi cerchiamo il tuo volto, Signore.


  Del Signore è la terra e quanto contiene, l'universo e i suoi abitanti.


  E` lui che l'ha fondata sui mari, e sui fiumi l'ha stabilita.


  Chi salirà il monte del Signore, chi starà nel suo luogo santo?


  Chi ha mani innocenti e cuore puro, chi non pronunzia menzogna, chi non giura a danno del suo prossimo.


  Questi otterrà benedizione dal Signore, giustizia da Dio sua salvezza.


  Ecco la generazione che lo cerca, che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Signore non ritarda nell'adempire la sua promessa, ma usa pazienza verso di voi, volendo che tutti abbiano modo di pentirsi.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 13, 1-9


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù circa quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva mescolato con quello dei loro sacrifici.


  Prendendo la parola, Gesù rispose: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte?


  No, vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quei diciotto, sopra i quali rovinò la torre di Sìloe e li uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo».


  Disse anche questa parabola: «Un tale aveva un fico piantato nella vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: Ecco, son tre anni che vengo a cercare frutti su questo fico, ma non ne trovo. Taglialo. Perché deve sfruttare il terreno?


  Ma quegli rispose: Padrone, lascialo ancora quest'anno finché io gli zappi attorno e vi metta il concime e vedremo se porterà frutto per l'avvenire; se no, lo taglierai».


  SULLE OFFERTE


  Donaci, o Padre, di accostarci degnamente al tuo altare perchè il mistero che ci unisce al tuo Figlio sia per noi principio di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Gli occhi del Signore sono su quanti lo temono, su quanti sperano nella sua grazia, per salvare la loro vita dalla morte, per farli sopravvivere in tempo di fame.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Signore, questa celebrazione eucaristica, che ci hai fatto pregustare la realtà del cielo, ci ottenga i tuoi benefici nella vita presente e ci confermi nella speranza dei beni futuri. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  Lunedì della XXX


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Gioisca il cuore di chi cerca il Signore.


  Cercate il Signore e la sua potenza, cercate sempre il suo volto.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, accresci in noi la fede, la speranza e la carità, e perché possiamo ottenere ciò che prometti fa' che amiamo ciò che comandi. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Rm 8, 12-17


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.


  Fratelli, noi siamo debitori, ma non verso la carne per vivere secondo la carne; poiché se vivete secondo la carne, voi morirete; se invece con l'aiuto dello Spirito voi fate morire le opere del corpo, vivrete. infatti tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, costoro sono figli di Dio.


  E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto uno spirito da figli adottivi per mezzo del quale gridiamo: «Abbà, Padre!».


  Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo figli di Dio.


  E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se veramente partecipiamo alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria.


  SALMO


  Sal 67


  Tu ci salvi, Signore, fonte della vita.


  Sorga Dio, i suoi nemici si disperdano e fuggano davanti a lui quelli che lo odiano.


  I giusti invece si rallegrino, esultino davanti a Dio e cantino di gioia.


  Padre degli orfani e difensore delle vedove è Dio nella sua santa dimora.


  Ai derelitti Dio fa abitare una casa, fa uscire con gioia i prigionieri.


  Benedetto il Signore sempre; ha cura di noi il Dio della salvezza.


  Il nostro Dio è un Dio che salva; il Signore Dio libera dalla morte.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il Signore mi ha mandato ad annunziare ai poveri il lieto messaggio, a proclamare ai prigionieri la liberazione.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 13, 10-17


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù stava insegnando in una sinagoga il giorno di sabato. C'era là una donna che aveva da diciotto anni uno spirito che la teneva inferma; era curva e non poteva drizzarsi in nessun modo.


  Gesù la vide, la chiamò a sé e le disse: «Donna, sei libera dalla tua infermità», e le impose le mani. Subito quella si raddrizzò e glorificava Dio.


  Ma il capo della sinagoga, sdegnato perché Gesù aveva operato quella guarigione di sabato, rivolgendosi alla folla disse: «Ci sono sei giorni in cui si deve lavorare; in quelli dunque venite a farvi curare e non in giorno di sabato».


  Il Signore replicò: «Ipocriti, non scioglie forse, di sabato, ciascuno di voi il bue o l'asino dalla mangiatoia, per condurlo ad abbeverarsi?


  E questa figlia di Abramo, che satana ha tenuto legata diciott'anni, non doveva essere sciolta da questo legame in giorno di sabato?».


  Quando egli diceva queste cose, tutti i suoi avversari si vergognavano, mentre la folla intera esultava per tutte le meraviglie da lui compiute.


  SULLE OFFERTE


  Guarda, Signore, i doni che ti presentiamo: quest'offerta, espressione del nostro servizio sacerdotale, salga fino a te renda gloria al tuo nome. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Esulteremo per la tua salvezza e gioiremo nel nome del Signore, nostro Dio.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, questo sacramento della nostra fede compia in noi ciò che esprime e ci ottenga il possesso delle realtà eterne, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XXX


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Gioisca il cuore di chi cerca il Signore.


  Cercate il Signore e la sua potenza, cercate sempre il suo volto.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, accresci in noi la fede, la speranza e la carità, e perché possiamo ottenere ciò che prometti fa' che amiamo ciò che comandi. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Rm 8, 18-25


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.


  Fratelli, io ritengo che le sofferenze del momento presente non sono paragonabili alla gloria futura che dovrà essere rivelata in noi.


  La creazione stessa attende con impazienza la rivelazione dei figli di Dio; essa infatti è stata sottomessa alla caducità non per suo volere, ma per volere di colui che l'ha sottomessa e nutre la speranza di essere lei pure liberata dalla schiavitù della corruzione, per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio.


  Sappiamo bene infatti che tutta la creazione geme e soffre fino ad oggi nelle doglie del parto; essa non è la sola, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l'adozione a figli, la redenzione del nostro corpo.


  Poiché nella speranza noi siamo stati salvati. Ora, ciò che si spera, se visto, non è più speranza; infatti, ciò che uno gia vede, come potrebbe ancora sperarlo? Ma se speriamo quello che non vediamo, lo attendiamo con perseveranza.


  SALMO


  Sal 125


  Chi semina nel pianto raccoglie nella gioia.


  Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, ci sembrava di sognare.


  Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.


  Allora si diceva tra i popoli:


  «Il Signore ha fatto grandi cose per loro «.


  Grandi cose ha fatto il Signore per noi, ci ha colmati di gioia.


  Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, come i torrenti del Negheb.


  Chi semina nelle lacrime mieterà con giubilo.


  Nell'andare, se ne va e piange, portando la semente da gettare, ma nel tornare, viene con giubilo, portando i suoi covoni.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Accogliete docilmente la parola che è stata seminata in voi.: parola che può salvare la vostra vita.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 13, 18-21


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, diceva Gesù:


  «A che cosa è simile il regno di Dio, e a che cosa lo rassomiglierò? E` simile a un granellino di senapa, che un uomo ha preso e gettato nell'orto; poi è cresciuto e diventato un arbusto, e gli uccelli del cielo si sono posati tra i suoi rami».


  E ancora: «A che cosa rassomiglierò il regno di Dio? E` simile al lievito che una donna ha preso e nascosto in tre staia di farina, finché sia tutta fermentata».


  SULLE OFFERTE


  Guarda, Signore, i doni che ti presentiamo: quest'offerta, espressione del nostro servizio sacerdotale, salga fino a te renda gloria al tuo nome. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Esulteremo per la tua salvezza e gioiremo nel nome del Signore, nostro Dio.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, questo sacramento della nostra fede compia in noi ciò che esprime e ci ottenga il possesso delle realtà eterne, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  Mercoledì della XXX


  ANTIFONA D’INGRESSO


  Gioisca il cuore di chi cerca il Signore.


  Cercate il Signore e la sua potenza, cercate sempre il suo volto.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, accresci in noi la fede, la speranza e la carità, e perché possiamo ottenere ciò che prometti fa' che amiamo ciò che comandi. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Rm 8, 26-30


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.


  Fratelli, lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza, perché nemmeno sappiamo che cosa sia conveniente domandare, ma lo Spirito stesso intercede con insistenza per noi, con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa quali sono i desideri dello Spirito, poiché egli intercede per i credenti secondo i disegni di Dio.


  Del resto, noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno.


  Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.


  SALMO


  Sal 12


  Sei tu, Signore, il mio canto di salvezza.


  Guarda, rispondimi, Signore mio Dio, conserva la luce ai miei occhi, perché non mi sorprenda il sonno della morte, perché il mio nemico non dica: «L'ho vinto! «e non esultino i miei avversari quando vacillo.


  Nella tua misericordia ho confidato.


  Gioisca il mio cuore nella tua salvezza e canti al Signore, che mi ha beneficato.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Dio ci ha chiamati alla fede con il VANGELO, per il possesso della gloria del Signore nostro Gesù Cristo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 13, 22-30


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù passava per città e villaggi, insegnando, mentre camminava verso Gerusalemme.


  Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si salvano?». Rispose: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché molti, vi dico, cercheranno di entrarvi, ma non ci riusciranno.


  Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, rimasti fuori, comincerete a bussare alla porta, dicendo: Signore, aprici. Ma egli vi risponderà: Non vi conosco, non so di dove siete.


  Allora comincerete a dire: Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre piazze. Ma egli dichiarerà: Vi dico che non so di dove siete. Allontanatevi da me voi tutti operatori d'iniquità!


  Là ci sarà pianto e stridore di denti quando vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio e voi cacciati fuori.


  Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno di Dio.


  Ed ecco, ci sono alcuni tra gli ultimi che saranno primi e alcuni tra i primi che saranno ultimi».


  SULLE OFFERTE


  Guarda, Signore, i doni che ti presentiamo: quest'offerta, espressione del nostro servizio sacerdotale, salga fino a te renda gloria al tuo nome. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Esulteremo per la tua salvezza e gioiremo nel nome del Signore, nostro Dio.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, questo sacramento della nostra fede compia in noi ciò che esprime e ci ottenga il possesso delle realtà eterne, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XXX


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Gioisca il cuore di chi cerca il Signore.


  Cercate il Signore e la sua potenza, cercate sempre il suo volto.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, accresci in noi la fede, la speranza e la carità, e perché possiamo ottenere ciò che prometti fa' che amiamo ciò che comandi. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Rm 8, 31-39


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.


  Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi, come non ci donerà ogni cosa insieme con lui?


  Chi accuserà gli eletti di Dio? Dio giustifica.


  Chi condannerà?


  Cristo Gesù, che è morto, anzi, che è risuscitato, sta alla destra di Dio e intercede per noi?


  Chi ci separerà dunque dall'amore di Cristo? Forse la tribolazione, l'angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada?


  Proprio come sta scritto: Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno, siamo trattati come pecore da macello.


  Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori per virtù di colui che ci ha amati.


  Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun'altra creatura potrà mai separarci dall'amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore.


  SALMO


  Sal 108


  Canterò senza fine, mio Dio, le meraviglie del tuo amore.


  Tu, Signore Dio, agisci con me secondo il tuo nome: salvami, perché buona è la tua grazia.


  Io sono povero e infelice e il mio cuore è ferito nell'intimo.


  Aiutami, Signore mio Dio, salvami per il tuo amore.


  Sappiano che qui c'è la tua mano: tu, Signore, tu hai fatto questo.


  Alta risuoni sulle mie labbra la lode del Signore, lo esalterò in una grande assemblea; poiché si è messo alla destra del povero per salvare dai giudici la sua vita.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Ho generato e fatto crescere figli, dice il Signore, ma essi non mi conoscono; il mio popolo non comprende.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 13, 31-35


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel giorno si avvicinarono alcuni farisei a dirgli: «Parti e vattene via di qui, perché Erode ti vuole uccidere».


  Egli rispose: «Andate a dire a quella volpe: Ecco, io scaccio i demòni e compio guarigioni oggi e domani; e il terzo giorno avrò finito. Però è necessario che oggi, domani e il giorno seguente io vada per la mia strada, perché non è possibile che un profeta muoia fuori di Gerusalemme.


  Gerusalemme, Gerusalemme, che uccidi i profeti e lapidi coloro che sono mandati a te, quante volte ho voluto raccogliere i tuoi figli come una gallina la sua covata sotto le ali e voi non avete voluto!


  Ecco, la vostra casa vi viene lasciata deserta! Vi dico infatti che non mi vedrete più fino al tempo in cui direte: Benedetto colui che viene nel nome del Signore!».


  SULLE OFFERTE


  Guarda, Signore, i doni che ti presentiamo: quest'offerta, espressione del nostro servizio sacerdotale, salga fino a te renda gloria al tuo nome. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Esulteremo per la tua salvezza e gioiremo nel nome del Signore, nostro Dio.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, questo sacramento della nostra fede compia in noi ciò che esprime e ci ottenga il possesso delle realtà eterne, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XXX


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Gioisca il cuore di chi cerca il Signore.


  Cercate il Signore e la sua potenza, cercate sempre il suo volto.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, accresci in noi la fede, la speranza e la carità, e perché possiamo ottenere ciò che prometti fa' che amiamo ciò che comandi. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Rm 9, 1-5


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.


  Fratelli, dico la verità in Cristo, non mentisco, e la mia coscienza me ne dá testimonianza nello Spirito Santo: ho nel cuore un grande dolore e una sofferenza continua.


  Vorrei infatti essere io stesso anàtema, separato da Cristo a vantaggio dei miei fratelli, miei consanguinei secondo la carne.


  Essi sono Israeliti e possiedono l'adozione a figli, la gloria, le alleanze, la legislazione, il culto, le promesse, i patriarchi; da essi proviene Cristo secondo la carne, egli che è sopra ogni cosa, Dio benedetto nei secoli. Amen.


  SALMO


  Sal 147


  Benedetto il Signore, gloria del suo popolo.


  Glorifica il Signore, Gerusalemme, loda il tuo Dio, Sion.


  Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.


  Egli ha messo pace nei tuoi confini e ti sazia con fior di frumento.


  Manda sulla terra la sua parola, il suo messaggio corre veloce.


  Annunzia a Giacobbe la sua parola, le sue leggi e i suoi decreti a Israele.


  Così non ha fatto con nessun altro popolo, non ha manifestato ad altri i suoi precetti.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  La lettera uccide, lo Spirito da vita, e dove c'è lo spirito del signore c'è libertà.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 14, 1-6


  Dal VANGELO secondo Luca.


  Un sabato Gesù era entrato in casa di uno dei capi dei farisei per pranzare e la gente stava ad osservarlo. Davanti a lui stava un idropico.


  Rivolgendosi ai dottori della legge e ai farisei, Gesù disse: «E` lecito o no curare di sabato?». Ma essi tacquero. Egli lo prese per mano, lo guarì e lo congedò.


  Poi disse: «Chi di voi, se un asino o un bue gli cade nel pozzo, non lo tirerà subito fuori in giorno di sabato?». E non potevano rispondere nulla a queste parole.


  SULLE OFFERTE


  Guarda, Signore, i doni che ti presentiamo: quest'offerta, espressione del nostro servizio sacerdotale, salga fino a te renda gloria al tuo nome. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Esulteremo per la tua salvezza e gioiremo nel nome del Signore, nostro Dio.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, questo sacramento della nostra fede compia in noi ciò che esprime e ci ottenga il possesso delle realtà eterne, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XXX


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Gioisca il cuore di chi cerca il Signore.


  Cercate il Signore e la sua potenza, cercate sempre il suo volto.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, accresci in noi la fede, la speranza e la carità, e perché possiamo ottenere ciò che prometti fa' che amiamo ciò che comandi. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Rm 11,1-2.11-12.25-29


  Lettera di san Paolo apostolo ai Romani.


  Fratelli, io domando: Dio avrebbe forse ripudiato il suo popolo? Impossibile! Anch'io infatti sono Israelita, della discendenza di Abramo, della tribù di Beniamino. Dio non ha ripudiato il suo popolo, che egli ha scelto fin da principio. O non sapete forse ciò che dice la Scrittura, nel passo in cui Elia ricorre a Dio contro Israele?


  Ora io domando: Forse inciamparono per cadere per sempre? Certamente no. Ma a causa della loro caduta la salvezza è giunta ai pagani, per suscitare la loro gelosia. Se pertanto la loro caduta è stata ricchezza del mondo e il loro fallimento ricchezza dei pagani, che cosa non sarà la loro partecipazione totale!


  Non voglio infatti che ignoriate, fratelli, questo mistero, perché non siate presuntuosi: l'indurimento di una parte di Israele è in atto fino a che saranno entrate tutte le genti. Allora tutto Israele sarà salvato come sta scritto: Da Sion uscirà il liberatore, egli toglierà le empietà da Giacobbe. Sarà questa la mia alleanza con loro quando distruggerò i loro peccati.


  Quanto al VANGELO, essi sono nemici, per vostro vantaggio; ma quanto alla elezione, sono amati, a causa dei padri, perché i doni e la chiamata di Dio sono irrevocabili!


  SALMO


  Sal 93


  Dio amore eterno hai amato il tuo popolo.


  Beato l'uomo che tu istruisci, Signore, e che ammaestri nella tua legge, per dargli riposo nei giorni di sventura.


  Il Signore non respinge il suo popolo, la sua eredità non la può abbandonare, ma il giudizio si volgerà a giustizia, la seguiranno tutti i retti di cuore.


  Se il Signore non fosse il mio aiuto, in breve io abiterei nel regno del silenzio.


  Quando dicevo: «Il mio piede vacilla «, la tua grazia, Signore, mi ha sostenuto.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  L'anima mia magnifica il Signore: egli abbassa i superbi e innalza gli umili.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 14, 1.7-11


  Dal VANGELO secondo Luca.


  Un sabato Gesù era entrato in casa di uno dei capi dei farisei per pranzare e la gente stava ad osservarlo.


  Gesù, vedendo come gli invitati sceglievano i primi posti, disse loro una parabola:


  [8]»Quando sei invitato a nozze da qualcuno, non metterti al primo posto, perché non ci sia un altro invitato più ragguardevole di te e colui che ha invitato te e lui venga a dirti: Cedigli il posto! Allora dovrai con vergogna occupare l'ultimo posto.


  Invece quando sei invitato, và a metterti all'ultimo posto, perché venendo colui che ti ha invitato ti dica: Amico, passa più avanti. Allora ne avrai onore davanti a tutti i commensali.


  Perché chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato».


  SULLE OFFERTE


  Guarda, Signore, i doni che ti presentiamo: quest'offerta, espressione del nostro servizio sacerdotale, salga fino a te renda gloria al tuo nome. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Esulteremo per la tua salvezza e gioiremo nel nome del Signore, nostro Dio.


  DOPO LA COMUNIONE


  Signore, questo sacramento della nostra fede compia in noi ciò che esprime e ci ottenga il possesso delle realtà eterne, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  Lunedì della XXXI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Non abbandonarmi, Signore mio Dio, da me non star lontano; vieni presto in mio aiuto, Signore, mia salvezza.


  COLLETTA


  Dio onnipotente e misericordioso, tu solo puoi dare ai tuoi fedeli il dono di servirti in modo lodevole e degno; fa' che camminiamo senza ostacoli verso i beni da te promessi. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Rm 11, 29-36


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.


  Fratelli, come voi un tempo siete stati disobbedienti a Dio e ora avete ottenuto misericordia per la loro disobbedienza, così anch'essi ora sono diventati disobbedienti in vista della misericordia usata verso di voi, perché anch'essi ottengano misericordia. Dio infatti ha rinchiuso tutti nella disobbedienza, per usare a tutti misericordia!


  O profondità della ricchezza, della sapienza e della scienza di Dio! Quanto sono imperscrutabili i suoi giudizi e inaccessibili le sue vie! Infatti, chi mai ha potuto conoscere il pensiero del Signore? O chi mai è stato suo consigliere? O chi gli ha dato qualcosa per primo, sì che abbia a riceverne il contraccambio?


  Poiché da lui, grazie a lui e per lui sono tutte le cose. A lui la gloria nei secoli. Amen.


  SALMO


  Sal 68


  Esulteranno per la tua salvezza tutti i poveri della terra.


  Io sono infelice e sofferente; la tua salvezza, Dio, mi ponga al sicuro.


  Loderò il nome di Dio con il canto, lo esalterò con azioni di grazie.


  Vedano gli umili e si rallegrino; si ravvivi il cuore di chi cerca Dio, poiché il Signore ascolta i poveri e non disprezza i suoi che sono prigionieri.


  Dio salverà Sion, ricostruirà le città di Giuda: vi abiteranno e ne avranno il possesso.


  La stirpe dei suoi servi ne sarà erede, e chi ama il suo nome vi porrà dimora.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Voi tutti che non avete denaro, dice il Signore, venite e mangiate gratuitamente alla mia mensa.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 14, 12-14


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse al capo dei Farisei che l'aveva invitato: «Quando offri un pranzo o una cena, non invitare i tuoi amici, né i tuoi fratelli, né i tuoi parenti, né i ricchi vicini, perché anch'essi non ti invitino a loro volta e tu abbia il contraccambio.


  Al contrario, quando dài un banchetto, invita poveri, storpi, zoppi, ciechi; e sarai beato perché non hanno da ricambiarti. Riceverai infatti la tua ricompensa alla risurrezione dei giusti».


  SULLE OFFERTE


  Questo sacrificio che la Chiesa ti offre, Signore, salga a te come offerta pura e santa, e ottenga a noi la pienezza della tua misericordia. Per Cristo…


  COMUNIONE


  Tu mi indichi il sentiero della vita, Signore, gioia piena nella tua presenza.


  DOPO LA COMUNIONE


  Continua in noi, o Dio, la tua opera di salvezza, perchè i sacramenti che ci nutrono in questa vita ci preparino a ricevere i beni promessi. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XXXI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Non abbandonarmi, Signore mio Dio, da me non star lontano; vieni presto in mio aiuto, Signore, mia salvezza.


  COLLETTA


  Dio onnipotente e misericordioso, tu solo puoi dare ai tuoi fedeli il dono di servirti in modo lodevole e degno; fa' che camminiamo senza ostacoli verso i beni da te promessi. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Rm 12, 5-16


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.


  Fratelli, noi, pur essendo molti, siamo un solo corpo in Cristo e ciascuno per la sua parte siamo membra gli uni degli altri.


  Abbiamo pertanto doni diversi secondo la grazia data a ciascuno di noi. Chi ha il dono della profezia la eserciti secondo la misura della fede; chi ha un ministero attenda al ministero; chi l'insegnamento, all'insegnamento; chi l'esortazione, all'esortazione. Chi dá, lo faccia con semplicità; chi presiede, lo faccia con diligenza; chi fa opere di misericordia, le compia con gioia.


  La carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda.


  Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il Signore.


  Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, solleciti per le necessità dei fratelli, premurosi nell'ospitalità.


  Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite.


  Rallegratevi con quelli che sono nella gioia, piangete con quelli che sono nel pianto.


  Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non aspirate a cose troppo alte, piegatevi invece a quelle umili.


  SALMO


  Sal 130


  Dona al tuo servo, Signore, la semplicità di cuore.


  Signore, non si inorgoglisce il mio cuore e non si leva con superbia il mio sguardo; non vado in cerca di cose grandi, superiori alle mie forze.


  Io sono tranquillo e sereno come bimbo svezzato in braccio a sua madre, come un bimbo svezzato è l'anima mia.


  Speri Israele nel Signore, ora e sempre.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Molti sono chiamati, ma pochi eletti; chi ama il padre e la madre più di me non è degno di me, dice il Signore.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 14, 15-24


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, uno dei commensali disse a Gesù: «Beato chi mangerà il pane nel regno di Dio!».


  Gesù rispose: «Un uomo diede una grande cena e fece molti inviti. All'ora della cena, mandò il suo servo a dire agli invitati: Venite, è pronto. Ma tutti, all'unanimità, cominciarono a scusarsi.


  Il primo disse: Ho comprato un campo e devo andare a vederlo; ti prego, considerami giustificato.


  Un altro disse: Ho comprato cinque paia di buoi e vado a provarli; ti prego, considerami giustificato. Un altro disse: Ho preso moglie e perciò non posso venire.


  Al suo ritorno il servo riferì tutto questo al padrone. Allora il padrone di casa, irritato, disse al servo: Esci subito per le piazze e per le vie della città e conduci qui poveri, storpi, ciechi e zoppi.


  Il servo disse: Signore, è stato fatto come hai ordinato, ma c'è ancora posto.


  Il padrone allora disse al servo: Esci per le strade e lungo le siepi, spingili a entrare, perché la mia casa si riempia. Perché vi dico: Nessuno di quegli uomini che erano stati invitati assaggerà la mia cena».


  SULLE OFFERTE


  Questo sacrificio che la Chiesa ti offre, Signore, salga a te come offerta pura e santa, e ottenga a noi la pienezza della tua misericordia. Per Cristo…


  COMUNIONE


  Tu mi indichi il sentiero della vita, Signore, gioia piena nella tua presenza.


  DOPO LA COMUNIONE


  Continua in noi, o Dio, la tua opera di salvezza, perchè i sacramenti che ci nutrono in questa vita ci preparino a ricevere i beni promessi. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XXXI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Non abbandonarmi, Signore mio Dio, da me non star lontano; vieni presto in mio aiuto, Signore, mia salvezza.


  COLLETTA


  Dio onnipotente e misericordioso, tu solo puoi dare ai tuoi fedeli il dono di servirti in modo lodevole e degno; fa' che camminiamo senza ostacoli verso i beni da te promessi. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Rm 13, 8-10


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.


  Fratelli, non abbiate alcun debito con nessuno, se non quello di un amore vicendevole; perché chi ama il suo simile ha adempiuto la legge.


  Infatti il precetto: Non commettere adulterio, non uccidere, non rubare, non desiderare e qualsiasi altro comandamento, si riassume in queste parole: Amerai il prossimo tuo come te stesso.


  L'amore non fa nessun male al prossimo: pieno compimento della legge è l'amore.


  SALMO


  Sal 111


  E' benedetto da Dio chi ama il fratello.


  Beato l'uomo che teme il Signore e trova grande gioia nei suoi comandamenti.


  Potente sulla terra sarà la sua stirpe, la discendenza dei giusti sarà benedetta.


  Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, buono, misericordioso e giusto.


  Felice l'uomo pietoso che dà in prestito, amministra i suoi beni con giustizia.


  Egli dona largamente ai poveri, la sua giustizia rimane per sempre, la sua potenza s'innalza nella gloria.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Chi vorrà salvare la propria vita la perderà, dice il Signore; chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 14, 25-33


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, siccome molta gente andava con lui, Gesù si voltò e disse: «Se uno viene a me e non odia suo padre, sua madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non può essere mio discepolo.


  Chi non porta la propria croce e non viene dietro di me, non può essere mio discepolo.


  Chi di voi, volendo costruire una torre, non si siede prima a calcolarne la spesa, se ha i mezzi per portarla a compimento? Per evitare che, se getta le fondamenta e non può finire il lavoro, tutti coloro che vedono comincino a deriderlo, dicendo: Costui ha iniziato a costruire, ma non è stato capace di finire il lavoro.


  Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non siede prima a esaminare se può affrontare con diecimila uomini chi gli viene incontro con ventimila? Se no, mentre l'altro è ancora lontano, gli manda un'ambasceria per la pace.


  Così chiunque di voi non rinunzia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo».


  SULLE OFFERTE


  Questo sacrificio che la Chiesa ti offre, Signore, salga a te come offerta pura e santa, e ottenga a noi la pienezza della tua misericordia. Per Cristo…


  COMUNIONE


  Tu mi indichi il sentiero della vita, Signore, gioia piena nella tua presenza.


  DOPO LA COMUNIONE


  Continua in noi, o Dio, la tua opera di salvezza, perchè i sacramenti che ci nutrono in questa vita ci preparino a ricevere i beni promessi. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XXXI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Non abbandonarmi, Signore mio Dio, da me non star lontano; vieni presto in mio aiuto, Signore, mia salvezza.


  COLLETTA


  Dio onnipotente e misericordioso, tu solo puoi dare ai tuoi fedeli il dono di servirti in modo lodevole e degno; fa' che camminiamo senza ostacoli verso i beni da te promessi. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Rm 14, 7-12


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.


  Fratelli, nessuno di noi vive per se stesso e nessuno muore per se stesso, perché se noi viviamo, viviamo per il Signore, se noi moriamo, moriamo per il Signore. Sia che viviamo, sia che moriamo, siamo dunque del Signore.


  Per questo infatti Cristo è morto ed è ritornato alla vita: per essere il Signore dei morti e dei vivi.


  Ma tu, perché giudichi il tuo fratello? E anche tu, perché disprezzi il tuo fratello? Tutti infatti ci presenteremo al tribunale di Dio, poiché sta scritto: Come è vero che io vivo, dice il Signore, ogni ginocchio si piegherà davanti a me e ogni lingua renderà gloria a Dio. Quindi ciascuno di noi renderà conto a Dio di se stesso.


  Cessiamo dunque di giudicarci gli uni gli altri; pensate invece a non esser causa di inciampo o di scandalo al fratello.


  SALMO


  Sal 26


  La gloria di Dio è l'uomo vivente.


  Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura?


  Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore?


  Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita, per gustare la dolcezza del Signore ed ammirare il suo santuario.


  Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi.


  Spera nel Signore, sii forte, si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Tu hai compassione di tutti e nulla disprezzi di quanto hai creato, Signore, che ami la vita.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 15, 1-10


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano: «Costui riceve i peccatori e mangia con loro».


  Allora egli disse loro questa parabola: «Chi di voi se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va dietro a quella perduta, finché non la ritrova? Ritrovatala, se la mette in spalla tutto contento, va a casa, chiama gli amici e i vicini dicendo: Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora che era perduta.


  Così, vi dico, ci sarà più gioia in cielo per un peccatore convertito, che per novantanove giusti che non hanno bisogno di conversione.


  O quale donna, se ha dieci dramme e ne perde una, non accende la lucerna e spazza la casa e cerca attentamente finché non la ritrova?


  E dopo averla trovata, chiama le amiche e le vicine, dicendo: Rallegratevi con me, perché ho ritrovato la dramma che avevo perduta.


  Così, vi dico, c'è gioia davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore che si converte».


  SULLE OFFERTE


  Questo sacrificio che la Chiesa ti offre, Signore, salga a te come offerta pura e santa, e ottenga a noi la pienezza della tua misericordia. Per Cristo…


  COMUNIONE


  Tu mi indichi il sentiero della vita, Signore, gioia piena nella tua presenza.


  DOPO LA COMUNIONE


  Continua in noi, o Dio, la tua opera di salvezza, perchè i sacramenti che ci nutrono in questa vita ci preparino a ricevere i beni promessi. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XXXI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Non abbandonarmi, Signore mio Dio, da me non star lontano; vieni presto in mio aiuto, Signore, mia salvezza.


  COLLETTA


  Dio onnipotente e misericordioso, tu solo puoi dare ai tuoi fedeli il dono di servirti in modo lodevole e degno; fa' che camminiamo senza ostacoli verso i beni da te promessi. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Rm 15, 14-21


  Dalla lettera di san Paolo apostolo per i Romani.


  Fratelli miei, sono anch'io convinto, per quel che vi riguarda, che voi pure siete pieni di bontà, colmi di ogni conoscenza e capaci di correggervi l'un l'altro.


  Tuttavia vi ho scritto con un pò di audacia, in qualche parte, come per ricordarvi quello che gia sapete, a causa della grazia che mi è stata concessa da parte di Dio di essere un ministro di Gesù Cristo tra i pagani, esercitando l'ufficio sacro del VANGELO di Dio perché i pagani divengano una oblazione gradita, santificata dallo Spirito Santo.


  Questo è in realtà il mio vanto in Gesù Cristo di fronte a Dio; non oserei infatti parlare di ciò che Cristo non avesse operato per mezzo mio per condurre i pagani all'obbedienza, con parole e opere, con la potenza di segni e di prodigi, con la potenza dello Spirito. Così da Gerusalemme e dintorni fino all'Illiria, ho portato a termine la predicazione del VANGELO di Cristo. Ma mi sono fatto un punto di onore di non annunziare il VANGELO se non dove ancora non era giunto il nome di Cristo, per non costruire su un fondamento altrui, ma come sta scritto: Lo vedranno coloro ai quali non era stato annunziato e coloro che non ne avevano udito parlare, comprenderanno".


  SALMO


  Sal 97


  La salvezza del Signore è per tutti i popoli.


  Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto prodigi.


  Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo.


  Il Signore ha manifestato la sua salvezza, agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia.


  Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa di Israele.


  Tutti i confini della terra hanno veduto la salvezza del nostro Dio.


  Acclami al Signore tutta la terra, gridate, esultate con canti di gioia.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Il regno di Dio è annunziato e ognuno si sforza per entrarvi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come le colombe.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 16, 1-8


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «C'era un uomo ricco che aveva un amministratore, e questi fu accusato dinanzi a lui di sperperare i suoi averi.


  Lo chiamò e gli disse: Che è questo che sento dire di te? Rendi conto della tua amministrazione, perché non puoi più essere amministratore.


  L'amministratore disse tra sé: Che farò ora che il mio padrone mi toglie l'amministrazione? Zappare, non ho forza, mendicare, mi vergogno. So io che cosa fare perché, quando sarò stato allontanato dall'amministrazione, ci sia qualcuno che mi accolga in casa sua.


  Chiamò uno per uno i debitori del padrone e disse al primo:


  Tu quanto devi al mio padrone? Quello rispose: Cento barili d'olio. Gli disse: Prendi la tua ricevuta, siediti e scrivi subito cinquanta.


  Poi disse a un altro: Tu quanto devi? Rispose: Cento misure di grano. Gli disse: Prendi la tua ricevuta e scrivi ottanta.


  Il padrone lodò quell'amministratore disonesto, perché aveva agito con scaltrezza. I figli di questo mondo, infatti, verso i loro pari sono più scaltri dei figli della luce».


  SULLE OFFERTE


  Questo sacrificio che la Chiesa ti offre, Signore, salga a te come offerta pura e santa, e ottenga a noi la pienezza della tua misericordia. Per Cristo…


  COMUNIONE


  Tu mi indichi il sentiero della vita, Signore, gioia piena nella tua presenza.


  DOPO LA COMUNIONE


  Continua in noi, o Dio, la tua opera di salvezza, perchè i sacramenti che ci nutrono in questa vita ci preparino a ricevere i beni promessi. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XXXI


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Non abbandonarmi, Signore mio Dio, da me non star lontano; vieni presto in mio aiuto, Signore, mia salvezza.


  COLLETTA


  Dio onnipotente e misericordioso, tu solo puoi dare ai tuoi fedeli il dono di servirti in modo lodevole e degno; fa' che camminiamo senza ostacoli verso i beni da te promessi. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Rm 16, 3-9.16.22-27


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.


  Fratelli, salutate Prisca e Aquila, miei collaboratori in Cristo Gesù; per salvarmi la vita essi hanno rischiato la loro testa, e ad essi non io soltanto sono grato, ma tutte le Chiese dei Gentili; salutate anche la comunità che si riunisce nella loro casa.


  Salutate il mio caro Epèneto, primizia dell'Asia per Cristo.


  Salutate Maria, che ha faticato molto per voi. Salutate Andronìco e Giunia, miei parenti e compagni di prigionia; sono degli apostoli insigni che erano in Cristo gia prima di me. Salutate Ampliato, mio diletto nel Signore. Salutate Urbano, nostro collaboratore in Cristo, e il mio caro Stachi. Salutatevi gli uni gli altri con il bacio santo. Vi salutano tutte le chiese di Cristo.


  Vi saluto nel Signore anch'io, Terzo, che ho scritto la lettera. Vi saluta Gaio, che ospita me e tutta la comunità. Vi salutano Erasto, tesoriere della città, e il fratello Quarto.


  A colui che ha il potere di confermarvi secondo il VANGELO che io annunzio e il messaggio di Gesù Cristo, secondo la rivelazione del mistero taciuto per secoli eterni, ma rivelato ora e annunziato mediante le scritture profetiche, per ordine dell'eterno Dio, a tutte le genti perché obbediscano alla fede, a Dio che solo è sapiente, per mezzo di Gesù Cristo, la gloria nei secoli dei secoli. Amen.


  SALMO


  Sal 144


  Gloria a te, Signore, che vivi nei secoli.


  Ti voglio benedire ogni giorno, lodare il tuo nome in eterno e per sempre.


  Grande è il Signore e degno di ogni lode, la sua grandezza non si può misurare.


  Una generazione narra all'altra le tue opere, annunzia le tue meraviglie.


  Proclamano lo splendore della tua gloria e raccontano i tuoi prodigi.


  Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti benedicano i tuoi fedeli.


  Dicano la gloria del tuo regno e parlino della tua potenza.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Non potete servire a due padroni, dice il Signore; dove sono io, là sarà anche il mio servo e il Padre mio lo onorerà.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 16, 9-15


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Procuratevi amici con la disonesta ricchezza, perché, quand'essa verrà a mancare, vi accolgano nelle dimore eterne.


  Chi è fedele nel poco, è fedele anche nel molto; e chi è disonesto nel poco, è disonesto anche nel molto.


  Se dunque non siete stati fedeli nella disonesta ricchezza, chi vi affiderà quella vera? E se non siete stati fedeli nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra?


  Nessun servo può servire a due padroni: o odierà l'uno e amerà l'altro oppure si affezionerà all'uno e disprezzerà l'altro. Non potete servire a Dio e a mammona».


  I farisei, che erano attaccati al denaro, ascoltavano tutte queste cose e si beffavano di lui. Egli disse: «Voi vi ritenete giusti davanti agli uomini, ma Dio conosce i vostri cuori: ciò che è esaltato fra gli uomini è cosa detestabile davanti a Dio».


  SULLE OFFERTE


  Questo sacrificio che la Chiesa ti offre, Signore, salga a te come offerta pura e santa, e ottenga a noi la pienezza della tua misericordia. Per Cristo…


  COMUNIONE


  Tu mi indichi il sentiero della vita, Signore, gioia piena nella tua presenza.


  DOPO LA COMUNIONE


  Continua in noi, o Dio, la tua opera di salvezza, perchè i sacramenti che ci nutrono in questa vita ci preparino a ricevere i beni promessi. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  Lunedì della XXXII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  La mia preghiera giunga fino a te; tendi, o Signore, l'orecchio alla mia preghiera.


  COLLETTA


  Dio grande e misericordioso, allontana ogni ostacolo nel nostro cammino verso di te, perchè, nella serenità del corpo e dello spirito, possiamo dedicarci liberamente al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  Sap 1, 1-7


  Dal libro della Sapienza.


  Amate la giustizia, voi che governate sulla terra, rettamente pensate del Signore, cercatelo con cuore semplice.


  Egli infatti si lascia trovare da quanti non lo tentano, si mostra a coloro che non ricusano di credere in lui.


  I ragionamenti tortuosi allontanano da Dio; l'onnipotenza, messa alla prova, caccia gli stolti.


  La sapienza non entra in un'anima che opera il male né abita in un corpo schiavo del peccato.


  Il santo spirito che ammaestra rifugge dalla finzione, se ne sta lontano dai discorsi insensati, è cacciato al sopraggiungere dell'ingiustizia.


  La sapienza è uno spirito amico degli uomini; ma non lascerà impunito chi insulta con le labbra, perché Dio è testimone dei suoi sentimenti e osservatore verace del suo cuore e ascolta le parole della sua bocca.


  Difatti lo spirito del Signore riempie l'universo e, abbracciando ogni cosa, conosce ogni voce.


  SALMO


  Sal 138


  Tu mi conosci, Signore, e mi tieni nella mano.


  Signore, tu mi scruti e mi conosci, tu sai quando seggo e quando mi alzo.


  Penetri da lontano i miei pensieri, mi scruti quando cammino e quando riposo.


  Ti sono note tutte le mie vie; la mia parola non è ancora sulla lingua e tu, Signore, gia la conosci tutta.


  Alle spalle e di fronte mi circondi e poni su di me la tua mano.


  Stupenda per me la tua saggezza, troppo alta, e io non la comprendo.


  Dove andare lontano dal tuo spirito, dove fuggire dalla tua presenza?


  Se salgo in cielo, là tu sei, se scendo negli inferi, eccoti.


  Se prendo le ali dell'aurora per abitare all'estremità del mare, anche là mi guida la tua mano e mi afferra la tua destra.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Mettete ogni impegno per aggiungere la pietà alla vostra fede, alla pietà l'amore fraterno, e vi sarà aperto l'ingresso nel Regno.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 17, 1-6


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «E` inevitabile che avvengano scandali, ma guai a colui per cui avvengono. E` meglio per lui che gli sia messa al collo una pietra da mulino e venga gettato nel mare, piuttosto che scandalizzare uno di questi piccoli. State attenti a voi stessi! Se un tuo fratello pecca, rimproveralo; ma se si pente, perdonagli. E se pecca sette volte al giorno contro di te e sette volte ti dice: Mi pento, tu gli perdonerai».


  Gli apostoli dissero al Signore: «Aumenta la nostra fede!». Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granellino di senapa, potreste dire a questo gelso: Sii sradicato e trapiantato nel mare, ed esso vi ascolterebbe».


  SULLE OFFERTE


  Volgi il tuo sguardo, o Padre, alle offerte della tua Chiesa, e fà che partecipiamo con fede alla passione gloriosa del tuo Figlio, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è mio pastore, non manco di nulla; in pascoli di erbe fresche mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce.


  DOPO LA COMUNIONE


  Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Padre; la forza dello Spirito Santo, che ci hai comunicato in questi sacramenti, rimanga in noi e trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XXXII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  La mia preghiera giunga fino a te; tendi, o Signore, l'orecchio alla mia preghiera.


  COLLETTA


  Dio grande e misericordioso, allontana ogni ostacolo nel nostro cammino verso di te, perchè, nella serenità del corpo e dello spirito, possiamo dedicarci liberamente al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  Sap 2, 23 - 3, 9


  Dal libro della Sapienza.


  Dio ha creato l'uomo per l'immortalità; lo fece a immagine della propria natura. Ma la morte è entrata nel mondo per invidia del diavolo; e ne fanno esperienza coloro che gli appartengono.


  Le anime dei giusti, invece, sono nelle mani di Dio, nessun tormento le toccherà.


  Agli occhi degli stolti parve che morissero; la loro fine fu ritenuta una sciagura, la loro partenza da noi una rovina, ma essi sono nella pace. Anche se agli occhi degli uomini subiscono castighi, la loro speranza è piena di immortalità.


  Per una breve pena riceveranno grandi benefici, perché Dio li ha provati e li ha trovati degni di sé: li ha saggiati come oro nel crogiuolo e li ha graditi come un olocausto. Nel giorno del loro giudizio risplenderanno; come scintille nella stoppia, correranno qua e là.


  Governeranno le nazioni, avranno potere sui popoli e il Signore regnerà per sempre su di loro.


  Quanti confidano in lui comprenderanno la verità; coloro che gli sono fedeli vivranno presso di lui nell'amore, perché grazia e misericordia sono riservate ai suoi eletti.


  SALMO


  Sal 33


  Gli occhi dei giusti vedranno il Signore.


  Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode.


  Io mi glorio nel Signore, ascoltino gli umili e si rallegrino.


  Gli occhi del Signore sui giusti, i suoi orecchi al loro grido di aiuto.


  Il volto del Signore contro i malfattori, per cancellarne dalla terra il ricordo.


  Gridano e il Signore li ascolta, li salva da tutte le loro angosce.


  Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, egli salva gli spiriti affranti.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  La nostra capacità viene da Dio; è lui che suscita in noi il volere e l'operare, secondo i disegni della sua bontà.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 17, 7-10


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse: «Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà quando rientra dal campo: Vieni subito e mettiti a tavola? Non gli dirà piuttosto: Preparami da mangiare, rimboccati la veste e servimi, finché io abbia mangiato e bevuto, e dopo mangerai e berrai anche tu? Si riterrà obbligato verso il suo servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti?


  Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite: Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare».


  SULLE OFFERTE


  Volgi il tuo sguardo, o Padre, alle offerte della tua Chiesa, e fà che partecipiamo con fede alla passione gloriosa del tuo Figlio, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è mio pastore, non manco di nulla; in pascoli di erbe fresche mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce.


  DOPO LA COMUNIONE


  Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Padre; la forza dello Spirito Santo, che ci hai comunicato in questi sacramenti, rimanga in noi e trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XXXII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  La mia preghiera giunga fino a te; tendi, o Signore, l'orecchio alla mia preghiera.


  COLLETTA


  Dio grande e misericordioso, allontana ogni ostacolo nel nostro cammino verso di te, perchè, nella serenità del corpo e dello spirito, possiamo dedicarci liberamente al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  Sap 6, 2-12


  Dal libro della Sapienza.


  Ascoltate, o re, e cercate di comprendere; imparate, governanti di tutta la terra.


  Porgete l'orecchio, voi che dominate le moltitudini e siete orgogliosi per il gran numero dei vostri popoli.


  La vostra sovranità proviene dal Signore; la vostra potenza dall'Altissimo, il quale esaminerà le vostre opere e scruterà i vostri propositi; poiché, pur essendo ministri del suo regno, non avete governato rettamente, né avete osservato la legge né vi siete comportati secondo il volere di Dio.


  Con terrore e rapidamente egli si ergerà contro di voi poiché un giudizio severo si compie contro coloro che stanno in alto.


  L'inferiore è meritevole di pietà, ma i potenti saranno esaminati con rigore.


  Il Signore di tutti non si ritira davanti a nessuno, non ha soggezione della grandezza, perché egli ha creato il piccolo e il grande e si cura ugualmente di tutti.


  Ma sui potenti sovrasta un'indagine rigorosa. Pertanto a voi, o sovrani, sono dirette le mie parole, perché impariate la sapienza e non abbiate a cadere.


  Chi custodisce santamente le cose sante sarà santificato e chi si è istruito in esse vi troverà una difesa.


  Desiderate, pertanto, le mie parole; bramatele e ne riceverete istruzione.


  SALMO


  Sal 81


  La difesa del povero è il Signore.


  Difendete il debole e l'orfano, al misero e al povero fate giustizia.


  Salvate il debole e l'indigente, liberatelo dalla mano degli empi.


  Io ho detto: «Voi siete dei, siete tutti figli dell'Altissimo «.


  Eppure morirete come ogni uomo, cadrete come tutti i potenti.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Ricolmi dello Spirito, rendiamo grazie per ogni cosa a Dio Padre, nel nome del Signore nostro gesù Cristo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 17, 11-19


  Dal VANGELO secondo Luca.


  Durante il viaggio verso Gerusalemme, Gesù attraversò la Samaria e la Galilea. Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi i quali, fermatisi a distanza, alzarono la voce, dicendo: «Gesù maestro, abbi pietà di noi!».


  Appena li vide, Gesù disse: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano, furono sanati.


  Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce; e si gettò ai piedi di Gesù per ringraziarlo. Era un Samaritano.


  Ma Gesù osservò: «Non sono stati guariti tutti e dieci? E gli altri nove dove sono?


  Non si è trovato chi tornasse a render gloria a Dio, all'infuori di questo straniero?». E gli disse:


  «Alzati e và; la tua fede ti ha salvato!».


  SULLE OFFERTE


  Volgi il tuo sguardo, o Padre, alle offerte della tua Chiesa, e fà che partecipiamo con fede alla passione gloriosa del tuo Figlio, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è mio pastore, non manco di nulla; in pascoli di erbe fresche mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce.


  DOPO LA COMUNIONE


  Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Padre; la forza dello Spirito Santo, che ci hai comunicato in questi sacramenti, rimanga in noi e trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XXXII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  La mia preghiera giunga fino a te; tendi, o Signore, l'orecchio alla mia preghiera.


  COLLETTA


  Dio grande e misericordioso, allontana ogni ostacolo nel nostro cammino verso di te, perchè, nella serenità del corpo e dello spirito, possiamo dedicarci liberamente al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  Sap 7, 22 - 8, 1


  Dal libro della Sapienza.


  Nella sapienza c'è uno spirito intelligente, santo, unico, molteplice, sottile, mobile, penetrante, senza macchia, terso, inoffensivo, amante del bene, acuto, libero, benefico, amico dell'uomo, stabile, sicuro, senz'affanni, onnipotente, onniveggente e che pervade tutti gli spiriti intelligenti, puri, sottilissimi.


  La sapienza è il più agile di tutti i moti; per la sua purezza si diffonde e penetra in ogni cosa. E` un'emanazione della potenza di Dio, un effluvio genuino della gloria dell'Onnipotente, per questo nulla di contaminato in essa s'infiltra. E` un riflesso della luce perenne, uno specchio senza macchia dell'attività di Dio e un'immagine della sua bontà.


  Sebbene unica, essa può tutto; pur rimanendo in se stessa, tutto rinnova e attraverso le età entrando nelle anime sante, forma amici di Dio e profeti. Nulla infatti Dio ama se non chi vive con la sapienza. Essa in realtà è più bella del sole e supera ogni costellazione di astri; paragonata alla luce, risulta superiore; a questa, infatti, succede la notte, ma contro la sapienza la malvagità non può prevalere. Essa si estende da un confine all'altro con forza, governa con bontà eccellente ogni cosa.


  SALMO


  Sal 118


  Luce di gioia, Signore, è la tua parola.


  La tua parola, Signore, è stabile come il cielo.


  La tua fedeltà dura per ogni generazione; hai fondato la terra ed essa è salda.


  Per tuo decreto tutto sussiste fino ad oggi, perché ogni cosa è al tuo servizio.


  La tua parola nel rivelarsi illumina, dona saggezza ai semplici.


  Fà risplendere il volto sul tuo servo e insegnami i tuoi comandamenti.


  Possa io vivere e darti lode, mi aiutino i tuoi giudizi.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Davanti al Signore un giorno è come mille anni e mille anni come un giorno.


  Attendete la venuta del giorno di Dio in santità di vita.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 17, 20-25


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, interrogato dai farisei: «Quando verrà il regno di Dio?», rispose: «Il regno di Dio non viene in modo da attirare l'attenzione, e nessuno dirà: Eccolo qui, o: eccolo là.


  Perché il regno di Dio è in mezzo a voi!».


  Disse ancora ai discepoli: «Verrà un tempo in cui desidererete vedere anche uno solo dei giorni del Figlio dell'uomo, ma non lo vedrete.


  Vi diranno: Eccolo là, o: eccolo qua; non andateci, non seguiteli.


  Perché come il lampo, guizzando, brilla da un capo all'altro del cielo, così sarà il Figlio dell'uomo nel suo giorno. Ma prima è necessario che egli soffra molto e venga ripudiato da questa generazione».


  SULLE OFFERTE


  Volgi il tuo sguardo, o Padre, alle offerte della tua Chiesa, e fà che partecipiamo con fede alla passione gloriosa del tuo Figlio, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è mio pastore, non manco di nulla; in pascoli di erbe fresche mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce.


  DOPO LA COMUNIONE


  Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Padre; la forza dello Spirito Santo, che ci hai comunicato in questi sacramenti, rimanga in noi e trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XXXII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  La mia preghiera giunga fino a te; tendi, o Signore, l'orecchio alla mia preghiera.


  COLLETTA


  Dio grande e misericordioso, allontana ogni ostacolo nel nostro cammino verso di te, perchè, nella serenità del corpo e dello spirito, possiamo dedicarci liberamente al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  Sap 13, 1-9


  Dal libro della Sapienza.


  Stolti per natura tutti gli uomini che vivevano nell'ignoranza di Dio. e dai beni visibili non riconobbero colui che è, non riconobbero l'artefice, pur considerandone le opere.


  Ma o il fuoco o il vento o l'aria sottile o la volta stellata o l'acqua impetuosa o i luminari del cielo considerarono come dei, reggitori del mondo.


  Se, stupiti per la loro bellezza, li hanno presi per dei, pensino quanto è superiore il loro Signore, perché li ha creati lo stesso autore della bellezza.


  Se sono colpiti dalla loro potenza e attività, pensino da ciò quanto è più potente colui che li ha formati.


  Difatti dalla grandezza e bellezza delle creature per analogia si conosce l'


  Tuttavia per costoro leggero è il rimprovero, perché essi forse s'ingannano nella loro ricerca di Dio e nel volere trovarlo.


  Occupandosi delle sue opere, compiono indagini, ma si lasciano sedurre dall'apparenza, perché le cosa vedute sono tanto belle.


  Neppure costoro però sono scusabili, perché se tanto poterono sapere da scrutare l'universo, come mai non ne hanno trovato più presto il Creatore?


  SALMO


  Sal 18


  La bellezza del creato narra la gloria di Dio.


  I cieli narrano la gloria di Dio, e l'opera delle sue mani annunzia il firmamento.


  Il giorno al giorno ne affida il messaggio e la notte alla notte ne trasmette notizia.


  Non è linguaggio e non sono parole, di cui non si oda il suono.


  Per tutta la terra si diffonde la loro voce e ai confini del mondo la loro parola.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Alzatevi e levate il capo; vedrete il Figlio dell'uomo venire su una nube con potenza e gloria.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 17, 26-37


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come avvenne al tempo di Noè, così sarà nei giorni del Figlio dell'uomo: mangiavano, bevevano, si ammogliavano e si maritavano, fino al giorno in cui Noè entrò nell'arca e venne il diluvio e li fece perire tutti.


  Come avvenne anche al tempo di Lot: mangiavano, bevevano, compravano, vendevano, piantavano, costruivano; ma nel giorno in cui Lot uscì da Sòdoma piovve fuoco e zolfo dal cielo e li fece perire tutti. Così sarà nel giorno in cui il Figlio dell'uomo si rivelerà. In quel giorno, chi si troverà sulla terrazza, se le sue cose sono in casa, non scenda a prenderle; così chi si troverà nel campo, non torni indietro. Ricordatevi della moglie di Lot.


  Chi cercherà di salvare la propria vita la perderà, chi invece la perde la salverà.


  Vi dico: in quella notte due si troveranno in un letto: l'uno verrà preso e l'altro lasciato; due donne staranno a macinare nello stesso luogo: l'una verrà presa e l'altra lasciata». Allora i discepoli gli chiesero: «Dove, Signore?». Ed egli disse loro: «Dove sarà il cadavere, là si raduneranno anche gli avvoltoi».


  SULLE OFFERTE


  Volgi il tuo sguardo, o Padre, alle offerte della tua Chiesa, e fà che partecipiamo con fede alla passione gloriosa del tuo Figlio, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è mio pastore, non manco di nulla; in pascoli di erbe fresche mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce.


  DOPO LA COMUNIONE


  Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Padre; la forza dello Spirito Santo, che ci hai comunicato in questi sacramenti, rimanga in noi e trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XXXII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  La mia preghiera giunga fino a te; tendi, o Signore, l'orecchio alla mia preghiera.


  COLLETTA


  Dio grande e misericordioso, allontana ogni ostacolo nel nostro cammino verso di te, perchè, nella serenità del corpo e dello spirito, possiamo dedicarci liberamente al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  I LETTURA


  Sap 18,14-16; 19,6-9


  Dal libro della Sapienza.


  Mentre un profondo silenzio avvolgeva tutte le cose, e la notte era a metà del suo corso, la tua parola onnipotente, Signore, dal cielo, dal tuo trono regale, si lanciò in mezzo a quella terra di sterminio.


  Tutta la creazione assumeva da capo, nel suo genere, nuova forma, obbedendo ai tuoi comandi, perché i tuoi figli fossero preservati sani e salvi.


  Si vide la nube coprire d'ombra l'accampamento, terra asciutta apparire dove prima c'era acqua, una strada libera aprirsi nel Mar Rosso e una verdeggiante pianura in luogo dei flutti violenti; per essa passò tutto il tuo popolo, i protetti della tua mano, spettatori di prodigi stupendi.


  Come cavalli alla pastura, come agnelli esultanti, cantavano inni a te, Signore, che li avevi liberati.


  SALMO


  Sal 104


  Ci hai fatto uscire, Signore, tra canti di gioia.


  Cantate a lui canti di gioia, meditate tutti i suoi prodigi.


  Gloriatevi del suo santo nome: gioisca il cuore di chi cerca il Signore.


  Colpì nel loro paese ogni primogenito, tutte le primizie del loro vigore.


  Fece uscire il suo popolo con argento e oro, fra le tribù non c'era alcun infermo.


  Egli ricordò la sua parola santa data ad Abramo suo servo.


  Fece uscire il suo popolo con esultanza, i suoi eletti con canti di gioia.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Dio ci ha chiamati alla fede con il VANGELO, per il possesso della gloria del Signore nostro Gesù Cristo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 18, 1-8


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi: «C'era in una città un giudice, che non temeva Dio e non aveva riguardo per nessuno.


  In quella città c'era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: Fammi giustizia contro il mio avversario.


  Per un certo tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: Anche se non temo Dio e non ho rispetto di nessuno, poiché questa vedova è così molesta le farò giustizia, perché non venga continuamente a importunarmi».


  E il Signore soggiunse: «Avete udito ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non farà giustizia ai suoi eletti che gridano giorno e notte verso di lui, e li farà a lungo aspettare? Vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell'uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?».


  SULLE OFFERTE


  Volgi il tuo sguardo, o Padre, alle offerte della tua Chiesa, e fà che partecipiamo con fede alla passione gloriosa del tuo Figlio, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il Signore è mio pastore, non manco di nulla; in pascoli di erbe fresche mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce.


  DOPO LA COMUNIONE


  Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Padre; la forza dello Spirito Santo, che ci hai comunicato in questi sacramenti, rimanga in noi e trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


  



  


  Lunedì della XXXIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dice il Signore:


  «Io ho progetti di pace e non di sventura; voi mi invocherete e io vi esaudirò, e vi farò tornare da tutti i luoghi dove vi ho dispersi «.


  COLLETTA


  Il tuo aiuto, Signore, ci renda sempre lieti nel tuo servizio, perché solo nella dedizione a te, fonte di ogni bene, possiamo avere la felicità piena e duratura. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Mac 1, 11-16.43-45.57-60.65-67


  Dal primo libro dei Maccabei.


  In quei giorni, uscì dai successori di Alessandro il Macedone una radice perversa, Antioco Epìfane, figlio del re Antioco che era stato ostaggio a Roma, e assunse il regno nell'anno centotrentasette del dominio dei Greci.


  In quei giorni sorsero da Israele figli empi che persuasero molti dicendo: «Andiamo e facciamo lega con le nazioni che ci stanno attorno, perché da quando ci siamo separati da loro, ci sono capitati molti mali».


  Parve ottimo ai loro occhi questo ragionamento; alcuni del popolo presero l'iniziativa e andarono dal re, che diede loro facoltà di introdurre le istituzioni dei pagani.


  Essi costruirono una palestra in Gerusalemme secondo le usanze dei pagani e cancellarono i segni della circoncisione e si allontanarono dalla santa alleanza; si unirono alle nazioni pagane e si vendettero per fare il male.


  Quando il regno fu consolidato in mano di Antioco, egli volle conquistare l'Egitto per dominare due regni:


  Anche molti Israeliti accettarono di servirlo e sacrificarono agli idoli e profanarono il sabato.


  Il re spedì ancora decreti per mezzo di messaggeri a Gerusalemme e alle città di Giuda, ordinando di seguire usanze straniere al loro paese, di far cessare nel tempio gli olocausti, i sacrifici e le libazioni, di profanare i sabati e le feste


  Se qualcuno veniva trovato in possesso di una copia del libro dell'alleanza o ardiva obbedire alla legge, la sentenza del re lo condannava a morte.


  Con prepotenza trattavano gli Israeliti che venivano scoperti ogni mese nella città e specialmente al venticinque del mese, quando sacrificavano sull'ara che era sopra l'altare dei sacrifici.


  Mettevano a morte, secondo gli ordini, le donne che avevano fatto circoncidere i loro figli, con i bambini appesi al collo e con i familiari e quelli che li avevano circoncisi.


  Tuttavia molti in Israele si fecero forza e animo a vicenda per non mangiare cibi immondi e preferirono morire pur di non contaminarsi con quei cibi e non disonorare la santa alleanza; così appunto morirono. Sopra Israele fu così scatenata un'ira veramente grande.


  SALMO


  Sal 118


  Dammi vita, Signore, e osserverò la tua parola.


  M'ha preso lo sdegno contro gli empi che abbandonano la tua legge.


  I lacci degli empi mi hanno avvinto, ma non ho dimenticato la tua legge.


  Salvami dall'oppressione dell'uomo e obbedirò ai tuoi precetti.


  A tradimento mi assediano i miei persecutori, sono lontani dalla tua legge.


  Ho visto i ribelli e ne ho provato ribrezzo, perché non custodiscono la tua parola.


  Vedi che io amo i tuoi precetti, Signore, secondo la tua grazia dammi vita.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Io sono la luce del mondo, dice il Signore; chi segue me avrà la luce della vita.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 18, 35-43


  Dal VANGELO secondo Luca.


  Mentre Gesù si avvicinava a Gerico, un cieco era seduto a mendicare lungo la strada. Sentendo passare la gente, domandò che cosa accadesse. Gli risposero: «Passa Gesù il Nazareno!».


  Allora incominciò a gridare: «Gesù, figlio di Davide, abbi pietà di me!». Quelli che camminavano avanti lo sgridavano, perché tacesse; ma lui continuava ancora più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!».


  Gesù allora si fermò e ordinò che glielo conducessero. Quando gli fu vicino, gli domandò: «Che vuoi che io faccia per te?». Egli rispose: «Signore, che io riabbia la vista».


  E Gesù gli disse: «Abbi di nuovo la vista! La tua fede ti ha salvato».


  Subito ci vide di nuovo e cominciò a seguirlo lodando Dio. E tutto il popolo, alla vista di ciò, diede lode a Dio.


  SULLE OFFERTE


  Quest'offerta che ti presentiamo, Dio onnipotente, ci ottenga la grazia di servirti fedelmente e ci prepari il frutto di un'eternità beata. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il mio bene è stare vicino a Dio, nel Signore Dio riporre la mia speranza.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Padre, che ci hai saziati con questo sacramento, ascolta la nostra umile preghiera: il memoriale, che Cristo tuo Figlio ci ha comandato di celebrare, ci edifichi sempre nel vincolo del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.


  



  Martedì della XXXIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dice il Signore:


  «Io ho progetti di pace e non di sventura; voi mi invocherete e io vi esaudirò, e vi farò tornare da tutti i luoghi dove vi ho dispersi «.


  COLLETTA


  Il tuo aiuto, Signore, ci renda sempre lieti nel tuo servizio, perché solo nella dedizione a te, fonte di ogni bene, possiamo avere la felicità piena e duratura. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Mac 6, 18-31


  Dal secondo libro dei Maccabei.


  In quei giorni, un tale Eleàzaro, uno degli scribi più stimati, uomo gia avanti negli anni e molto dignitoso nell'aspetto della persona, veniva costretto ad aprire la bocca e ad ingoiare carne suina. Ma egli, preferendo una morte gloriosa a una vita ignominiosa, s'incamminò volontariamente al supplizio, sputando il boccone e comportandosi come conviene a coloro che sono pronti ad allontanarsi da quanto non è lecito gustare per brama di sopravvivere.


  Coloro che erano incaricati dell'illecito banchetto sacrificale, in nome della familiarità di antica data che avevano con quest'uomo, lo tirarono in disparte e lo pregarono di prendere la carne di cui era lecito cibarsi, preparata da lui stesso, e fingere di mangiare la porzione delle carni sacrificate imposta dal re, perché, agendo a questo modo, avrebbe sfuggito la morte e approfittato di questo atto di clemenza in nome dell'antica amicizia che aveva con loro.


  Ma egli, facendo un nobile ragionamento, degno della sua età e del prestigio della vecchiaia a cui si aggiungeva la veneranda canizie, e della condotta irreprensibile tenuta fin da fanciullo, e degno specialmente delle sante leggi stabilite da Dio, rispose subito dicendo che lo mandassero alla morte. «Non è affatto degno della nostra età fingere con il pericolo che molti giovani, pensando che a novant'anni Eleàzaro sia passato agli usi stranieri, a loro volta, per colpa della mia finzione, durante pochi e brevissimi giorni di vita, si perdano per causa mia e io procuri così disonore e macchia alla mia vecchiaia. Infatti anche se ora mi sottraessi al castigo degli uomini, non potrei sfuggire né da vivo né da morto alle mani dell'Onnipontente. Perciò, abbandonando ora da forte questa vita, mi mostrerò degno della mia età e lascerò ai giovani nobile esempio, perché sappiano affrontare la morte prontamente e generosamente per le sante e venerande leggi». Dette queste parole, si avviò prontamente al supplizio.


  Quelli che ve lo trascinavano, cambiarono la benevolenza di poco prima in avversione, ritenendo a loro parere che le parole da lui prima pronunziate fossero una pazzia.


  Mentre stava per morire sotto i colpi, disse tra i gemiti: «Il Signore, cui appartiene la sacra scienza, sa bene che, potendo sfuggire alla morte, soffro nel corpo atroci dolori sotto i flagelli, ma nell'anima sopporto volentieri tutto questo per il timore di lui». In tal modo egli morì, lasciando non solo ai giovani ma alla grande maggioranza del popolo la sua morte come esempio di generosità e ricordo di fortezza.


  SALMO


  Sal 3


  Sei tu, Signore, il mio sostegno.


  Signore, quanti sono i miei oppressori!


  Molti contro di me insorgono.


  Molti di me vanno dicendo:


  «Neppure Dio lo salva! «.


  Ma tu, Signore, sei mia difesa, tu sei mia gloria e sollevi il mio capo.


  Al Signore innalzo la mia voce e mi risponde dal suo monte santo.


  Io mi corico e mi addormento, mi sveglio perché il Signore mi sostiene.


  Non temo la moltitudine di genti che contro di me si accampano.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Dio ci ha amati per primo, e ha mandato il suo Figlio a liberarci dai nostri peccati.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 19, 1-10


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù, entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo distatura. Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là.


  Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua».


  In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «E` andato ad alloggiare da un peccatore!».


  Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo; il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».


  SULLE OFFERTE


  Quest'offerta che ti presentiamo, Dio onnipotente, ci ottenga la grazia di servirti fedelmente e ci prepari il frutto di un'eternità beata. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il mio bene è stare vicino a Dio, nel Signore Dio riporre la mia speranza.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Padre, che ci hai saziati con questo sacramento, ascolta la nostra umile preghiera: il memoriale, che Cristo tuo Figlio ci ha comandato di celebrare, ci edifichi sempre nel vincolo del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.


  



  Mercoledì della XXXIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dice il Signore:


  «Io ho progetti di pace e non di sventura; voi mi invocherete e io vi esaudirò, e vi farò tornare da tutti i luoghi dove vi ho dispersi «.


  COLLETTA


  Il tuo aiuto, Signore, ci renda sempre lieti nel tuo servizio, perché solo nella dedizione a te, fonte di ogni bene, possiamo avere la felicità piena e duratura. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  2 Mac 7, 1. 20-31


  Dal secondo libro dei Maccabei.


  In quei giorni, ci fu anche il caso di sette fratelli che, presi insieme alla loro madre, furono costretti dal re a forza di flagelli e nerbate a cibarsi di carni suine proibite.


  La madre era soprattutto ammirevole e degna di gloriosa memoria, perché vedendo morire sette figli in un sol giorno, sopportava tutto serenamente per le speranze poste nel Signore. Esortava ciascuno di essi nella lingua paterna, piena di nobili sentimenti e, sostenendo la tenerezza femminile con un coraggio virile, diceva loro:


  «Non so come siate apparsi nel mio seno; non io vi ho dato lo spirito e la vita, né io ho dato forma alle membra di ciascuno di voi. Senza dubbio il creatore del mondo, che ha plasmato alla origine l'uomo e ha provveduto alla generazione di tutti, per la sua misericordia vi restituirà di nuovo lo spirito e la vita, come voi ora per le sue leggi non vi curate di voi stessi».


  Antioco, credendosi disprezzato e sospettando che quella voce fosse di scherno, esortava il più giovane che era ancora vivo e non solo a parole, ma con giuramenti prometteva che l'avrebbe fatto ricco e molto felice se avesse abbandonato gli usi paterni, e che l'avrebbe fatto suo amico e gli avrebbe affidato cariche.


  Ma poiché il giovinetto non badava affatto a queste parole il re, chiamata la madre, la esortava a farsi consigliera di salvezza per il ragazzo. Dopo che il re la ebbe esortata a lungo, essa accettò di persuadere il figlio; chinatasi verso di lui, beffandosi del crudele tiranno, disse nella lingua paterna: «Figlio, abbi pietà di me che ti ho portato in seno nove mesi, che ti ho allattato per tre anni, ti ho allevato, ti ho condotto a questa età e ti ho dato il nutrimento.


  Ti scongiuro, figlio, contempla il cielo e la terra, osserva quanto vi è in essi e sappi che Dio li ha fatti non da cose preesistenti; tale è anche l'origine del genere umano.


  Non temere questo carnefice ma, mostrandoti degno dei tuoi fratelli, accetta la morte, perché io ti possa riavere insieme con i tuoi fratelli nel giorno della misericordia».


  Mentre essa finiva di parlare, il giovane disse: «Che aspettate? Non obbedisco al comando del re, ma ascolto il comando della legge che è stata data ai nostri padri per mezzo di Mosè. Ma tu, che ti fai autore di tutte le sventure degli Ebrei, non sfuggirai alle mani di Dio».


  SALMO


  Sal 16


  Avrò pienezza di vita alla tua presenza.


  Accogli, Signore, la causa del giusto, sii attento al mio grido.


  Porgi l'orecchio alla mia preghiera: sulle mie labbra non c'è inganno.


  Sulle tue vie tieni saldi i miei passi e i miei piedi non vacilleranno.


  Io t'invoco, mio Dio: dammi risposta; porgi l'orecchio, ascolta la mia voce.


  Custodiscimi come pupilla degli occhi, proteggimi all'ombra delle tue ali.


  Io per la giustizia contemplerò il tuo volto, al risveglio mi sazierò della tua presenza.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Io vi ho scelti dal mondo perché andiate e portiate frutto, e il vostro frutto rimanga, dice il Signore.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 19, 11-28


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse una parabola perché era vicino a Gerusalemme e i discepoli credevano che il regno di Dio dovesse manifestarsi da un momento all'altro.


  Disse dunque: «Un uomo di nobile stirpe partì per un paese lontano per ricevere un titolo regale e poi ritornare. Chiamati dieci servi, consegnò loro dieci mine, dicendo: Impiegatele fino al mio ritorno.


  Ma i suoi cittadini lo odiavano e gli mandarono dietro un'ambasceria a dire: Non vogliamo che costui venga a regnare su di noi.


  Quando fu di ritorno, dopo aver ottenuto il titolo di re, fece chiamare i servi ai quali aveva consegnato il denaro, per vedere quanto ciascuno avesse guadagnato.


  Si presentò il primo e disse: Signore, la tua mina ha fruttato altre dieci mine. Gli disse: Bene, bravo servitore; poiché ti sei mostrato fedele nel poco, ricevi il potere sopra dieci città.


  Poi si presentò il secondo e disse: La tua mina, signore, ha fruttato altre cinque mine. Anche a questo disse: Anche tu sarai a capo di cinque città.


  Venne poi anche l'altro e disse: Signore, ecco la tua mina, che ho tenuta riposta in un fazzoletto; avevo paura di te che sei un uomo severo e prendi quello che non hai messo in deposito, mieti quello che non hai seminato.


  Gli rispose: Dalle tue stesse parole ti giudico, servo malvagio! Sapevi che sono un uomo severo, che prendo quello che non ho messo in deposito e mieto quello che non ho seminato: perché allora non hai consegnato il mio denaro a una banca? Al mio ritorno l'avrei riscosso con gli interessi.


  Disse poi ai presenti: Toglietegli la mina e datela a colui che ne ha dieci Gli risposero: Signore, ha gia dieci mine!


  Vi dico: A chiunque ha sarà dato; ma a chi non ha sarà tolto anche quello che ha. E quei miei nemici che non volevano che diventassi loro re, conduceteli qui e uccideteli davanti a me».


  Dette queste cose, Gesù proseguì avanti agli altri salendo verso Gerusalemme.


  SULLE OFFERTE


  Quest'offerta che ti presentiamo, Dio onnipotente, ci ottenga la grazia di servirti fedelmente e ci prepari il frutto di un'eternità beata. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il mio bene è stare vicino a Dio, nel Signore Dio riporre la mia speranza.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Padre, che ci hai saziati con questo sacramento, ascolta la nostra umile preghiera: il memoriale, che Cristo tuo Figlio ci ha comandato di celebrare, ci edifichi sempre nel vincolo del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.


  



  Giovedì della XXXIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dice il Signore:


  «Io ho progetti di pace e non di sventura; voi mi invocherete e io vi esaudirò, e vi farò tornare da tutti i luoghi dove vi ho dispersi «.


  COLLETTA


  Il tuo aiuto, Signore, ci renda sempre lieti nel tuo servizio, perché solo nella dedizione a te, fonte di ogni bene, possiamo avere la felicità piena e duratura. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Mac 2, 15-29


  Dal primo libro dei Maccabei.


  In quei giorni, vennero nella città di Modin i messaggeri del re, incaricati di costringere all'apostasia e a far sacrificare. Molti Israeliti andarono da loro; invece Mattatia e i suoi figli si raccolsero in disparte.


  I messaggeri del re si rivolsero a Mattatia e gli dissero: «Tu sei uomo autorevole e stimato e grande in questa città e sei sostenuto da figli e fratelli; su, fatti avanti per primo e adempi il comando del re, come hanno fatto tutti i popoli e gli uomini di Giuda e quelli rimasti in Gerusalemme; così passerai tu e i tuoi figli nel numero degli amici del re e tu e i tuoi figli avrete in premio oro e argento e doni in quantità».


  Ma Mattatia rispose a gran voce: «Anche se tutti i popoli nei domini del re lo ascolteranno e ognuno si staccherà dal culto dei suoi padri e vorranno tutti aderire alle sue richieste, io, i miei figli e i miei fratelli cammineremo nell'alleanza dei nostri padri; ci guardi il Signore dall'abbandonare la legge e le tradizioni; non ascolteremo gli ordini del re per deviare dalla nostra religione a destra o a sinistra».


  Terminate queste parole, si avvicinò un Giudeo alla vista di tutti per sacrificare sull'altare in Modin secondo il decreto del re. Ciò vedendo Mattatia arse di zelo; fremettero le sue viscere ed egli ribollì di giusto sdegno. Fattosi avanti di corsa, lo uccise sull'altare; uccise nel medesimo tempo il messaggero del re, che costringeva a sacrificare, e distrusse l'altare. Egli agiva per zelo verso la legge come aveva fatto Pincas con Zambri figlio di Salom.


  La voce di Mattatia tuonò nella città: «Chiunque ha zelo per la legge e vuol difendere l'alleanza mi segua!». Fuggì con i suoi figli tra i monti, abbandonando in città quanto avevano.


  Allora molti che ricercavano la giustizia e il diritto scesero per dimorare nel deserto


  SALMO


  Sal 49


  La tua legge, Signore, è nel mio cuore.


  Parla il Signore, Dio degli dei, convoca la terra da oriente a occidente.


  Da Sion, splendore di bellezza, Dio rifulge.


  «Davanti a me riunite i miei fedeli, che hanno sancito con me l'alleanza offrendo un sacrificio «.


  Il cielo annunzi la sua giustizia, Dio è il giudice.


  «Offri a Dio un sacrificio di lode e sciogli all'Altissimo i tuoi voti; invocami nel giorno della sventura: ti salverò e tu mi darai gloria «.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Ancora verrò a visitarvi, dice il Signore; a vostro riguardo ho fatto progetti di pace, per concedervi un futuro pieno di speranza.


  Alleluia, alleluia.


  VANGELO


  Lc 19, 41-44


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo Gesù, quando fu vicino a Gerusalemme, alla vista della città, pianse su di essa, dicendo: «Se avessi compreso anche tu, in questo giorno, la via della pace. Ma ormai è stata nascosta ai tuoi occhi.


  Giorni verranno per te in cui i tuoi nemici ti cingeranno di trincee, ti circonderanno e ti stringeranno da ogni parte; abbatteranno te e i tuoi figli dentro di te e non lasceranno in te pietra su pietra, perché non hai riconosciuto il tempo in cui sei stata visitata».


  SULLE OFFERTE


  Quest'offerta che ti presentiamo, Dio onnipotente, ci ottenga la grazia di servirti fedelmente e ci prepari il frutto di un'eternità beata. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il mio bene è stare vicino a Dio, nel Signore Dio riporre la mia speranza.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Padre, che ci hai saziati con questo sacramento, ascolta la nostra umile preghiera: il memoriale, che Cristo tuo Figlio ci ha comandato di celebrare, ci edifichi sempre nel vincolo del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.


  



  Venerdì della XXXIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dice il Signore:


  «Io ho progetti di pace e non di sventura; voi mi invocherete e io vi esaudirò, e vi farò tornare da tutti i luoghi dove vi ho dispersi «.


  COLLETTA


  Il tuo aiuto, Signore, ci renda sempre lieti nel tuo servizio, perché solo nella dedizione a te, fonte di ogni bene, possiamo avere la felicità piena e duratura. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Mac 4,36-37.52-59


  Dal primo libro dei Maccabei.


  In quei giorni, Giuda e i suoi fratelli dissero: «Ecco sono stati sconfitti i nostri nemici: andiamo a purificare il santuario e a riconsacrarlo». Così si radunò tutto l'esercito e salirono al monte Sion.


  Si radunarono il mattino del venticinque del nono mese, cioè il mese di Casleu, nell'anno centoquarantotto, e offrirono il sacrificio secondo la legge sull'altare degli olocausti che avevano rinnovato.


  Nella stessa stagione e nello stesso giorno in cui l'avevano profanato i pagani, fu riconsacrato fra canti e suoni di cetre e arpe e cembali.


  Tutto il popolo si prostrò con la faccia a terra e adorarono e benedissero il Cielo che era stato loro propizio.


  Celebrarono la dedicazione dell'altare per otto giorni e offrirono olocausti con gioia e sacrificarono vittime di ringraziamento e di lode.


  Poi ornarono la facciata del tempio con corone d'oro e piccoli scudi. Rifecero i portoni e le camere e vi misero le porte.


  Vi fu gioia molto grande in mezzo al popolo, perché era stata cancellata la vergogna dei pagani.


  Poi Giuda e i suoi fratelli e tutta l'assemblea d'Israele stabilirono che si celebrassero i giorni della dedicazione dell'altare nella loro ricorrenza, ogni anno, per otto giorni, cominciando dal venticinque del mese di Casleu, con gioia ed esultanza.


  SALMO


  Sal da Cr 1 29, 10-12


  Benedetto, Signore, il tuo nome santo.


  Sii benedetto, Signore Dio di Israele, nostro padre, ora e sempre.


  Tua, Signore, è la grandezza, la potenza, la gloria, lo splendore e la maestà, perché tutto, nei cieli e sulla terra, è tuo.


  Signore, tuo è il regno; tu ti innalzi sovrano su ogni cosa.


  Da te provengono la ricchezza e la gloria.


  Tu domini tutto; nella tua mano c'è forza e potenza; da te dipende il far ogni cosa grande e forte.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia. santo è il tempio di Dio, che siete voi.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 19, 45-48


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo Gesù, entrato nel tempio, cominciò a scacciare i venditori, dicendo: «Sta scritto: La mia casa sarà casa di preghiera. Ma voi ne avete fatto una spelonca di ladri!».


  Ogni giorno insegnava nel tempio. I sommi sacerdoti e gli scribi cercavano di farlo perire e così anche i notabili del popolo; ma non sapevano come fare, perché tutto il popolo pendeva dalle sue parole.


  SULLE OFFERTE


  Quest'offerta che ti presentiamo, Dio onnipotente, ci ottenga la grazia di servirti fedelmente e ci prepari il frutto di un'eternità beata. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il mio bene è stare vicino a Dio, nel Signore Dio riporre la mia speranza.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Padre, che ci hai saziati con questo sacramento, ascolta la nostra umile preghiera: il memoriale, che Cristo tuo Figlio ci ha comandato di celebrare, ci edifichi sempre nel vincolo del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.


  



  Sabato della XXXIII


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Dice il Signore:


  «Io ho progetti di pace e non di sventura; voi mi invocherete e io vi esaudirò, e vi farò tornare da tutti i luoghi dove vi ho dispersi «.


  COLLETTA


  Il tuo aiuto, Signore, ci renda sempre lieti nel tuo servizio, perché solo nella dedizione a te, fonte di ogni bene, possiamo avere la felicità piena e duratura. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  1 Mac 6, 1-13


  Dal primo libro dei Maccabei.


  In quei giorni, il re Antioco intanto percorreva le regioni settentrionali e seppe che c'era in Persia la città di Elimàide, famosa per ricchezza e argento e oro; che vi era un tempio ricchissimo, dove si trovavano armature d'oro, corazze e armi, lasciate là da Alessandro figlio di Filippo, il re macedone, che aveva regnato per primo sui Greci.


  Allora vi si recò e cercava di impadronirsi della città e di depredarla, ma non vi riuscì, perché il suo piano fu risaputo dagli abitanti della città, che si opposero a lui con le armi; egli fu messo in fuga e dovette partire di là con grande tristezza e tornare in Babilonia.


  Poi venne un messaggero in Persia ad annunciargli che erano state sconfitte le truppe inviate contro Giuda, che Lisia si era mosso con un esercito tra i più agguerriti ma era rimasto sconfitto davanti a loro e che quelli si erano rinforzati con armi e truppe e bottino ingente, riportato dagli accampamenti che avevano distrutti; che inoltre avevano demolito l'idolo da lui innalzato sull'altare in Gerusalemme, che avevano circondato con mura alte come prima il santuario e anche Bet-Zur, che era una sua città.


  Il re, sentendo queste novità, rimase sbigottito e scosso terribilmente; si mise a letto e cadde ammalato per la tristezza, perché non era avvenuto secondo i suoi desideri.


  Rimase così molti giorni, perché si rinnovava in lui una forte depressione e credeva di morire.


  Allora chiamò tutti i suoi amici e disse loro: «Se ne va il sonno dai miei occhi e ho l'animo oppresso dai dispiaceri; ho pensato: in quale tribolazione sono giunto, in quale terribile agitazione sono caduto io che ero sì fortunato e benvoluto sul mio trono!


  Ora mi ricordo dei mali che ho fatto in Gerusalemme, portando via tutti gli arredi d'oro e d'argento che vi erano e mandando a sopprimere gli abitanti di Giuda senza ragione.


  Riconosco che a causa di tali cose mi colpiscono questi mali: ed ecco muoio nella più nera tristezza in paese straniero».


  SALMO


  Sal 9


  Il Signore ha manifestato la sua giustizia.


  Loderò il Signore con tutto il cuore e annunzierò tutte le tue meraviglie.


  Gioisco in te ed esulto, canto inni al tuo nome, o Altissimo.


  Mentre i miei nemici retrocedono, davanti a te inciampano e periscono.


  Hai minacciato le nazioni, hai sterminato l'empio, il loro nome hai cancellato in eterno, per sempre.


  Sprofondano i popoli nella fossa che hanno scavata, nella rete che hanno teso si impiglia il loro piede.


  Perché il povero non sarà dimenticato, la speranza degli afflitti non resterà delusa.


  Il Signore ha manifestato la sua giustizia.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Quando Dio si manifesterà, saremo simi a lui; chi ha questa speranza purifica se stesso, come egli è puro.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 20, 27-40


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni sadducei, i quali negano che vi sia la risurrezione, e gli posero questa domanda:


  «Maestro, Mosè ci ha prescritto: Se a qualcuno muore un fratello che ha moglie, ma senza figli, suo fratello si prenda la vedova e dia una discendenza al proprio fratello. C'erano dunque sette fratelli: il primo, dopo aver preso moglie, morì senza figli. Allora la prese il secondo e poi il terzo e così tutti e sette; e morirono tutti senza lasciare figli. Da ultimo anche la donna morì.


  Questa donna dunque, nella risurrezione, di chi sarà moglie? Poiché tutti e sette l'hanno avuta in moglie».


  Gesù rispose: «I figli di questo mondo prendono moglie e prendono marito; ma quelli che sono giudicati degni dell'altro mondo e della risurrezione dai morti, non prendono moglie né marito; e nemmeno possono più morire, perché sono uguali agli angeli e, essendo figli della risurrezione, sono figli di Dio.


  Che poi i morti risorgono, lo ha indicato anche Mosè a proposito del roveto, quando chiama il Signore: Dio di Abramo, Dio di Isacco e Dio di Giacobbe. Dio non è Dio dei morti, ma dei vivi; perché tutti vivono per lui».


  Dissero allora alcuni scribi: «Maestro, hai parlato bene». E non osavano più fargli alcuna domanda.


  SULLE OFFERTE


  Quest'offerta che ti presentiamo, Dio onnipotente, ci ottenga la grazia di servirti fedelmente e ci prepari il frutto di un'eternità beata. Per Cristo nostro Signore.


  COMUNIONE


  Il mio bene è stare vicino a Dio, nel Signore Dio riporre la mia speranza.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Padre, che ci hai saziati con questo sacramento, ascolta la nostra umile preghiera: il memoriale, che Cristo tuo Figlio ci ha comandato di celebrare, ci edifichi sempre nel vincolo del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  Lunedì della XXXIV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  L'Agnello immolato è degno di ricevere potenza e ricchezza e sapienza e forza e onore: a lui gloria e potenza nei secoli, in eterno.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che hai voluto rinnovare tutte le cose in Cristo tuo Figlio, Re dell'universo, fà che ogni creatura, libera dalla schiavitù del peccato, ti serva e ti lodi senza fine. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Dn 1, 1-6. 8-20


  Dal libro del profeta Daniele.


  L'anno terzo del regno di Ioiakìm re di Giuda, Nabucodònosor re di Babilonia marciò su Gerusalemme e la cinse d’assedio.Il Signore diede Ioiakìm re di Giuda nelle sue mani, insieme con una parte degli arredi del tempio di Dio, ed egli li trasportò in Sennaàr e depositò gli arredi nel tesoro del tempio del suo dio.


  Il re ordinò ad Asfenàz, capo dei suoi funzionari di corte, di condurgli giovani israeliti di stirpe reale o di famiglia nobile, senza difetti, di bell'aspetto, dotati di ogni scienza, educati, intelligenti e tali da poter stare nella reggia, per essere istruiti nella scrittura e nella lingua dei Caldei.


  Il re assegnò loro una razione giornaliera di vivande e di vino della sua tavola; dovevano esser educati per tre anni, al termine dei quali sarebbero entrati al servizio del re. Fra di loro vi erano alcuni Giudei: Daniele, Anania, Misaele e Azaria;


  Ma Daniele decise in cuor suo di non contaminarsi con le vivande del re e con il vino dei suoi banchetti e chiese al capo dei funzionari di non farlo contaminare.


  Dio fece sì che Daniele incontrasse la benevolenza e la simpatia del capo dei funzionari. Però egli disse a Daniele: «Io temo che il re mio signore, che ha stabilito quello che dovete mangiare e bere, trovi le vostre facce più magre di quelle degli altri giovani della vostra età e io così mi renda colpevole davanti al re».


  Ma Daniele disse al custode, al quale il capo dei funzionari aveva affidato Daniele, Anania, Misaele e Azaria: «Mettici alla prova per dieci giorni, dandoci da mangiare legumi e da bere acqua, poi si confrontino, alla tua presenza, le nostre facce con quelle dei giovani che mangiano le vivande del re; quindi deciderai di fare con noi tuoi servi come avrai constatato».


  Egli acconsentì e fece la prova per dieci giorni; terminati questi, si vide che le loro facce erano più belle e più floride di quelle di tutti gli altri giovani che mangiavano le vivande del re. D'allora in poi il sovrintendente fece togliere l'assegnazione delle vivande e del vino e diede loro soltanto legumi.


  Dio concesse a questi quattro giovani di conoscere e comprendere ogni scrittura e ogni sapienza e rese Daniele interprete di visioni e di sogni.


  Terminato il tempo stabilito dal re entro il quale i giovani dovevano essergli presentati, il capo dei funzionari li portò a Nabucodònosor.


  Il re parlò con loro, ma fra tutti non si trovò nessuno pari a Daniele, Anania, Misaele e Azaria, i quali rimasero al servizio del re; in qualunque affare di sapienza e intelligenza su cui il re li interrogasse, li trovò dieci volte superiori a tutti i maghi e astrologi che c'erano in tutto il suo regno. Così Daniele vi rimase fino al primo anno del re Ciro.


  SALMO


  Sal da Dn 3


  A te la lode e la gloria nei secoli.


  Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri.


  Benedetto il tuo nome glorioso e santo.


  Benedetto sei tu nel tuo tempio santo glorioso.


  Benedetto sei tu nel trono del tuo regno.


  Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi e siedi sui cherubini.


  Benedetto sei tu nel firmamento del cielo.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Chi semina con larghezza, con larghezza raccoglierà.


  Dio ama chi dona con gioia.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 21, 1-4


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, mentre era nel tempio, Gesù, alzati gli occhi, vide alcuni ricchi che gettavano le loro offerte nel tesoro.


  Vide anche una vedova povera che vi gettava due spiccioli e disse: «In verità vi dico: questa vedova, povera, ha messo più di tutti.


  Tutti costoro, infatti, han deposto come offerta del loro superfluo, questa invece nella sua miseria ha dato tutto quanto aveva per vivere».


  SULLE OFFERTE


  Accetta, o Padre, questo sacrificio di riconciliazione, e per i meriti del Cristo tuo Figlio concedi a tutti i popoli il dono dell'unità e della pace. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Re in eterno siede il Signore: benedirà il suo popolo nella pace.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, nostro Padre, che ci hai nutriti con il pane della vita immortale, fà che obbediamo con gioia a Cristo, Re dell'universo, per vivere senza fine con lui nel suo regno glorioso. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  



  Martedì della XXXIV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  L'Agnello immolato è degno di ricevere potenza e ricchezza e sapienza e forza e onore: a lui gloria e potenza nei secoli, in eterno.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che hai voluto rinnovare tutte le cose in Cristo tuo Figlio, Re dell'universo, fà che ogni creatura, libera dalla schiavitù del peccato, ti serva e ti lodi senza fine. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Dn 2, 31-45


  Dal libro del profeta Daniele.


  In quei giorni, Daniele disse a Nabucodonosor: «Tu stavi osservando, o re, ed ecco una statua, una statua enorme, di straordinario splendore, si ergeva davanti a te con terribile aspetto. Aveva la testa d'oro puro, il petto e le braccia d'argento, il ventre e le cosce di bronzo, le gambe di ferro e i piedi in parte di ferro e in parte di creta.


  Mentre stavi guardando, una pietra si staccò dal monte, ma non per mano di uomo, e andò a battere contro i piedi della statua, che erano di ferro e di argilla, e li frantumò. Allora si frantumarono anche il ferro, l'argilla, il bronzo, l'argento e l'oro e divennero come la pula sulle aie d'estate; il vento li portò via senza lasciar traccia, mentre la pietra, che aveva colpito la statua, divenne una grande montagna che riempì tutta quella regione.


  Questo è il sogno: ora ne daremo la spiegazione al re. Tu o re, sei il re dei re; a te il Dio del cielo ha concesso il regno, la potenza, la forza e la gloria. A te ha concesso il dominio sui figli dell'uomo, sugli animali selvatici, sugli uccelli del cielo; tu li domini tutti: tu sei la testa d'oro. Dopo di te sorgerà un altro regno, inferiore al tuo; poi un terzo regno, quello di bronzo, che dominerà su tutta la terra. Vi sarà poi un quarto regno, duro come il ferro. Come il ferro spezza e frantuma tutto, così quel regno spezzerà e frantumerà tutto.


  Come hai visto, i piedi e le dita erano in parte di argilla da vasaio e in parte di ferro: ciò significa che il regno sarà diviso, ma avrà la durezza del ferro unito all'argilla. Se le dita dei piedi erano in parte di ferro e in parte di argilla, ciò significa che una parte del regno sarà forte e l'altra fragile. Il fatto d'aver visto il ferro mescolato all'argilla significa che le due parti si uniranno per via di matrimoni, ma non potranno diventare una cosa sola, come il ferro non si amalgama con l'argilla.


  Al tempo di questi re, il Dio del cielo farà sorgere un regno che non sarà mai distrutto e non sarà trasmesso ad altro popolo: stritolerà e annienterà tutti gli altri regni, mentre esso durerà per sempre.


  Questo significa quella pietra che tu hai visto staccarsi dal monte, non per mano di uomo, e che ha stritolato il ferro, il bronzo, l'argilla, l'argento e l'oro. Il Dio grande ha rivelato al re quello che avverrà da questo tempo in poi. Il sogno è vero e degna di fede ne è la spiegazione».


  SALMO


  Sal da Dn 3


  Lode e gloria a te, Re dell'universo.


  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore.


  Benedite, angeli del Signore, il Signore.


  Benedite, cieli, il Signore.


  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore.


  Benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Vigilate attentamente, comportandovi da uomini saggi, profittando del tempo presente.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 21, 5-11


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, mentre alcuni parlavano del tempio e delle belle pietre e dei doni votivi che lo adornavano, Gesù disse: «Verranno giorni in cui, di tutto quello che ammirate, non resterà pietra su pietra che non venga distrutta».


  Gli domandarono: «Maestro, quando accadrà questo e quale sarà il segno che ciò sta per compiersi?». Rispose: «Guardate di non lasciarvi ingannare. Molti verranno sotto il mio nome dicendo: "Sono io" e: "Il tempo è prossimo"; non seguiteli.


  Quando sentirete parlare di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate. Devono infatti accadere prima queste cose, ma non sarà subito la fine».


  Poi disse loro: «Si solleverà popolo contro popolo e regno contro regno, e vi saranno di luogo in luogo terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni grandi dal cielo».


  SULLE OFFERTE


  Accetta, o Padre, questo sacrificio di riconciliazione, e per i meriti del Cristo tuo Figlio concedi a tutti i popoli il dono dell'unità e della pace. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Re in eterno siede il Signore: benedirà il suo popolo nella pace.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, nostro Padre, che ci hai nutriti con il pane della vita immortale, fà che obbediamo con gioia a Cristo, Re dell'universo, per vivere senza fine con lui nel suo regno glorioso. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  



  Mercoledì della XXXIV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  L'Agnello immolato è degno di ricevere potenza e ricchezza e sapienza e forza e onore: a lui gloria e potenza nei secoli, in eterno.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che hai voluto rinnovare tutte le cose in Cristo tuo Figlio, Re dell'universo, fà che ogni creatura, libera dalla schiavitù del peccato, ti serva e ti lodi senza fine. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Dn 5, 1-6.13-14.16-17. 23-28


  Dal libro del profeta Daniele.


  Il re Baldassàr imbandì un gran banchetto a mille dei suoi dignitari e insieme con loro si diede a bere vino. Quando Baldassàr ebbe molto bevuto comandò che fossero portati i vasi d'oro e d'argento che Nabucodònosor suo padre aveva asportati dal tempio, che era in Gerusalemme, perché vi bevessero il re e i suoi grandi, le sue mogli e le sue concubine.


  Furono quindi portati i vasi d'oro, che erano stati asportati dal tempio di Gerusalemme, e il re, i suoi grandi, le sue mogli e le sue concubine li usarono per bere; mentre bevevano il vino, lodavano gli dei d'oro, d'argento, di bronzo, di ferro, di legno e di pietra.


  In quel momento apparvero le dita di una mano d'uomo, le quali scrivevano sulla parete della sala reale, di fronte al candelabro. Nel vedere quelle dita che scrivevano, il re cambiò d'aspetto: spaventosi pensieri lo assalirono, le giunture dei suoi fianchi si allentarono, i ginocchi gli battevano l'uno contro l'altro.


  Fu quindi introdotto Daniele alla presenza del re ed egli gli disse: «Sei tu Daniele un deportato dei Giudei, che il re mio padre ha condotto qua dalla Giudea? Ho inteso dire che tu possiedi lo spirito degli dei santi e che si trova in te luce, intelligenza e sapienza straordinaria. Ora, mi è stato detto che tu sei esperto nel dare spiegazioni e sciogliere enigmi. Se quindi potrai leggermi questa scrittura e darmene la spiegazione, tu sarai vestito di porpora, porterai al collo una collana d'oro e sarai il terzo signore del regno».


  Daniele rispose al re: «Tieni pure i tuoi doni per te e dá ad altri i tuoi regali: tuttavia io leggerò la scrittura al re e gliene darò la spiegazione.


  Anzi tu hai insolentito contro il Signore del cielo e sono stati portati davanti a te i vasi del suo tempio e in essi avete bevuto tu, i tuoi dignitari, le tue mogli, le tue concubine: tu hai reso lode agli dei d'oro, d'argento, di bronzo, di ferro, di legno, di pietra, i quali non vedono, non odono e non comprendono e non hai glorificato Dio, nelle cui mani è la tua vita e a cui appartengono tutte le tue vie. Da lui fu allora mandata quella mano che ha tracciato quello scritto, di cui questa è la lettura: mene, tekel, peres, e questa ne è l'interpretazione: Mene: Dio ha computato il tuo regno e gli ha posto fine. Tekel: tu sei stato pesato sulle bilance e sei stato trovato mancante. Peres: il tuo regno è diviso e dato ai Medi e ai Persiani».


  SALMO


  Sal da Dn 3


  A te la lode e la gloria, splendore del creato.


  Benedite, sole e luna, il Signore.


  Benedite, stelle del cielo, il Signore.


  Benedite, piogge e rugiade, il Signore.


  Benedite, o venti tutti, il Signore.


  Benedite, fuoco e calore, il Signore.


  Benedite, freddo e caldo, il Signore.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Sii fedele fino alla morte, dice il Signore, e ti darò la corona della vita.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 21, 12-19


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e a governatori, a causa del mio nome. Questo vi darà occasione di render testimonianza.


  Mettetevi bene in mente di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò lingua e sapienza, a cui tutti i vostri avversari non potranno resistere, né controbattere.


  Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e metteranno a morte alcuni di voi; sarete odiati da tutti per causa del mio nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo perirà.


  Con la vostra perseveranza salverete le vostre anime.


  SULLE OFFERTE


  Accetta, o Padre, questo sacrificio di riconciliazione, e per i meriti del Cristo tuo Figlio concedi a tutti i popoli il dono dell'unità e della pace. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Re in eterno siede il Signore: benedirà il suo popolo nella pace.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, nostro Padre, che ci hai nutriti con il pane della vita immortale, fà che obbediamo con gioia a Cristo, Re dell'universo, per vivere senza fine con lui nel suo regno glorioso. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  



  Giovedì della XXXIV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  L'Agnello immolato è degno di ricevere potenza e ricchezza e sapienza e forza e onore: a lui gloria e potenza nei secoli, in eterno.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che hai voluto rinnovare tutte le cose in Cristo tuo Figlio, Re dell'universo, fà che ogni creatura, libera dalla schiavitù del peccato, ti serva e ti lodi senza fine. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Dn 6, 11-27


  Dal libro del profeta Daniele.


  In quei giorni, uomini ostili trovarono Daniele che stava pregando e supplicando il suo Dio. Subito si recarono dal re e gli dissero riguardo al divieto del re: «Non hai tu scritto un decreto che chiunque, da ora a trenta giorni, rivolga supplica a qualsiasi dio o uomo, all'infuori di te, re, sia gettato nella fossa dei leoni?». Il re rispose: «Sì. Il decreto è irrevocabile come lo sono le leggi dei Medi e dei Persiani».


  «Ebbene replicarono al re Daniele, quel deportato dalla Giudea, non ha alcun rispetto né di te, re, né del tuo decreto: tre volte al giorno fa le sue preghiere». Il re, all'udir queste parole, ne fu molto addolorato e si mise in animo di salvare Daniele e fino al tramonto del sole fece ogni sforzo per liberarlo.


  Ma quegli uomini si riunirono di nuovo presso il re e gli dissero: «Sappi, re, che i Medi e i Persiani hanno per legge che qualunque decreto firmato dal re è irrevocabile». Allora il re ordinò che si prendesse Daniele e si gettasse nella fossa dei leoni. Il re, rivolto a Daniele, gli disse: «Quel Dio, che tu servi con perseveranza, ti possa salvare!».


  Poi fu portata una pietra e fu posta sopra la bocca della fossa: il re la sigillò con il suo anello e con l'anello dei suoi grandi, perché niente fosse mutato sulla sorte di Daniele. Quindi il re ritornò alla reggia, passò la notte digiuno, non gli fu introdotta alcuna donna e anche il sonno lo abbandonò.


  La mattina dopo il re si alzò di buon'ora e sullo spuntar del giorno andò in fretta alla fossa dei leoni. Quando fu vicino, chiamò: «Daniele, servo del Dio vivente, il tuo Dio che tu servi con perseveranza ti ha potuto salvare dai leoni?». Daniele rispose: «Re, vivi per sempre. Il mio Dio ha mandato il suo angelo che ha chiuso le fauci dei leoni ed essi non mi hanno fatto alcun male, perché sono stato trovato innocente davanti a lui; ma neppure contro di te, o re, ho commesso alcun male».


  Il re fu pieno di gioia e comandò che Daniele fosse tirato fuori dalla fossa. Appena uscito, non si riscontrò in lui lesione alcuna, poiché egli aveva confidato nel suo Dio. Quindi, per ordine del re, fatti venire quegli uomini che avevano accusato Daniele, furono gettati nella fossa dei leoni insieme con i figli e le mogli. Non erano ancor giunti al fondo della fossa, che i leoni furono loro addosso e stritolarono tutte le loro ossa.


  Allora il re Dario scrisse a tutti i popoli, nazioni e lingue, che abitano tutta la terra: «Pace e prosperità. Per mio comando viene promulgato questo decreto: In tutto l'impero a me soggetto si onori e si tema il Dio di Daniele, perché egli è il Dio vivente, che dura in eterno; il suo regno è tale che non sarà mai distrutto e il suo dominio non conosce fine. Egli salva e libera, fa prodigi e miracoli in cielo e in terra: egli ha liberato Daniele dalle fauci dei leoni».


  SALMO


  Sal da Dn 3


  Lode e gloria a te, Dio vivente.


  Benedite, rugiada e brina, il Signore.


  Benedite, gelo e freddo, il Signore.


  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore.


  Benedite, notti e giorni, il Signore.


  Benedite, luce e tenebre, il Signore.


  Benedite, folgori e nubi, il Signore.


  Benedica la terra il Signore. lo lodi e lo esalti nei secoli.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Non vi sgomentate, né vi turbate, ma adorate Cristo nei vostri cuori, pronti a rendere ragione della speranza che è in voi.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 21, 20-28


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando vedrete Gerusalemme circondata da eserciti, sappiate allora che la sua devastazione è vicina.


  Allora coloro che si trovano nella Giudea fuggano ai monti, coloro che sono dentro la città se ne allontanino, e quelli in campagna non tornino in città; saranno infatti giorni di vendetta, perché tutto ciò che è stato scritto si compia.


  Guai alle donne che sono incinte e allattano in quei giorni, perché vi sarà grande calamità nel paese e ira contro questo popolo.


  Cadranno a fil di spada e saranno condotti prigionieri tra tutti i popoli; Gerusalemme sarà calpestata dai pagani finché i tempi dei pagani siano compiuti.


  Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l'attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte.


  Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire su una nube con potenza e gloria grande.


  Quando cominceranno ad accadere queste cose, alzatevi e levate il capo, perché la vostra liberazione è vicina».


  SULLE OFFERTE


  Accetta, o Padre, questo sacrificio di riconciliazione, e per i meriti del Cristo tuo Figlio concedi a tutti i popoli il dono dell'unità e della pace. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Re in eterno siede il Signore: benedirà il suo popolo nella pace.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, nostro Padre, che ci hai nutriti con il pane della vita immortale, fà che obbediamo con gioia a Cristo, Re dell'universo, per vivere senza fine con lui nel suo regno glorioso. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  



  Venerdì della XXXIV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  L'Agnello immolato è degno di ricevere potenza e ricchezza e sapienza e forza e onore: a lui gloria e potenza nei secoli, in eterno.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che hai voluto rinnovare tutte le cose in Cristo tuo Figlio, Re dell'universo, fà che ogni creatura, libera dalla schiavitù del peccato, ti serva e ti lodi senza fine. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Dn 7, 2-14


  Dal libro del profeta Daniele.


  Io, Daniele, guardavo nella mia visione notturna ed ecco, i quattro venti del cielo si abbattevano impetuosamente sul Mar Mediterraneo e quattro grandi bestie, differenti l'una dall'altra, salivano dal mare. La prima era simile ad un leone e aveva ali di aquila. Mentre io stavo guardando, le furono tolte le ali e fu sollevata da terra e fatta stare su due piedi come un uomo e le fu dato un cuore d'uomo.


  Poi ecco una seconda bestia, simile ad un orso, la quale stava alzata da un lato e aveva tre costole in bocca, fra i denti, e le fu detto: «Su, divora molta carne».


  Mentre stavo guardando, eccone un'altra simile a un leopardo, la quale aveva quattro ali d'uccello sul dorso; quella bestia aveva quattro teste e le fu dato il dominio.


  Stavo ancora guardando nelle visioni notturne ed ecco una quarta bestia, spaventosa, terribile, d'una forza eccezionale, con denti di ferro; divorava, stritolava e il rimanente se lo metteva sotto i piedi e lo calpestava: era diversa da tutte le altre bestie precedenti e aveva dieci corna. Stavo osservando queste corna, quand'ecco spuntare in mezzo a quelle un altro corno più piccolo, davanti al quale tre delle prime corna furono divelte: vidi che quel corno aveva occhi simili a quelli di un uomo e una bocca che parlava con alterigia.


  Io continuavo a guardare, quand'ecco furono collocati troni e un vegliardo si assise. La sua veste era candida come la neve e i capelli del suo capo erano candidi come la lana; il suo trono era come vampe di fuoco con le ruote come fuoco ardente. Un fiume di fuoco scendeva dinanzi a lui, mille migliaia lo servivano e diecimila miriadi lo assistevano. La corte sedette e i libri furono aperti.


  Continuai a guardare a causa delle parole superbe che quel corno proferiva, e vidi che la bestia fu uccisa e il suo corpo distrutto e gettato a bruciare sul fuoco.


  Alle altre bestie fu tolto il potere e fu loro concesso di prolungare la vita fino a un termine stabilito di tempo.


  Guardando ancora nelle visioni notturne, ecco apparire, sulle nubi del cielo, uno, simile ad un figlio di uomo; giunse fino al vegliardo e fu presentato a lui, che gli diede potere, gloria e regno; tutti i popoli, nazioni e lingue lo servivano; il suo potere è un potere eterno, che non tramonta mai, e il suo regno è tale che non sarà mai distrutto.


  SALMO


  Sal da Dn 3


  A te la lode e la gloria, provvidenza del mondo.


  Benedite, monti e colline, il Signore.


  Benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.


  Benedite, sorgenti, il Signore.


  Benedite, mari e fiumi, il Signore.


  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell'acqua, il Signore.


  Benedite, uccelli tutti dell'aria, il Signore.


  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Io sono Colui che è, che era e che viene; al mio servo che avrò trovato fedele darò la fulgida stella del mattino.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 21, 29-33


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola: «Guardate il fico e tutte le piante; quando gia germogliano, guardandoli capite da voi stessi che ormai l'estate è vicina.


  Così pure, quando voi vedrete accadere queste cose, sappiate che il regno di Dio è vicino. In verità vi dico: non passerà questa generazione finché tutto ciò sia avvenuto. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno».


  SULLE OFFERTE


  Accetta, o Padre, questo sacrificio di riconciliazione, e per i meriti del Cristo tuo Figlio concedi a tutti i popoli il dono dell'unità e della pace. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Re in eterno siede il Signore: benedirà il suo popolo nella pace.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, nostro Padre, che ci hai nutriti con il pane della vita immortale, fà che obbediamo con gioia a Cristo, Re dell'universo, per vivere senza fine con lui nel suo regno glorioso. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  



  Sabato della XXXIV


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  L'Agnello immolato è degno di ricevere potenza e ricchezza e sapienza e forza e onore: a lui gloria e potenza nei secoli, in eterno.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che hai voluto rinnovare tutte le cose in Cristo tuo Figlio, Re dell'universo, fà che ogni creatura, libera dalla schiavitù del peccato, ti serva e ti lodi senza fine. Per il nostro Signore…


  I LETTURA


  Dn 7, 15-27


  Dal libro del profeta Daniele.


  Io, Daniele, mi sentii venir meno le forze, tanto le visioni della mia mente mi avevano turbato; mi accostai ad uno dei vicini e gli domandai il vero significato di tutte queste cose ed egli me ne diede questa spiegazione: «Le quattro grandi bestie rappresentano quattro re, che sorgeranno dalla terra; ma i santi dell'Altissimo riceveranno il regno e lo possederanno per secoli e secoli».


  Volli poi sapere la verità intorno alla quarta bestia, che era diversa da tutte le altre e molto terribile, che aveva denti di ferro e artigli di bronzo e che mangiava e stritolava e il rimanente se lo metteva sotto i piedi e lo calpestava; intorno alle dieci corna che aveva sulla testa e intorno a quell'ultimo corno che era spuntato e davanti al quale erano cadute tre corna e del perché quel corno aveva occhi e una bocca che parlava con alterigia e appariva maggiore delle altre corna. Io intanto stavo guardando e quel corno muoveva guerra ai santi e li vinceva, finché venne il vegliardo e fu resa giustizia ai santi dell'Altissimo e giunse il tempo in cui i santi dovevano possedere il regno.


  Egli dunque mi disse: «La quarta bestia significa che ci sarà sulla terra un quarto regno diverso da tutti gli altri e divorerà tutta la terra, la stritolerà e la calpesterà.


  Le dieci corna significano che dieci re sorgeranno da quel regno e dopo di loro ne seguirà un altro, diverso dai precedenti: abbatterà tre re e proferirà insulti contro l'Altissimo e distruggerà i santi dell'Altissimo; penserà di mutare i tempi e la legge; i santi gli saranno dati in mano per un tempo, più tempi e la metà di un tempo.


  Si terrà poi il giudizio e gli sarà tolto il potere, quindi verrà sterminato e distrutto completamente. Allora il regno, il potere e la grandezza di tutti i regni che sono sotto il cielo saranno dati al popolo dei santi dell'Altissimo, il cui regno sarà eterno e tutti gli imperi lo serviranno e obbediranno».


  SALMO


  Sal da Dn 3


  Gloria e lode a te dai santi nella luce.


  Benedite, figli dell'uomo, il Signore.


  Benedica Israele il Signore.


  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore.


  Benedite, o servi del Signore, il Signore.


  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore.


  Benedite, pii e umili di cuore, il Signore.


  CANTO AL VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Siate vigilanti, fissate la speranza in quella grazia che vi sarà data al ritorno del Signore Gesù Cristo.


  Alleluia.


  VANGELO


  Lc 21, 34-36


  Dal VANGELO secondo Luca.


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «State bene attenti che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso improvviso; come un laccio esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate e pregate in ogni momento, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che deve accadere, e di comparire davanti al Figlio dell'uomo».


  SULLE OFFERTE


  Accetta, o Padre, questo sacrificio di riconciliazione, e per i meriti del Cristo tuo Figlio concedi a tutti i popoli il dono dell'unità e della pace. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  COMUNIONE


  Re in eterno siede il Signore: benedirà il suo popolo nella pace.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, nostro Padre, che ci hai nutriti con il pane della vita immortale, fà che obbediamo con gioia a Cristo, Re dell'universo, per vivere senza fine con lui nel suo regno glorioso. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  


  


  


  


  

